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Un documento della segreteria della Federazione sindacale dopo rincontro 

Negativo giudizio di CGIL CISL UIL 
sulla poiNka economica del governo 

«Divario sostanziale con i contenuti della linea sostenuta dal movimento sindacale» - Alcuni miglioramenti ottenuti rispetto alle precedenti posizioni governative, specie sul- 
l'agricoltura e il Mezzogiorno - Oggi si riunisce il Consiglio dei ministri per decidere i provvedimenti fiscali - Convocato per sabato 13 il direttivo della Federazione CGIL, CISL, UIL 

UN FORTE SCIOPERO GENERALE IERI HA BLOCCATO GENOVA « «e * 


Concluso il dibattito 


sulla relazione Andreotti 


si 

if 

* I ' , ,fc ' * .. ‘ 

è necessario 




1 servizi 
di sicurezza 


Distruggere le schede illegali — Il compagno Boi- 
drini sottolinea la necessità di una nuova poli¬ 
tica nella gestione dei servizi segreti — Centrali 
eversive all'estero contro il nostro Paese 




Necessitò 
della lotta 


L A. valutazione negativa 
espressa dai sindacati 
sulle scelte economiche del 
governo non avviene, com’è 
evidente, in nome di una vi¬ 
sione ristretta e parziale del¬ 
la situazione del Paese. I sin¬ 
dacati, d’altronde, avevano 
anticipato la loro capacità di 
esprimere un punto di vista 
democratico e nazionale nel 
documento , preparatorio del¬ 
l’incontro che l’altro ieri è 
avvenuto. In esso non si con¬ 
testava la possibilità di chie¬ 
dere alle masse lavoratrici 
(pur già tanto e permanente- 
mente sacrificate) la com¬ 
prensione delle difficoltà eco¬ 
nomiche attuali. Il fatto è, pe¬ 
rò, die nei propositi annun¬ 
ciati dal governo l’accento 
grava, come già fu possibi¬ 
li constatare dalla ■ esposi¬ 
zione di linea fatta alle Ca¬ 
mere, essenzialmente su una 
parte sola e che non si an¬ 
nuncia alcuna correzione di 
un tipo di sviluppo che ha 
portato al vicolo cieco at¬ 
tuale. - / >•••'-■ ' V' 

Sono considerazioni che van¬ 
no sottolineate perché non è 
mancato e non mancherà il 
tentativo di polemizzare con¬ 
tro. i sindacati per la ricon¬ 
ferma delle loro dedsioni di 
lotta. Ma la verità è che sen¬ 
za questo intervento di mas¬ 
sa che preme innanzitutto per 
una modificazione della li¬ 
nea economica complessiva, 
non vi sarebbe altro che un 
inevitabile scatenamento cor¬ 
porativo a danno non solo del¬ 
le masse più povere e delle 
forze più vicine alla produ¬ 
zione, ma anche e soprattut¬ 
to a danno dell’intero Paese. 

Il punto di riferimento es¬ 
senziale rimane dunque, e giu¬ 
stamente, quello di una modi¬ 
ficazione del tipo di svilup¬ 
po: giacché questo è il reale 
problema per tendere ad evi¬ 
tare la recessione e per ave¬ 
re la garanzia di non ripe¬ 
tere gli errori e le colpe da 
cui derivano tanta parte dei 
guasti di oggi. 

Ciò non significa sollevare, 
come talora si dice, una po¬ 
lemica astratta ma. al con¬ 
trario, richiede misure estre¬ 
mamente precise e concrete. 
Nel momento, com’è oggi, del¬ 
la stretta, si vede bene che 
cosa significhi avere sacrifi¬ 
cato l’agricoltura, il mezzo¬ 
giorno, il lavoro produttivo e 
avere favorito una espansio¬ 
ne cieca e caotica e ogni 
torta di rendita e di paras¬ 
sitismi. Era un tipo d’espan¬ 
sione da rapina che non po¬ 
teva non trovare un arresto 
tanto più rapido e preoccu¬ 
pante quanto più si venivano 
a complicare e ad aggravare 
le condizioni di tutti i paesi 
capitalistici. E’ di fronte a 
questa soglia, di fronte all’esi¬ 
genza di una netta politica 
riformatrice, che s’arresta 
l’opera di un governo ricom¬ 
posto a fatica e sprovvisto 
di ogni determinazione poli* 
fica innovatrice persino nel 
campo, elementare, della lot¬ 
ta contro i parassitismi più 
grossolani, contro le evasioni 
fiscali, contro le speculazio¬ 
ni che in ogni paese vengono 
colpite (è tipico il caso del 
gioco sulle scorte accumulate 
dalle grandi imprese in vista 
degli aumenti di prezzi am¬ 
ministrati). 

Non riuscirà il gioco di cac¬ 
ciare il movimento dei lavo¬ 
ratori in una azione subal¬ 
terne. puramente e vanamen¬ 
te protestataria. Ma nessuno 
si può illudere che la legit¬ 
tima e sacrosanta protesta 
possa mancare: essa si ma¬ 
nifesta in una lotta unitaria 
e cosciente che indica l’unica 
strada per affrontare e risol¬ 
vere i mali del Paese: la stra¬ 
da. appunto, di una modifi¬ 
cazione di indirizzi economici 
non solo sbagliati, ma falli- 




situazione 
dei Comuni 


delle Nazioni Unite. 
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Toni 


GENOVA — Piazza De Ferrari gremita da 30 mila persone ! per il comizio unitario rial corso 

■ . * • ' - * ’ . - i . ' * . . 
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Si riunisce oggi il Consiglio dei ministri per decidere I provvedimenti .fiscali, tariffari e 
creditizi che il governo ha annunciato al Parlamento e ha illustrato l'altro ieri ai sindacati. 
Sulle misure di politica economica 11 confronto con le organizzazioni dei lavoratori è stato 

lungo e serrato. I risultati sono stati esaminati dalla segreteria della Federazione CGIL- 
C1SL-UIL, che ne ha discusso! ieri per l’intera giornata. Al termine è stato stilato bri docu¬ 
mento che tocca ; tutti i punti al centro della trattativa con il governo. U giudizio complea- 

: v ■ / , V , • . ‘ 'v' , sivàmente espresso è negati- 

-;--.. - -—-W* -r - . -——-—— vo. Ecco, comunque, la presa 

. .• 1 ! . di posizione dei sindacati, che 

a 11 * ‘ • lofi» pubblichiamo - integralmente: 

Appello m difesa ; r 

' j 9 a i l* i riconfermato nell’incontro con 

ni -finn 1 il governo le posizioni del mo- 

A** . -*■ : vimento sindacale sulla lotta 

-1 - ^.1 «a.* • " • : all'inflazione e per una nuova 

aetenun DOlltlCl politica di sviluppo economico 

■ mt, • e sociale e la sua ferma, vo-' 

finii 9 T Tmiminzr lontà di combattere le minac-, 

0611 UniffllOV 1 : ‘ ce di recessione il cui onere. 

i : , ... «v. . . . con la disoccupazione, grave- 

■’ Una lettera indirizzata all’Ambasciatore dell’Uruguay a * re bbe prevalentemente sui la- 

. Roma da un gruppo di parlamentari del PCI. del PSI. ‘ » voratori. La garanzia e lau- 

della DC. del PSDI e. della Sinistra indipendente sollecita mento dell occupazione, la. di- 
la liberazione di Liber Seregni. Rodney Arismendi, Pablo . fesa dei redditi più bassi, l’av- 

Terra e di tutti gli altri prigionieri politici uruguayani. • , vio ■ delle riforme per pro¬ 
trattenuti in carcere e sottoposti a un trattamento che ; muovere un nuovo meccani- 

viola i più elementari diritti dell’uomo sanciti dalla Carta qrno economico niù eauilibra- 
delie Nazioni Un,te. - A PAGINA 5 : S e giusto sono i Vapisaldi 

■ : di questa politica. 

t' ---;--— '— Alla ripropostone di que- 

* sta strategìa sindacale nella 

. quale deve collocarsi anche 

. .... ! la politica anticongiunturale, 

il governo ha presentato ieri 
_ # sera le proprie proposte. In 

'filili particolare, per quanto ri- 

XV1U ; guarda il credito, pur essen- 

?... ! . —- do previste misure a favore 

TL DIRETTORE del a Po- torio che dà loro tutt’al- credito speciale e agevo- 

polo » Gianni Pasqtiarel- tro senso, tutt’altra porta - lato restano indeterminati ì 

li, che deve essere un uo- ta e tult’altro aspetto, co- tempi della riapertura del cre¬ 
mo sensibile perché beuta . me è già stato folto inu - . dito ordinario senza la neces- 

guardarlo in taccia per ca- tilmente da pii parti}, sana selettività tra impieghi 

pire dalla sua afflizione co- ma fogliamo ammettere produttivi e improduttivi. Ciò 

me gli sia noto di essere che i contadini rnammaz- sienifica che ner ouesto a- 

stato, per così dire, allatta- zati» siano quelli di Po- “g™./ 

10 da Fanfani, scrive che squartili e così siano il spetto, le misure con giunta¬ 
no! « ci nutriamo della cri- suo Stalin e la sua Praga. ra h non garantiscono dalla mi¬ 
si della DC ». ET vero, ma Ha PasquareOi, che tra- • naccia di recessione e di au- 

11 nostro Pasquarelli (di- scorre i suoi giorni in una mento della disoccupazione, 

damo « nostro » perché bottiglina d’alcol, ha Pa- particolarmente nel settore del- 

. lo consideriamo un infor- squarcili il senso del gran- l’edilizia 

tunio demaniale}, dovrà dioso? Si rende conto che T ’ - 

riconoscere che non è dif- quanto è accaduto nei Poe- “ materia fiscale le misu- 

fidle nutrirsi della crisi si socialisti ha rappreseli- re del governo, formulate sul 

della DC Che cosa altro tato una delle più gran- presupposto di realizzare en- 

si può trovare oggi sul di, se non la più gran de, trate rapide e sicure, non ri- 

mercato politico Italiano a rivoluzione della Terra, e spondono ai criteri di equità 

buon prezzo, quasi regala- cambiato, e sta cam - rivendicati dai sindacati no- 

• ff non la crisi demo- Stando, la faccia del nostante l’aumento a 1.200.000 

. ' della quota individuale esen- 

- Dice Pasquarelli, un uo- Noi siamo personalmen- ri x x Himn^trafn Hai ne. 

mo di tale buona fede che te tra coloro che, pure 6 P 6 , 

sembra un fantasma an- con profonda pena, aceti- f an ^ 1 ^ e ^ 

che a se stesso, che noi fa- . tono i contadini mamma* fatto che il peso dei prede¬ 
remmo meglio, dato che zeli » e Stalin e Praga e vi colpisce con certezza il 

di nutrird non vogliamo a resto. Ma perdio ne va- redditi dei lavoratori e della 

tore a meno, a dedicarci leva la pena. Vi rendete mancanza di misure che si- 

alto crisi dei comuniSmo conto che qui la crisi, in- diramente consentano di com- 

vec \^ porta rOT<no battere le evasioni sia per le 

ai potere», vaie a aire net oerché non arriva un • _ . _.. . _V»nr* 

Paesi socialisti, « dove non espresso, perché manca lo imposte dirette die per 1TVA, 

si polemizza ma si ammaz- zucchero perché la DC * a 0111 ampiezza 

za: qualcosa qproe sette non sa se nominare suo 5000 state riconosciute dallo 

milioni di contadini russi, segretario, al posto di stesso governo. Fra gli au- 

per esempio», e dove si i Fanfani, un certo Bisa- menti tariffari rimane pe¬ 
dalo il caso di StaUn e glia, che si chiama addi- sante per numerose famiglie 

quello di Praga e tanti al- rittura Toni? Volete che -di lavoratori l’aumento del 

u XSnZtàilL^^^e “Aitiamo a vivere in an- , pre220 d j energia elettrica an- 
te memorabili. Ora vede, ria, ira questa moUitudi- , II- fa JL ----t- dae ii 

il Pasquarelli scampato n g <n ladri di oaUine, per cne 18 f 9 * 1116 

all’infanticidio unicamen- sapere se avrem o Toni?. aumenti, dietro le pressioni 
te per mancanza di im. Stalin è stato terribile, st, della Federazione, è stata spo- 

maginazione, noi non ere - non ei dubbio, ma Toni stata da 42 a 56 Kw. ora men¬ 
tiamo alle cose che egli te to sarebbe mangiato co- ‘ sili. Sulla politica di prelie- 

gaayj&tt « k ,S ( ':rs 

non si giudichino con un tempi au uomini. .. , rv'tr rrex 

rioarm sta*/* * . to, la Federazione CXilL CISL 


- |L DIRETTORE del aPo- 

polo » Gianni Pasquarel¬ 
li, che deve essere un uo¬ 
mo sensibile perché basta 
guardarlo in taccia per ca¬ 
pire dalla sua afflizione co¬ 
me gli sia noto di essere 
stato, per cosi dire, allatta¬ 
to da Fanfani, scrive che 
noi m ci nutriamo della cri¬ 
si della DC ». E" vero, ma 
il nostro Pasquarelli (di¬ 
ciamo m nostro » perché 

■ lo consideriamo un infor¬ 
tunio demaniale}, dovrà 
riconoscere che non è dif¬ 
ficile nutrirsi delta crisi 
della DC. Che cosa altro 

■ si può trovare oggi sul 
mercato politico italiano a 
buon prezzo, quasi regala¬ 
ta, se non la crisi demo- 
cristiana? 

- Dice Pasquarelli, un uo¬ 
mo di tale buona fede che 
sembra un fantasma an¬ 
che a se stesso, che noi fa¬ 
remmo meglio, dato che 
di nutrirci non vogliamo 
fare a meno, a dedicarci 
alle crisi del comuniSmo 
« quando e dove è andato 
al potere », vale a dire nei 
Paesi socialisti, « dove non 
si polemizza ma si ammaz¬ 
za: qualcosa opme sette 
milioni di contadini russi, 
per esempio», e dove si i 
dato il caso di Stalin e 
quello di Praga e tanti al¬ 
tri non meno tragicamen¬ 
te memorabili. Ora vede, 
il Pasquarelli scampato 
all’infanticidio unicamen¬ 
te per mancanza di im¬ 
maginazione, noi non cre¬ 
diamo alle cose che egli 
dà per successe nei Pae¬ 
si socialisti (a meno che 
non si giudichino con un 
rigore storico e documen¬ 


tario che dà loro tutt’al- 
tro senso, tutt’altra porta¬ 
ta e tutt’altro aspetto, co¬ 
me è già stato fatto inu¬ 
tilmente da più parti}, 
ma vogliamo ammettere 
che i contadini m ammaz¬ 
zati* siano quelli di Pa¬ 
squarelli e cosi siano il 
suo Stalin e la sua Praga. 

. Ha PasquareOi, che tra¬ 
scorre i suoi giorni in una 
bottiglina d’alcol, ha Pa¬ 
squarelli il senso del gran¬ 
dioso? Si rende conto che 
quanto i accaduto nei Pae¬ 
si socialisti ha rappresen¬ 
talo una delle più gran¬ 
di, se non la più grande, 
rivoluzione della Terra, e 
ha cambiato, e sta cam¬ 
biando, . la faccia del 
mondo? 

Noi siamo personalmen¬ 
te tra coloro che, pure 
con profonda pena, accet- 
■ tono i contadini « ammaz¬ 
zati* e Stalin e Praga e 
il resto. Ma perdio ne va¬ 
leva la pena. Vi rendete 
conto che qui la crisi, in¬ 
vece, ci porta alla rovina 
perché non arriva un 
espresso, perché manca lo 
zucchero, perché la DC 
non sa se nominare suo 
segretario, al posto di 
Fanfani, un certo Bisa- 
glia, che si chiama addi¬ 
rittura Toni? Volete che 
seguitiamo a vivere in an¬ 
sia, tra questa moltitudi¬ 
ne di ladri di galline, per 
sapere se avremo Toni?. 
StaUn è stato tenibile, si, 
non ei dùbbio, ma Toni 
se lo sarebbe mangiato co¬ 
me un grissino. Dio, che 
tempi da uomini. 

Fwhkned» 


J 4 

dello. 


sciopero generalo 


ALLA ASSEMBLEA dei Comuni del 
Mezzogiorno, che si 1 è aperta ieri a 
Palermo, organizzata dall’ANCI (colpe¬ 
volmente assenti i rappresentanti del' 
governo) _ è stato - denunciato lo stato 
drammatico in cui versano le ammi- - 
nitrazioni comunali del Sud: sui 2.207 * 

. comuni, il 91% ha i bilànci in dissesto. 

. Per questo la politica creditizia restrit- 
: tiva varata dalla Banca d’Italia ha avu- ■ 
to qui effetti più disastrosi che al¬ 
trove mettendo in discussione persino 
il pagamento degli stipendi ai dipen- ! 
denti. Ieri a Salerno, per esempio, i 
dipendenti dei trasporti hanno scio¬ 
perato perché - l’aziènda pubblica, non. 

. ha ricevuto.dalle, : banche' alcuna-for-• 

, ma di. credito. e di .anticipàzìoni e per- » * 
tanto era nella impossibililài di pagare ,., 
stipendi e salari. Solo in serata i lavo¬ 
ratori hanno ricevuto le loro spettanze, y 
, Anche-i netturbini,, nei -giomi scorri, 
avevano sospeso il lavoro per lo stesso 
motivo. , A'PAG. 2 


Le proposte 
dei sindacati 
sulla crisi 
delle Poste 

* *' ' ' • * ‘ j • 1 •*_' _ » !.. 

LA CRISI del servizio postale italiano 
è strutturale: è il frutto di una . di¬ 
rezione politica che ha usato le Poste, 
in 30 anni, solo a fini di potere e 
clientelismo. L’azienda ha bisogno di 
un serio e organico ammodernamen¬ 
to: questa la ferma presa di posizione 
dei dirigenti della Fip-Cgil che ieri, nel 
corso di una conferenza stampa, hanno 
affrontato i mali profondi dell’impres¬ 
sionante disservizio postale. U compor¬ 
tamento del ministro Togni — che pre¬ 
senterà nei prossimi giorni un dise- 

* gno di legge per aumentare il cottimo, 
. costringendo così i lavoratori a ritmi 

• massacranti — è stato posto sotto ac¬ 
cusa. I sindacati nel corso della con- 

'I ferenzp stampa hanno-, presentato un 
i pianò . organico di interventi che,. se 
subito realizzati potrebbero servire per 
avviare una reale riforma delle Poste. 

A PAGINA 6 


; Incertezza e contrasti a pochi giorni dal Consiglio nazionale 

Polemica aperta in seno alla DC 
sullo stato di crisi del partito 

■ C v f. ‘ * 1 * : , " U t " " - ■ ’ ” . ... 

Presa di posizione di «Forze nuove» - Foriani critica Fanfani e il governo ma evita un'autocritica * Dichiarazioni 
di Granelli e De Mila • In Emilia-Romagna Fanti propone alle opposizioni un incontro per un «programma di governo» 


Ora al lavoro 
in orbita 
1 cosmonauti 
della Soyuz 14 

Continua con successo la nuova impresa 
spaziale sovietica. I due astronauti, dopo 
un precisissimo volo di avvicinamento 
con la Soyuz 14, hanno attraccato alla 
stazione orbitante Salyul 3 nella quale ri 
sono trasferiti. Popovic e Artiukin stanno 
ora portando a termine tutta una serie 
di controlli medici e strumentali, n pro¬ 
gramma di volo è stato regolarmente ul¬ 
timato. A terra, intanto, l’impresa viene 
attentamente seguita anche dagli specia¬ 
listi e dagli astronauti americani che si 
trovano in URSS in preparazione del pros¬ 
simo volo congiunto. A PAGINA 5 
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Partì Papovic • Yury Artiakin i compa¬ 
nanti raqri pa g glo màfie» dalia Sa y at -14 


Tre omicidi 
a Milano 
Forse racket 
dei preziosi 

TRIPLICE fatto di sangue a Milano nei 
giro di poche ore: nella notte tra giovedì 
e venerdì un uomo, Benito Gallo, sedi¬ 
cente commerciante, ma in effetti < boss > 
dello sfruttamento della prostituzione e 
nei traffici 1 di droga e preziosi, è stato 
ucciso a colpi di pistola. Ieri mattina alle 
11, in piazza della Repubblica, un killer 
s’è avvicinato ad una « Jaguar », ha in¬ 
trodotto nell’auto ta mano annata di una 
pistola e ha fulminato con tre colpi Giulio 
Cesare Silvestri e la moglie. Fra i due epi¬ 
sodi pare vi siano correlazioni. A PAG. 5 





Il sodila dall'anta macchiata di saagaa da¬ 
va sedava una dalla vittima dsl dallttn 


(Segue in ultima pagina) 


Il Consiglio nazionale de¬ 
mocristiano, indetto per il 
12 prossimo, è preannunciato 
da un crescendo di polemi¬ 
che. Della profondità - della 
crisi dello Scudo crociato si 
avverte ormai la consapevo¬ 
lezza non più soltanto nelle 
correnti che appartengono 
alla cerchia delle sinistre: 
anche altri settori del parti¬ 
to, pur in mezzo a contrad¬ 
dizioni e ad ammissioni sol¬ 
tanto parziali, son costretti 
a riconoscere che ciò che è 
accaduto negli ultimi armi — 
e soprattutto ciò che è acca¬ 
duto nella prova del referen¬ 
dum — impone una riflessio¬ 
ne al di fuori dell’ordinaria 
. amministrazione. Più Incer¬ 
to, o più ambiguo, è semmai 
il discorso delle soluzioni che 
si prospettano. La proposta 
della costituzione di una spe¬ 
cie di «direttorio» al vertice 
del partito, in funzione di 
cassa di compensazione del 
dissensi tra i leaders — pro¬ 
posta della quale si è parla¬ 
to ufficiosamente dopo il re¬ 
cente incontro Moro-Eanfa- 
nl — è apparsa, come ha det¬ 
to un dirigente della stessa 
DC. quasi un tentativo di 
« mettere un cappello » sul 
ribollire di un travaglio in¬ 
terno che difficilmente può 
essere canalizzato per la via 
di una normale mediazione 
tra le varie forze in campa 

Più in generate, è chiara 
la inadeguatezza e la debo¬ 
lezza delle indicazioni sia po¬ 
litiche, sia programmatiche 
che provengono da buona 
parte della DC di fronte alla 
crisi del Paese. Ciò appare 
. tanto più evidente, quando si 
rifletta su iniziative come 
quelle della Giunta dell’Emi¬ 
lia-Romagna, di cui parlia¬ 
mo più oltre, che aprono 
prospettive nuove di confron¬ 
to e di incontro sulla via del 
rinnovamento democratico. 

Di fronte alla crisi de, le 
correnti di sinistra («Forze 
nuove» e Base) hanno riba¬ 
dito che il problema non è 
quello di prestabilire soluzio¬ 
ni di vertice, ma, al contra¬ 
rio, quello di giungere a un 
chiarimento sulla linea del 
partito. Degli altri problemi 
si potrà parlare dopo, e le 
soluzioni organizzative e sta¬ 
tutarie dovranno essere as- 

€• #• 

(Segue in ultima pagina) 


La commissione Difesa ! 
della Camera, a conclusione 
della discussione sulle comu¬ 
nicazioni del ministro An- 
dreottl relative ai servizi se¬ 
greti, nell’esprimere fiducia 
nella lealtà delle forze arma¬ 
te, ha ribadito la volontà del¬ 
la Camera affinchè si dia at- . 
tuazione alle conclusioni del- ' 
la commissione parlamentare ! 
di inchiesta sul » SIFAR, e 1 
cioè la distruzione dei fasci- ' 
coli illegali di schedatura de. 
gli uomini politici, la ristrut¬ 
turazione e democratizzazio¬ 
ne dei servizi di sicurezza, .la : 
riforma della . legge sul se- ' 
greto militare. ■ 

La commissione. Inoltre, ha 
confermato, ferma restando ■ 
la facoltà di ciascun gruppo 
di adottare le iniziative più 
opportune, di riconvocarsi : 
con il ministro per esamina- : 
re lo stato di applicazione : 
del provvedimenti della com¬ 
missione di inchiesta. 

Ieri, nella seconda seduta 
del dibattito, per 1 comuni¬ 
sti è intervenuto il compa¬ 
gno Arrigo Boldrini, vice pre¬ 
sidente della Camera. 

Per quanto riguarda la di¬ 
struzione dei fascicoli illega¬ 
li del SIFAR riconosciamo , 
— ha affermato il deputato 
comunista — che questa pub 
essere un atto politico mol¬ 
to importante, ma non sotto- i 
valutiamo che, intanto, posto* ! 
nò esservi dèi corpi dello . 
Stato che hanno provveduto 
per proprio conto, in colla¬ 
borazione con . il SID, : - 

formazione del fascicoli. Del 
resto è risaputo che questa i 
prassi era seguita dall’uffi¬ 
cio «affari riservati» del mi¬ 
nistero dell’Interno. Vi è an¬ 
che da aggiungere che, se¬ 
condo la stessa inchiesta sul 
SIFAR, l’ufficio di sicurezza 
del Patto atlantico svolge per 
proprio conto indagini sulla 
cosidetta « garanzia » del fun¬ 
zionari che vogliono svolgere 
un certo lavoro: questi com¬ 
piti sono al di fuori del SID 
e le informazioni sono attin. 
te attraverso i carabinieri. In¬ 
fine, vi è da sottolineare che 
i fascicoli Illegali possono es- . 
sere stati al centro di attivi¬ 
tà svolte, per la loro porta¬ 
ta politica, dal SIFAR in col¬ 
laborazione con altri servizi. 
Occorre quindi che la distru¬ 
zione totale del fascicoli assu¬ 
ma il valore di un atto po¬ 
litico ben preciso e teeo a 
dare un orientamento nuovo 
a tutti gli organi di sicu¬ 
rezza. 

La stessa cosa può dirsi 
per quanto riguarda il segre¬ 
to militare, che è stato uti¬ 
lizzato in molte occasioni per 
Impedire accertamenti impor¬ 
tanti. Per questo si rendono . 
necessarie nuove norme at¬ 
traverso un disegno di legge. 

Ma il compito primario, In 
tutta la vicenda del SID, ri¬ 
guarda le trame nere; da 
questo punto di vista bisogna 
notare che, nonostante le in¬ 
chieste dei Comuni e delle Re¬ 
gioni, la denuncia specifica 
sulle trame nere, la mobilita¬ 
zione popolare e la somma 
degU attentati che sono stati 
compiuti dal 1968 al 1973, non 
viene fuori con estrema chia¬ 
rezza quali siano state le di¬ 
rettive date al SID per scopri¬ 
re autori e mandanti della 
eversione. Molte volte il mi¬ 
nistro ctell’Interno ha dichia¬ 
rati che i massimi organi del¬ 
lo Stato erano impegnati; lo 
stesso ministro Andreotti ha 
dichiarato che le attività 
eversive • avevano alcuni or¬ 
ganismi di coordinamento a 
Parigi. Rimane quindi un in¬ 
terrogativo di fondò: sapeva¬ 
no o non sapevano 1 servizi 
segreti che esìsteva un pia¬ 
no eversivo, una minaccia 
aperta allo Stato? DI chi è al¬ 
lora la responsabilità politi¬ 
ca per il fatto che i servizi 
di sicurezza non sono stati 
impegnati a fondo? QuaU 
azioni hanno svolto in col la¬ 
ro razione con altri organi del¬ 
lo Stato? Sotto questo profi¬ 
lo riteniamo estremament# 
preoccupante il tipo di reclu¬ 
tamento di agenti e informar 
tori. E* chiaro che il reclu¬ 
tamento per il SID ha un 
suo tipo di anomalia, ma qua¬ 
li sono le capacità, le qualità, 

a. d. m. 

(Segue in ultima pagina) 


I magistrati 
di Torìnoi tra di 
an Gommando nera 
. H cavo dalla 
«Brigata ressa» 
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Un documento dell'Ufficio Meridionale 


Le urgenti misure 
indicate dal PCI 


per ironteggiare 
la crisi del Sud 


L’Ufficio ■ Meridionale del ■ PCI ha approvato il se¬ 
guente documento sulle misure necessarie per fronteg¬ 
giare la gravissùna situazione economica e sociale del 
Mezzogiorno: 


‘ Il ' Mezzogiorno sta pa¬ 
gando assai duramente le 
conseguenze della Infla¬ 
zione e dell’aumento verti¬ 
ginoso del costo della vita, 
e — al tempo stesso — del¬ 
la stretta creditizia. Il fal¬ 
limento del « blocco dei 
prezzi » ha avuto conse¬ 
guenze particolarmente 
gravi sulle famiglie a red¬ 
dito più basso che costi¬ 
tuiscono tanta parte della 
popolazione meridionale, 
mentre la stretta della 
spesa pubblica e quella 
creditizia indiscriminata, 
colpiscono particolarmente 
le piccole e medie imprese 
meridionali. 

Il taglio della spesa pub¬ 
blica trova nei comuni e 
negli altri enti locali del 
Mezzogiorno le vittime de¬ 
signate sia per le accre¬ 
sciute difficoltà a far fron¬ 
te al pagamento degli sti¬ 
pendi e, quindi, per assi¬ 
curare 1 servizi ordinari; 
sia per la drastica ridu¬ 
zione della già asfittica 
spesa di Investimenti per 
opere urgenti e migliora¬ 
menti dei servìzi sociali 
elementari,’ In molti casi, 
già alla fine di giugno, gli 
enti locali meridionali non 
sono stati in grado di pa¬ 
gare gli stipendi al per¬ 
sonale dipendente provo¬ 
cando la paralisi dei ser¬ 
vìzi. 

Il vertiginoso aumento 
dei prezzi — d’altro can¬ 
to — fa si che numerose 
gare d’appalto vadano de¬ 
serte con il conseguente 
progressivo blocco dì quel 
tanto di opere pubbliche 
disperse e frantumate che 
sono ancora concesse. 

Gli stessi princìpi inno¬ 
vatori della legge 853, tan¬ 
to esaltati dagli esponen¬ 
ti governativi, sono stati 
del tutto vanificati, sia per 
quanto riguarda i cosid¬ 
detti « progetti speciali » 
sia per la modifica del si¬ 
stema degli incentivi a fa¬ 
vore della piccola e media 
Industria. I propositi rin¬ 
novatori proclamati da 
• qualche ministro e gli stes¬ 
si impegni assunti dal go¬ 
verno di fronte al Parla¬ 
mento non hanno avuto 
alcuna pratica attuazione. 

E* proseguita nei fatti, 
attraverso le cosiddette 
« opere di completamen¬ 
to», la tradizionale politi¬ 
ca di spesa dispersiva del¬ 
la Cassa del Mezzogiorno 
al servizio delle esigenze 
clientelali dei gruppi di 
potere governativi delle 
varie zone o di qualche 
grande impresa, senza al¬ 
cun raccordo con la realtà 
e le esigenze generali di 
sviluppo. Vengono pervica¬ 
cemente respinte le scelte 

S rioritarie per lo sviluppo 
eU’agricoltura (Irrigazio¬ 
ne, forestazione, zootecnia, 
ecc.), e restano in larga 
misura inoperanti i pro¬ 
grammi di risanamento 
igienico^anltario predispo¬ 
sti dopo l’epidemia di co¬ 
lera, e quelli di difesa del 
suolo conquistati dalle lot¬ 
te delle popolazioni allu¬ 
vionate. 

Nel campo degli inter¬ 
venti industriali si è pro¬ 
seguito con l’assunzione di 
impegni attravers o a ssur- 
de delibere del CIPE che 
rimangono poi inattuate, 
e che servono solo ad in¬ 
gannare le popolazioni. 
Così, a distanza di quattro 
anni, restano lettera mor¬ 
ta gran parte delle inizia¬ 
tive previste dai famosi 
« pacchetti » per la Sicilia 
e la Calabria e la Sarde¬ 
gna e altre iniziative come 
lo stabilimento Aeritalia a 
Foggia. Per quanto riguar¬ 
da lo stabilimento siderur¬ 
gico a Gioia Tauro, nono¬ 
stante l’approvazione del 
Parlamento, gli organi di 
governo chiamati a realiz¬ 
zarlo continuano a pole¬ 
mizzare fra loro, perpe¬ 
tuando l’incertezza e la 
paralisi. 

Nonostante la proclama¬ 
ta intenzione di riservare 
gli incentivi a favore delle 
industrie manifatturiere ad 
alta occupazione di mano 
d’opera, l’ultima importan¬ 
te delibera del CIPE ri¬ 
guarda l’approvazione del¬ 
lo stralcio del « piano chi¬ 
mico» con un investimen¬ 
to di circa 1.000 miliardi di 
lire. E ciò mentre sono 
giacenti migliaia di do¬ 
mande di piccole e medie 
imprese dìe chiedono di 
realizzare iniziative ad al¬ 
ta occupazione nel Mezzo¬ 
giorno. Particolare gravità 
assume il tentativo di non 
dare attuazione agli impe¬ 
gni assunti con i sindaca¬ 
ti operai da parte di alcu¬ 
ni grandi gruppi indu¬ 
striali pubblici e privati a 
conclusione delle recenti 
vertenze sindacali. Si ten¬ 
ta così di vanificare il ri¬ 
sultato di una generosa e 
consapevole mobilitazione 
unitaria che ha fatto com¬ 
piere un importante passo 
avanti all’unità fra lavo¬ 
ra tori del Nord e del Sud. 

La nuova situazione eco¬ 
nomica italiana non con¬ 
sente la prosecuzione di 
una politica di spesa pub¬ 
blica In mille rivoli. E’ ne¬ 
cessario un riesame gene¬ 
rale qualitativo degli lm- 
. pegni di Investimento as¬ 


sunti da tutti gli enti e 
aziende pubbliche e priva¬ 
te verso le regioni meri- 
dlonali per fare corrispon¬ 
dere le decisioni di Inve¬ 
stimento nel Mezzogiorno 
a precise scelte prioritarie 
da definire in sede nazio¬ 
nale. Al primo posto va 
collocato 11 programma di 
investimenti in agricoltu¬ 
ra per metterla in grado 
di soddisfare, almeno in 
parte, il fabbisogno nazio¬ 
nale di alcuni prodotti e 
diminuendo, in pari tem¬ 
po, il deficit della bilan¬ 
cia agricolo-alimentare. Si 
tratta, in modo particola¬ 
re, di finanziare plani re¬ 
gionali di irrigazione, di 
forestazione e di sviluppo 
della zootecnia. ■ « ■ • 

Occorre dar vita, in tut¬ 
te le regioni, ad un vasto 
e articolato movimento per 
imporre queste scelte nel 
quadro della lotta più ge¬ 
nerale per nuovi indirizzi 
di politica economica in 
grado dì fare uscire 11 pae¬ 
se dalla crisi, evitando la 
recessione e sviluppando e 
rinnovando l’apparato pro¬ 
duttivo nazionale. Questo 
è II contributo originale 
che può e deve venire dal¬ 
le regioni meridionali per 
passare dalla concezione 
dell’a intervento straordi¬ 
nario» ad una politica di 
programmazione democra¬ 
tica fondata sulla valoriz¬ 
zazione delle risorse mate¬ 
riali ed umane di ciascuna 
regione. Ciò significa at¬ 
tuare sino in fondo il pas¬ 
saggio dei poteri alle re¬ 
gioni e il decentramento 
della spesa. 

Con questa visione le 
masse lavoratrici e popo¬ 
lari meridionali debbono 
essere chiamate a svilup¬ 
pare la battaglia di oppo¬ 
sizione contro l’attuale go¬ 
verno. E’ necessario, in 
pari tempo, imporre alcu¬ 
ne misure urgenti per so¬ 
stenere ed allargare l’oc¬ 
cupazione. 

Il disegno di legge al¬ 
l’esame del Senato che 
stanzia altri 1.000 miliardi 
per il Mezzogiorno copre 
solo in parte gli effetti 
della svalutazione sugli 
stanziamenti originari pre- ■ 
visti dalla legge 853 per II 
quinquennio 1971-1975. Oc¬ 
corre battersi per modifi¬ 
care profondamente la 
proposta governativa. SI 
tratta, a questo punto, di 
definire e qualificare il 
fabbisogno di spesa per il 
1974-’75 per realizzare alcu¬ 
ni obiettivi prioritari da 
precisare nella legge. Oc¬ 
corre, In particolare, con¬ 
cordare con le regioni il 
contenuto . dei « progetti 
speciali» da finanziare 
dando priorità alle opere 
di irrigazione, trasforma¬ 
zione e sviluppo dell’agrt- - 
coltura nelle zone interne. 
Vanno concordati, anche 
con le regioni, i program¬ 
mi di risanamento igieni- : 
co e sanitario da realizza¬ 
re con urgenza. 

Occorre, infine, garanti¬ 
re il finanziamento delle 
infrastrutture necessarie 
per consentire l’insedia¬ 
mento dei complessi indu¬ 
striali a cui si ritiene di 
assegnare una priorità. 

Alla luce della nuova si- ‘ 
tuazione economica del 
Paese va discussa ■ anche 
la legge per la revisione 
del sistema degli Incentivi 
nel quadro di una nuova 
strategia di sviluppo ba¬ 
sata su piani per i diversi 
settori e il sostegno alla . 
piccola e media impresa 
e alle forme associative. 
Ciò significa introdurre 
chiari criteri selettivi. Oc¬ 
corre. inoltre, assestare un 
colpo al sistema dell’inter¬ 
vento straordinario provo¬ 
cando una immediata, an¬ 
che se graduale, trasfor¬ 
mazione della Cassa del 
Mezzogiorno in agenzìa al 
servizio delle regioni Pro¬ 
poniamo, pertanto, che si 
cominci col dare vita alla 
Commissione formata dai 
rappresentanti delle regio¬ 
ni meridionali col compito 
di controllare l’attività 
della Cassa. 

L’iniziativa dei Consigli 
regionali deve tendere a 
una mobilitazione straor¬ 
dinaria di tutte le risorse 
finanziarie disponibili a 
cominciare dalie giacenze 
di cassa. Occorrono ur¬ 
genti misure per il risa¬ 
namento della finanza lo¬ 
cale, portando avanti in 
pari tempo adeguate ini¬ 
ziative contro sprechi e 
clientelismi, per indirizza¬ 
re verso giuste priorità le 
risorse degli enti locali. la 
lotta per l’occupazione e 
per un diverso sviluppo 
economico si deve infatti 
saldare con la difesa del¬ 
l’ordine democratico e an¬ 
tifascista e con la lotta 
per la moralizzazione del¬ 
la vita pubblica e lo svi¬ 
luppo delle autonomie e 
dei poteri locali. 

Attorno a questi obietti¬ 
vi occorre concentrare la 
iniziativa politica dell’or¬ 
ganizzazione del Partito in 
tutte le regioni meridio¬ 
nali per suscitare il più 
ampio movimento di mas¬ 
sa e la costruzione di nuo¬ 
vi schieramenti unitari di 
forze sociali e politiche. 


La denuncia airassemblea degli amministratori locali del Sud a Palermo 

Nel dramma per la stretta creditizia 
migliaia di Comuni nel Mezzogiorno 
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Il 91% delle amministrazioni meridionali sono in deficit — Il pericolo che le autonomie locali diven¬ 
tino parafulmini delle difficoltà del Paese — 400 miliardi di interessi alle, banche — I mille mi¬ 
liardi per il rifinanziamento della « Cassa » siano destinati alle Regioni per i piani di sviluppo 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 5 

Fin dalle sue prime battu¬ 
te, la terza conferenza na¬ 
zionale dell’ANCl sul Mezzo¬ 
giorno (in corso da questa 
mattina a Palermo) ha con¬ 
fermato lo stato di profondo 
disagio e le non meno pro¬ 
fonde preoccupazioni che esi¬ 
stono tra gH amministratori 
locali per le difficoltà pesan¬ 
tissime che stanno vivendo 
In questa fase comuni e pro¬ 
vince - (e • che sono la con¬ 
seguenza di una linea preci¬ 
sa seguita in questi anni dal¬ 
la DC e dalle forze di go¬ 
verno). Al disagio e alle 
preoccupazioni si accompa¬ 
gna — come elemento di ul¬ 
teriore malessere — la pre¬ 
sa d’atto che purtroppo non 
si profila, a livello di gover¬ 
no, ima modifica sostanziale 
degli orientamenti che hanno 
portato alla gravità attuale. 
Anzi 6i è constatato che ad¬ 
dirittura si rifiuta ili confron¬ 
to con le richieste e le esi¬ 
genze avanzate dalle auto¬ 
nomie locali. Negativa è sta¬ 
ta giudicata l’assenza di rap¬ 
presentanti governativi a 
questa conferenza, alla qua¬ 
le pure erano stati espressa- 
mente invitati alcuni ministri. 
Tale assenza è apparsa co¬ 
me una fuga davanti a preci¬ 
se responsabilità, proprio nel 
momento in cui già in alcu¬ 
ne zone del Mezzogiorno (e 
oggi non sono mancati nel di¬ 
battito richiami a quanto è 
successo a Salerno) si stan¬ 
no avendo Je prime reazioni 
popolari — e non tutte di se¬ 
gno positivo — contro i pe¬ 
santi condizionamenti della 
stretta creditizia sull’attività 
del - comuni. 


DI questo malessere e di 
questo disagio s! trova ima 
spiegazione nelle cifre vera¬ 
mente allarmanti che il sin¬ 
daco di Bari, il de Vemola, 
ha presentato nella sua re¬ 
lazione questa mattina. Sul 
2207 comuni meridionali e del¬ 
ie isole la quasi totalità, cioè 
U 91,1% ha bilanci in deficit; 
e 1 comuni meridionali in de¬ 
ficit sono ben due terzi del. 
totale dei comuni italiani defi¬ 
citari che sono 3.966. Lo squi¬ 
librio rispetto al Nord, anche 
in questo caso, è-dunque: ri¬ 
levante .ed èj_ confermato "an¬ 
che da queste'altre cifre. Su 
4117 comuni settentrionali ap¬ 
pena il 12 2%' ha bilanci defi¬ 
citari. Infine il 50% dell’inde¬ 
bitamento totale degli enti lo¬ 
cali-‘per spese correnti (quel¬ 
li cioè che servono per il per¬ 
sonale e per quella che Ver¬ 
no la ha definito la ordinarissi¬ 
ma amministrazione) è deter¬ 
minato dai comuni del Sud. 
che sono però appena un 
quarto di tutti i comuni italia¬ 
ni. Pressoché inesistenti sono 
infine le spese dei comuni me¬ 
ridionali per gli investimen¬ 
ti produttivi. i V - 

Si capisce allora perchè una 
politica creditizia restrittiva, 
come quella disposta nei mesi 
scorsi dalla Banca d'Italia, 
abbia effetti disastrosi sul già 
disastrati bilanci meridiona¬ 
li. in quanto non solo li mette 
wlla impossibilità di pro¬ 
grammare interventi per lo 
sviluppo, ma perchè 11 priva’ 
addirittura delle risorse ne¬ 
cessarie al loro più elemen¬ 
tare funzionamento, metten¬ 
do in discussione salari e sti¬ 
pendi e persino il pagamen¬ 
to dei fornitori, creando cosi 
le condizioni per le esplosio¬ 
ni di proteste che possano as¬ 
sumere anche - connotazioni 
qualunquistiche e distruttive. 

Il rischio politico immedia¬ 
to di questa situazione di cri¬ 
si è dunaue. come ha rileva¬ 
to il compagno Papa Pietro nel 
suo intervento, quello che le 
autonomie locali divengano 1 
parafulmini dell» difficoltà 
d°l Paese, le teste di turco 
della protesta popolare, deter¬ 
minando situaz'oni nelle qua¬ 
li possono maturare fenome¬ 
ni di fasc’smo di oualunaui- 
smo. di sfiducia nelle istitu¬ 
zioni. 

Certo, vi è un’esigenza im¬ 
mediata. come ha sottolinea¬ 
to ancora Vemola nella rela¬ 
zione, ed è quella di revoca¬ 
re la stretta creditizia, per 
mettere i comuni in grado di 
fare immediatamente fronte 
alle loro esigenze di ordina¬ 
ria amministrazione : di eli¬ 
minare le lentezze burocrati¬ 
che, di garantire credito a 
basso costo, di consolidare la 
situazione debitoria per impe¬ 
dire che accada, come ha ri¬ 
cordato il sindaco di Bari, 
che si resti, impigliati per 
sempre nella spirale senza fi¬ 
ne dei debiti. 

Finora gli enti locali per 
far fronte all’espansione del¬ 
la spesa nei diversi settori di 
loro intervento hanno dovuto 
contrarre mutui su mutui pa¬ 
gando interessi altissimi. Per 
pagare questi interessi sono 
stati costretti a contrarre al¬ 
tri mutui sul quali pagare 
poi ancora altri interessi per 
cifre che ormai sono scanda¬ 
lose. Nel *73 ad esemplo i co¬ 
muni italiani hanno pagato 
alle banche ben 400 miliardi 
di lire di Interessi per 1 pre¬ 
stiti che hanno dovuto con¬ 
trarre in attesa dei tributi 
statali arrivati con notevole 
ritardo; 400 miliardi, cioè 1* 
stessa somma stanziata nel 
beando statale di quest’anno 
per i piani regionali di svi¬ 
luppo. 

D’altra parte la stretta cre¬ 
ditizia i stata l’ultimo atto di 
una politica di sistematico at¬ 
tacco alle autonomie locali, 
di svuotamento delle Istituzio¬ 
ni, reso necessario, tale svuo¬ 
tamento dal tipo di sviluppo 
che i stato imposto al Sud. 
Le decisioni di Investimento 
sono «tate pr ese altrove, al 


vertice del grande capitale 
pubblico e privato, e gli enti 
locali del Mezzogiorno sono 
stati relegati a una politica 
di assistenza clientelare o 
nella migliore delle ipotesi di 
predisposizione delle condilo- 
ni più favorevoli per l’Inse¬ 
diamento dell’industria dei 
Nord. 

Proprio per questo, la que¬ 
stione delle autonomie locali 
e della ; democrazia nel Sud 
diventa abbastanza più com¬ 
plessa e la riapertura del cre¬ 
dito è solo un primo atto, 
naturalmente indispensabile. 
Il vero nodo politico è il ruo¬ 
lo che gli enti locali assie¬ 


me alle Regioni devono ave¬ 
re nel cambiare progressiva¬ 
mente il meccanismo di svi¬ 
luppo. Non vi sono — ha det¬ 
to Papapietro a tale proposi¬ 
to — scappatole o vie di mez¬ 
zo: o si è per una politica 
che i riconosca il ruolo pro¬ 
gressista delle autonomie o si 
è per una politica di svuota¬ 
mento. Il problema, quindi, 
di oggi è quello di dare po¬ 
tere alle Regioni e agli enti 
locali perchè realmente pos¬ 
sano contare nella determina¬ 
zione delle scelte positive per 
il paese. Occorre dire no, 
dunque, — ha affermato Papa¬ 
pietro — ai mille miliardi per 


il rlfinanzlamento della Cassai 
per il Mezzogiorno e chiedere 
che queste somme siano de¬ 
stinate alle Regioni per i lo¬ 
ro piani di sviluppo; occorre 
definire un’iniziativa unitaria 
di lotta dei Comuni perchè la 
protesta, 11 disagio, le preoc¬ 
cupazioni e anche l’individua¬ 
zione delle giuste soluzioni 
da dare ai problemi divenga¬ 
no finalmente conquista di 
fatti concreti. J 
Molto critico e molto preoc¬ 
cupato del riflessi che posso¬ 
no essere determinati da que¬ 
sta situazione di crisi è stato 
anche l’intervento di Boazzel- 
li , presidente delTANCI: 


« Non vogliamo, egli ha detto, 
essere 1 capri espiatori di si¬ 
tuazioni che hanno origine al 
di fuori di noi e che non ab¬ 
biamo creato noi ». 

Riferendosi indirettamente 
file responsabilità del suo 
partito (la DC) e raccoglien¬ 
do lo stato d'animo di moltls- 
'simi amministratori democri¬ 
stiani, Boazzel li ha polemi¬ 
camente affermato di non ri¬ 
tenersi -■ il « luogotenente di 
nessun partito », ma di batter¬ 
si invece per portare avanti 
la linea che unitariamente lo 
ANCI viene elaborando. 

Lina Tamburrino 


Dibattito al Consiglio regionale 

EMILIA: PROPOSTO 
UN INCONTRO 
GIUNTA-OPPOSIZIONE 
PER IL PROGRAMMA 

Il contributo della Regione alla costruzione di una «alter¬ 
nativa democratica» che si fondi sulla difesa dell'ordine 
repubblicano, il risanamento della vita pubblica, una 
nuova politica economica 


Mentre aumenta paurosamente il deficit municipale 

Fermi essenziali servizi a Salerno: 
i dipendenti comunali senza stipendi 

Pericolose tergiversazioni su anticipazioni bancarie di modesta entità - La protesta degli addetti alla 
nettezza urbana e ai trasporti pubblici - Responsabile iniziativa del PCI nei confronti della Regione 


Nostro servizio 


se- SALERNO, 5. 

pe- Da una settimana la pro- 
ella vincia di Salerno è pratica- 

rità mente paralizzata dall’assur¬ 

da volontà governativa di coi- 
.. pire gli enti locali e gli al- 

tri enti erogatori di servizi 
una pubblici essenziali: dapprima 

i dipendenti del comune di 
“ n ‘ Pagani, un centro di oltre 

°i®’ trentamila abitanti; quindi i 

.fti dipendenti del comune di Sa- 

terno; e Infine quelli della 
azienda di trasporto provin- 
date ATAC, sono rimasti a 
lungo senza stipendio per 
avere le banche sospeso 
all’improvviso ogni forma di 
jul. credito e di antldpàziòrie. : 

che La situazione si è fatta 
. ri- sempre più drammatica. • In 

an-' particolare dà inartédl a que* 

Su sta sera l .trasporti pubblici 

ap- sopo rimasti bloccati: ieri e 

eri- nella mattinata di oggi i la¬ 
ide- voratori dell’ATAC hanno or¬ 
to' ganizzato manifestazioni di 

uol* protesta e cortei che hanno 

attraversato la città. La st¬ 


rati incontri e di un'Iniziativa 
politica di cui si è fatto pro¬ 
tagonista il nostro Partito. 


ra più gravi, come ha già 
avvertito il sindaco d.c. di 
Salerno, Russo. Il defidt dei 
comuni salernitani superiori 


Tutto questo avviene in una ' td 

provincia che. con tutta la ^ ^^4 ÌS^22 iiSfw- 
Campania, la scorsa estate ha L* 


Campania, la scorsa estate ha 
subito lo choc del colera, per 
cui (col gran caldo di questi 
giorni) una grande preoccu¬ 
pazione si è diffusa tra le 
popolazioni del salernitano: 
le . condizioni igieniche della 
dttà e della provinola, leu 
stessa degradazione profon¬ 
da dell’ambiente (case, fogna¬ 
ture, acquedotti, ecc.) non 
consentano che l’immandizla 
si ammucchi per le strade, 
come è avvenuto in questi 
giorni, mentre si paralizzano 
1 servizi pubblici fondamen¬ 
tali. 

La situazione dei dipenden¬ 
ti dei due comuni investiti 
dagli scioperi, dopo prolun¬ 
gate trattative tra i sindaca¬ 
ti, la Prefettura, le banche è 
momentaneamente risolta: 1 
circa duemila dipendenti so¬ 
no riusciti finalmente a per¬ 
cepire lo stipendio di giugno. 
Ma occorre dire che i rima- 


tuazione si sarebbe dramma- nenti 155 comuni della pro- 


ticamente aggravata se il pa¬ 
gamento dei salari al ferro¬ 
tranvieri non fosse avvenuto 
questa sera al termine di ser¬ 


vinola questo mese solo a 
stento sono riusciti a paga¬ 
re; mentre per il mese pros¬ 
simo i ritardi saranno anco¬ 


ri! con un incremento di ol¬ 
tre 6 miliardi sul disavanzo 
del 1973. Il solo comune di 
Salerno raggiungerà quest’an¬ 
no i 14 miliardi di deficit 
con un aggravio del 47% ri¬ 
spetto all’anno precedente. 

Una slmile situazione co¬ 
strìnge i comuni a ricorre- 


Manifestazioni 
- del Partito . 

OGGI - 

Pisa: DI. Giulio; Roma- 
centro: Pefroselli; Roviano 
(Roma) r Fredduzzi; Genova: 
G. Tedesco. 

DOMANI 

Favaro Veneto: Ceravolo; 
Savlgnano (Bologna): Fanti;' 
Cuneo: Minucci; Alessan¬ 
dria: Pema; Empoli: .Cac¬ 
chi; Dolo (Venezia): N. Co- 
lajanni; Castel Madama 
(Roma): Fredduzzi. . . 


re ad anticipazioni Iugulato¬ 
rie che accrescono di conti¬ 
nuo il loro deficit. A Saler¬ 
no il 12% del deficit previ¬ 
sto (cioè circa 3 miliardi) è 
costituito da interessi su an¬ 
ticipazioni e mutui. Lo stes¬ 
so fondo statale di risana- 


• Dalla nostra redazione 

BOLOGNA, 5. 

La crisi che travaglia il 
paese non è Bolo - econo¬ 
mica, ma politica e morale, 
e questa è la causa vera del¬ 
la situazione in cui si trova 
l’economia nazionale. 

Questa la prima unanime 
considerazione di fondo usci¬ 
ta dal dibattito svoltosi nel 
Consiglio regionale dell’Eml- 
lia-Romagna per due giorna¬ 
te e conclusosi Ieri con un 
discorso del presidente della 
Giunta Fanti. Discorso cen¬ 
trato su una proposta politi¬ 
ca di molto rilievo, e che tro¬ 
va le sue motivazioni di fon¬ 
do nella stessa discussione 
sviluppatasi nell’aula consilia¬ 
re sulla base della relazione 
che l’assessore Stefanini a no¬ 
me della Giunta ave - pre¬ 
sentato la settimana sborsa. 

La relazione, affrontando i 
problemi della situazione eco¬ 
nomica e politica nazionale 
— con ampi riferimenti al ri¬ 
flessi della crisi in Emilia- 
Romagna e alle Iniziative del¬ 
la maggioranza — aveva mes¬ 
so l’accento sul «cosa fare». 

Al di là del riferimenti alla 
specifica situazione regionale, 
alla diversità di argomenta¬ 
zioni e accenti, sono emersi 
dagli Interventi del rappresen¬ 
tanti del PCI, PSI, PSDI, DC 
e FRI, alcune questioni di 
fondo. 

Si è già detto del concorde 
riconoscimento della natura 
politica e morale della crisi 


mento dei fondi comunali, del ^oltl e severi so- 

Istituito ne: 1972. non è ^,°, stat , 1 a™? 6 S 1 ac °f nt Jj; ri * 
stato neppure finanziato tic! ne ^ confronti della DC e 
quest’anno. delle sue responsabilità: in 

E’ evidente, in questa si- questo senso con chiarezza si 
tuazione, la responsabilità del- sono espressi in particolare 
la DC e del centro sinistra, i comunisti ma, sìa pure In 
che in questi giorni qui a modo sfumato e indiretto. 


Salerno hanno dimostrato una anche rappresentanti dei parti- 


totale incapacità a .fronteg¬ 
giare la situazione, accentuan¬ 
do cosi marasma e confusio¬ 
ne. A Salerno il centro-sini¬ 
stra ormai in crisi dà due 


ti che sono nella coalizione 
di centro-sinistra nazionale. 
Gli stessi consiglieri demo¬ 
cristiani che hanno parlato a 
nome del loro gruppo, hanno 


aKn , t . ha dovuto patteggiare esplicitamente sottolineato tra 
quattro giorra per ottenere l’altro te «responsabilità e i 


ALLA CAMERA I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 

Agevolazioni insufficienti 
per i viticoltori in crisi 

Ridotte al 50% le esportazioni • Anche il consumo inferno diminuito - L'inci¬ 
denza delle sofisticazioni * 10 miliardi per il risanamento idraulico a Modena 


Nella seduta notturna dell’al- 
tro ieri la Camera,ha conver¬ 
tito due decreti di limitata por¬ 
tata pratica ma incidenti in 
aspetti delicati della situazione, 
del paese: lo stanziamento - di 
dieci miliardi per opere urgen¬ 
ti di risanamento idraulico del¬ 
la provincia di Modena e la 
concessione di contributi ai pro¬ 
duttori di vino che conferisco¬ 
no Q prodotto alle distillerie. 

Quest’ultimo provvedimento 
non ha riscosso l’approvazione 
del = gruppo comunista perché 
troppo limitato in sé e perchè 
iscritto in una politica errata 
per l’importante settore produt¬ 
tivo. H decreto convertito pre¬ 
vede la concessione di 320 lire 
di contributo per grado-ettoli¬ 
tro ai produttori associati che 
entro due mesi cedono i vini 
da pasto alle distillerie per la 
trasformazione. 

Il compagno Perantuono ha 
sottolineato che il provvedimen¬ 
to risulta del tutto insufficiente 
in quanto è stato calcolato che 
occorra almeno un contributo 
di 420 lire per reintegrare i 
produtori dal crollo dei prezzi 
verificatosi nel mercato, crollo 
che risulta aggravato dal de¬ 
prezzamento della lira. Biso¬ 
gna tenere conto che il settore 
vitivinicolo conosce un momen¬ 
to di seria crisi: le esportazioni 
hanno subito una contrazione 


del 28% l’anno scorso e nella 
prima parte di quest’anno la 
riduzione si aggira sul 50%. 

‘ Il governo — ha ancora no¬ 
tato il nostro compagno — è 
inadempiente per quanto ri¬ 
guarda l’ottenimento dell’inter¬ 
vento comunitario di cui ricor¬ 
rono gli estremi mentre si con¬ 
tinua ad escludere l’opera del- 
l’AIMA nella difficile fase con¬ 
giunturale. In assenza di que¬ 
sti interventi, era da prevede¬ 
re che almeno si provvedesse 
ad una sanatoria attraverso lo 
strumento del contributo di con¬ 
ferimento alla distillazione tan¬ 
to più che te entrate tributa¬ 
rie che deriveranno dalla mag¬ 
giore lavorazione 1 del prodotto 
avrebbero compensato il • costo. 

Il provvedimento si iscrive 
nella logica degli interventi par¬ 
ziali destinati a privilegiare la 
grande proprietà terriera e i 
grandi distillatori con costante 
mortificazione dell’associazioni¬ 
smo contadino e delle coope¬ 
rative. 

- Diverso l’atteggiamento del 
gruppo comunista verso l’altro 
provvedimento, quello che stan¬ 
zia dieci miliardi per un pro¬ 
gramma di interventi urgenti 
sui fiumi Secchia e Panaro che 
è già in via di predisposizione 
presso il Magistrato del Po. 
L’interesse del provvedimento 
sta oel fatto che esso consente 


di avviare opere urgenti per 
prevenire altre alluvioni nel 
Modenese (opere che dovrebbe¬ 
ro introdurre interventi di più 
vasto significato secondo ima 
proposta di legge che si trova 
dinanzi al Senato) e nel fatto 
che, per la prima volta, viene 
previsto che l’intervento di ri¬ 
sanamento idrogeologico venga 
elaborato d’intesa con la Re¬ 
gione. 

Come ha notato nella dichia¬ 
razione di voto il compagno Tri- 
va, il decreto premia una va¬ 
sta azione unitaria delle popo¬ 
lazioni modenesi contro i ritar¬ 
di del governo che si era im¬ 
pegnato a emettere un provve¬ 
dimento del genere nell’autunno 
del 1973. Questa inadempienza 
aveva impedito di essere pron¬ 
ti per le calamità che colpi¬ 
rono alla fine di aprite la zona. 

- Il compagno Bottarelli. inter¬ 
venendo nella discussione gene¬ 
rate, ha notato che remissione 
del decreto non può far dimen¬ 
ticare lo stato di dissesto idro¬ 
geologico del territorio nazio¬ 
nale, rispetto al quale manca 
una scelta politica che rassicu¬ 
ri il paese. Negli ultimi venti 
anni si sono spesi per questo 
fine appena 7.175 miliardi con¬ 
tro gli oltre 6.000 spesi per le 
autostrade. 

e. ro. 


una anticipazione da] Bacco 
di Napoli con cui pagaie gl! 
stipendi di giugno al comu¬ 
nali, e ciò solo quando la 
protesta dei lavoratori e dei 
cittadini àveva raggiunto Io 
apice. Eluminante in questa 
vicenda è stato 'Patteggiamen¬ 
to delle banche e quindi del 
ministro del tesoro e del go¬ 
verno: nel caso di Salerno, 
ad esempio, il Banco di Na¬ 
poli prima ha negato i 430 
milioni, ipa poi li ha conces¬ 
si — quattro giorni dopo — 
quando ormai la città era 
stata esposta anche al rischio 
di una epidemia. La stessa 
'cosa è 1 accaduta con i 1200 
dipendenti del consorzio dei 
trasporti pubblici delTATAC. 

Per pagare gli stipendi al- 
l'ATAC occorrevano 327 milio¬ 
ni. La somma era stata co¬ 
perta in parte d’urgenza dal¬ 
la giunta regionale tre giorni 
fa, ma lo stanziamento è ri¬ 
masto bloccato prima per il 
mancato visto del comitato 
regionale di controllo e poi 
ancora una volta per l’atteg¬ 
giamento del Banco di Na¬ 
poli, che si è rifiutato di 
avallare un mandato di 150 
milioni deH’ammfnistrazlone 
provinciale di Salerno che 
avrebbe consentito di sbloc¬ 
care la situazione. Alla fine 
la situazione è stata sbloc¬ 
cata con l’intervento di un’al¬ 
tra ban ca¬ 
chi vuote giocare sulle 
drammatiche condizioni del 
Mezzogiorno? La situazione è 
del tutto intollerabile. H se¬ 
gretario della federazione co¬ 
munista salernitano. Franco 
Fichera, 1 compagni on. Di 
Marino e Piemonte, i consi¬ 
glieri regionali Amaranti; e 
Pernotta sono più volte In¬ 
tervenuti in Prefettura e pres¬ 
so gli organi regionali indi¬ 
cando la via per soluzioni 
tempestive e concrete. 

Vasta eco Intanto ha susci¬ 
tato la proposta avanzata dal¬ 
la federazione comunista di 
una giornata di protesta e di 
lotta dei sindaci e degli am¬ 
ministratori degli enti locali 
contro le restrizioni crediti¬ 
zie e per lo sviluppo di una 
organica politica verso gli en¬ 
ti locali. Le amministrazioni 
di importanti comuni della 
provincia — tra cui quelli d! 
Amalfi. Mon teca guano, Vi etri 
sul Mare — hanno già fat¬ 
ta propria la proposta, men¬ 
tre la giunta di Salerno ha 
dichiarato la propria dispo¬ 
nibilità. 

Ugo Di Pace 


doveri » delle forze di mag¬ 
gioranza al governo del , pae¬ 
se. e affermato la necessità 
di una « rimeditazione com¬ 
pleta del problema italiano» 
e di una «verifica realistica 
e onesta» dell’intero modo 
di vita e di sviluppo del pae¬ 
se in questi ultimi 25 anni. 

Il dibattito - nel suo insie¬ 
me ha messo al centro alcu¬ 
ne questioni di fondo, che 
sono sostanzialmente tre, pro¬ 
ponendole come linee di azio¬ 
ne politica generale. In sin¬ 
tesi: difesa dell’ordine repub¬ 
blicano e democratico. Impe¬ 
gno antifascista concreto, fat¬ 
tivo, - ed ‘ eliminazione delle 
trame nere; risanamento del¬ 
la vita pubblica, eliminando 
corruzione, scandali, clienteli¬ 
smo. sottogoverno; nuova po¬ 
litica economica per un nuo¬ 
vo sviluppo, concentrando le 
risorse su scelte prioritarie, 
difendendo il tenore di vita 
dei lavoratori e dei ceti me¬ 
no abbienti. Sono obiettivi — 
è stato aggiunto — che per 
essere realizzati richiedono 
un concorso delle diverse for¬ 
ze politiche democratiche. 

- I comunisti e poi Fanti 
hanno sollevato con forza a 
questo punto il problema del¬ 
la direzione politica del pae¬ 
se e. quindi, della « costruzio¬ 
ne di una alternativa demo¬ 
cratica che esprima la volon¬ 
tà di cambiamento e di rin¬ 
novamento del popolo italia¬ 
no». Dall’Emilia-Romagna — 
questo interrogativo era stato 
posto nel corso del dibattito 
anche da consiglieri della mi¬ 
noranza — quale contributo 
si può dare, più incisivo, per 
concorrere alla soluzione del¬ 
la crisi nazionale? - 

Fanti nella replica fondan¬ 
do direttamente il suo discor¬ 
so su quanto era emerso nel¬ 
la discussione, ha fatto allo¬ 
ra una precisa proposta. Quel¬ 
la di un incontro tra i grup¬ 
pi consiliari regionalisti e la 
Giunta per esaminare la pos¬ 
sibilità di elaborare insieme 
un «Programma di governo 
regionale e delle autonomie 
come contributo concreto del¬ 
la Regione Emilia-Romagna 
alla costruzione, nel paese, di 
una alternativa democratica 
che abbia i suol punti essen¬ 
ziali di riferimento nella dife¬ 
sa dell’ordine democratico, 
nella moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica e nell’attuazione 
di una politica economica ca¬ 
pace di innescare un nuovo 


Da ieri in edicola il numero che ricorda la fondazione della rivista nel luglio 1944 

«Speciale» di Rinascita per il suo 30” anniversario 


E* da Ieri in edicola 11 nu¬ 
mero 27 di Rinascita, dedica¬ 
to al trentesimo anniversario 
della rivista fondata nel lu¬ 
glio del 1944 da Palmiro To¬ 
gliatti. 

Questo avvenimento, che 
l'Unità ha ricordato recente¬ 
mente con una pagina, vie¬ 
ne particolarmente trattato 
nell’inserto de « Il ; contem¬ 
poraneo». In esso, oltre ad 
alcune questioni generali 
(Togliatti e il suo metodo di 
lavoro, la politica culturale. 


il rapporto col pensiero di 
Gramsci) gli articoli concen¬ 
trano l’attenzione su quattro 
momenti storicamente decisi¬ 
vi: il 1944-45, con la nascita 
della rivista; il 1966 coi gran¬ 
di temi internazionali; 11 62-64 
col passaggio al settimanale; 
il 1968-69 con gli anni delle 
grandi lotte operale e stu¬ 
dentesche. 

Affrontano questi temi, 
Alessandro Natta in «La pe¬ 
dagogia di Togliatti», Gior¬ 


gio Napolitano in «Continui¬ 
tà e rinnovamento di una 
politica culturale». Paolo 
Spriano in « Sfogliando la Ri¬ 
nascita di trent’anni- fa», 
Leonardo Paggi in «La pre¬ 
senza di Gramsci nella rivi¬ 
sta di Togliatti », Pietro In- 
grao in «La ricerca nel fuo¬ 
co del 1956 », Gian Cario 
Pajetta in «Il settimanale: 
l’ultima cosa nuova per il 
partito e 11 paese che cam¬ 
biavano », ' Luca Pavollni in 
«Le difficoltà e 11 dibattito 


negli anni 1968-69». Appaiono 
inoltre, a cura di Marcella 
Ferrara, degli « appunti di 
lavoro» Inediti di Tbgllatti. 

Rinascita (con le sue 55.790 
copie la più diffusa rivista 
politica italiana) è, come scri¬ 
ve il direttore Gerardo Chla- 
romonte nell’editoriale, cuna 
rivista in crescita, un punto 
di riferimento Importante nel 
dibattito politico e culturale 
del nostro paese, uno stru¬ 
mento efficiente e vigoroso 
dell’azione dei comunisti ita¬ 
liani ». Da qui, 11 sempre 


maggior impegno, ricordato 
da Chiaromonte, non solo a 
migliorare la fattura della ri¬ 
vista e a renderla sempre 
più rispondente alle necessi¬ 
tà di oggi, ma anche e spe¬ 
cialmente a «ribadire le ca¬ 
ratteristiche e te scelte poli¬ 
tiche di fondo del nostro la¬ 
voro», Innanzitutto rendendo 
sempre più frequenti «11 di¬ 
battito, la ricerca a voci di¬ 
verse, il confronto fra posi¬ 
zioni anche. distanti fra 
loro ». . .. 


modello di sviluppo e di or¬ 
ganizzazione produttiva». 

La proposta — rivolta a tut¬ 
te le forze democratiche, po¬ 
litiche e sociali — è per un 
programma, ha precisato Fan¬ 
ti, «che esprima, nel collega¬ 
mento con l’intera società ci¬ 
vile regionale, la corresponsa¬ 
bilità politica di un ampio ar¬ 
co di forze democratiche nel¬ 
le loro espressioni regionali 
e nazionali, e indichi l’appor¬ 
to concreto e positivo del¬ 
l’Emilia-Romagna alla Indi¬ 
spensabile opera di rinnova¬ 
mento e risanamento dello 
Stato e della società italia¬ 
ni ». La Giunta regionale emi¬ 
liana. ha concluso, dichiara la 
propria piena disponibilità • 
quindi è pronta ad aprire un 
confronto ed un dibattito tra 
tutte le forze politiche che 
« intendono corrispondere alla 
urgenza e necessità di un pro¬ 
fondo rinnovamento della so¬ 
cietà italiana». 

Lina Anghel 

La posizione 
del PCI sulla 
situazione 
ospedaliera 

La commissione Sanità del¬ 
la Camera ha concluso 11 di¬ 
battito sulla relazione del mi¬ 
nistro Vittorino Colombo con¬ 
cernente la situazione sani¬ 
taria del paese e le scelte 
politiche del governo Rumor 
per farvi fronte. Per il grup¬ 
po comunista sono Interve¬ 
nuti 1 compagni Venturoll, 
Carmen Casapieri. Maruzza 
Astolfl, Menichino e La 
Bella. 

Sull’annunclatc decreto di 
emergenza per il ripiano del¬ 
la situazione debitòria . degli 
ospedali, il gruppo comuni¬ 
sta ha espresso la propria 
posizione che consìste nella 
presentazione immediata di 
un normale disegno di legge 
in luogo del decreto legge. 
Le somme da reperirsi per 
sanare la crisi ospedaliera, 
devono essere assegnate • di¬ 
rettamente agli ospedali e al 
finanziamento si deve prov¬ 
vedere senza ulteriori prele¬ 
vamenti dalla busta paga dei 
lavoratori. 

Secondo la proposta ' del 
FCT inoltre l’assistenza far¬ 
maceutica non deve essere 
condizionata al pagamento di 
somma alcuna sulle prescri¬ 
zioni: la riduzione dei con¬ 
sumi e della spesa di me¬ 
dicinali si può realizzare nel 
taglio dei profitti dei mono- 
poli farmaceutici. Infine, il 
gruppo comunista ha chiesto 
che il nrowedimento — da 
adottarsi entro il mese di 
luglio — contenga, quale 
concreta misura di avvio del¬ 
la riforma sanitaria, in al¬ 
ternativa alla proposta del 
ministro di scorporo della 
soia assistenza ospedaliera, lo 
scioglimento immediato e 
contemporaneo delle mutue e 
degli enti ospedalieri con 11 
trasferimento di tutte le lo¬ 
ro strutture e competenze sa¬ 
nitarie alle regioni. 

Su queste questioni, il 
gruppo comunista ha prean¬ 
nunciato una decisa azione 
parlamentare. 
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Perchè chiude la rivista « Sette giorni » 

Una vittima 
della crisi de 

Si Spagne una delle voci più vive della cultura politica catto- 
fica: una vicenda da cui emergono inquietanti interrogativi 


L’opinione degli economisti del Terzo mondo: CE LSO FURTADQ 

I mito dello sviluppo capitalistico 

♦ «. v 

Sembra ormai impossibile che la crescita dei Paesi arretrati possa riprodurre l’evoluzione passata delle economie 
industrializzate - Le esperienze più recenti (Brasile e Me ssico) mostrano che si accentua la concentrazione del red¬ 
dito - «Lo stile di vita creato dal capitalismo sarà sempre una riserva di caccia accessibile solo a una minoranza» 
11 collegamento fra la trasformazione del processo di acc umulazione e l’esigenza di profondi cambiamenti sociali 


Quando nel 1967 usci il 
primo numero di « Sette 
giorni » — il settimanale 
che sotto la guida di Rugge¬ 
ro Orfei e di Piero Pratesi 
è stato in tutti questi anni 
una delle voci più vive della 
cultura politica cattolica nel 
nostro paese — la Demo¬ 
crazia cristiana e il mondo 
cattolico italiano erano già 
attraversati da una contrad¬ 
dizione che ne doveva segna¬ 
re profondamente tutta la 
vicenda successiva: da un 
lato giungeva ormai ad esau¬ 
rimento, in un processo in¬ 
volutivo in cui tramontava¬ 
no tutte le speranze e i pro¬ 
positi degli inizi degli anni 
sessanta, il tentativo di dare 
rinnovata vitalità e stabilità 
al ruolo dirigente della DC 
•nella vita politica italiana 
attraverso l'esperimento del 
centro - sinistra; dall’ altro 
erano ancora ben vivi, alla 
base e anche nelle organiz¬ 
zazioni del mondo cattolico, 
i fermenti innovatori stimo¬ 
lati dal grande dibattito con¬ 
ciliare e si apriva anzi una 
stagione che sarebbe stata 
contrassegnata, a partire 
dalle grandi lotte operaie e 
giovanili del ’68 e del ’69, 
dall’attiva partecipazione di 
rilevanti forze cattoliche al¬ 
le battaglie sociali, civili e 
politiche che hanno cosi for¬ 
temente caratterizzato la vi¬ 
ta della società italiana in 
questi ultimi anni. 

Quello che era giunto ad 
esaurimento — e difatti, di 
•Il a poco, le . elezioni del 
1968 dovevano segnarne il 
tramonto definitivo — era 
in sostanza il disegno, che 
aveva trovato in Aldo Moro 
e nel suo programma al Con¬ 
gresso di Napoli del 1962 la 
più lucida espressione, di re¬ 
cuperare alla D.C. dopo la 
liquidazione del centrismo 
e le convulsioni dell'avven¬ 
tura tambroniana una rivivi¬ 
ficata capacità egemonica at¬ 
traverso un progetto di svi¬ 
luppo della società italiana 
che. In una versione aggior¬ 
nata e più moderna del ri¬ 
formismo cattolico, operasse 
come fattore dinamico di 
correzione degli squilibri e 
delle contraddizioni deter¬ 
minati dalle tendenze spon¬ 
tanee dello sviluppo capita¬ 
listico; su questa base l’« in¬ 
contro storico » con i socia¬ 
listi avrebbe dovuto assicu¬ 
rare una credibilità demo¬ 
cratica che il vecchio centri¬ 
smo non era mai riuscito ad 
avere. 

In realtà quel disegno ave¬ 
va ben presto urtato contro 
•l'insorgere di difficoltà eco¬ 
nomiche che mettevano in 
■luce il carattere velleitario 
del progetto di accompagna¬ 
mento riformistico di una 
espansione ritenuta irrever¬ 
sibile; e anche la versione 
più schiettamente strumen¬ 
tale e conservatrice della li¬ 
nea di centro-sinistra (quel¬ 
la cioè di consolidare il ruo¬ 
lo dominante della D.C. fa¬ 
cendo dell’incontro con i 
socialisti un'operazione di 
divisione del movimento ope¬ 
raio e' di isolamento dei 
comunisti), se aveva in un 
primo tempo prodotto gua¬ 
sti tutt’altro che irrilevanti, 
subiva però anch’essa il con¬ 
traccolpo dell’esaurirsi della 
prospettiva riformistica e si 
avviava al tramonto con la 
generale ripresa delle lotte 
operaie e col fallimento del- 
l’unificazione socialdemo¬ 
cratica. 

Erano cosi già poste nel 
1967, quando « Sette giorni » 
iniziava la sua esperienza, 
tutte le condizioni del pro¬ 
cesso di involuzione e di 
crisi crescente che, col ve¬ 
nir meno di un disegno stra¬ 
tegico di direzione della so¬ 
cietà italiana, doveva investi¬ 
re sempre più profondamen¬ 
te la D.C. negli anni se¬ 
guenti : al tempo stesso pe¬ 
rò — come si è detto — la 
spinta innovatrice del Con¬ 
cilio continuava ad operare 
(anche se già era evidente 
neHe posizioni della gerar¬ 
chia ecclesiastica la tenden¬ 
za airarroccamento conser- 


Incontro 
internazionale 
di coltura rossa 
all’Elba 

SI ferri ndHlMfe d'Elba 
dal » agasfe al 2 settembre 
il XIV Incanir» Inferita zia¬ 
nale dagli sbadenti a Inse¬ 
gnanti di lingna a lettera- 


dell'Incentra — dia viene 
realizzata setta la diradane 
del prafesser Alberta Carpi- 
fella — preveda un carsa 
par principianti, ladani di 
cenyersarione in piccali grap¬ 
pi divisi secando II livella 
di preparazione degli studen¬ 
ti, esercitazioni grammatica- 
li, un carsa speciale di fee¬ 
rie a pratica della trada¬ 
zione, canti popolari russi, 
conferenze. Si terranno Inol¬ 
tra sedete di consultazione 
m e tod olo g ic a, destinate al¬ 
l'aggio ma mento degli Inse¬ 
gnanti. • 


valore) nella realtà cattoli¬ 
ca italiana, e la crisi di un 
confessionalismo rigido e 
monolitico non solo rendeva 
possibile l’uscita dal collate¬ 
ralismo per le organizzazio¬ 
ni sociali e sindacali di de¬ 
rivazione cattolica, ma apri¬ 
va la strada a un’esperienza 
senza precedenti di parteci¬ 
pazione cattolica alle più 
avanzate lotte giovanili, ope¬ 
raie e popolari di questi 
anni. 

La battaglia politica e cul¬ 
turale condotta dal ’67 ad 
oggi dall’équipe di « Sette 
giorni > è stata in sostanza 
rivolta a cercare di colmare 
il vuoto che queste due 
spinte divaricanti ohe ho 
sommariamente richiamato 
tendevano ad aprire nel 
mondo cattolico italiano; ed 
a stabilire perciò un punto 
di incontro, di confronto, di 
sollecitazione critica che po¬ 
tesse operare come un ca¬ 
nale di collegamento — sul 
terreno ideale, culturale e 
delle prospettive politiche 
ancor prima che su quello 
pratico e operativo — fra 
i settori della DC democra¬ 
ticamente più aperti e sen¬ 
sibili, più consapevoli della 
gravità della crisi che si 
andava determinando nel lo¬ 
ro partito, e le esperienze 
nuove e più avanzate che 
maturavano fra i giovani e 
fra i lavoratori cattolici e 
nella stessa realtà eccle¬ 
siale. 

Di qui, nell’azione svol¬ 
ta settimana per settimana 
da « Sette giorni », da un 
lato la meditata attenzione 
per la posizione di Moro e 
per il suo ripensamento do¬ 
po il 1968, il collegamento 
con « Forze nuove », la co¬ 
stante e sollecitante parte¬ 
cipazione critica alla vicen¬ 
da ' e al travaglio interno 
della Democrazia cristiana; 
e, dall’altro, l’apertura (che 
ne ha fatto in questi anni 
una delle pubblicazioni più 
originali e interessanti del¬ 
la stampa periodica italia¬ 
na) alle posizioni cosi dei 
cattolici impegnati a porta¬ 
re 1 avanti. sul piano del¬ 
l’esperienza religiosa il mo¬ 
to di rinnovamento concilia¬ 
re, come di quelli operanti 
su una linea avanzata di 
partecipazione alle lotte so¬ 
ciali, sindacali e politiche. 
Di qui, anche, l’ipotesi su 
cui il settimanale ha cer¬ 
cato di lavorare per costrui¬ 
re questa saldatura: l’ipote¬ 
si cioè — come è detto nel¬ 
l’editoriale di commiato di 
Orfei e di Pratesi — « del¬ 
l’incontro delle forze stori¬ 
che », di cui una sostanzia¬ 
le revisione della linea del¬ 
la DC, resa possibile e sol¬ 
lecitata anche dalla pressio¬ 
ne di quanto di nuovo ma¬ 
turava alla base e nelle di¬ 
verse articolazioni del mon¬ 
do cattolico, avrebbe dovuto 
rappresentare un’indispen¬ 
sabile premessa. 

Non è perciò un caso — 
anche al di là della crona¬ 
ca dei fatti che ci dice 
quanto abbia pesato il net¬ 
to dissenso fra l’editore e i 
redattori apertosi a propo¬ 
sito del referendum — se 
l’esperienza di « Sette gior¬ 
ni» giunge oggi a conclu¬ 
sione proime nel momento 
in cui quel tessuto di conti¬ 
nuità che la rivista aveva 
cercato di costruire fra le 
posizioni di sinistra della 
Democrazia cristiana e le po¬ 
sizioni delle forze sociali e 
culturali cattoliche libera¬ 
tesi dai vecchi vincoli del 
collateralismo e apertesi a 
nuove esigenze ha subito 
una profonda lacerazione. 
In particolare è stata l’invo¬ 
luzione integralistica deter¬ 
minata dalla segreteria fan- 
faniana, la copertura ad es¬ 
sa data dal falso unanimi¬ 
smo del patto di Palazzo 
Giustiniani, l’avventura del 
referendum in cui questo 
tentativo di rilancio integra¬ 
listico è sfociato, che han¬ 
no reso ancor più profonda 
e lacerante la crisi della DC 
e hanno accentuato la sua 
incapacità non solo di dare 
al paese una direzione po¬ 
litica die ne interpreti i bi¬ 
sogni e i problemi, ma an¬ 
che solo di mantenere un 
collegamento con estesi set¬ 
tori cattolici — soprattutto 
giovani, lavoratori, intellet¬ 
tuali — che neU’attuale li¬ 
nea della Direzione demo- 
cristiana non possono più in 
alcun modo riconoscersi. 

Anche la fine di «Sette 
giorni » è dunque una con¬ 
ferma dell’acutezza delle la¬ 
cerazioni che nello stesso 
campo cattolico la crisi di 
capacità egemonica e anche 
solo di direzione politica 
della DC va determinando; 
cosi come, sul lato opposto, 
una controprova della gra¬ 
vità della crisi e dei mara¬ 
sma che essa determina è 
stata offerta, in questi gior¬ 
ni, dallo squallido spettaco¬ 
lo in cui è naufragato, al 
congresso di Palermo, il 
movimento giovanile demo- 
cristiano. 

Dal complesso di questa 
vicenda emergono perciò 


inquietanti interrogativi an¬ 
che per quel che riguarda 
la sinistra democristiana. La 
pratica troppo seguita in 
questi anni degli accordi di 
vertice e delle compromet¬ 
tenti unanimità, i molti ce¬ 
dimenti ai deteriori mecca¬ 
nismi di potere che la orisi 
della DC ha esaltato, da ul¬ 
timo il non aver saputo rea¬ 
gire con maggior efficacia 
all’avventura integralistica 
del referendum, hanno gra¬ 
vemente logorato i rapporti 
anche con forze cattoliche 
vitali e importanti il cui 
apporto era invece fonda- 
mentale, pur su posizioni 
distinte e autonome e al di 
fuori di ogni illusione di rin¬ 
novati collateralismi, anche 
per una battaglia positiva 
all’interno del partito. Si 
impone perciò un ripensa¬ 
mento di fondo, uno sforzo 
per costruire nuovi collega- 
menti, un serio impegno per 
uscire dalla crisi: un’uscita 
che non può - certamente 
derivare da combinazioni di 
potere, ma solo dalla capa¬ 
cità di porsi in modo nuo¬ 
vo, con coraggio e con coe¬ 
renza, di fronte ai dram¬ 
matici problemi * che sono 
alla base del travaglio del¬ 
la società italiana- 

Giuseppe Chiarente 


Celso Furtado è l’ultimo 
degli economisti ' del Terzo 
mondo che ho avvicinato nel 
corso di questa inchiesta. 
Non mi pare che abbia bi¬ 
sogno di ■ essere presentato. 
Universalmente conosciuto e 
stimato, l’economista brasi¬ 
liano è assai noto anche in 
Italia dove sono stati tra¬ 
dotti alcuni suoi libri e in 
particolare una storia econo¬ 
mica dell’America latina. 
Furtado mi riceve nell’appar¬ 
tamento messo a sua dispo¬ 
sizione dall’università di Cam¬ 
bridge, dove insegtia. Gli spie¬ 
go il tipo di inchiesta che 
sto conducendo. Egli mi pro¬ 
pone di assistere ad una sua 
« comunicazione » alla facol¬ 
tà di economia della stessa 
università. In tale « comuni¬ 
cazione » — egli dice — af¬ 
fronto esattamente i temi 
della sua inchiesta. E in ef¬ 
fetti il titolo è stimolante: 
« Il mito dello sviluppo e lo 
avvenire del Terzo mondo ». 
Accetto volentieri. Ed ecco, 
in sintesi, quel che Celso Fur¬ 
tado pensa di questi proble¬ 
mi. ^ . . ... 

I miti — afferma l’econo¬ 
mista brasiliano — hanno 
sempre esercitato un forte 
potere sulla mente umana 
- nello - sforzo che quest’ulti- 
ma conduceva per cornaren- 
dere la realtà sociale. Un e- 
sempio recente della tenden¬ 
za verso la venerazione del 
mito è rappresentata dalla 
letteratura dell’ultimo ■ quar¬ 
to di secolo svilo sviluppo e- 
conomico; il novanta per 


cento di essa poggia sulla 
teoria implicita secondo la 
quale lo sviluppo economico, 
così come esso è portato a- 
vanti nei Paesi che hanno 
fatto rivoluzioni industriali, 
può essere universalizzato. 
Più precisamente, che degli 
standard di consumo esisten¬ 
ti nei Paesi industrializzati 
potrebbero godere anche le 
grandi masse di popolazione 
che vivono e crescono rapi¬ 
damente di numero nel Ter¬ 
zo mondo, ammesso che es¬ 
se lavorino sodo e si com¬ 
portino bene. In realtà l’ac¬ 
cettazione acritica di un ta¬ 
le • postulato rivela un’igno¬ 
ranza assoluta di ciò che è 
stato peculiare per ì Paesi 
sottosviluppati dall’inizio del¬ 
la rivoluzione industriale, a 
obbliga a considerare il sot¬ 
tosviluppo come mia caratte¬ 
ristica dei cosiddetti Paesi 
giovani, a concepire il pro¬ 
cesso di sviluppo come una 
sequela di fasi necessarie. 
Questa dottrina ha esercita¬ 
to una forte influenza sulla 
ooinione pubblica nei Paesi 
industrializzati, ma essa è 
in contraddizione con la co¬ 
noscenza empirica che ades¬ 
so possediamo dei Paesi sot¬ 
tosviluppati. 

Senza dubbio siamo lonta¬ 
ni dall’avere una conoscenza 
•completa ■ del sottosviluppo 
come processo auto-perpe- 
tuantesi. Ma ne sappiamo 
abbastanza per avere dubbi 
sul fatto che l’evoluzione del¬ 
le economie sottosviluppate 
riprodurrà la passata evolu¬ 


zione delle economie indu¬ 
strializzate dei nostri giorni. 
L’industrializzazione dei mag¬ 
giori Paesi capitalistici — in¬ 
dustrializzazione durante la 
fase avanzata del capitali¬ 
smo — è stata basata su una 
intensa diffusione dei bene¬ 
fici del progresso tecnico, 
cioè sulla costruzione di un 
sistema di consumi di mas¬ 
sa. Le esperienze recenti di 
Paesi quali il Brasile e il 
Messico — continua Furtado, 
e il richiamo a questi due 
Paesi non mi sembra casua¬ 
le, visto che vengono indi¬ 
cati, soprattutto il Brasile, 
come Paesi del «miracolo e- 
conomico » in America La¬ 
tina — dimostrano che tale 
modello di industrializzazio¬ 
ne è lontano dall’essere ri¬ 
prodotto alla periferia del 
mondo capitalistico. 

Un processo 
diverso 

L’adozione del modo di vita 
dei Paesi ricchi da parte del¬ 
le minoranze dirigenti dei 
Paesi periferici richiede una 
tale concentrazione di red¬ 
dito che il processo di indu¬ 
strializzazione tende ad esse¬ 
re fondamentalmente diver¬ 
so. Assume l’aspetto di ”,so¬ 
stituzione dell’importazione", 
vale a dire la produzione lo¬ 
cale degli stessi articoli che 
una volta venivano importa¬ 
ti. Ora, la qualità del "pa¬ 


niere” di beni di consumo 
determina all'interno di mar¬ 
gini relativamente limitati il 
tipo di processi produttivi da 
adottare e in ultima analisi, 
la relativa intensità di capi¬ 
tale ed il lavoro usato nella 
produzione. In questo modo, 
il Paese periferico che entra 
nella piena industrializzazio¬ 
ne, è obbligato ad affrontare 
un lento assorbimento di ma¬ 
nodopera in quei settori in 
cui la produttività è crescen¬ 
te. Conseguentemente, il tas¬ 
so di incremento dei salari, 
è costretto a rimanere sta¬ 
bile, perfino nei settori che 
beneficiano del rapido aumen¬ 
to della produttività, mentre 
il reddito dei gruppi padro¬ 
nali e di altri settori privi¬ 
legiati che si dividono il so¬ 
vrappiù aumenta in termini 
assoluti e relativi. 

Cosi la industrializzazione 
tende ad incoraggiare la con¬ 
centrazione di capitale nelle 
economie periferiche. In al¬ 
tre parole: per fare si che il 
modello di consumo delle mi¬ 
noranze ricche varìi di con¬ 
tinuo, la tecnologia industria¬ 
le deve inventare i processi 
più sofisticati, che sono evi¬ 
denti nelle economie altamen¬ 
te capitalizzate, nonostante 
il livello molto più basso di 
accumulazione di capitale dei 
Paesi periferici. In effetti, 
poiché il 5% della popolazio¬ 
ne del Brasile gode di forme 
di consumo altamente diver¬ 
sificate, corrispondenti ad un 
reddito medio di 4.000 dolla¬ 
ri in un Paese liceo, l’SOfc 


Gli artisti italiani per il 50° dell’Unità 
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Nicola Pagallo: « La strage di Brescia » 


Le misure per combattere l'inquinamento del delta 

I problèmi del Danubio 

La depurazione delle acque contaminate dagli scarichi industriali — Come sono stati salvati i 
canneti — Lo sfruttamento delle risorse idriche e le limitazioni alla caccia della selvaggina 


Dii Mitro corrìspoodeate 

BUCAREST, luglio 
Sorvolando il delta del Da¬ 
nubio con un aerotaxi oppu¬ 
re inoltrandosi con una lan¬ 
cia attraverso l'intricato gro¬ 
viglio dei suoi canali, si ha 
'impressione che l'uomo si sia 
dimenticato di questo angolo 
di mondo, non ancora intac¬ 
cato dalle conseguenze dello 
sviluppo industriale. Lo am¬ 
biente che ci circonda è in¬ 
comparabile: canneti intermi¬ 
nabili, con i pellicani che sem¬ 
brano salutare gli inattesi o- 
spiti, mentre le cicogne con¬ 
tinuano a starsene impassibi¬ 
li sui comignoli dei casolari 
che qua e là sorgono 
Eppure la prima impressio¬ 
ne è falsa o perlomeno ine¬ 
satta. Anche il delta ha 1 suoi 
problemi, provocati in buo¬ 
na parte dal fatto che il Da¬ 
nubio scarica qui i « peccati » 
raccolti durante la sua corsa 
attraverso l’Europa. Quello 
dell’inquinamento è però solo 
uno degli aspetti, anche se 
molto grosso, della battaglia 
portata avanti quotidianamen¬ 
te per stare al passo con il 
progresso senza rompere l’e¬ 
quilibrio dell’ambiente. 

n delta, con 1 suol 440 mi¬ 
la ettari, costituisce più del¬ 
la metà della provincia di 


Tulcea, la seconda del Paese 
per superficie. Per contro gli 
abitanti — neanche 25 mila 
persone — sono dispersi con 
un’intensità che non supera le 
sei persone per chilometro 
quadrato. In questo mondo me 
raviglioso, destate, si trova¬ 
no circa trecento varietà di 
uccelli; una sessantina è co¬ 
stituita da permanenti, le al¬ 
tre dagli stagionali, che si 
fermano da queste parti per 
risposarsi durante le migra¬ 
zioni. Nelle acque del delta 
vivono 75 tipi di pesci — il 
più noto è lo storione — 
mentre tra il verde della ve¬ 
getazione trascorrono i loro 
giorni sedici tipi di mammife¬ 
ri, compreso il cinghiale. ■ 
L’ambiente è ideale eppure 
gli uccelli di passaggio si fer¬ 
mano sempre meno, i pesci 
sono sempre più rari. Il di¬ 
scorso vale anche per !o sto¬ 
rione che con le sue uova for¬ 
nisce il pregiato caviale. Per¬ 
ché mai? La risposta è sem¬ 
plice. Lungo il suo viaggio eu¬ 
ropeo di quasi tremila chilo¬ 
metri il Danubio raccoglie tut¬ 
ti gli scarichi delle industrie 
che negli ultimi anni sono sor¬ 
te lungo le sue rive. E tut¬ 
to finisce nel delta — punto 
di massimo inquinamento no¬ 
nostante le molteplici iniziati¬ 
ve per la depurazione delle 


acque — prima di scaricar¬ 
si nel Mar Nero. - 

Un grosso pericolo è stato 
corso dal delta negli an¬ 
ni scorsi: quello della distru¬ 
zione de: canneti, uno dei ve¬ 
ri tesori della zona. All'inizio 
degli anni sessanta a Braila 
è stata costruita una fabbri¬ 
ca per la produzione della cel¬ 
lulosa, la « Celostuf », la qua¬ 
le avrebbe dovuto funzionare 
con la canna quale materia 
prima. La necessità della fab¬ 
brica era ed è di trecento- 
mila tonnellate di materia pri 
ma all'anno. All’inizio si but¬ 
tarono sui canneti procuran¬ 
dosi l'intero necessario, poi si 
accorsero che stavano di¬ 
struggendo tutto il patrimonio. 
Cosi il taglio è stato ridot¬ 
to alla metà, cioè al quan¬ 
titativo che da un anno allo 
altro riesce a riprodursi. Per 
l’altra metà ora ci si serve 
del pioppo. 

Prima di allargarsi nei suoi 
tre bracci il Danubio, anco¬ 
ra molti secoli addietro, ha 
imposto all'uomo la creazione 
d’ un agglomerato, Tul¬ 
cea. Fino a pochi anni fa si 
trattava di un povero porto 
di pescatori, che si è ora ra¬ 
pidamente sviluppato: 35 mi¬ 
la abitanti nel 1968, oltre ses- 
santanUla attualmente. Tulcea 
è la porta del delta: da qui 


si può discendere sino al ma¬ 
re attraverso il braccio cen¬ 
trale di Sulina — die è un 
canale navigabile — oppure 
dai aue laterali, quello di Chi- 
lia e quello di San Giorgio. 

Su Tulcea ed i suoi pro¬ 
blemi abbiamo parlato con 
Eugen Tarhon, dinamico vi¬ 
cepresidente dei locale Consi¬ 
glio popolare. Con un linguag¬ 
gio aperto, per niente uffi¬ 
ciale. egli ha criticato il fat¬ 
to che ci si sia ricordati del¬ 
la sua città solo dopo la de¬ 
centralizzazione del 1968, da 
quando cioè è stata creata 
una provincia autonoma da 
Costanza. ET sorta cosi la 
maggiore azienda per la con¬ 
serva del pesce — 45 ton¬ 
nellate al giorno — la quale 
oltre al pescato locale lavo¬ 
rerà anche il pesce portato 
a Tulcea dalla flotta oceani¬ 
ca che qui ha sede (trenta 
battelli). I pescatori di Tulcea 
assicurano il 90 per cento dei 
pesce necessàrio al Paese: 25 
mila tonnellate quest’anno 
che diventeranno il doppio nel 
I960 • - 

Si Insiste molto sulla pi- 
sciooltura e sullo sviluppo del- 
l'agricoltura nel delta. L’inte¬ 
ra attività i coordinata da 
un’unica centrale che ha co¬ 
si 11 controllo e la responsabi¬ 
lità dell’intero delta. 


Non ultimo e meno impor¬ 
tante è il problema delio svi¬ 
luppo turistico del delta. La 
zona offre un ambiente e delie 
« esclusive » che vanno sfrut¬ 
tati; però bisogna ancora una 
volta stare attenti, non si de¬ 
ve superare la misura. Di ciò 
gli amministratori locali si so¬ 
no ben resi conto. li delta, 
si sa, è motivo di grande ri¬ 
chiamo per cacciatori e pe¬ 
scatori. Ebbene, quale prima 
misura è stata proibita la 
caccia indiscriminata che a- 
vrebbe portato alia sicura 
scomparsa di certe specie di 
uccelli e di animali. Mentre 
la pesca sportiva è libera, si 
può cacciare solo in punti 
controllati. 

I vecchio Danubio continua 
la sua corsa verso il mare 
che l’attende. Ogni tanto fa 
le bizze, si stanca ed esce 
dal suo letto provocando dan¬ 
ni enormi. Ma ogni giorno si 
porta dietro i suoi problemi, 
con ogni goccia delle sue ac¬ 
que. Sono problemi che vanno 
risolti, anche se certamente 
non è facile. Il delta sta pa¬ 
gando il debito deH’intera Eu¬ 
ropa centrale all’industrializ¬ 
zazione. Si deve far in mo¬ 
do che il danno sia contenu¬ 
to il più possibile 

Silvano Goruppi 


"della popolazione totale del 
Brasile è di fatto compieta- 
mente esclusa dai benefici 
dell’incremento nella produt¬ 
tività. Questo urta contro il 
processo di industrializzazio¬ 
ne, dando vita ad una struttu¬ 
ra industriale non soltanto 
diversa da quella che trovia¬ 
mo oggi nei Paesi sviluppati, 
ma ancora più diversa da ciò 
che esisteva in quegli stessi 
Paesi quando essi avevano 
raggiunto il livello di aceti- 
mutazione di capitale ora do¬ 
minante nei paesi periferici. 

In effetti, è provato che il 
reddito è molto più concen¬ 
trato in Paesi come il Messi- 
co e il Brasile oggi di quan¬ 
to non lo fosse nei Paesi svi¬ 
luppati durante la prima fa¬ 
se della loro industrializza¬ 
zione. Inoltre, la concentra¬ 
zione di reddito è in eviden¬ 
te accelerazione in quei Pae¬ 
si periferici che stanno en¬ 
trando in una fase più avan¬ 
zata di industrializzazione. 
Per esempio: durante la de¬ 
cade degli anni ’60 la produt¬ 
tività media, cioè di reddito 
prò capite, ha avuto un incre¬ 
mento di un terzo in Brasi¬ 
le, ma tutti i benefici sono 
andati esclusivamente ad u- 
na persona tra cinque, ed il 
reddito della minoranza ric¬ 
ca (il 5?e della popolazione) 
è aumentato tre volte più 
rapidamente di quello della 
media. 

Furtado torna poi sul pro¬ 
blema posto dalle previsioni 
catastrofiche sull’avvenire del 
sistema capitalistico basate 
da una parte sul presupposto, 
errato, che il suo « modo di 
vitan è generalizzabile e dal¬ 
l’altra sul previsto esaurirsi 
nel mondo delle risorse non 
rinnovabili. Dopo aver citato 
una serie di dati da cui ri- 
sulta che il crollo del sistema 
globale sarebbe in pochi de¬ 
cenni una conseguenza inevi¬ 
tabile dell’adozione della ipo¬ 
tesi di una generalizzazione 
progressiva, su scala mondia¬ 
te, delle odierne forme di vita 
(e del conseguente modello di 
spreco delle risorse) dei Paesi 
capitalistici centrali, Furtado 
arriva alla seguente conclu¬ 
sione: «Quel che emerge dal¬ 
l'analisi delle tendenze fonda- 
mentali del capitalismo con¬ 
temporaneo è che lo "stile di 
vita" creato dal capitalismo 
industriale sarà sempre una 
riserva di caccia accessibile 
solo ad una minoranza. Qual¬ 
siasi tentativo di generaliz¬ 
zare tale stile di vita precipi¬ 
terebbe il crollo del sistema 
nel suo insieme. Le implica¬ 
zioni di questa conclusione 
sono ad ampio raggio. In ef¬ 
fetti è chiaro che ciò che 
abbiamo chiamato sviluppo 
economico — cioè la politica 
che si prefigge come scopo 
quello di riempire il gap tra 
il livello di vita dei Paesi po¬ 
veri e quello dei Paesi ric¬ 
chi — non è altro che un 
mito ». 

Distacco 

incolmabile 

a Ormai è stato chiara¬ 
mente stabilito che i Paesi 
del Terzo Mondo non saranno 
mai sviluppati, se per svi¬ 
luppo intendiamo un accesso 
allo standard di vita degli 
odierni Paesi sviluppati. Qua¬ 
lunque tentativo di riempire 
il gap tra Paesi poveri e ric¬ 
chi all’interno del sistema 
odierno aggiunge, in modo 
drammatico, pressione sulle 
risorse non rinnovabili. Per 
questo motivo l’odierna forma 
di sviluppo, che tende ad 
escludere la grossa maggio¬ 
ranza della popolazione del 
Terzo Mondo dal frutto del¬ 
l’incremento di produttività, 
è molto più che un frutto del 
caso (come si vorrebbe far 
credere dagli ”esperti” del 
Club di Roma; ndr). Può 
essere considerato invece co¬ 
me un fattore intrinseco del 
sistema, poiché è la condi¬ 
zione necessaria per affron¬ 
tare la crescente inelasticità 
delle scorte di risorse non rin¬ 
novabili ». 

In altri termini, mi pare di 
comprendere, Furtado consi¬ 
dera le analisi contenute nel 
famoso rapporto del MIT, 
commissionato dal Club di Ro¬ 
ma, da una parte come un 
colpo al mito dello sviluppo 
del Terzo Mondo secondo gli 
schemi seguiti nel processo di 
industrializzazione dei Paesi 
sviluppati e dall’altra come 
una previsione non fondata 
di crollo totale, in quanto 
non tiene conto delle ten¬ 
denze spontanee del sistema 
capitalistico mondiale che 
portano all’esclusione, quale 
condizione per ìa propria so¬ 
pravvivenza, della - grande 
maggioranza dell ’ umanità 
dall’accesso a condizioni de¬ 
centi di esistenza. 

Quali previsioni, dunque, si 
possono fare, visto che non è 
accettabile che questo stato 
di cose si prolunghi all’infi¬ 
nito? Ecco la risposta di Celso 
Furtado. 

Sembra probabile che i Paesi 
sottosviluppati sottoposti alla 
tensione sociale creata dalla 
crescente ineguaglianza, nel 
tentativo di affrontare i pro¬ 
blemi concernenti la scarsità 
di risorse, saranno costretti 
ad intraprendere un processo 
di profonda ricostruzione so¬ 
ciale, dalla quale ci possiamo 
attendere che emergeranno 
società molto più egualitarie 
di quelle esistenti adesso al 
centro del sistema capitali¬ 
stico, create dal capitalismo, 
dall’inizio della rivoluzione 
industriale. 

Un argomento di cui non si 
parlerà mai abbastanza t che 
un sistema basato sulla diver¬ 
sificazione continua dei con¬ 
sumi a sul rapido deteriora¬ 


mento dei generi consumati 
non è adeguato ad affrontare 
la miseria alla periferia del 
mondo capitalistico. Fino a 
quando i modelli di consumo 
che orientano il collocamento 
delie risorse saranno dettati 
da ricche minoranze condizio¬ 
nate dall’esterno, non esisterà 
nessuna possibilità di sempli¬ 
ficare i consumi per rispon¬ 
dere ai bisogni di tutta la po¬ 
polazione. Ma se il colloca¬ 
mento delle risorse fosse stret¬ 
tamente legato a criteri so¬ 
ciali, il progresso tecnico po¬ 
trebbe essere focalizzato sul- . 
l’economia delle risorse in 
modo tale da prolungare la 
vita di tutti i tipi di merci. 
E’ in questa direzione parti¬ 
colare che possiamo aspet¬ 
tarci dai cambiamenti sociali 
nei Paesi periferici una ridu¬ 
zione dello spreco di risorse 
naturali noii-rinnovabili. Ma 
questo non significa jiecessa- 
riamente che la pressione 
esercitata sulle risorse natu¬ 
rali non rinnovabili sarà mi¬ 
nore, poiché l'incremento dei 
■consumi delle masse è desti¬ 
nato a supplire la riduzione 
dei consumi delle élltes. Tutto 
quello che si può dire è che 
una tale pressione sarebbe 
minore di quanto non lo sa¬ 
rebbe se gli odierni modelli 
di consumo dei Paesi svilup¬ 
pati dovessero essere genera* 
lizzati alla periferia del mon¬ 
do capitalistico. 

Mutamenti 

strutturali 

Inoltre,'è improbabile che 
un riorientamento del pro¬ 
cesso di sviluppo possa avve¬ 
nire al di fuori di altri cam¬ 
biamenti strutturali. Per esem¬ 
pio: potrebbe verificarsi una 
grande riduzione del grado 
odierno di dipendenza dal¬ 
l’esterno. Una volta che le 
fonti di risorse naturali lo¬ 
cali (incluse le terre coltiva¬ 
bili e l’acqua da irrigazione) 
venissero controllate local¬ 
mente e si muovessero in di¬ 
rezione di nuovi obbiettivi di 
sviluppo, dovremmo aspet¬ 
tarci cambiamenti significa¬ 
tivi nei prezzi internazionali 
dei prodotti di prima neces¬ 
sità sulle linee di quelli vi¬ 
genti ora. D’altra parte molto 
probabilmente emergerà un 
prezzo internazionale, minimo 
del lavoro — definito in termi¬ 
ni di un paniere di merci com¬ 
merciate intemazionalmente 
— stabilito in accordi stipu¬ 
lati tra i Paesi periferici, dove 
le industrie d’esportazione si 
stanno sviluppando sotto il 
controllo di corporazioni mul¬ 
tinazionali. Insomma: l’an¬ 
tica convenzione di un’econo¬ 
mia intemazionale, governata 
da meccanismi economici, è 
destinata a dare vita ad una 
nuova concezione in cui i fat¬ 
tori politici che condizionano 
l’accaparramento delle risorse 
su scala mondiale assume¬ 
ranno una parte direttiva. 

Da tutto ciò ci si devono 
aspettare cambiamenti nella 
distribuzione mondiale del 
reddito in favore dei Paesi 
periferici, nonché delle modi¬ 
fiche nello schema comples¬ 
sivo dello sviluppo che com¬ 
portano una riduzione nel 
processo di accumulazione nei 
Paesi ricchi ed un’accelera¬ 
zione concomitante dello stes¬ 
so processo nelle economie pe¬ 
riferiche. Se ammettiamo che 
lo sviluppo in questo secondo 
gruppo di Paesi tende ad 
essere riorientato a economiz¬ 
zare le risorse e a prolungare 
la vita di tutte le merci, il 
risultato del trasferimento 
del reddito dovrà essere posi¬ 
tivo dal punto di vista della 
pressione sulle risorse. 

In sintesi: un’analisi più 
accurata della struttura del 
sistema capitalistico mondia¬ 
le lascia emergere questo da¬ 
to: la larga maggioranza del¬ 
la popolazione che vive nei 
Paesi periferici è e tende a 
rimanere esclusa dai frutti 
del progresso tecnico e della 
accumulazione di capitale. 
D’altra parte, affrontare cam¬ 
biamenti sociali importanti 
nei Paesi periferici vuol dire 
aspettarsi un totale riorien¬ 
tamento nel processo di svi¬ 
luppo: piu precisamente un 
rimodellamento progressivo 
del sistema di priorità, che 
abbia come scopo il soddisfa¬ 
cimento di quelle necessità 
che sono comuni alla grande 
maggioranza della popolazio. 
ne. In ambedue i casi — per¬ 
sistenza delle odierne ten¬ 
denze verso una crescente 
ineguaglianza o l’emergere di 
importanti cambiamenti so¬ 
ciali che comportano una ri¬ 
duzione dell’ineguaglianza — 
la pressione esercitata sulle 
risorse non-rinnovabili è de¬ 
stinata ad essere minore di 
quella prevista dalle proie¬ 
zioni del MIT sui elimiti 
dello sviluppo ». Per le masse 
del Terzo Mondo la situa¬ 
zione terribile è data dal fatto 
di dover restare dove stanno, 
mentre piccole minoranze nei 
loro rispettivi Paesi si spar¬ 
tiscono « les douceurs » del 
modo di vivere moderno, fi¬ 
no a quando le masse stesse 
non saranno pronte a costrui¬ 
re per se stesse un destino 
ddiverso . 

Cercare di decifrare nelle 
odierne tendenze dell'econo¬ 
mia capitalistica mondiale 
uno scenario che permetta 
alle masse di popolazione dei 
Paesi periferici di raggiun¬ 
gere il livello di consumi dei 
Paesi ricchi, e di affrontare 
immediatamente dopo il gior¬ 
no del giudizio universale, è 
fantasia; brillante comi può 
esserlo una fantasia nata in 
un cervello elettronim , mi 
pur sempre mera fantasia, 

Alberto Jacoviollo 
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Ferma risposta alle linee e alle scelte di politica economica del governo i h congresso dalia cna per nuove scelte polìtiche 


fieno* 1 Moscata dallo sciopero generale pa StTiie 

Corteo o 30 mila lavoratori nel centro fermate regionali 


Per quattro ore si sono fermate tutte le attività dell'industria, del porto, dei servizi pubblici, del commercio - Mo¬ 
tonavi e rimorchiatori fermi agli ormeggi - Il comizio di Sergio Garavini a nome della Federazione CGIL, CISL, UIL 


Approvazione per l’iniziativa della Federa¬ 
zione CGIL - CISL - UIL - Il dibattito all’EUR 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 5 

Da Genova è venuta la pri¬ 
ma risposta al governo, e non 
sarà l’ultima. «La lotta non 
finisce oggi, con questo scio¬ 
pero generale, — ha afferma¬ 
to Sergio Garavini stamane 
al comizio in piazza De Fer¬ 
rari — comincia oggi, e la 
porteremo avanti con fermez¬ 
za e Intelligenza, con forza 
e con la ragione » fino a quan¬ 


do le linee e le scelte di po¬ 
litica economica del governo 
non saranno modificate. 

Garavini parlava, a nome 
della Federazione CGIL, CISL, 
UIL, davanti a una piazza 
gremita e mentre ancora da 
via XX Settembre e da via 
San Lorenzo affluivano i cor¬ 
tei che, attorno alle 9,30, era¬ 
no partiti da piazza Verdi e 
dalla stazione - marittima di 
Ponte del Mille. Non meno di 
25-30 mila lavoratori di tutte 


Indetto il congresso di unificazione 

I lavoratori dei 
trasporti aerei in 
un solo sindacato 

Superate tutte le artificiose barriere 

Dal 24 al 26 luglio avrà luogo a Roma il congresso di uni¬ 
ficazione dei sindacati nazionali ANAV-ANTAC-FIPAC nella 
FIPAC-CGIL. I tre sindacati che organizzano rispettivamente gli 
assistenti di volo, i tecnici di volo e i piloti aderenti alla CGIL, 
confluiranno nella FIPAC realizzando cosi nel settore dell’avia¬ 
zione civile per la prima \olta una federazione di lavoratori 
che supera le attuali strutture verticali e di mestiere. 

Si tratta di un avvenimento di grande portata politica che è 
maturato dalla consapevolezza di opporre ad una politica unitaria 
delle aziende, una organizzazione e un fronte unito dei lavora¬ 
tori che vada dal pilota, all’operaio, all’assistenza aeroportuale 
superando artificiose barriere e i naturali steccati fra lavoratori 
e realizzando l’unità di classe in un settore decisivo del trasporto 
pubblico. 

Temi centrali del dibattito che si aprirà nelle assemblee di 
base convocate a partire dal 5 luglio sono la situazione econo¬ 
mica e politica del paese, gli obiettivi di riforma con particolare 
riferimento al trasporto pubblico e a quello aereo, il contratto 
unico dell’aviazione civile, le strutture unitarie dii base e in 
questo quadro i consigli unici lavoratori naviganti e lavoratori 
di terra, il rilancio del processo unitario della categoria. Al con¬ 
gresso nazionale e ai congressi di base prenderanno parte i la¬ 
voratori di terra e i consigli di azienda del settore realizzando 
fin da questa fase momenti di dibattito e di unità della prospet¬ 
tiva della costruzione della federazione di tutti i lavoratori del¬ 
l’aviazione civile. 


CREDITI 

ED ESPORTAZIONI 


TMU* volte abbiamo denun¬ 
ciato la politica d’import- 
export del Ministero del com¬ 
mercio estero, improntata al- 
l’occasionalità, priva di rife¬ 
rimenti programmatei, e so _ 
prattutto subordinata alle 
spinte privatistiche e setto¬ 
riali verso le quali il gover¬ 
no ha assunto un atteggia¬ 
mento di sostanziale disimpe¬ 
gno o nel migliore dei casi 
di semplice fiancheggiamento 
dell’iniziative altrui. 

La mancanza di una 
promozione globale e unita¬ 
ria della componente del com¬ 
mercio estero ha riflessi an¬ 
che in altro momento: quel¬ 
lo dell’assicurazione e dei fi¬ 
nanziamenti all’esportazione. 

Per l’anno finanziario 1974, 
era stato stabilito in sede di 
bilancio di assicurare espor¬ 
tazioni fino a 702,4 miliar¬ 
di (è questo il cosiddetto pla¬ 
fond assicurativo). Il Comi¬ 
tato Assicurazione Crediti al¬ 
l’esportazione ha già assunto 
nel primo semestre impegni 
assicurativi per 5613 miliar¬ 
di di lire. Se si tien conto 
che nell’ultima riunione del 
Comitato è stata rinviata la 
approvazione di domande di 
copertura assicurativa per un 
importo superiore a 200 mi¬ 
liardi di lire, il residuo di 
141,1 miliardi è da conside¬ 
rarsi completamente impe¬ 
gnato. 

Contemporaneamente sono 
da tempo esauriti i fondi a 
disposizione del Mediocredito 
Centrale per il finanziamento 
agevolato delle esportazioni in 
esame. A metà anno cessa 
quindi di funzionare l’insie¬ 
me degli strumenti finanziari 
pubblici per intervenire stra¬ 
tegicamente sulle esportazioni. 

Quali saranno le conseguen¬ 
ze? 1 danni economici, alme¬ 
no per alcuni settori dell’eco¬ 
nomia nazionale, saranno tm- 
mediati, ma non minori po¬ 
trebbero derivarne per un pe¬ 
ricolo di emarginazione della 
Italia dai nuovi processi av¬ 
viati nel mercato mondiale. 

E’ da considerare che fino 
ad oggi Vammontare delle e- 
spoliazioni assicurate che han¬ 
no goduto del finanziamento 
agevolato difficilmente ha su¬ 
perato il 6-7* » dell’esportazio¬ 
ne italiana globale e occorre 
dunque dire che la quota de¬ 
stinata dall’Italia al finanzia¬ 
mento dei crediti agevolati 
all’esportaztone è la più bas¬ 
sa tra quelle dei restanti pae¬ 
si industrializzati. Particolar¬ 
mente insufficienti appaiono 
gli attuali indirizzi alla luce 
dei nuovi metodi e nuove stra¬ 
tegie destinate ad affermarsi 
sulla linea della cooperazione 
economica, tecnico-scientifica 
negli accordi commerciali fra 
i paesi per incrementare lo 
scambio. Su questa strada, con 
mezzi finanziari adeguati, da 
tempo vengono sviluppandosi 
con prontezza e decisione ac¬ 
cordi bilaterali tra la RFT- 
Francia-Giappone-USA e i pae¬ 
si dell’Est Europa e del Me¬ 
dio Oriente. 

L’Italia appena avviata la 
politica della cooperazione e- 
conomica, tecnico-scientifica 
corre il rischio di doverla in¬ 
terrompere per la mancanza 
ét strumenti adeguati. Sono 


ancora nell’aria le proteste de¬ 
gli acquirenti polacchi espres¬ 
se all'on. Moro, nella sua re¬ 
cente visita a Varsavia, men¬ 
tre altri paesi manifestano se¬ 
ri dubbi sulla validità del par- 
tner-Italia. Si aggiunga la cre¬ 
scente pressione dei produtto¬ 
ri italiani ai quali sono sta¬ 
te respinte le domande per 
l'assicurazione crediti e finan¬ 
ziamenti agevolati all'esporta¬ 
zione per capire ciò che po¬ 
trebbe accadere nei prossimi 
mesi. 

I dati ISTAT confermano 
che nel settore industriale lo 
incremento produttivo, nei 
primi mesi dell’anno, si man¬ 
tiene a percentuali sostenute, 
ma è pur vero che l’industria 
italiana delle macchine uten¬ 
sili sta perdendo colpi soprat¬ 
tutto all’estero. I dati relativi 
all’esportazione ci danno i pri¬ 
mi segni dell’allarme nel set¬ 
tore macchine utensili: si pro¬ 
duce di più e si esporta di 
meno sia in valori, sia per 
quantità-prodotto. 

Da qui l’urgenza di un in¬ 
tervento pubblico per una po¬ 
litica organica e aggiornata 
in materia di agevolazioni al¬ 
l’esportazione, per esercitare 
correttivi anche sulla nostra 
bilancia dei pagamenti. 

Sembra pertanto opportuno 
andare rapidamente ad un am¬ 
pliamento del plafond assi¬ 
curativo e ad un aumento 
consistente del fondo per il 
credito agevolato all’esporta¬ 
zione presso il Mediocredito 
Centrale, che con le tecniche 
in uso ffinanziamento della 
quota capitale, contributo a- 
gli interessi o un sistema mi¬ 
sto comprendente l’uno e lo 
altro) consentirebbe di evita¬ 
re il pencolo di una interru¬ 
zione drammatica dei pur ti¬ 
midi, avviati accordi commer¬ 
ciali bilaterali. 

Certamente non è sufficien¬ 
te fare di più per l’esporta¬ 
zione, occorre fare meglio. 

Occorre dare affidamenti e 
autorizzazioni valutarie per 
esportazione a pagamento dif¬ 
ferito con un criterio di se¬ 
lettività. Si tratta di sceglie¬ 
re una politica che privilegi 
l’esportazione di beni stru¬ 
mentali, di quei settori a al¬ 
to contenuto tecnologico affin¬ 
ché una operazione non si tra¬ 
duca in una m*m esportazio¬ 
ne di capitali E si tratta, in¬ 
fine di scelte politiche pro¬ 
grammate in direzione di 
aree geografiche che abbia¬ 
no interesse prioritario per 
la nostra economia, per la 
acquisizione di rapporti sta¬ 
bili con paesi produttori di 
materie prime 

Restano aperti molti pro¬ 
blemi sui quali occorrerà an¬ 
dare ad una verifica più at¬ 
tenta: la collocazione delle mi¬ 
nori imprese nella componen¬ 
te import-export, la questione 
dei controlli pubblici, il su¬ 
peramento di decisioni mini¬ 
steriali scollegate fra loro, ma 
quello rhe oaqi si impone è 
la volontà politica aperta nel¬ 
la ricerca di nuovi indirizzi 
e unitamente, l’adeguamento 
di strumenti organici e ade¬ 
guati di intervento immedia¬ 
to per concorrere davvero ad 
uscire dalla crisi che attana¬ 
glia fi paese. 


I le categorie hanno percórso 
in corteo le vie del centro 
per poi ammassarsi in piazza 
De Ferrari. E, contempora¬ 
neamente, altre migliaia han¬ 
no partecipato alla manifesta¬ 
zione che s’è svolta a Sestri 
Levante. 

Una partecipazione impo¬ 
nente, testimonianza inequivo¬ 
cabile della totale adesione 
delia classe operaia, di tutti 
t lavoratori del capoluogo e 
della provincia allo sciopero 
generale proclamato dalla Fe¬ 
derazione provinciale CGIL, 
CISL. UIL in appoggio alla 
« piattaforma » che i sinda¬ 
cati hanno presentato al go¬ 
verno. Per quattro ore, a co¬ 
minciare dalle 8, tutte le at¬ 
tività sono restate paralizzate 
nell’industria, in porto, nei 
servizi, nel pubblico impiego, 
nel commercio. Lo sciopero 
ha bloccato agli ormeggi le 
motonavi Rossini, Vittoria e 
San Giorgio, le flottiglie del 
rimorchiatori e del bunkerag¬ 
gio r mezzi di trasporto pub¬ 
blici — urbani ed extraurba¬ 
ni — sono stati fermati per 
un quarto d’ora, con il dupli¬ 
ce intento di favorire la par¬ 
tecipazione del lavoratori alla 
manifestazione e di ridurre 
al minimo il disagio della po¬ 
polazione. E’ a questa auto- 
limitazione che si deve buona 
parte del successo della ma¬ 
nifestazione in centro. A bor¬ 
do dei bus e dei due treni 
speciali partiti rispettivamen¬ 
te da Cogoleto e Ronco Seri- 
via migliaia e migliaia di la¬ 
voratori sono giunti ai luoghi 
di appuntamento. 

Espliciti erano i motivi del¬ 
la protesta e le indicazioni 
per uscire dalla crisi facendo¬ 
ne pagare il prezzo a chi ne 
porta tutta intiera la respon¬ 
sabilità. « Non voghi no fare 
sacrifici per Ingrassa, j 1 ca¬ 
pitalisti», si leggeva su un 
cartello. E ancora: « No al su- 
perdecretone », « Paghino l ric¬ 
chi. gli speculatori, gli evaso- 
ri fiscali», «Dalla crisi non 
si esce creando disoccupazio¬ 
ne», «Basta con 1 privilegi, 
la speculazione, il parassiti¬ 
smo», «Basta con le mutue, 
carrozzoni clientelar!», «Ri¬ 
forma sanitaria significa più 
assistenza meno parassiti». E 
poi domande e affermazioni 
che vanno al cuore del pro¬ 
blema di fondo: «Il Paese 
cambia, 11 modo di governa¬ 
re no. Perché? », « Il Paese ha 
bisogno di una direzione po¬ 
litica diversa». 

Un operaio dell’ASGEN di 
Campi, mentre il corteo par¬ 
tito dalla stazione marittima 
si avviava verso piazza De 
Ferrari, ci diceva: « Sono pro¬ 
prio i responsabili della crisi 
che ci domandano se 1 lavo¬ 
ratori sono disposti a fare la 
loro parte per superare que¬ 
sto momento difficile. Ma da 
sempre noi facciamo la no¬ 
stra parte, sopportiamo sacri¬ 
fici e privazioni. Ora è tempo 
che anche gli altri facciano 
la loro parte. Paghi chi ha ac¬ 
cumulato fortune favolose, chi 
ha speculato e specula, pa¬ 
ghino gli evasori fiscali, gh 
esportatori clandestini di ca¬ 
pitali. E soprattutto il gover¬ 
no faccia la sua parte affron¬ 
tando con decisione I nodi 
strutturali della crisi ». Ma da 
quest’orecchio, a quanto pare, 
il governo resta sordo. « Con¬ 
testiamo al governo — ha det¬ 
to Garavini — che la sua po¬ 
litica economica, portando al¬ 
ia recessione e riducendo il 
tenore di vita delle masse, 
possa risolvere la crisi econo¬ 
mica del Paese; essa, anzi, 
l’aggrava, chiede sacrifici a 
I s'-:iso unico alle classi lavo¬ 
ratrici e favorisce di fatto I 
più forti gruppi economici, le 
classi più abbienti e la spe¬ 
culazione». E* contro gli in¬ 
dirizzi governativi, che han¬ 
no trovato conferma nel con¬ 
fronto fra governo e sinda¬ 
cati, che il mondo del lavoro 
si batte, e nello stesso tempo 
ribadisce le validità delle scel¬ 
te alternative indicate con 
estrema chiarezza nella « piat¬ 
taforma » della Federazione 
un.taria: allargare e diversifi¬ 
care la base produttiva, lotta 
alta recessione e all’infìazione, 
sostegno degli investimenti 
specie nel Mezzogiorno, rin¬ 
novamento dell'agricoltura, av¬ 
vio delle riforme (casa, tra¬ 
sporti, scuola, sanità), espan¬ 
sione e utilizzazione selettiva 
del credito, difesa dell’occupa¬ 
zione, del potere d'acquisto 
dei salari, priorità dei consu¬ 
mi sociali. Se non si affron¬ 
tano e non si sciolgono questi 
nodi le cause strutturali del¬ 
la crisi resteranno e si aggra¬ 
veranno e, ancora una volta, 
saranno le classi lavoratrici, 
le grandi masse popolari a 
doverne sopportare le più gra¬ 
vose conseguenze. Lavoratori 
e categorie intermedie produt¬ 
trici ne sono pienamente con¬ 
sapevoli ed è in questa con¬ 
sapevolezza che va ricercata 
la spiegazione della combatti¬ 
vità dei lavoratori, della loro 
ferma decisione di continua¬ 
re a battersi per imporre una 
linea alternativa di politica 
economica, dell’adesione allo 
sciopero espressa dalla Con - 
fesercenti, dalla Federazione 
degli artigiani, dall’Unione 
donne italiane. 

Il Paese reale è cambiato 
profondamente e la dimostra¬ 
zione lampante è venuta dai 
più recenti avvenimenti di na¬ 
tura politica e sindacale. An¬ 
che 11 modo di gestire la co¬ 
sa pubblica deve mutare. Lo 
esigono le grandi masse po¬ 
polari e lo sostiene il movi¬ 
mento sindacale. • 



Un'immagine del comizio tenuto dal compagno Garavini 


Forte mobilitazione nelle province e nelle regioni 

Si estende la lotta dei braccianti 
per il patto e lo sviluppo agricolo 

Mentre proseguono le trattative ai ministero del Lavoro — Presa di posizione dell’Alleanza na¬ 
zionale dei contadini dopo l’incontro con il ministro — Aperte numerose vertenze provinciali 


Mentre il ministro del Lavoro 
prosegue nella sua opera di ve¬ 
rifica delle posizioni delle parti 
per il rinnovo del patto nazio¬ 
nale dei braccianti, si sviluppa 
la preparazione degli scioperi 
regionali e la pressione sinda¬ 
cale in tutte le province dove 
sono aperte le vertenze con¬ 
trattuali provinciali. 

Intanto. l’Alleanza dei conta¬ 
dini, nell’incontro separato che 
ha avuto al ministero del La¬ 
voro nella tarda serata del 4 
luglio, tenendo presente anche 
la posizione della Coldiretti e, 
quindi, l’esigenza di una intesa 
tra le diverse organizzazioni 
delle imprese coltivatrici, ha 
puntualizzato la propria posi¬ 
zione nel modo seguente: 

« 1) Per il correttivo salaria¬ 
le. accoglimento della proposta 
per portare la paga giornaliera 
del bracciante comune a lire 
4.000, con decorrenza da defi¬ 
nire. tenendo presente la caren¬ 
za contrattuale. 

2) Giusto adeguamento degli 
Istituti (aumento dei giorni di 
ferie, indennità di anzianità e 
indennità speciale, ecc.). 

3) Sostanziale accoglimento 
delie proposte relative alle qua¬ 
lifiche. all’effettivo godimento 
delle ferie e dei riposi, alia 
riduzione dell’orario di lavoro 
per le materie nocive. Per 
quanto riguarda le richieste per 
misure preventive di difesa del¬ 
la salute, le organizzazioni dei 
coltivatori hanno più volte sot¬ 
tolineato che le imprese da loro 
rappresentate sono esse stesse 
interessate alia soluzione di 
questo importante problema. 
Ciò premesso, si dovrebbero 
accogliere i punti fondamentali 


e qualificanti delie richieste dei 
sindacati dei lavoratori — visi¬ 
te mediche periodiche retribui¬ 
te, fornitura di mezzi di difesa 
(tute, calzature, maschere, oc¬ 
chiali, guanti, ecc.) — dando 
vita nel contempo ad una com¬ 
missione tecnica per approfon¬ 
dire la materia relativa all’am¬ 
biente di lavoro e alla noei- 
vità più in generale, anche per 
ottenere un adeguamento della 
legislazione in questo campo. 

■ 4) Per quanto attiene alle ri¬ 
chieste relative all’orario di la¬ 
voro. le organizzazioni dei colti¬ 
vatori. pur dichiarando la loro 
disponibilità alla unificazione 
deila settimana di quaranta ore 
per tutto l’anno, ritengono di 
non poter accogliere la propo¬ 
sta per la istituzione della set¬ 
timana corta: questo per ragio¬ 
ni meteorologiche e stagionali 
che in alcune regioni non pos¬ 
sono essere ignorate e per la 
particolarità del rapporto di la¬ 
voro che normalmente s’instau¬ 
ra tra imprese coltivatrici e 
braccianti. 

5) Circa l'assunzione per fa¬ 
se lavorativa con garanzia di 
occupazione per gii operai a 
tempo determinato, la Coldiret¬ 
ti e l'Alleanza dei contadini han¬ 
no proposto che la nuova disci¬ 
plina sia limitata alle aziende 
con più di cinque dipendenti: in 
caso contrario, nella formula¬ 
zione della nuova norma do¬ 
vrebbe essere ribadito il prin¬ 
cipio che la garanzia dell’occu¬ 
pazione le imprese coltivatrici 
possono assicurarla solo per le 
giornate di effettivo lavoro ne¬ 
cessario alle loro attività pro¬ 
duttive. 


Il monopolio chimico non rispetta gli accordi 

Nessuna iniziativa 
per il Sud varata 
dalla Montedison 

Il Sindacalo unitario (Fulc) intensifica la lotta 


Si è svolto ieri a Roma rin¬ 
contro tra l’azienda Montedi¬ 
son, la segreteria nazionale del¬ 
la FULC (Federazione unitaria 
lavoratori chimici) e il Comi¬ 
tato di coordinamento dei Con¬ 
sigli di fabbrica del gruppo per 
la verifica dello stato di ap¬ 
plicazione dell'accordo dell’ll 
marzo 1974. Dall’incontro è 
emerso che la società Monte¬ 
dison. pur confermando la rea¬ 
lizzazione dell'accordo nei tempi 
e secondo i livelli concordati, 
nella sostanza non intende an¬ 
cora precisare la localizzazione 
e i tempi di realizzazione dei 
nuovi insediamenti nel Sud ri¬ 
guardanti in particolare l’unità 
produttiva farmaceutica, il cen¬ 
tro di ricerche, la fabbrica per 
la trasformazione del silicio 
iperpuro e l’azienda manifat¬ 
turiera da localizzarsi in Sar¬ 
degna. 

Sempre in relazione allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno non è 


Nonostante le dichiarazioni dei giorni scorsi 

Cartelle fondiarie: 
difficile la difesa 

La cassa di risparmio delle province lombarde disposta a pagare il valore 
nominale (95 lire) solo in cambio di depositi vincolati un anno 


Bruno Niccoli Giuseppe Tacconi 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 5. 

Dopo il crollo nelle quota¬ 
zioni di borsa delle cartelle 
fondiarie, la Cassa di rispar¬ 
mio delle province lombarde 
aveva annunciato. In polemica 
con altri Istituti di credito, 
la difesa del prezzo nominale 
delle cartelle (95 lire), la scor¬ 
sa notte Invece il consiglio 
di amministrazione dell’istitu¬ 
to ha preso un’iniziativa che 
solo apparentemente va in di¬ 
rezione del sostegno del prez¬ 
zo delle cartelle fondiarie: 
riacquisterà le cartelle dai ti¬ 
tolari che intenderanno ven¬ 
derle al prezzo di 95 lire cia¬ 
scuna, ma la somma rimarrà 
vincolata presso l’istituto per 
un anno e il tasso di interesse 
sarà del 10 per cento loTdo 
(bisogna detrarre la tassa del¬ 
lo 0.15 per cento per ogni pun¬ 
to del tasso di interesse). A 
chi volesse Invece vendere le 
cartelle e avere il denaro di¬ 
sponibile, la Cassa di rispar¬ 
mio delle province lombarde 
pagherà secondo le quotazio¬ 
ni di borsa, come tutte le al¬ 


tre banche. La difesa del va¬ 
lore nominale è quindi garan¬ 
tita solo se il denaro rimane 
vincolato per un anno. E il 
tasso del 10 per cento che la 
Cassa di risparmio delle pro¬ 
vince lombarde offre non è 
certo un tasso alto. In questo 
periodo le banche, come han¬ 
no bisogno di disponibilità di 
denaro, stanno infatti offren¬ 
do tassi alti anche per depo¬ 
siti non vincolati, come ad 
esemplo sui normali conti cor¬ 
renti di corrispondenza. 

Anche la Cassa di risparmio 
si trova nelle stesse situazio¬ 
ni delie altre banche (che a 
fine giugno nella stanza di 
compensazione presso la Ban¬ 
ca dTtalla hanno avuto non 
poche difficoltà proprio per 
mancanza di liquidità) ed ha 
quindi dovuto prendere una 
decisione anche a proposito 
delle cartelle fondiarie. E la 
decisione non poteva certo 
che smentire clamorosamente 
11 presidente Giordano Dell’A- 
more che si era pubblicamente 


impegnato, anche con dichia¬ 
razioni alla stampa, a difen¬ 
dere le 95 lire del prezzo 
delle cartelle. 

Quindi è stata trovata una 
formula, questa del deposito 
vincolato per un anno al 
dieci per cento. Certo oggi 
la Cassa di risparmio delle 
provincie lombarde è dispo¬ 
sta a pagare le 95 lire per 
una cartella fondiaria. Ma, 
trascorso una anno quelle 
95 lire saranno sempre tali, 
anche al tasso del 10 per 
cento. Le banche oggi offro¬ 
no un tasso dal 6 al 12 per 
cento per depositi in conti 
correnti di corrispondenza 
(con disponibilità del dena¬ 
ro, quindi con giacenze me¬ 
die abbastanzza basse). C’è da 
presumere che. 11 10 per 
cento dato su un deposito 
vincolato non potrà garanti¬ 
re tra un anno le 95 lire di 
oggi. Dell’Amore difficilmen¬ 
te potrà mantenere la pro¬ 
messa di difendere le cartel¬ 
le fondiarie. 


stata ancora definita la trasfor¬ 
mazione e lo sviluppo delle 
aziende di Bagnoli, Barletta e 
Monte Marciano. Già questo 
dato indica che per quanto ri¬ 
guarda il Sud. si punta unica¬ 
mente al potenziamento degli 
attuali insediamenti. L’atteggia¬ 
mento espresso dalla Monte¬ 
dison si inquadra, a giudizio 
della FULC. nella linea com¬ 
plessiva di una non definizione 
dello sviluppo dei centri di ri¬ 
cerca, nell’ambito di un esteso 
processo di ristrutturazione che 
investe le aziende farmaceu¬ 
tiche (la Carlo Erba, per esem¬ 
pio) e di un attacco ai livelli 
d'occupazione nelle aziende di 
San Giuseppe di Cairo, di Rho 
e di I.inate. Questo vale anche 
per le aziende del gruppo Mon- 
tefibre. per il quale avrà luogo 
un incontro a Roma 1*8 p.v.: 
mentre infatti si confermano gli 
impegni assunti, i nuovi inse¬ 
diamenti industriali non trovano 
una precisa definizione e si 
usa la cassa integrazione per 
gli operai. La società Monte¬ 
dison mentre opera sulla linea 
di investimenti che s’inquadra 
nel vecchio meccanismo di svi¬ 
luppo e non su un cambiamento 
radicale delle scelte di fondo, 
si muove per imporre un’orga¬ 
nizzazione del lavoro al cui 
centro sia l'elasticità della forza 
lavoro, attraverso la richiesta 
di turni, di polivalenze, e rein¬ 
troducendo gli aumenti di me¬ 
rito. mentre non si risolvono 
radicalmente i problemi delle 
manutenzioni, degli appalti e 
dell'ambiente di lavoro. 

Dinanzi a questa situazione, 
la segreteria della FULC e il 
Comitato di coordinamento del 
gruppo Montedison hanno de¬ 
ciso di intensificare l’aziooe sin¬ 
dacale per la piena applica¬ 
zione dell’accordo sia per quan¬ 
to riguarda gli investimenti, sia 
per quanto riguarda la difesa 
e lo sviluppo dell’occupazione, 
con estese vertenze territoriali 
che vedano la partecipazione 
delle organizzazioni sindacali 
orizzontali e intercategoriali, in 
stretto rapporto con la lotta 
condotta nell’azienda e nei re¬ 
parti per l’smbiente di lavoro, 
l’orario, gli appalti. Per meglio 
definire fi programma di lotta, 
è stata decisa l’attuazione: 1) 
di un convegno del triango¬ 
lo industriale Mantova-Ferrara- 
Mestre; 2) un convegno delle 
zone meridionali: 3) la convo¬ 
cazione del comitato di coordi¬ 
namento del gruppo per defi¬ 
nire un ulteriore sviluppo del¬ 
l’azione sindacale; 4) confronto 
a livello di governo per la 
piena attuazione degli accordi 
realizzati nei grandi gruppi in¬ 
dustriali. 


« I delegati al decimo congres¬ 
so della Confederazione nazio¬ 
nale dell’artigianato esprimono 
plauso e piena solidarietà nei 
confronti delle iniziative di azio¬ 
ne sindacale che la Federazione 
CGIL-CISL-UIL ha preso in ri¬ 
sposta agli annunciati provvedi¬ 
menti governativi, predisposti 
ancora una volta in modo tale 
da separare le misure congiun¬ 
turali dall’avvio di una nuova 
politica economica e dall’indi¬ 
spensabile processo riformatore. 
Il congresso della CNA invita 
pertanto le proprie associazioni 
provinciali e regionali a prende¬ 
re contatto con le corrispon¬ 
denti organizzazioni sindacali dei 
lavoratori per ristabilire le for¬ 
me e i modi della partecipazio¬ 
ne degli artigiani agli scioperi 
regionali promossi dai sindacati 
Btessi ». 

Questa decisione, presa ieri 
pomeriggio dal congresso della 
Confederazione nazionale dell’ar- 
tigianato in corso all’EUR tra 1 
più vivi applausi dell’assemblea, 
rispecchia profondamente sia la 
impostazione della relazione pre¬ 
sentata dal segretario generale 
on. Giachini, che il dibattito ini 
ziatosi subito dopo. 

L’importanza politica di que¬ 
sta partecipazione autonoma al¬ 
la lotta promossa dai sindacati 
dei lavoratori dipendenti, che in¬ 
veste del resto non solo il mon¬ 
do dell’artigianato ma anche al¬ 
tri vasti settori di lavoratori au¬ 
tonomi (una decisione analoga 
era stata presa l’altro giorno 
dalla Confesercenti), è del tutto 
evidente. Sta di fatto — e la di¬ 
scussione congressuale in corso 

10 sta dimostrando ampiamente 
— che il ceto medio operoso av¬ 
verte con acutezza, così come i 
lavoratori dipendenti e le loro 
grandi organizzazioni, la neces¬ 
sità di una svolta nella politica 
economica e sociale, consapevole 
della pericolosità estrema delle 
misure restrittive minacciate dal 
governo e della necessità di un 
effettivo rilancio dello sviluppo 
economico (occupazione produ¬ 
zione) di cui siano protagonisti 
anzitutto ed essenzialmente le 
forze sociali. 

Non a casp. del resto, al cen¬ 
tro del dibattito degli artigiani 
figura anzitutto la ricerca di 
una solida intesa fra le forze de¬ 
mocratiche ai fini di una unifi¬ 
cazione operativa dell’intero 
schieramento riformatore per 
realizzare quello che,Giachini ha 
definito «un nuovo sistema di 
equilibri ». fondato sul rilancio 
e sull’industrializzazione della 
agricoltura, sull’aumento e lo 
sviluppo delle piccole imprese 
ad alta occupazione, sulle rifor¬ 
me sociali e civili. 

I continui, insistiti riferimenti 
dei delegati — ed anche dei rap¬ 
presentanti delle altre organiz¬ 
zazioni del ceto medio — alle 
necessità di riaprire il credito 
agevolato, di alleggerire la pres¬ 
sione fiscale sulle imprese mi¬ 
nori e sui lavoratori dipenden¬ 
ti, di sviluppare forme di asso¬ 
ciazionismo adeguate a tutti i 
livelli e in ogni settore, rappre¬ 
sentano la riprova che il con¬ 
gresso della CNA si muove su 
alcuni filoni di fondo precisi, 
ben consapevole delle difficoltà 
del momento e dei guasti provo¬ 
cati dalla politica economica fi¬ 
nora condotta sulla base degli 
interessi delle grandi concentra¬ 
zioni finanziarie. 

E’ oltremodo significativo fra 
raltro che gli interventi dei de¬ 
legati non si soffermino ad elen¬ 
care le richieste della categoria 
nè a rivendicare rimedi settoria¬ 
li e contingenti, ma a sottoli¬ 
neare la necessità di attuare ra¬ 
pidamente un organico program¬ 
ma di ripresa e di sviluppo equi¬ 
librato dell’economia nazionale, 
in cui un ruolo essenziale sia 
svolto proprio dalle piccole e 
medie aziende produttive. 

Su questa linea si sono mos¬ 
si. nella sostanza, tutti i delega¬ 
ti finora intervenuti (Della Val¬ 
le, segretario regionale del Ve¬ 
neto. senatore Mancini della 
UPRA di Roma, Pagiiani ed Eli- 
setta Bellelli di Modena. Bracel- 

11 di La Spezia; il dr. Coppa del¬ 
l’esecutivo della CNA. Rolfi di 
Varese. Balestino di Genova e 
numerosi altri). A queste stesse 
indicazioni politiche, d’altronde, 
si sono richiamati anche il sot¬ 
tosegretario al Commercio este¬ 
ro Servadei. fi presidente della 
Lega delle cooperative Gaietti, 
il vice segretario della Confeser¬ 
centi Panini, e il senatore Maf- 
fioletti della Lega per i poteri e 
le autonomie locali, il quale si 
è soffermato in particolare sul 
ruolo delle Regioni per lo svi¬ 
luppo dell’artigiana to. 

Con questi apporti esterni alla 
CNA in quanto organizzazione 
ma non cèrto al movimento de¬ 
mocratico, il dibattito si è così 
arricchito e articolato, offrendo 
una dimensione assai rilevante 
della maturità democratica e 
della consapevolezza politica 
(anche e in particolare per 
quanto riguarda l’impegno di 
lottare in difesa delle istituzio¬ 
ni repubblicane) non solo del- 
l’artigianato. ma anche e soprat¬ 
tutto dell’intero settore del ceto 
medio operoso. 

In serata, dopo il saluto 
di André Magnaval a nome 
della delegazione francese, è 
intervenuto il ministro del 
Lavoro, Bertoldi, il quale, ol¬ 
tre a sottolineare l’Importan¬ 
za e la vitalità deli’artigiana- 
to come struttura produttiva 
In continua espansione, ha 
affermato l’esigenza di un 
« riequilibrlo degli invest»- 
menti» prevedendo un «so¬ 
stegno dei diversi settori 
produttivi» m riferimento al 
loro legame con l’occupazio¬ 
ne. 

«Oggi quindi — ha prose¬ 
guito Bertoli — noi dobbia¬ 
mo gestire questa fase di 
crisi avendo occhio innanzi 
tutto all’occupazione e al so¬ 
stegno di quella rete impren- 
ditovialc e produttiva che 
vede al centro l’iniziativa 
artigianale. Politica selettiva 
dal credito; raccordo stretto 


e continuativo con le forze 
sociali ed economiche demo¬ 
cratiche; garanzia di cresci¬ 
ta adeguata e di un paralle¬ 
lo rinnovamento delle picco¬ 
le e medie Imprese, del set¬ 
tori cooperativi e artigiana¬ 
li: questi mi sembrano — ha 
concluso 11 ministro — gli 
obiettivi da perseguire nel 
breve periodo, dando ad essi 
priorità conseguente nella 
gestione della politica cre¬ 
ditizia e più in generale del¬ 
la politica economica». 

sir. se. 


Due fratelli 
travolti dalla 
trebbiatrice: 
uno è morto 


Un morto ed un ferito gra¬ 
ve sono il tragico bilancio 
di un incidente sul lavoro ve¬ 
rificatosi in contrada Monte¬ 
secco in agro del comune di 
Chieuti (Foggia) presso il 
confine tra 11 Molise e le Pu¬ 
glie. La vittima è un giovane 
di 21 anni. Giacinto Tarienzo 
di Ururi che era rientrato al 
paese in licenza agricola da 
Foggia dove prestava servizio 
militare di leva presso il 9. 
reggimento artiglieria. 

Egli si trovava unitamente 
al fratello, Vincenzo dì 24 an¬ 
ni, a bordo di una mietitreb¬ 
biatrice e stava effettuando 
alcuni lavori su un terreno 
in forte pendenza quando, per 
cause ancora in corso di ac¬ 
certamento, 11 mezzo mecca¬ 
nico si è ribaltato compiendo 
tre ribaltamenti consecutivi. 
I due giovani sono rimasti 
schiacciati dal pesante mezzo 
e mentre Giacinto Tarienzo è 
deceduto sul colpo 11 fratello 
Vincenzo ha riportato la frat¬ 
tura della colonna vertebrale 
ed è stato ricoverato In gra¬ 
vissime condizioni presso 
l’ospedale civile di Larino da 
dove, dopo le prime cure, è 
stato trasportato presso l’o¬ 
spedale «Cardarelli» di Na¬ 
poli. 


Numero speciale 
di «Rassegna 
sindacale » per 
il 30° della CGIL 


Il numero speciale di Ras¬ 
segna Sindacale, pubblicato 
in occasione del trentesimo 
anniversario del « Fatto di 
Roma» con il quale si rico¬ 
stituì il 3 giugno 1944 il sin¬ 
dacato unitario e democra¬ 
tico, si apre con un edito¬ 
riale di Piero Boni e contiene 
una cronaca scritta e fotogra¬ 
fica del momenti più signi¬ 
ficativi della storia della CGIL 
di questi trent’annl, storia Il¬ 
lustrata dagli articoli di Ore¬ 
ste Lizzadri, Vittorio Foa, Ago¬ 
stino Novella, e della reda¬ 
zione che commentano cia- 
1 scuno 1 diversi periodi della 
storia della CGlL 

Il numero speciale contie¬ 
ne inoltre il testo Integrale 
del discorsi tenuti dal Pre¬ 
sidente della Repubblica, dal 
sindaco di Roma e da Piero 
Boni, Luciano Lama, Bruno 
Storti e Raffaele Vanni, in 
Campidoglio, in occasione 
della celebrazione del trente¬ 
simo anniversario del Fatto 
di Roma. 

Seguono infine dichiarazio¬ 
ni di Luigi Longo, presidente 
del PCI, di Benigno Zaocagni- 
ni, presidente del Consiglio 
nazionale della DC, Giovanni 
Malagodl, presidente del FILI, 
Francesco De Martino, segre¬ 
tario del FSI, Enrico Berlin¬ 
guer, segretario del PCI. Od¬ 
do Biasini, vice segretario 
del PRI, Silvano Miniati del¬ 
la segreteria del FDUP in¬ 
sieme a quelle di altre per¬ 
sonalità della politica e del¬ 
la cultura come Gino Ber¬ 
toldi. ministro del lavoro. 
Retro Campilli, presidente 
del CNEL, Giorgio Ruffolo 
segretario del CHE, Eduar¬ 
do De Filippo, Vasco Prato¬ 
lini, Ernesto Treccani, Gino 
Giugni, 1 presidenti delle Re¬ 
gioni Emilia Romagna, La¬ 
zio, Puglia, Sicilia ed altri. 


Giovedì 
trattative 
per centomila 
alimentaristi 


Giovedì prossimo 8 luglio, al¬ 
le ore 19 presso la sede della 
Confindu3tria alI’Eur ripren¬ 
deranno le trattative per li 
contratto nazionale di lavoro 
del secondo raggruppamento 
di lavoratori alimentaristi.' A 
questa trattativa sono interes¬ 
sati circa 100.000 lavoratori 
del settori: vini, liquori, idro¬ 
termali; acque e bevande gas¬ 
sate, distillerie birra. In caso 
di avvio positivo della tratta¬ 
tiva, questa potrà proseguire 
anche il giorno successivo. 

Restano, comunque, confer¬ 
mate le azioni di sciopero già 
programmate e l’assoluto ri¬ 
fiuto ad ogni forma di lavoro 
straordinario. 
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Dopo l'attratto dalla Soyui al laboratorio orbitante . Con l’ uccisione di due coniugi e di un commerciante 


Gli astronauti 
al lavoro 
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nella Saiyut 3 di tre esecuzioni in 10 ore a mano? 


Popovic e Artiukin stanno portando a termine una serie di sperimen¬ 
tazioni mediche — L’impresa seguita anche dai cosmonauti ameri¬ 
cani — Una lunga serie di imprese coronate da successi e da tragedie 


L’uomo ucciso davanti ad un bar pare frequentasse Y ambiente dello sfruttamento della prostituzione e di altri 
loschi traffici — Marito e moglie, assassinati nella loro lussuosa auto, facevano parte della malavita nel ramo 
della droga, dei preziosi e dell’oro — Folla sgomenta sul luogo della sparatoria — Le indagini della polizia 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5 

Appuntamento in orbita, ag¬ 
gancio e inizio degli esperi¬ 
menti scientifici a bordo della 
« Saiyut 3 »: queste le noti¬ 
zie dallo spazio dove il « tre¬ 
no del cosmo » — composto 
dall’astronave « Soyuz 14 » e 
dalla stazione «Saiyut 3» -- 
ha iniziato da ieri sera la sua 
« corsa » nell’orbita circumter¬ 
restre mentre a bordo i co¬ 
smonauti, Popovic e Artiukin 
sono impegnati in una serie di 
radiocomunicazioni con il cen¬ 
tro terrestre e in numerose 
sperimentazioni medico-scien¬ 
tifiche. Dalla base di Baiko- 
nur li segue un loro « vec¬ 
chio » collega: Alexei Elis- 
seiev che collaudò per primo 
la « Saiyut 1 » nell’aprile del 
1971. 

Le operazioni di bordo — 
come hanno comunicato in se¬ 
rata la TASS e la radio — 
proseguono regolarmente e i 
due cosmonauti (chiamati nel 
« gergo » del volo « Berkut » 
e cioè: aquila reale) stanno 
svolgendo esami medico biolo¬ 
gici per verificare le possibi¬ 
lità di resistenza umana nelle 
condizioni dì imponderabilità. 

Alla missione guardano con 
estremo interesse non solo gli 
scienziati sovietici, ma anche 
1 tecnici americani della Na- 
sa impegnati nella prepara¬ 
zione del volo comune « Soyuz 
Apollo» previsto per il prossi¬ 
mo anno. 

Ed ecco ora in sintesi una 


panoramica delle precedenti 
missioni « Soyuz » e « Sa- 
lyut ». 

Le astronavi Soyuz sono di¬ 
venute, dopo anni ed anni di 
esperienze, i « pilastri » dei 
laboratori spaziali orbitanti 
del tipo Saiyut. Scienziati, in¬ 
gegneri e tecnici di tutto il 
mondo nel commenti alle va¬ 
rie imprese hanno infatti sem¬ 
pre sottolineato il valore di 
queste macchine costruite sul¬ 
la base del modelli « Vostok » 
che portarono nel cosmo Ga- 
garin nel lontano 1961, che 
hanno permesso di portare a 
termine importanti esperi¬ 
menti nel campo della inve¬ 
stigazione interplanetaria e 
che saranno usate, come è no¬ 
to, per l’esperimento comune 
USA-URSS previsto per il 
prossimo anno quando nello 
spazio la navicella sovietica 
Soyuz incontrerà l’americana 
Apollo. 

SOYUZ 1 — Parte da Bat- 
konur il 23 aprile 1967 con a 
bordo il pilota Vladimir Ko- 
marov. Scopo del volo è la 
verifica dei sistemi di bordo. 
Il 24 aprile, mentre la navi¬ 
cella atterra, il sistema del 
paracadute di frenaggio si 
blocca a sette chilometri dal 
suolo. La navicella si sfra¬ 
cella a terra. Kornarov muo¬ 
re. Dopo un successivo espe¬ 
rimento con Soyuz 2 le im¬ 
prese continuano. 

SOYUZ 3 — Il 26 ottobre 
parte la Soyuz 3 guidata dal 
cosmonauta Georghi Berego* 
voi. L’obiettivo di raggiunge¬ 
re la Soyuz 2 e di compiere 


La federazione è guardata a vista da polizia e CC 

Le notizie sulle bombe 
nere hanno spaccato 
il MSI a Reggio C. 


REGGIO CALABRIA, 5 

Le Indagini sul progettato 
piano di attentati dinamitar¬ 
di da effettuare a Reggio Ca¬ 
labria in occasione del 2 giu¬ 
gno hanno portato in cinque 
giorni all’arresto di tre neofa¬ 
scisti: l’ex ufficiale dei para¬ 
cadutisti Benito Sembianza, 
per favoreggiamento; il mar- 
chesino « nero » Fefè Zerbi, 
per reticenza; il commissario- 
dimissionario del MSI-Destra 
Nazionale, Enzo Iacopino, per 
falsa testimonianza. 

Il sasso lanciato in piccio¬ 
naia dalla direzione missina 
nel tentativo di prendere le 
distanze dalle organizzazioni 
terroristiche neofasciste, ha 
provocato a Reggio Calabria 
un vero e proprio terremo¬ 
to: la federazione missina è 
guardata a vista dalla polizia 
per impedire che le opposte 
fazioni occupino la sede per 
rovistare tra le carte più com¬ 
promettenti e ricattarsi a vi¬ 
cenda. Un gruppo di giovani, 
dopo aver occupato la sede 
missina per diverse ore, ha 
chiesto ad Abiurante un in¬ 
tervento per normalizzare la 
situazione. in particolare 
quella del Fronte della gio¬ 
ventù e del movimento fem¬ 
minile dove gli ultimi episodi 
hanno provocato gravi frat¬ 
ture. 

Gli episodi di questi giorni 
hanno approfondito il crescen¬ 
te isolamento dei missini a 
Reggio Calabria, una città 
che. per oltre un anno, è sta¬ 
ta costretta a subire la più 
assurda e continuata azione 
dì violenza fascista: la confu¬ 
sione tra i missini è assoluta, 
la diffidenza tra di loro è 
generale. Lo stesso giornale 


missino si è visto costretto, 
stamane, a tentare di scagio¬ 
nare Iacopino dall’accusa di 
«spione» addossando la re¬ 
sponsabilità ■ dell’inizio delle 
indagini al senatore Tedeschi 
che sarebbe il vero autore del 
« rapporto » da cui hanno pre¬ 
so avvio le indagini. 

Per salvare capra e cavoli, 
il commissario Iacopino ave¬ 
va ieri a sua volta tentato di 
scagionare Fefè Zerbi soste¬ 
nendo alla Procura di esse¬ 
re stato frainteso o comun¬ 
que di avere lui dedotto che 

10 Zerbi si era incontrato con 

i due ingaggiatori di «bom¬ 
bardieri neri ». Fefè infatti 
aveva dichiarato di avere solo 
avuto sentore di attentati che 
sarebbero stati commessi a 
Reggio il 2 giugno anche se 
— stando a quanto lui sostie¬ 
ne - non gli era mai pas¬ 

sato per la mente il dovere 
civico di avvertire subito le 
autorità al fine di evitare pos¬ 
sibili stragi. 

Zerbi, nella vicenda c’è den¬ 
tro: ma sa molte cose sul pas¬ 
sato. sulla organizzazione del¬ 
le bande di delinquenza fa¬ 
sciste, sui finanziatori dei mo¬ 
ti eversivi di Reggio, forse 
sullo stesso tragico attentato 
al direttissimo di Gioia Tau¬ 
ro che è costato la vita a sei 
passeggeri. Di qui la ciambel¬ 
la di salvataggio offertagli 
dai missini: ma non tutte le 
ciambelle riescono col buco ed 

11 commissario missino è fini¬ 
to per restare intrappolato in 
quella maglia di intrighi che 
li unisce agli extra parlamen¬ 
tari di destra nell’unico dise¬ 
gno di scardinare le istituzio¬ 
ni democratiche seminando il 
oanico 


varie operazioni viene ' rag¬ 
giunto felicemente. Beregovoi 
rientra a terra il 30 ottobre. 

SOYUZ 4 — Il 14 gennaio 
1969 parte, > a bordo della 
astronave, il cosmonauta Vla¬ 
dimir Sciatalov. Obiettivo del¬ 
la missione è quello di un 
rendez-vous con un’altra 
Soyuz. 

■ SOYUZ 5 — 11 giorno dopo 
infatti, da Baikonur partono 
a bordo della Soyuz 5 tre co¬ 
smonauti: Volinov, Eliseiev, 
e Krunov. Il 16 gennaio le 
due astronavi — 4 e 5 — si 
agganciano. Sono le 11,20 ora 
di Mosca e la prima stazione 
sperimentale orbitante è in 
funzione. Gli equipaggi si 
scambiano delle visite e 
« passeggiano » nello spazio. 
Seguono poi voli con cosmo¬ 
nauti di altre tre navicelle. 

SOYOUZ 9 — Niolalev e Se- 
vastianov, in volo sulla na¬ 
vicella dal 1. giugno 1970, 
battono il record di perma¬ 
nenza nel cosmo in stato di 
imponderabilità: 425 ore. 

SALYUT 1, SOYUZ * 10 
SOYUZ 11 — Il 10 aprile 
1971 — mentre nel Mare del¬ 
le Piogge, sulla Luna, è in at¬ 
tività il Lunakhod 1 — l’Unio¬ 
ne Sovietica lancia una sta¬ 
zione spaziale di proporzioni 
eccezionali. La nuova « mac¬ 
china» — Saiyut 1 — com¬ 
pie una rivoluzione terrestre 
in 88 minuti e 5 secondi. Do¬ 
ck) alcuni giorni, il 23 aprile 
alle 2,45 (ora di Mosca) dal 
cosmodromo di Baikonur par¬ 
te l’astronave Soyuz 10. A 
bordo si trovano 1 cosmonau¬ 
ti Sciatalov, Elisejev e Ru- 
kavlcnikov ai quali è affi¬ 
dato il compito di effettuare 
il « docking » con la stazione 
orbitale. L’operazione si svol¬ 
ge perfettamente il 24 aprile 
alle ore 12 di Mosca. L’espe¬ 
rimento, però, non è ancora 
finito. Cosi mentre la « Sa- 
lyut » restata sola nel cosmo 
(dopo il rientro dell’altra na¬ 
vicella continua ad orbitare) 
da Baikonur il 6 giugno par¬ 
te una nuova « Soyuz » con a 
bordo i cosmonauti DobrovoI- 
skij, Volkov e Patsaiev. La 
astronave, denominata Soyuz 
11 punta verso la Splyut e il 7 
giugno va ad agganciarsi con 
la stazione orbitale. - ' - 

Inizia cosi una eccezionale 
avventura nel cosmo dove si 
forma la prima stazione spa¬ 
ziale orbitante: i cosmonauti 
vi lavorano a bordo, svolgono 
esperimenti, effettuano colle¬ 
gamenti radio televisivi con il 
centro terrestre. Poi la notizia 
del rientro a terra dopo il di¬ 
stacco dalla Saiyut. E’ il 30 
giugno 1971 e la nave spazia¬ 
le « Soyuz 11 » è attesa nel 
deserto Kasako. L’atterraggio 
è perfetto. Ma la tragedia è 
già avvenuta da alcuni secon¬ 
di. I tre, a causa di una im¬ 
provvisa depressione causata 
da un portello che non ha 
retto alla pressione esterna, 
sono morti per embolia. La 
Unione Sovietica piange i tre 
eroi del cosmo. 

(La missione della Saiyut 
si conclude ITI ottobre 1971 
e cioè dopo sei mesi di volo. 
I tecnici riescono a farla scen¬ 
dere n ell’oc eano Pacifico). 

/ SALYUT 2 — Dopo un lun¬ 
go periodo di interruzione vie¬ 
ne dato nuovamente il via ai 
programmi delle stazioni or¬ 
bitali. Il 3 aprile 1973 parte 
la « Saiyut 2 » che ha come 
obiettivo quello di verificare 
diversi sistemi automatici. 
Poi tocca a Soyuz 12 e 13. 

SALYUT 3, SOYUZ 14 — 
Verificati i sistemi di volo 
della stazione orbitale, con 
un’altra serie di voli appurato 
che le modifiche hanno retto 
alla prova del volo, il 25 giu¬ 
gno scorso parte da Baikonur 
la Saiyut 3 che va a piazzar¬ 
si su un orbita di 51,6 gra¬ 
di di inclinazione. 

Compito della stazione, pre¬ 
cisano i tecnici è quello di ef¬ 
fettuare studi scientifici. Ma 
ormai nell’aria c’è la voce di 
un prossimo lancio spaziale 
con cosmonauti. Ed è appunto 
il 3 scorso che da Baikonur 
si è staccata la Soyuz 14. 

Carlo Benedetti 



MILANO — L'auto In cui è stata uccisa la coppia di coniugi In piazza della Repubblica 


Dalla nostra redazione 
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Mentre la squadra omicidi della Mobile milanese era questa mattina totalmente impegnata 
nelle indagini per l'uccisione del commerciante Benito Gallo avvenuta questa notte allT,45 
davanti ad un bar di corso Lodi — il Gallo è stato ucciso con 5-6 pallottole sparate a bru¬ 
ciapelo da due « killer » e il delitto pare vada inquadrato nell’ambiente della prostituzione o 
di traffici vari — un altro personaggio della malavita milanese veniva brutalmente e fred¬ 
damente ucciso assieme alla moglie da un altro professionista dell’omicidio. L’uccisione dei 


Colpo di scena dopo il terzo arresto a Torino 

ERA DI UN COMMANDO NEOFASCISTA 
IL COVO DELLE «BRIGATE ROSSE» 

Questa è l’opinione dei magistrati che conducono l'inchiesta, in contrasto invece can quanto afferma 
la polizia - Si preparava una evasione dalle «Nuove» di uno dei rapitori del figlio dell'Industriale Carello? 


Il fascista 
Rognoni 
chiede asilo 
politico 
in Svizzera 


GINEVRA, 5. 

Secondo qualificate fonti 
elvetiche, Giancarlo Rognoni, 
capo del gruppo « La Feni¬ 
ce », recentemente condan¬ 
nato dalla Corte di assise di 
Genova a 23 anni di carcere 
per la partecipazione all'at- 
tentato sul v freno Torino- 
Roma, ha chiesto asilo po¬ 
litico in Svizzera. 

Il « dossier » concernente 
questa richiesta sarebbe sta¬ 
to inoltrato dalle autorità gi¬ 
nevrine di polizia a quelle 
federali a Berna il primo 
luglio scorso. 

Il noto estremista di de¬ 
stra risiede attualmente in 
soggiorno obbligato a Gine¬ 
vra presso dei conoscenti. 
La polizia, a quanto è dato 
«fi sapere, gli ha ritirato i 
documenti d'identità, in at¬ 
tesa che le competenti auto¬ 
rità federali esaminino il 
suo caso. 

Come si ricorderà, le au¬ 
torità elvetiche, consideran¬ 
do di natura politica i reati 
dei quali il Rognoni era ac¬ 
cusato, si erano rifiutate di 
accogliere una domanda di 
estradizione del capo del 
gruppo « La Fenice », pre¬ 
sentata a suo tempo dalla 
magistratura italiana. 


Rimini: giovani respinti da una pensione e da un camping 


Gravi episodi i 
contro ragazzi 


di intolleranza 
i handicappati 


RIMINL 5 

Un fatto gravissimo, total¬ 
mente estraneo allo spirito 
della città di Rimini e deila 
sua popolazione e al caratte¬ 
re sociale e di massa del tu¬ 
rismo romagnolo, è accaduto 
nei giorni scorsi nella nostra 
città. 

Un gruppo di ragazzi han¬ 
dicappati, provenienti da Ro¬ 
ma era giunto, nel pomerig¬ 
gio di mercoledì, a Rimini 
per un soggiorno di una quin¬ 
dicina di giorni organizzato 
dal centro romano dell’ENAIP. 
Si tratta di un esperimento 
avanzato che si Inquadra in 
un’operazione più generale 
tendente ai recupero degli 
handicappati e al loro reinse- 
rimento nella scietà. 

Due grappi di otto handicap- 
pati ciascuno, accompagnati 
da quattro istruttori, avrebbe¬ 
ro dovuto trascorrere un pe- 
*tcdo di vacanza di due setti¬ 
mane. uno presso la pensione 
Lorenzi di via Logo maggio c 
■are. Naturalmente vi era sta¬ 


to un lavoro preparatorio sia 
dal punto di vista organizza¬ 
tivo che per quanto riguarda 
la sensibilizzazione dei pro¬ 
prietario delia pensione che 
si era detto disposto ad ospi¬ 
tare i ragazzi. 

Ma quando questi ultimi 
(diventati, nel frattempo, se¬ 
dici perchè il proprietario 
del camping dove avrebbero 
dovuto recarsà gli altri otto 
aveva opposto un netto rifiu¬ 
to) hanno raggiunto l’eserci¬ 
zio alberghiero di via Lago- 
maggio, la situazione è preci¬ 
pitata. 

Immediatamente un gruppo 
di turisti svizzeri — dopo es¬ 
sersi rivolti in medo vergo¬ 
gnoso ai ragazzi che, per al¬ 
tro, tenevano un atteggia¬ 
mento correttissimo — face¬ 
va le valigie e se ne andava. 
Poco dopo gli altri clienti 
avvertivano il proprietario 
che, se i giovani non fossero 
stati allontanati, essi avrebbe¬ 
ro seguito l’esempio dei turi¬ 
sti svizzeri. Di fronte a que¬ 


sto fatto il Lorenzi invi Iva 
gii accompagnatori del grup¬ 
po, a cercami un altro allog¬ 
gio. 

A tarda notte 1 dirigenti 
dell’ENAIP trovavano una si¬ 
stemazione presso iì « Soggior¬ 
no » di Beìlariva, dove otto 
ragazzi si sono trasferiti rice¬ 
vendo, secondo quanto essi 
stessi hanno affermato, una 
buona accoglienza; gli al tri ot¬ 
to sono stati accolti nel cam¬ 
peggio «Italia» di Viserba. 

Il vergognoso fatto ha susci¬ 
tato l’immediata reazione del¬ 
le forze democratiche, dei 
sindacati, provocando un vivo 
sdegno ed emozione fra i cit¬ 
tadini. Nel pomeriggio di gio¬ 
vedì si è tenuta presso la se¬ 
de delle ACLI una conferenza 
stampa alla quale hanno par¬ 
tecipato i dirigenti dei centro 
romano delI'ENAEP, delle Adi 
di Ri mini, numerosi cittadini 
impegnati da tempo sul pro¬ 
blema degli handicappati, 
rappresentanti di associazio¬ 
ni democratiche. 


Bertoli rifiuta 
di parlare sui 
fatti di Milana 

MILANO. 5 

Il giudice istruttore doti. An¬ 
tonio Lombardi, che conduce la 
inchiesta sulla strage avvenuta 
la mattina del 17 maggio dello 
scorso anno davanti alla que¬ 
stura di Milano, ha interrogato 
per l’ultima volta in carcere 
Gianfranco Bertoli, l’uomo die 
lanciò la bomba a mano che 
provocò la morte di quattro 
persone e il ferimento di altre 
venti. 

Il detenuto però si è rifiuta¬ 
to di rispondere, protestando 
contro l’ipotesi secondo cui l’at¬ 
tentato potrebbe essere stato 
progettato da lui in collabora¬ 
zione con altre persone. Ber¬ 
toli ha insistito sul significato 
individualista del suo crimine 


Dalla nostra redazione 

- ' " : TORINO, 5 - 

L'inchiesta ’ sulle sedicenti 
« brigate rosse », condotta dal¬ 
ia squadra politica della que- 
stur» di Torino, prosegue con 
continui colpì di scena. Sta¬ 
mane si è avuto un terzo ar¬ 
resto, che si aggiunge agli al¬ 
tri due avvenuti ieri. Si trat¬ 
ta di certo Antonio D’Andrea, 
27 anni, abitante in via Mon- 
ginevro 267. In una perquisi¬ 
zione fatta dalia polizia nel¬ 
l’alloggio del giovane arresta¬ 
to, sono state trovate nume¬ 
rose munizioni da guerra e 
un nastro per mitragliatrice 
con parecchi colpi. Il D’An¬ 
drea è stato accusato di de¬ 
tenzione abusiva di munizio¬ 
namento da guerra. 

U giovane era già stato in¬ 
terrogato, ieri pomeriggio, dai 
funzionari della squadra poli¬ 
tica torinese, in quanto si tro¬ 
vava con altri quattro amici 
insieme a Francesco Tolino, 
l’operaio ventiquattrenne del¬ 
la Siemens di Leinì, arrestato ; 
ieri a Mondovi poco dopo il 
suo rientro da Varazze, dove 
si era recato in compagnia di 
altri giovani tra i quali ap¬ 
punto il D’Andrea. 

L’arresto del Tolino, resi¬ 
dente a Torino in via Porde¬ 
none 10, era stato il secondo 
della giornata di ieri. 

SuH’orientamento politico 
degli arrestati, in serata si 
sono diffuse voci contrastan¬ 
ti. Dalla Procura della Repub¬ 
blica si è appreso che i ma¬ 
gistrati, evidentemente in ba¬ 
se ad elementi in loro pos¬ 
sesso, sarebbero propensi a ri¬ 
tenere di destra il «comman¬ 
do»: si tratterebbe in sostan¬ 
za di fascisti che agivano 
sotto una veste totalmente 
diversa per creare un clima 
di esasperazione nei riguardi 
della sinistra extraparlamen¬ 
tare. Ciò è stato riferito ai 
funzionari della squadra poli¬ 
tica della questura i quali, in¬ 
vece, escluderebbero la cosa. 

In precedenza gli agenti 
della Squadra politica aveva¬ 
no arrestato l’ex studente di 
scienze politiche Giovanni Fre¬ 
sia, di 25 anni, abitante in 
via Pokmghera 18, sorpreso 
mentre si apprestava a entra- ; 
re in un box di via Bardo- 
necchia 95. nella zona del 
quartiere Francia, che la poli¬ 
zia torinese stava sorveglian¬ 
do da vari giorni ritenendolo 
un altro «covo» delle cosid¬ 
dette «brigate rosse». Il pri¬ 
mo era stato scoperto, sem¬ 
pre a Torino, in via Fea 5 
bis, alla fine del maggio scor¬ 
so poco dopo i’arresto di 
Paolo Maurizio Ferrari, rite¬ 
nuto un pezzo grosso dei mi¬ 
steriosi « brigatisti », 

Una situazione quindi, pa¬ 
recchio ingarbugliata, che su¬ 
scita non poche perplessità, 
lasciando adito al sospetto di 
possibili punti di contatto tra 
le tracce di queste sedicenti 
« brigate rosse » e quelle, trop¬ 
po spesso sanguinose, delle 
«trame nere». Sta di ratto 
che su richiesta della magi¬ 
stratura torinese, è stato trat¬ 
to in arresto a Cagliari un 
ex paracadutista. Tonino Usai, 
di 23 anni già iscritto alla di¬ 
sciolta organizzazione fascista 
« Ordine nuovo ». L’Usai è sta¬ 
to arrestato per detenzione 


gato con le indagini e gli ar¬ 
resti effettuati dalla questura 
dì Torino in seguito alla sco¬ 
perta del « covo » di via Bar- 
donecchia. ‘ '‘ ;i 

Tornando - alla situazione 
torinese, occorrerà precisare 
che la cattura del Tolino, era 
stata ordinata dai magistrati 
Caccia e Caselli che condu¬ 
cono l’inchiesta, in quanto, 
tra i vari documenti trovati 
nel rifugio-covo di via Bar- 
donecchia, definito addirittu¬ 
ra una sorta di « quartiere 
generale» delle «Brigate 
Rosse », era stata trovata 
una carta di identità inte¬ 
stata appunto al giovane ope¬ 
raio della Siemens. 

• • Negli ambienti della squa¬ 
dra politica della questura si 
è appreso inoltre che la cor¬ 
rispondenza trovata in casa 
del Tolino riguardava il ten¬ 
tativo di evasione di un de¬ 
tenuto delle «Nuove». Con¬ 


frontando le date e le circo¬ 
stanze indicate nelle missive, 
la polizia avrebbe infatti ac¬ 
certato che il recluso (le let¬ 
tere come noto non erano fir¬ 
mate) sarebbe Giorgio Pian¬ 
tamore, uno dei rapitori del 
figlio dell’industriale Carello, 
attualmente rinchiuso ; nel 
carcere torinese in attesa del 
processo d’appello. Sembra 
che lo scrivente abbia pro¬ 
spettato a Tolino la possibi¬ 
lità di un tentativo di eva¬ 
sione appoggiato dalPestemo 
durante il tragitto del cellu¬ 
lare dalle « Nuove » al pa¬ 
lazzo di giustizia. Proprio ie¬ 
ri il Piantamore, insieme con 
l’altro rapitore del Carello, 
Dorigo, è stato il promotore 
della protesta di una sessanti¬ 
na di detenuti i quali, nel po¬ 
meriggio, si erano rifiutati di 
rientrare nelle esile. 

Nino Ferrerò 


due è avvenuta alle 11 circa in 
piena Piazza della Repubbli¬ 
ca, a 500 metri dalla Stazione 
centrale. L’ucciso, Giulio Ce¬ 
sare Silvestri dì 34 anni, era 
venuto alla ribalta della cro¬ 
naca quando, con altri mal¬ 
viventi, aveva organizzato una 
« banca fantasma » che avreb¬ 
be dovuto garantire tutto un 
giro di assegni falsi emessi 
dalla banda per truffare even¬ 
tuali aspiranti correntisti. 

Il Silvestri era amico an¬ 
che dì quel Salvatore Gambi- 
no uccìso il 7 dicembre 1973 
al termine di una violenta 
sparatoria con un’altra gang 
di malviventi. Il Gambino era 
considerato un boss della ma¬ 
lavita milanese: teneva le fila 
della prostituzione, della dro¬ 
ga e dei preziosi. Il Gam¬ 
bino, a sua volta, era amico 
di Benito Gallo, il «commer¬ 
ciante» ucciso questa notte. 
Non è quindi da escludere 
che l’uccisione del Silvestri, 
che era pure un noto traffi¬ 
cante di preziosi, sia una con¬ 
seguenza, un altro anello di 


l’auto si è allontanata verso 
viale Tunisia. 

Il testimone, superato Tatti- 
ino di sgomento, è sceso dal¬ 
la sua auto e si è avvicinato 
alla « Jaguar ». L’uomo era ac¬ 
casciato sul volante, la donna 
riversa sul sedile. Entrambi 
avevano una macchia di san¬ 
gue all’altezza del cuore, ed 
erano immobili. la Foppia- 
ni, all’arrivo della ambulanza, 
era già morta, fulminata da 
un solo colpo al seno sini¬ 
stro che le aveva trapassato 
il cuore; il Silvestri che era 
stato colpito da tre pallotto¬ 
le, tutte nella zona cardìaca, 
è spirato nello stesso istante 
in cui veniva accolto al pron¬ 
to soccorso del Fatebenefra- 
telli. I loro corpi venivano 
inviati direttamente alla ca¬ 
mera mortuariò- 

Nel frattempo, sul posto, 
dove s’era radunata un’enor¬ 
me folla, giungevano poliziot¬ 
ti e carabinieri e il magistra¬ 
to di turno. Quando le due 
vittime venivano identificate. 


una spietata lotta fra bande le indagini prendevano un av- 


rivali. 


vio molto serrato. B Silvestri 


Giulio Cesare Silvestri, che era conosciuto sia dalla polizia 


Indagini a Livorno e Viareggio 

Nessuna traccia 
del killer dei 4 
contrabbandieri 


LIVORNO, 5 

Proseguono a ritmo senato 
le indagini di polizia, carabi¬ 
nieri e guardia di finanza sul¬ 
la barbara strage dei con¬ 
trabbandieri viareggini, fred¬ 
dati da un killer Taltro gior¬ 
no nei pressi di Rosignano. 
n lavoro degli inquirenti, in 
mancanza ancóra di elemen¬ 
ti precisi, segue varie piste 
e altrettante ipotesi; da quel¬ 
la della vendetta per Formai 
noto affare andato a monte 
nei mesi scorsi nel golfo di 
la Spezia e nel quale fu im¬ 
plicato Leonello Grilli che 
probabilmente per una legge¬ 
rezza compiuta in quell’oc¬ 
casione ha portato alla mor¬ 
te, oltre che se stesso, la mo¬ 
glie, il figlio e il suo uomo 
di fiducia; all’altra, sia pu¬ 
re meno attendibile, della 
rapina. 

I 70 milioni che i contrab¬ 
bandieri avevano portato con 
sé al tragico appuntamento 
dì Vada, come caparra per 
l’acquisto di una grossa par¬ 
tita di sigarette che doveva¬ 
no essere sbarcate sulla co¬ 
sta livornese, potrebbero in¬ 
fatti aver fatto gola ai falsi 
amici del Grilli. Vendetta o 
rapina che sia, forse a fare 
le spese dell'oscura vicenda 
doveva essere il solo Grilli, 
contrabbandiere che control¬ 
lava il mercato delle «bion¬ 
de» in Toscana. Gli altri, la 
moglie Giordana, il figlio 
Massimo e lo stesso uomo di 
fiducia Sergio Bacci potreb¬ 
bero essere stati eliminati per¬ 
ché avevano visto troppo. Il 
Bacci. fra Taltro, a quanto 
si dice» era un debole, pronto 
a spifferare tutto qualora fos¬ 
se incappato nella giustizia. 
’ Troppe tessere, tuttavia, 
mancano ancora al paziente 


vasto raggio, ma il punto cal¬ 
do rimane Viareggio dove ri¬ 
siedevano i quattro uccisi. So¬ 
no stati interrogati il fra¬ 
tello del boss, Gino Grilli, 
Tamico Franco Donati, altri 
amici del giro e I parenti. 
Tutti hanno fornito un ritrat¬ 
to di Leonello Grilli quanto 
meno idilliaco: uomo scaltro, 
affarista, ma uomo d’onore, 
come si dice; che non ha 
mai impugnato un’arma, pun¬ 
tuale e preciso. - 


Il processo 
per i fatti di 
Reggio Calabria 
si terrà a Potenza 

REGGIO CALABRIA, 5. 

Il processo per i fatti di Reg¬ 
gio Calabria, di cui sono impu¬ 
tati i principali esponenti 
nenti della « rivolta per il capo¬ 
luogo». verrà celebrato presso 
il tribunale di Potenza, designato 
dalia Corte di Cassazione in se¬ 
guito alla richiesta fatta, per 
motivi di ordine pubblico, dal 
procuratore della Repubblica di 
Reggio Calabria, Bell invi a. 

Oltre a Ciccio Franco sono im¬ 
putati l’armatore Amedeo Ma- 
tacena, l'industriale Demetrio 
Mauro, il giornalista Antonio 
Dieni. Ting. Eugenio Castellani, 
l’aw. Giuseppe Lupis, fi prof. 
Angelo Calafiore. il prof. Giusep¬ 
pe Polimenì, fi bancario Renato 
Meduri, il commerciante Alfre¬ 
do Pema. fi rappresentante di 
commercio Francesco Cutrupi, 
il commerciante Giuseppe Ca¬ 
nale. Domenico Siclarì, Marisa 


ufficialmente risulta procura* che dai carabinieri. Oltre alla 
tore unico della ditta' « Gold « Banca fantasma », era sta- 
House » (Casa dell’oro) di prò- to implicato in altri fatti di 
prietà della suocera, signora cronaca nera: per ben due 
Fugazza, e ùa moglie Fernanda volte avevano tentato di rapi- 
Poppiani di 37 anni, abitava- narlo di < borse ‘ con gioielli, 
no in un lussuoso apparta- Qualcuno si è poi ricordato 
mento al quarto piano di via- che era stato amico del Gam¬ 
ie Tunisia 43, a poche centi- bino, per cui le indagini han- 
naia di metri da dove se*» no preso un indirizzo ben pre¬ 
stati uccisi. I due hanno una ciso. ■■ , - - c». - 

figlia di 14 anni. Giuliana. - ; Nel contempo, il colonnello 

Questa mattina, poco prima dei carabinieri Rossi, e il ma- 
delie 11 # i due, con i loro due gistrato si recavano nell’abi- 
cani. un cocker marrone e un tazione del Silvestri che veni- 
barboncino nero, escono di ca- va perquisita da cima a fon- 
sa e si avviano tranquillamen- do.. Se ne ignora, comunque, 
te verso l’autorimessa dell’Ho- l’esito. Sembra anche che sul- 
tel Palare In via Finocchiaro l’auto del Silvestri la polizia 
Aprile, a 250-300 metri dalla non abbia trovato nulla di 
loro abitazione, dove sono cu- interessante-. Nel portabagagli 
stodite le loro sei automobili, c’era una chitarra, della qua¬ 
li Silvestri era solito uscire ]e il Silvèstri era un appas- 
spalleggiato da un «gorilla», sionato. 
che però oggi era assente, e Mentre venivano avviate le 
tutti i giorni adoperava una prime indagini, il medico le- 
auto diversa. Temeva indub- gaie, nel compiere la «rìco- 
biamente qualche brutto in- gnizione» delle salme, rinve- 
contro. niva nascosto fra i seni della 

U Silvestri saliva sulla sua Foppiani, un sacchetto conte- 
«Jaguar» 2300 color rosso car- nente 18 piccoli diamanti. Gli 
dinaie targata MI LOB159 e si investigatori, dal canto loro, 
avviava per immettersi in piaz- sulla base di una segnalazio- 
za della Repubblica, proprio ne del numero di targa dèlia 
all’altezza dello stesso Hotel « BMW » su cui era fuggito il 
Palare. Svoltando alla sua de- killer, stabilivano che si trat- 
stra, poteva dirigersi verso la tava delia targa sottratta re- 
stazione; girando invece a sini- centemente ad una « Volkswa- 
stra, dopo aver attraversato gen ». 
la duplice carreggiata poteva 

avviarsi verso via Manzoni e «viario DciTICclil 

piazza della Scala. 

All'imbocco della carreggia¬ 
ta, il Silvestri si arrestava - 

per attendere che il flusso 

del traffico proveniente dal * « .. 

centro fosse bloccato dal se- A prOpOSltO 

maforì. "• *• 

e- stato a questo punto che Capo Zafferano 

si e verificato, fulmineo il du- r 

plico omicidio. Autore, un gio- ' . ._.. 

vane di media statura» snello, 

vestito di grigio. Testimoni giugno e del 10 lu- 

òculari del fatto, un automo- glio l973, relativi alla vendita 

bilista e un paio di cittadini, giudiziaria del Capo Zaffera- 

Siamo riusciti a parlare con ™> » Menno ed alle succeasi- 

;’automobilista, nonostante fos- proteste del comm. Pietro 

se ancora sotto choc per quan- Speciale» diamo atto che, in 
to aveva visto. L'uomo, Mario seguito ad ul .onori accerta - 
Manenti di 46 anni, era a bor- menti è risultato: ■> 


A proposito 
di Capo Zafferano 

In relazione ai nostri arti¬ 
coli dell’8 giugno e del 10 lu¬ 


do di una « Ford » c si trova 


1) l’acquisto del crinale di 


va fermo alle spalle della Capo Zafferano realizzato da 

• _: j.. - imi I «««.» 2._ 


«Jaguar» guidata dal Silve¬ 
stri anche lui in attesa di im¬ 
mettersi su via Vittor Pisani. 

« Mentre ero fermo in atte¬ 
sa di poter proseguire, mi 
vedo passare accanto un uo¬ 
mo non molto alto e piutto¬ 
sto snello. Costui raggiunge la 
"Jaguar” che era davanti a 
me, si ferma proprio all’altez¬ 
za deK’uomo, che era alla 
guida, vedo che introduce un 
braccio all'interno dell’auto, 
poi sento due spari™ Se ne 
abbia esplori di più. non sa¬ 


una società della quale è par¬ 
tecipe il comm. Pietro Specia¬ 
le, avvenne nel corso di una 
asta giudiziaria regolarmente 
celebrata dal magistrato com¬ 
petente a seguito di un’esecu¬ 
zione condotta da creditori 
in danno del Comune di Pa¬ 
lermo. 

La zona che il comm. Spe¬ 
ciale ha acquistato quando 
le parti declive del monte, 
ben più estese, erano state 
già lottizzate da altri impren- 


un ditorì, risulta peraltro vinco- 

prei dirlo perchè ad un cer- , t 

to momento il cocker ha co- Ia ^ * TCrde a £ r \ col °- , 


mine iato ad abbaiare con tan¬ 
ta forza che non ho sentito 


lata a verde agricolo. 

- 2) Il comm. Pietro Speciale, 
amministratore unico della 


altro. L’uomo è poi tornato COJPILPA s.p.a. è cointeres- 
sui suol passi, imboccando sato a metà delTagrumeto clr- 


abusiva di munizioni e armi mosaico che gli inquirenti ten- Pellegrino Castellani, e gli stu- una « BMW » 


via Finocchiaro Aprile™ E 
non l'ho più visto». 

Un cittadino l’avrebbe vi¬ 
sto fuggire su una «Fulvia», 
un altro su una «BMW» e 
una donna addirittura su una 
«Mercedes». Ma risulta ine¬ 
quivocabilmente che in via FI- 
nocchiaro Aprile era in sosta 


da guerra. Anche questo ar¬ 
resto potrebbe essere oolie- 


tano di mettere Insieme. .la 
indagini vengono condotte a 


denti universitari Filippo Cor- ta con due uo; 
dova ed Elio Barbuto. killer vi ha 


una « BMW » gri glo-metaLizza¬ 
ta con due uomini a bordo. Il 
killer vi ha preeo posto e 


costante la Villa Valguamera, 
ma è del tutto estraneo alla 
Villa Valguarnera propria¬ 
mente detta che è tuttora 
posseduta dagli Eredi Val¬ 
guamera, ed è coperta da vin¬ 
coli di tutela. 

3) Il comm. Speciale non 
ha effettuato acquisti di be¬ 
ni provenienti da patrimonio 
pubblico diversi da quelli qui 
si è fatto riferlmeoH» 
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CONFERENZA STAMPA A ROMA DEI DIRIGENTI DELLA FIP-CGIL Per salvarlo da uh duetto dovuto a speculozioni volutarie 

Per risolvere la grave crisi delle Poste i^S^rdfdoiM 

non super-lavoro, ma serio ammodernamento di una banca pubblica 


Per l’azienda nessuna riforma in 30 anni, ma Togni ora propone 1’aumento del «cottimo» — Dodici ore al 
giorno di lavoro —- Le Poste usate solo a fini di potere e di clientelismo — Il mancato rispetto degli impe¬ 
gni assunti l’anno scorso — Le proposte avanzate dal sindacato per rendere, subito, il servizio piu efficiente 


Le perdite della banca statunitense Franklin, sulle cui 
cause si sta ancora indagando, all’origine dell’operazione 
Una serie di oscure manovre e motivi politici poco chiari 


Mancano i sacelli, i carrelli, 
le attrezzature più elementari; 
i locali di alcune province so¬ 
no privi della «piccola mecca¬ 
nizzazione >, il numero degli uf¬ 
fici è esiguo, monca il perso¬ 
nale. l'organizzazione dei la¬ 
voro è lenta e burocratizzata. 
La situazione di crisi delle po¬ 
ste italiane è strutturale: in 
trenta anni nulla è stato fatto 
per adeguare il servizio alle cre¬ 
scenti esigenze del Paese. Il 
collasso cui stiamo assistendo 
in questi giorni è il frutto di una 
direzione politica che ha usa¬ 
to le Poste solo a fini di potere, 
di clientelismo, di corruzione, 
di discriminazione. 

Questa la ferma denuncia 
espressa ieri dai dirigenti na¬ 
zionali della Federazione italia¬ 
na postelegrafonici Cgil che 


hanno affrontato, nel corso di 
una conferenza stampa, il dram¬ 
matico problema delle poste ita¬ 
liane. Siamo ad una strettoia: 
e il ministro Togni, prodigo di 
interviste, « battages > pubblici- 
tari, promesso di miracolanti 
piani avveniristici — il tutto 
condito da un inconcepibile astio 
antisindacale — si prepara a 
presentare nella prossima riu¬ 
nione del consiglio dei ministri 
un disegno di legge che prevede 
il superamento del «tetto» di 
70 mila lire per il cottimo fino 
a 160 mila lire. Una scelta gra¬ 
vissima: non solo — hanno 
precisato i dirigenti della Cgil — 
perché si chiede al lavoratori 
un ulteriore, inconcepibile sfor¬ 
zo personale, ma soprattutto 
perché si continua sulla vec¬ 
chia strada, su quella che ha 


portato il servizio alla paralisi. 

Un cottimista (di solito chi è 
addetto alla distribuzione dei 
pezzi) lavorando una media di 
12-13 ore al giorno, raggiunge 
il tetto delle 70 mila lire in 
circa dieci giorni, mentre le gia¬ 
cenze tornano ad accumularsi 
(nellTifflcio conti correnti pro¬ 
vinciali di Roma ve ne sono 
attualmente mezzo milione). 
Raddoppiare il tetto del cotti¬ 
mo significa che il lavoratore 
dovrà lavorare una media di 
13 ore giornaliere per venti 
giorni. E' una proposta che of¬ 
fende la dignità dei lavorato¬ 
ri: ma soprattutto che dà adito 
a forme di inefficienza lavora¬ 
tiva determinata dagli stressan¬ 
ti ritmi. 

Togni cerca di giustificare la 
proposta vista sopratutto l'at- 


La tariffa proposta dal governo fa pagare un prezzo più alto del dovuto 

Si scaricano sulle famiglie 
i maggiori costi dell’ENEL 

Una presa di posizione dell'Associazione cooperative sui beni dì consumo: 
mettere in atto i nuovi controlli e rivedere il prezzo dello zucchero - Le 
società di assicurazione vogliono applicare un aumento del 13 per cento 


L’aumento delle tariffe elet¬ 
triche ed ii rilancio della spe¬ 
culazione su alcuni generi di 
prima necessità, come zucche¬ 
ro e detersivi, sono i gravi 
sviluppi registrati Ieri sul 
fronte del prezzi. Il Comita¬ 
to interministeriale per la 
programmazione economica 
(CIPE) ha dato 11 via ad una 
revisione della tariffa elettri¬ 
ca che sarà differenziata a 
seconda dei consumi ma che 
comincia a colpire fino a li¬ 
vello delle famiglie che già 
pagano il chilovattora ad un 
prezzo ' più alto del suo co¬ 
sto. Il CIPE ha deciso due 
aumenti, per un complesso 
del 43% dell'attuale tariffa ed 
un costo di 400 miliardi di 
lire, suddivisi in un 20% da 
prelevare come sovrapprezzo 
a favore dello Stato ed un 
altro 23% a titolo di aumento 
della tariffa vera e propria. 

Il sovrapprezzo sarebbe di 
3.60-3,80-4,20 lire a chilovatto¬ 
ra secondo 11 tipo di utente. 

L'aumento della tariffa sa¬ 
rebbe applicato a partire dal 
consumo minimo di 58 chl- 
lovattora mensili che si veri¬ 
fica soltanto in limitatissimi 
casi poiché li consumo me¬ 
dio della famiglia italiana è 
di gran lunga superiore. Lo 
aumento sarebbe graduato fi¬ 
no ad un massimo dol 60% 
per fasce di consumi di 10 
mila chilovattora mensili. 

La decisione del CIPE è sta¬ 
ta inviata nella serata stes¬ 
sa di ieri al Comitato in¬ 
terministeriale prezzi presso 
il ministero dell’Industria per 
la formulazione del disposi¬ 
tivo tecnico. Le Informazioni 
diffuse mettono in evidenza 
che il governo, nell’affrontare 
l’operazione di riequilibrio del 
bilancio dell’ENEL scosso dal- 
l’aumentato prezzo dell’olio 
combustibile — da cui l’ENEL 
è stata portata a dipendere 
in modo determinante da una 
politica di subordinazione al¬ 
l’interesse delle compagnie 
petrolifere — non ha rispet¬ 
tato l’impegno politico, già 
contenuto nella legge di na¬ 
zionalizzazione e ribadito più 
volte, a ristrutturare la ta¬ 
riffa sulla base deli’attribuzio- 
ne a ciascun utente dei co¬ 
ati effettivi. Si è giunti al 
punto che attualmente le fa¬ 


miglie pagano 39 lire un chilo¬ 
vattora che viene ceduto a 8 
lire (metà del costo di pro¬ 
duzione) al grandi utenti in¬ 
dustriali. 

All’iniziativa dei governo 
per gli aumenti fa riscontro 
l’Inerzia nel confronti degli 
speculatori. Lo zucchero, no¬ 
nostante l’aumento di 100 li¬ 
re al chilo, scarseggia nuova¬ 
mente nei negozi. Una delle 
cause accessorie è nella ripar¬ 
tizione Ingiusta delle 100 li¬ 
re d’aumento che favorisco¬ 
no l’Industria a spese degli 
addetti alla distribuzione. La 
Associazione nazionale coope¬ 
rative di consumo denuncia 
tuttavia resistenza di una ma¬ 
novra di portata più gene¬ 
rale che si estende al de¬ 
tersivi. al caffè, al saponi da 
bagno ed altri prodotti la cui 
consegna viene rallentata o 
fermata in previsione della 
scadenza del 31 luglio quando 
cessa l’efficacia del decreto 
427 che bloccava 1 listini a 
livello del 16 luglio 1973. In 
previsione di ciò gli Industria¬ 
li dei detersivi, il cui prodot¬ 
to è stato venduto in passa¬ 
to notoriamente con prezzi 
aumentati del 100% rispetto 
al costi di produzione, hanno 
chiesto rincari del 30-33% e 
minacciano persino di chiu¬ 
dere le fabbriche se non ver¬ 
ranno loro concessi. 

Sull’insieme di queste situa¬ 
zioni le cooperative di con¬ 
sumo aderenti alla Lega chie¬ 
dono che « vengano varati 
tempestivamente ì provvedi¬ 
menti sostitutivi dei decreti » 
evitando che si prendano al¬ 
tre decisioni «a livello vertl- 
clstlco tra grandi industrie e 
governo, creando lo spazio 
per macroscopiche specu¬ 
lazioni » come è avvenuto per 
lo zucchero (il cui provvedi¬ 
mento. afferma l’ANCC. deve 
essere modificato). 

La posizione del governo 
continua ad essere duella di 
trasferire sulle spalle delle 
grandi masse lavoratrici prez¬ 
zi che derivano, spesso, da 
situazioni di spreco e di enor¬ 
me ingiustizia. I fabbricanti 
di detersivi spendono gran 
parte del ricavo delle vendite 
in assurde forme di promo¬ 
zione pubblicitaria ma riten¬ 
gono che sia più comodo, per 


loro, imporre l’aumento del 
35% che sospendere i loro me¬ 
todi di manipolazione del 
mercato. Analoga è la situa¬ 
zione che si verifica nel set¬ 
tore dell'assicurazione auto 
dove le compagnie intendono 
applicare l’aumento del 13% 
anziché modificare il siste¬ 
ma di enormi sprechi da es¬ 
se messo in piedi. 

L’aumento, che si basa sql 
pronunciamento a favore del¬ 
le compagnie emesso dal Con¬ 
siglio di Stato, è sospeso in 
seguito ad un telegramma del 
ministero dell’Industria. Ma 
il sen. Giuseppe Pella, presi¬ 
dente dell’ANlA, ha già an¬ 
nunciato un’azione di conto- 
stazione legale mentre singo¬ 
le compagnie intendono ap¬ 
plicare unilateralmente l’au¬ 
mento. E’ una situazione da 
cui non si esce senza inter¬ 
venti che taglino via le po¬ 
sizioni di parassitismo crea¬ 
te dalla legge stessa. 


Aumentano 
benzina, carne, 
radio e televisori 

Oggi il Consiglio del mini¬ 
stri varerà 1 decreti per l’au¬ 
mento del prezzi. Per la ben¬ 
zina, l’aumento dovrebbe es¬ 
sere in linea di massima di 
40 lire al litro, a favore del 
fìsco. 

Sembra anche certa la tas¬ 
sazione, una tantum, di tutte 
le auto in circolazione. Si 
tratterà di un prelievo, che 
avverrà una volta sola, di#e- 
renziato a seconda delle cilin¬ 
drate. a partire da seimila li¬ 
re per le utilitarie e le cilin¬ 
drate minori. 

E’ previsto inoltre l’aumento 
dell’IVA per alcuni prodotti. 
Per la carne e per altri gene¬ 
ri di prevalente importazione, 
il rincaro sarebbe del 18 per 
cento. Raggiungerebbe invece 
il 30 per cento quello su una 
serie di generi considerati 
«di lusso»: radio, televisori, 
elettrodomestici e altri generi 
di consumo. Dal 6 al 12 per 
cento è l’aumento su vini, ac¬ 
que e bevande gassate. 


Da parlamentari del PCI, PSI, PSDI, DC e Sinistra indipendente 

Un appello per la libertà 
a Seregni, Terra e Arismedi 

Nella lettera, che è indirizzata all'ambasciatore dell'Uruguay in Italia, si 
denunciano le condizioni dei detenuti politici in quel Paese 


Una lettera nella quale si sol¬ 
lecita il rispetto dei diritti del¬ 
l'uomo nell’Uruguay e la libe¬ 
razione dei detenuti politici di 
quel Paese è stata indirizzata 
all’ambasciatore della Repub¬ 
blica uruguayana a Roma: essa 
reca le firme di Tullia Caret- 
toni Romagnoli, vice-presidente 
del Senato. Leonilde Jotti, vice- 
presidente della Camera. Luigi 
Anderlini, deputato della sini¬ 
stra indipendente. Mauro Fer¬ 
ri, deputato socialdemocratico. 
D’Angelo Sante, senatore comu¬ 
nista, Renato Sandri. deputato 
comunista. Franco Salvi. depu- v 
tato democristiano. Carlo Fra- 
canzani. deputato democristia 
no. Renato Baliardini. deputato 
socialista, e Pietro Lezzi, depu¬ 
tato socialista. Ecco il testo: 

«Signor ambasciatore, cì ri¬ 
volgiamo a Lei per esprimerle 
la preoccupazione più viva per 
le notizie provenienti dall’Uru 
guay. Non è nostra intenzione 
avanzare giudizi che suonino 
interferenza negli affari in¬ 
temi di - un altro paese; ma 
su di una questione attinente i 
diritti fondamentali dell'uomo 
— tutelati dalla Carta delle Na¬ 
zioni Unite — possiamo e vo¬ 
gliamo manifestarle la nostra 
opinione. Ci riferiamo alla con¬ 
dizione dei detenuti politici uru¬ 
guaiani. 

«Da un anno il generale Ll- 
bcr Seregni ò Incarcerato senza 
nessun’aUra imputazione oltre a 
«nàia di essere sfato candidato 


alle ultime elezioni presidenzia¬ 
li; fl sen. Pablo Terra, segre¬ 
tario della DC. entra ed esce 
di prigione: nelle scorse setti¬ 
mane è stato arrestato Rod- 
ney Arismendi. segretario del 
PCU. deputato di maggiore an¬ 
zianità parlamentare dell'Uru¬ 
guay che proprio per questa 
sua qualifica aveva ricevuto 
l’unanime omaggio dell’Assem 
biea. 

« Come questi suoi concitta¬ 
dini. altre migliaia di dirigenti, 
militanti di ogni partito e delle 
più diverse fedi risultano dete 
nuti. sottoposti a vessazioni, an 
ch’cssi colpevoli solo di avere 
partecipato alia vita politica 
uruguayana secondo le leggi 
dei paese. 

« Le esprimiamo una preoc 
cupazione propria a larghissimi 
settori dell'opinione pubblica ita- 
liana che non dimentica i le¬ 
gami molteplici e profondi vin¬ 
colanti i nostri due paesi c che, 
in ragione dei medesimi, vor¬ 
rebbe venire ascoltata nelì’au 
spirio che a Seregni. Terra, 
Arismendi e a tutti gli altri 
detenuti politici siano restituite 
le libertà c la certezza di po¬ 
terne usufruire secondo i det¬ 
tami della Carta delle Nazioni 
Unite. 

« La preghiamo, signor Am¬ 
basciatore. di voler trasmettere 
al suo Governo tale auspicio, 
che, come cittadini della Repub¬ 
blica italiana c suoi rappresen¬ 
tanti, noi le sottoponiamo». 


Eletti i dirìgenti 
dell'Ordine dei 
giemnlisti 

Il Consiglio nazionale del¬ 
l'Ordine dei giornalisti eletto 
nelle assemblee regionali del 
maggio e giugno scorso ha te¬ 
nuto ieri a Roma la sua pri¬ 
ma riunione per l’insediamen¬ 
to e la elezione delle cariche 
interne. 

Virgilio Lilll è stato ricon¬ 
fermato presidente del Consi¬ 
glio nazionale dell’Ordine dei 
giornalisti e cosi pure sono 
stati riconfermati, nel rispet¬ 
tivi incarichi, il segretario 
Orlando Scariata ed 11 teso¬ 
riere G. A. Longo. Francesco 
Boneschi è stato eletto vice¬ 
presidente. 

Il Consiglio ha inoltre elet¬ 
to membri del comitato ese¬ 
cutivo: Egisto Corradi, Fran¬ 
cesco Canessa, Giuseppe Gino 
Martini, professionisti; Ro¬ 
mano Peterln e Gianni Cam¬ 
pi, pubblicisti. 

A revisori del conti sono 
stati designati: Leonardo Pec¬ 
chioni (Firenze) e Alfonso 
Elio Scorza (Trento), profes¬ 
sionisti; Renato Luciano (Pa¬ 
lermo), pubblicista. 


tuale gravissima crisi; ma sono 
state proprio scelte di caratte¬ 
re provvisorio e disorganico (che 
non hanno mai affrontato in 
modo incalzante la vecchia 
struttura del servizio) che han¬ 
no portato a questo stato. 

E' dal 1946 che si parla di 
una ■ reale riforma dell’azien¬ 
da: già allora 1 sindacati pre¬ 
sentarono una proposta com¬ 
plessiva che la difficile situa¬ 
zione del dopoguerra consigliò 
di mettere da parte. Nel 1961 
una commissione mista — di 
cui era presidente Nennl — 
elaborò un piano di riorganiz¬ 
zazione del servizio compreso 
anche un nuovo tipo di rappor¬ 
to di lavoro. Le conclusioni cui 
giunse questa commissione fu¬ 
rono giudicate positivamente 
dai sindacati, ma lutto è rima¬ 
sto sulla carta per colpa dei 
numerosi governi presieduti dal¬ 
la DC. Nel *72, dopo due anni 
di intense trattative, persino 
una proposta puramente « razio- 
nalizzatrice * del governo per la 
cosUtuzione di una azienda uni¬ 
ca (poste e telecomunicazioni) 
non è andata avanti. 

L'anno scorso 1 lavoratori, uni¬ 
tariamente. riuscirono a strap¬ 
pare un accordo che, attraver¬ 
so una nuova organizzazione del 
lavoro e un uso più intelligente 
del personale, spingeva verso 
una riforma del servizio. : 

Venne cosi istituita una com¬ 
missione per l’applicazione del¬ 
l'accordo: ma le proposte ope¬ 
rative. peraltro scarse, di que¬ 
sto organismo sono tutte tese 
a rafforzare il carattere buro¬ 
cratico e centralista dell’azien¬ 
da. Lo stesso impegno per l’a¬ 
deguamento degli organici e 
stato sostanzialmente disatteso. 
Da un mese giace alla Camera 
un disegno di legge per l'assun¬ 
zione. entro il '76, di 12 mila 
unità: ma Togni nulla ha fat¬ 
to per accelerarne la discussio¬ 
ne e l’approvazione. • 

L'accordo dello scorso anno 
prevedeva anche una serie di 
proposte concrete per lo snelli¬ 
mento e la maggiore efficienza 
del servizio daU’aumento im¬ 
mediato degli organici, all'abo¬ 
lizione dei cottimi, alla ristrut¬ 
turazione del trasporto postale 
(privilegiando quello su rotaia). 
I sindacati, poi. sottolineavano 
la necessità di assegnare ad 
ogni provincia, direttamente, il 
lavoro della corrispondenza e di 
uniformare i temi di lavora¬ 
zione. 

Il ministro pur assumendo 
l’impegno di realizzare questo 
« pacchetto », ha nei fatti mes¬ 
so in cantiere ben poco, umi¬ 
liando il valore organico della 
proposta. I sindacati sono nuo¬ 
vamente intervenuti a maggio, 
strappando un ulteriore impe¬ 
gno formale da parte del mi¬ 
nistro. Ma nelle ultime settima¬ 
ne, Togni ha mandato a monte 
il progetto di riorganizzazione 
dei servizi, facendo proposte 
che mirano a scaricare sui soli 
lavoratori il peso della crisi. 
A questo punto hanno detto an¬ 
cora i sindacalisti della Cgil 
—- il problema non può e non 
deve più essere di sola com¬ 
petenza ministeriale: la dram¬ 
maticità della situazione richie¬ 
de un intervento dello stesso go¬ 
verno. 

Noi siamo anche disposti — 
hanno aggiunto — a chiedere 
al lavoratori un ulteriore cari¬ 
co di responsabilità e ulterio¬ 
ri faticosi ritmi, ma dobbiamo 
avere garanzie precise che nel¬ 
l’arco di pochi mesi il governo 
esprima una nuova volontà po¬ 
litica nei confronti del proble¬ 
ma delle poste. Bisogna accele¬ 
rare i tempi di una riforma 
strutturale e democratica, anti¬ 
cipando i momenti di decentra¬ 
mento, di snellimento delle pro¬ 
cedure e dei controlli, di col- 
legamento con le istanze demo¬ 
cratiche (Parlamento, Regioni, 
Enti locali), dando avvio ad un 
processo di automazione fun¬ 
zionale. 

In particolare il consiglio ge¬ 
nerale della Fip-Cgi! propone: 

| \ applicazione immediata ed 
integrale in tutte le Pro¬ 
vince della nuova organizzazio¬ 
ne di avviamento postale (di¬ 
spacci provinciali) e dei tempi 
unici nazionali di lavoro; 

OX affidamento del servizio di 
recapito dei telegrammi c 
degli espressi al settore degli 
Uffici Locali, con l’assunzione 
dei sostituti Portalettere neces¬ 
sari ed il trasferimento ad al¬ 
tri servizi del personale dei ruo¬ 
li tradizionali di tale recapito; 

D\ assunzione immediata, ini- 
zialmente anche in forma 
precaria, di 5.000 nuove unità 
lavorative da ricercare possi¬ 
bilmente dagli idonei dei con¬ 
corsi; 

A \ distaccare ai servizi esecu- 
tivi quel personale reperi¬ 
bile — senza pregiudicare ì 
servizi essenziali — in Uffici 
amministrativi, garantendo la 
obiettività delle scelte. 

blocco, fino al superamen 
to dell’attuale grave situa 
rione e alla immissione delle 
nuove unità lavorative, di qual 
siasi trasferimento. 

blocco dell'accettazione del 
le Stampe pubblicitarie e 
postulatone e della lavorazio¬ 
ne delle relative giacenze, in 
attesa che venga adottata una 
particolare organizzazione di 
detta corrispondenza nettamen¬ 
te separata da quella delle al¬ 
tre corrispondenze in tutte le 
fasi di lavorazione in modo da 
privilegiare i servizi sociali, e 
adeguamento delle tariffe del¬ 
le Stampe almeno al reale co- 
sto del servizio; 

i7\ sospensione delle missive 
• / telegrafiche dei Ministri e 
degli Enti Pubblici che non sia¬ 
no strettamente necessarie al¬ 
l’espletamento del loro compiti; 

Q\ decentramento, per delega, 
° " di più vasti poteri dalla Di¬ 
rezione Generale alle Direzioni 
compartimentali o provinciali. 



1 L’amministratore delegato e 
vicepresidente de! Banco di 
Roma, Ferdinando Ventriglia. 
ha confermato in dichiara¬ 
zioni rilasciate ai servizi fi¬ 
nanziari dell’Espresso che lo 
istituto ha accordato un pre¬ 
stito di 100 milioni di dollari 
a 6 mesi al finanziere Miche¬ 
le Slndona. L’operazione è 
stata naturalmente autoriz¬ 
zata dal Governatore della 
Banca d’Italia. In garanzia 
del prestito Slndona ed l 
suoi soci hanno depositato 
100 milioni di azioni della 
Società Generale Immobilia¬ 
re, del valore attuale di cir¬ 
ca 43 miliardi di lire, ed il 
51% del capitale della Ban¬ 
ca Privata Italiana. L’ammi¬ 
nistratore del Banco di Ro¬ 
ma sostiene, nelle sue dichia¬ 
razioni, che i valori depositati 
coprono la somma prestata. 
In pratica, se alla scadenza 
del sei mesi i 100 milioni di 
dollari non verranno rimbor¬ 
sati il Banco di Roma entre¬ 
rebbe in possesso delle azio¬ 
ni date in garanzia e quindi 
acquisterebbe una posizione di 
maggioranza in seno alla Ge¬ 
nerale Immobiliare e alla 
Banca Privata. 

L’operazione ha tutte le ca¬ 
ratteristiche di un salvatag¬ 
gio. L’istituto che ha fatto 
l'intervento è di proprietà 
pubblica, agisce — o dovrebbe 
agire — sotto la responsabi¬ 
lità diretta dei ministri del¬ 
le Partecipazioni statali e del 
Tesoro. Si tratta dunque di 
valutare l’operazione non dal 
punto di vista finanziario ma 
politico. 

Le difficoltà di Michele 
Sindona, un personaggio che 
la stampa padronale na pre¬ 
sentato finora come fortu¬ 
natissimo, abile, straricco, ag- 


Noxtrn servizio di Giovanni Marini, 1 anar- 

nusuu servizi!) chlco salernitano accusato 

VALLO DI LUCANIA, 5. dell’uccisione del giovane dl- 

Gravi richieste, basate per rigente missino Carlo Fai- 


I- * L’amministratore delegato e gresslvo ecc.. finanziere in¬ 

vicepresidente de! Banco di ternazionale risalgono esclu- 
Roma, Ferdinando Ventriglia, sivamente a fatti di specula¬ 
la confermato in dichiara- zlone monetaria. L’episodio 
zioni rilasciate ai servizi fi- più recente, e che si trova 
nanziari dell’Espresso che lo all’origine della richiesta di 
istituto ha accordato un pre- prestito, si è verificato Inol- 
stlto di 100 milioni di dollari tre in un’altro paese, gli Sta- 
a 6 mesi al finanziere Miche- ti Uniti, dove il Sindona è 
le Slndona. L’operazione è socio — attraverso la flnan- 
stata naturalmente autorlz- zjarla Fasco con sede in Svlz- 
zata dal Governatore della zera — della banca Franklin 
Banca d’Italia. In garanzia e di alcune industrie del aet- 
del prestito Slndona ed l tore cinematografico, 
suoi soci hanno depositato E’ alia Franklin che si è 
100 milioni di azioni della verificato un « buco » di 40 
Società Generale Immobilia- milioni di dollari attribuito 
re, del valore attuale di cir- a perdite su operazioni di 
ca 43 miliardi di lire, ed il cambio della valuta «non 
51% del capitale della Ban- autorizzate », si dice, dalla 
ca Privata Italiana. L’ammi- direzione della banca In cui 
nistratore del Banco di Ro- gli interessi di Sindona era- 
ma sostiene, nelle sue dichla- no curati dall’amministratore 
razioni, che i valori depositati dell’Immobiliare Carlo Bor- 
coprono la somma prestata, doni. La perdita della Fran- 
In pratica, se alla scadenza klln, per quanto sembri pie¬ 
de! sei mesi i 100 milioni di cola, ha portato questa banca 
dollari non verranno rimbor- nella necessità di cercare sai- 
sati il Banco di Roma entre- vezza nell’intervento dello 
rebbe in possesso delle azlo- stato. La Federai Reserve, 
ni date in garanzia e quindi banca centrale degli Stati 
acquisterebbe una posizione di Uniti, avrebbe immesso nella 
maggioranza in seno alla Ge- banca 700 milioni di dollari 
nerale Immobiliare e alla per fronteggiare le richieste 
Banca Privata. dei depositanti. E’ inoltre lnl- 

L’operazione ha tutte le ca- «lata una ricerca di respon- 
ratteristiche di un salvatag- «abilità che non si è ancora 
gio. L’istituto che ha fatto conclusa. Accuse aperte di ma- 
l'intervento è di proprietà nlpolazione degli affari del 
pubblica, agisce — o dovrebbe la Franklin sono state rivolte 
agire — sotto la responsabl- direttamente a Slndona e a 
lità diretta dei ministri del- Bordoni. Quest’ultimo ha mi¬ 
te Partecipazioni statali e del nacciato querele in tutte te 
Tesoro. Si tratta dunque di direzioni, protestando la pro¬ 
valutare l’operazione non dal pria correttezza. Intanto si 
punto di vista finanziario ma dimetteva dal consiglio di am* 
politico. ministrazione della Franklin 

Le difficoltà di Michele e, successivamente, anche da- 
Sindona, un personaggio che gli incarichi presso l’Immobi- 
la stampa padronale na pre- ilare. 

sentato finora come fortu- Fin dall’Inizio dello scanda- 
Sacchl di posta accumulati su un marciapiede di Roma-Termlnl natissimo, abile, straricco, ag- 1° Franklin è stata avanzata 

- l’offerta, da parte di Sin¬ 

dona, di coprire te perdite 

- con jj versamento di 50 milio¬ 
ni di dollari. L’offerta non è 

OCESSO'IN CORSO A VALLO DI LUCANIA “H'Si 

- tutto i motivi della banca¬ 
rotta. Non è stata però nem- 

_ m m _ — meno respinta. Ci si chiede 

■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ B ora se il finanziamento del 

ante richiesta del Pivi brsss 

di salvare la posizione di 
Sindona ma anche di permet- 

■ ■ mm ■ ■ 4 £% ■ tergi! di completare la sua 

scalata nella Franklin. 

narchico MarinL lo anni ì&ssh 

fare operazioni di questo ti- 

„ , . ... •' t t .... • . / «. P° sulla base di calcoli giu- 

con I espulsione del giovane imputato — Negati netta requisitoria persino i fatti fincati m sede tecnica o di 

rso del dibattimento — La pubblica accusa polemizza con i suoi stessi periti da chiedersi 

r r r .quali mezzi finanziari questi 

dirigenti bancari, che sono 

di Giovanni Marini, l’anar- i culminate nell’espulsione di i poteva esser quello — minu- 


AL PROCESSO IN CORSO A VALLO DI LUCANIA 

Pesante richiesta del PM 
per l’anarchico Marini: 18 anni 

Proteste nell'aula culminate con l'espulsione del giovane imputalo — Negali nella requisitoria persino i fatti 
più evidenti emersi nei corso dei dibattimento — La pubblica accusa polemizza con i suoi stessi periti 


, nell vapuioiwiv va* vjov* 14 auuu HIIU 4 

Marini -, il PM ha chiesto scolo - del Marini), della ,? u h l 

infatti la condanna dell’anar- presunta « confessione » del- ^che 

chico a diciassette anni per l’anarchico. 


plateali 


giunta su considerazioni as- velia avvenuta esattamente omicidio volontario e ad un difformità sostanziali dei 
solutamente contraddittorie, due anni fa. anno per rissa (analoga con- rapporti • d'inchiesta (per 

danna ad un anno è stata questo la corte d’assise ha 


sono state formulate stamane 
dal sostituto procuratore ge- 


Concludendo la sua requi- danna ad un anno è stata 
sitoria — che aveva suscitato chiesta per l’anarchico Fran 


disposto un'inchiesta), della 


nerale Zarra nei confronti 1 proteste nell’aula dell’assise, cesco Mastroglovanni e per 11 dinamica delia tragedia, e di 

' missino Giovanni Alflnito) chi poteva averla In realtà 

• • oltre al pagamento di cin- determinata. 

-*-- quantamlla lire di ammen- E* stato nel corso di questa 

da per porto abusivo di ar- e altre parti della requisito¬ 


teli a Roma 


ma (li coltello con cui l’ac 
cusa sostiene sia stato com 
piuto 11 delitto). * 


ria che Marini ha ripetuta- 


operazioni fosse una grossa 
perdita. Chi ha pagato, ad 
esempio, te perdite subite dal¬ 
le banche d’interesse pubbli¬ 
co in seguito ai prestiti che 
queste avevano fatto al fi¬ 
nanziere Marzollo? 8ono sta¬ 
te poste a carico della col¬ 
lettività. Dove non vi è re¬ 
sponsabilità finanziaria per¬ 
sonale non può esservi nem¬ 
meno autonomia. Il prestito 


mente reagito alle afferma- a Sindona deve essere dun- 


zioni più sorprendenti. Ne 


Presentato il libro 
di Ippolito e Simen 

«La questione energetica: 10 anni perduti»: ne 
hanno parlato Giovanni Berlinguer, Riccardo Lom¬ 
bardi e Mario Plranì 


La richiesta è'dopplamen- son sorti Interruzioni, batti¬ 


to grave. Intanto — e si trat¬ 
ta del dato di fatto sostan¬ 
ziale — il rappresentante del¬ 
la pubblica accusa non ha vo- 


becchi, scontri verbali anche 


que ricondotto all’atteggia¬ 
mento politico. Va ricordato. 
In proposito, che Slndona ha 


aspri che il presidente delle offerto un milione di dollari 


corte ha liquidato disponen¬ 
do il riaccompagnamento del 


Il compagno Giovanni Ber¬ 
linguer, l’on. Riccardo Lom¬ 
bardi e Mario Pirani, condi¬ 
rettore del Globo, hanno pre¬ 
sentato ieri sera alla libreria 
Paesi Nuovi, in Piazza Monte 
ritorto, il libro di Felice Ippo 
lito e Folco Simen «La que 
stione energetica: 10 anni per¬ 
duti ». L’opera — è stato det¬ 
to concordemente dai presen¬ 
tatori — si presenta di gran¬ 
de interesse soprattutto per 
la ricostruzione storica e do- 


« Contatti 
permanenti » 
fra Vaticano 
0 Polonia 


CITTA' DEL VATICANO 5 

Il governo della Repubbli¬ 
ca popolare di Polonia e la 
Santa Sede costituiranno 
«contatti permanenti di la¬ 
voro». Ne dà notizia un co¬ 
municato diffuso questa se¬ 
ra dalia sala stampa del Va¬ 
ticano. In esso si afferma 
che ieri e oggi è avvenuto a 
Roma rincontro del rappre¬ 
sentante della Santa Sede, 
l’arcivescovo Agostino Casa- 
roli, segretario del consiglio 
per gli affari pubblici della 
Chiesa, con il rappresentan¬ 
te del governo della Repub¬ 
blica popolare di Polonia, il 
vice ministro degii affari e- 
steri Jòaef Czyrek. L’incon¬ 
tro si è svolto «in un clima 
sincero ed amichevole». 

Le due parti « hanno e* 
spresso 11 convincimento che 
i contatti di lavoro serviran¬ 
no ad un utile scambio di 
opinioni, al processo della 
normalizzazione delle rela¬ 
zioni tra Stato e Chiesa, e 
alla collaborazione in - fa¬ 
vore della distensione e della 
cooperazione pacifica nel 
mondo », 


cumentaria di una vicenda in semmai confermano la natu- 
cui si individuano le forze re- ra artefatta dell’accusa moa- 
sponsabili del grave disagio & contro di lui. » - . 

ra s'è schierato apertamente 

a Ranco della parte civile 
parla con^loUè d ànrè che b te (rappresentata dall’ex guar- 
classi domami nel ndlw 
Paese hanno sacrificato a in- 

teressi diversi da quello na- Ventura) per respingere con 
7inn»i«* -in hai ri. f°sa anche soltanto l’ipotesi 

cercatori la mosDeU?vadl svi- dell’applicazione di due clas- 
Iuppo democratico e civile fon- siche attenuanti come quél- 

data sulla unità delle forze | a de . 1 | a P^PSP 21 ^ ~ 
democratiche. la della legittima difesa. Non 

Pironi a sua volta ha de- che * a difesa di Marini punti 
nunciato e acutamente ana- su . Questo: 1 elemento - illu- 
iizzato la rottura che dopo la minante di questa parte de** 

morte di Mattel si produsse la requisitoria sta appunto 

non solo nella politica energe- ne " a precisione con cui il 
tica per lTtalia. ma anche R a seguito la linea poli- 

nella politica estera. Egli ha ttoa e la tattica processuale 
anche denunciato l’involuzio- di De Marsico, tutte protese 
ne • Intervenuta nel rapporto a presentare il Falvella come 
fra enti pubblici e posizioni la vittima di un vero e pro¬ 
di potere politico espresso da prfo «disegno criminoso» da 
quelli che ha chiamato « tee- attribuire a sinistra. ■ 
noboiardi ». Esemplare, in questo sen- 

Lombardi. nella sostanza so, già l’esordio della requi- 
d'accordo con i precedenti ora* sitoria che lo stesso PM, c-on 


luto tenere in alcun conto Marini in carcere. Domani 
gli elementi emersi - anche stesso cominciano le arrln- 
nel corso del dibattimento, ghe dei difensori di Marini, 
così da giungere a negare an¬ 
che 1 fatti più evidenti e da 
polemizzare aspramente per- 

sino con 1 periti - d’ufficio I cvtt vttta/i 

nominati dallo stesso ufficio dUlv INIJIM 

del PM: elementi e perizie 

che scagionano Marini e A 

semmai confermano la natu* ■ B __ 

ra artefatta dell’accusa moi- B B B W ■ 

sa contro di lui. j ■ ■ B mm 

Preso cosi l’abbrivio. Zar- 1 
ra s’è schierato apertamente non 

a fianco della parte civile 

(rappresentata dall’ex guar- ni XXX fi 

dasigilli fascista De Marsico, , 

ora difensore di Preda e (fa o£ffi[Ì fi 

Ventura) per respingere con 
foga anche soltanto l’Ipotesi 
dell’applicazione di due clas¬ 
siche attenuanti come quel- - # La nastra ambizione (edit 

la della provocazione e quel- 0 Si restaurane le macer 

Aniello Coppo!,, 

su questo: l’elemento - illu- # I sindacati discutono d« 
minante di questa parte de!- brizio D’Agostini) 

la requisitoria sta appunto _ 

nella precisione con cui il 

PM ha seguito la linea poli- ff f’ONTF’l 

tica e la tattica processuale UJ 

di De Marsico, tutte protese -, TRENTESIMO 

a presentare il Falvella come _ 

la vittima di un vero e prò- # La « pedagogia » di Ta 

prfo «disegno criminoso» da 9 Continuità o rinnovami 

attribuire a sinistra. - (di G|orgio Napo i itano ) 

Esemplare, in questo sen- m « 1 , R,-„ au -i 

so, già l’esordio della requi- ® Stogi.andò « La Rinasci 


per la campagna elettorale di 
Nixon ed è stato più volte 
citato come sostenitore di 
determinate forze della destra 
italiana. 


SUL NUMERO 27 DI 

< 

Rinascita 

dedicato 

al XXX della rivista 
da oggi nelle edicole 


tori, ha tuttavia espresso al¬ 
cune perplessità su quello che 
si sarebbe potuto fare negli 
ultimi dieci anni. Inoltre ha 
illustrato le condizioni In cui 
l’ENEL ha operato, condizioni 
in cui concorrono responsabi¬ 
lità e pressioni esercitate a 
vari livelli. 

Ippolito, ringraziando i pre¬ 
sentatori, ha tenuto a ribadi¬ 
re le precise indicazioni con¬ 
tenute, nel libro. Esse si rife¬ 
riscono anche a carenze di di¬ 
rezione dello stesso ENEL, sia 
pure in un quadro politico as¬ 
sai pesante con cui tuttavia 
tale direzione è stata solidale. 
Del resto, egli ha aggiunto, 
l’inamovibilità di persone che 
da tempo si trovano al verti¬ 
ce delle imprese pubbliche è 
certo un aspetto non casuale 
di tale quadro. Egli ha con¬ 
cluso dicendo che quanti han¬ 
no voluto e vogliono la poli¬ 
tica energetica per l'Italia 
nell’ambito della programma¬ 
zione democratica, non devo¬ 
no oggi nascondersi in quale 
direzione occorre muovere, né 
chi sono gli avversari. 


sovrano sprezzo d’ogni mo¬ 
destia, ha definito cuna sot¬ 
tile e compiuta analisi » del¬ 
la vicenda. La provocazione 
misslna che precedette la 
tragedia — e cioè la spalla¬ 
ta contro Marini, sul lungo¬ 
mare Trieste — non sarebbe 
stata infatti, per Zarra, un 
gesto intenzionale: «si trattò 
— ha detto — di un fatto as¬ 
solutamente involontario, co¬ 
me si deduce anche dalle 
condizioni visive del Falvel¬ 
la ». 

E qui il magistrato ha 
sferrato un duro attacco al¬ 
le perizie ottiche, compresa 
quella d’ufficio, che hanno 
largamente dimostrato come 
Carlo Falvella non fosse af¬ 
fatto un semlcieco, tant’è che 
persino usava la motociclet¬ 
ta. Con uguale ma inutile di¬ 
sinvoltura il PM ha liqui¬ 
dato, accreditandole, le testi¬ 
monianze più dubbie; e re¬ 
spinto quelle che avevsno 
fatto risaltare la fragilità 
dell’Inchiesta istruttoria In 
particolare a proposito della 
arma del delitto (il coltello 
adoperato per il delitto non 


La nostra ambizione (editoriale di Gerardo Chiaromonte) 
Si restaurano le macerie di Palazzo Giustiniani (di 
Aniello Coppola) 

I sindacati discutono della direzione politica (di Fa¬ 
brizio D’Agostini) 

IL CONTEMPORANEO 

. TRENTESIMO DI «RINASCITA, 

| La « pedagogia » di Togiiatti (di Alessandro Natta) 

B Continuità o rinnovamento di una politica culturale 

(di Giorgio Napolitano) 

0 Sfogliando « La Rinascita » dì trentanni fa (di Paolo 
Spriano) - • - - . . 

0 Inediti di Togliatti - Dagli appunti di lavoro del di¬ 
rettore di « Rinascita » (a cura di Marcella Ferrara) 

0 La presenza di Gramsci nella rivista di Togliatti 

(Leonardo Paggi) • 

0 La ricerca nel fuoco dol 1f5é (di Pietro Ingrao) 

0 II settimanale: l'ultima cosa nuova por il partito 
e il paese che cambiavano (di Gian Carlo Pajetta) 

0 Lo difficoltà e il dibattito negli anni 1HS-1M9 (di 

Luca Pa voi ini) 

Passi avanti noi dialogo URSS-USA (di Adriano Guerra) 
Cinema - L'incesto per amare Ofelia (di Mino Argen¬ 
tieri) 

Musica • La fiaba e il gusto di Sylvano Bassotti (di 

Luigi Pestalozza) 

Teatro - Ricerche espressivo sul Mezzogiorno (di Edoar¬ 
do Fadini) 

La battaglia delle idee Edoardo Salzano, Un esemplo 
scomodo; Ferruccio Masini, Riscoperta di von Horvath 
Condizioni di una vittoria (di Samora Machet, presi 
dente del Frelimo) 

In questo numero l'indico del primo semestre di 
« Rinascita » 1974 
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Un’ora con Alain Delon 


Poeti 

sovietici 


Per la rubrica radiofonica che si 
Intitola Poesia nel mondo. Curala Fer¬ 
rar» sta registrando In questi giorni 
negli studi di Torino un ciclo di tra¬ 
smissioni dedicato alla Nuova poesia 
dell'Unione Sovietica. Articolato in cin¬ 
que puntate, questo programma pre¬ 
senterà le liriche più significative di 
alcuni tra 1 maggiori poeti sovietici, 
contemporanei, accompagnando la let¬ 
tura del versi con un profilo biografico 
dell’autore. . ■ • 

- Fra gli esponenti della Nuova poesia 
dell’Unione Sovietica, protagonisti di 
Poesia nel mondo , troviamo Evghenl 
Evtuscenko e Andrei Voznesenskl (nel¬ 
la prima puntata); Balla Achmadulllna 
(nella seconda); Robert Rodzestvenski. 
Justinas Marcinkevicius e Aleksandr 
Yascm (nella terza); Paruir Sevak, Vla¬ 
dimir Tsybln e Ojaras Vacletis (nella 
quarta); e Viktor Aleksandrovic Sos- 
nora (nella quinta). 


Dall’Italia 

Gradimento pomeridiano — La popo¬ 
lare rubrica radiofonica Alto gradimento, 
condotta da Renzo Arbore c Gianni Bori- 
compagni. da alcuni giorni ha cambiato 
ararlo di programmazione. Alto Gradirnen- 
to. Infatti, viene attualmente trasmesso 
ogni giorno, dalle 17,40 alle 18,30, sul se¬ 
condo programma. 

Numeri uno — E’ questo 11 titolo di un 
•nuovo programma che andrà In onda al¬ 
la radio ogni sabato, durante 11 mese di 
agosto. Animatore della trasmissione sa¬ 
rà l'attore Alberto Lupo, il quale presen¬ 
terà. di volta In volta, 1 «numeri uno» 
della musica leggera Italiana, 

Tutti in vacanza — Da alcuni giorni 
reno scomparse .dalla programmazione 
" due Importanti rubriche radiofoniche: 
al tratta di Speciale GR e Chiamate Ro¬ 
ma 3131. che riprenderanno soltanto al 
primi di ottobre con un nuovo ciclo di 
trasmissioni. 

* Architettura in TV — Giulio Macchi. 
Ideatore e muratore di numerosi program¬ 
mi televisivi, tra 1 quali il recente Paese 
mio, ha portato a termine nei giorni scor¬ 
ai una nuova trasmissione che andrà In 
onda durante l'estate. Il programma —■ 
la realizzazione è stata affidata alla re¬ 
gista bulgara Dora Ossenska — intende 
mostrare l'attualità dell'architettura, pro¬ 
tagonista di alcuni profondi mutamenti 
avvenuti negli ultimi tempi nella nostra 
società. - 

Piombi attore — 11 noto presentatore 
televisivo Daniele Piombi debutta nelle 
vestì di attore nel telefilm Tutti insieme 
appassionatamente con Lara che 11 re¬ 
gista Gianni Mario comlncerà a girare 
tn Calabria a partire dalia prossima set-' 
Cimarla. L’originale televisivo è dedicato 
alla cantante Lara Saint Paul, che appa¬ 
re quale protagonista nel panni di se 
stessa. Del cast fanno parte anche Tony . 
Renls, Otello Profazio c i « Nomadi ». 

Dubillard alla radio — Cinque famosi 
sketches del commediografo francese Ro¬ 
land Dubillard — precisamente Alta ma¬ 
rea, La pioggia, E‘ per domani. L’esame 

• Lezione di piano — sono attualmente 
In fase di registrazione negli studi di To¬ 
nino con la regia di Tonino Dei] Colle. 
L'adattamento e la traduzione del testi 
(tutte scene molto brevi basate su un vi¬ 
vace gioco di battute paradossali) è ope¬ 
ra di Ugo Ronfani e Giuseppe Recohla. 
Tra gli Interpreti figurano Ezio Busso, 
Arnaldo Belloflore, Renzo Lori e Alfredo 
Senarlca. 





« Un'ora con Alain Dalon »: sembrerabba lo alogan di un 
famminlli ». E invoca no, quatto è il titolo di un sarvizio 
talavlsivo par la sua inchiotta di punganta attualità, autore 
fa, nonottanta I tantativi di sabotaggio da parta dal dirlgonti 
« Un'ora con Alain Daion » ti propona dunqua di tracciare 
che tl tratta di uno dai maggiori « divi » dalla grandi platea, 
teriatlche dai nostro tempo. « E' stata un'impresa ardua — 
tarvista cosi lunga », Dal memento che II regista c'è riuscito, 
di agosto) non si limiterà ad un ritratto asettico dall'uomo 
naggio pubblico In basa al suo comportamento, alia reazioni 
Blslach che Intenda approfondire causa a contaguanza di 
alla figura d) Alain Dalon. 


concorso Indetto dal più abate tra 1 cosiddetti « rotocalchi 
realizzato da Gianni Blslach,. giornalista già noto al pubblico 
dal lungometraggio « I due Kennedy » trasmesso poco tempo 
dalla RAI-TV. 

un profilo biografico dal noto attore francese, tenendo conto 
cioè di un personaggio che rappresenta tutta la tipiche carat¬ 
ila dichiarato Bisiach — convincerà Dalon a rilasciare un'in- 
supponiamo che questo programma (andrà in onda nel mesa 
di successo, bensì dovrebbe proporci un' analisi dal parso- 
che esso suscita a cosi via: è questo, infatti, l'obiettivo di 
qual varo e proprio fenomeno di costuma creatosi attorno 






La logica del danaro- • La voglia di 
spillare danaro al collezionisti ha In¬ 
dotto anche 11 governo canadese ad 
emettere tre « francobolli » in metallo 
(oro, argento e bronzo) con il pretesto 
di celebrare le Olimpiadi del 1976. Pre¬ 
cipita così ad un llvollo molto basso 
11 prestigio di un'Amministrazione po¬ 
stale fino a lori considerata seria. Fi¬ 
dando nella dabbenaggine della gen¬ 
te, il governo canadese ha la faccia 
tosta di presentare come un buon in¬ 
vestimento la serie dei tre « francobol¬ 
li » In oro che viene offerta al prezzo 
di 750 dollari per un peso di 69,12 gr. 
di oro fino. A conti fatti si tratta dì 
pagare quasi 11 dollari un grammo di 
oro fino, il che, tutto sommato, è un 
prezzo esorbitante, pur tenendo conto 
della lavorazione del pezzi. 

Tentare di accreditare come «buon 
investimento» l’acquisto di pezzi che 
nessun collezionista serio vorrà mal, è 
prova di disonestà o di eccessiva pre¬ 
sunzione. Chi crede mai di essere 11 
governo canadese per ritenere che la 
sua firma (sotto forma di punzoni) 
possa rendere coUezìonistìcamente in¬ 
teressanti dei pezzi creati per spillare 
danaro agli Ingenui? 

La logica del danaro è ormai a tal 
punto accettata, che anche il governo 
di un grande stato non ritiene dlsdl- 
cevole ricorrere a mezzucci da rigat¬ 
tiere per Incamerare quattro soldi. Vi 
è solo da sperare che 1 collezionisti 
non si facciano prendere a gabbo e 
lascino al soliti furbi di turno la gioia 


del possesso di queste « opere d’arte ». 

( Velieri polacchi • Le poste polacche han- 
, no emesso una serie di cinque fran- 
t cobolli, dedicata a famosi velieri po- 
; lacchi. 11 primo valore della serie raf¬ 
figura un veliero della metà del Cin- 

■ ‘ quocento, gli altri quattro rappresen- 

- tano imbarcazioni a vela recenti e re- 
, contissime 

4 

Calcio e francobolli • I campionati 
' mondiali di calcio hanno riproposto 
‘ all'attenzione del collezionisti una rac¬ 
colta molto interessante, che solo negli 
ultimi anni si è andata inflazionando 
, di emissioni inutili e spesso costose. 

1 Le emissioni filateliche cominciano 
, con la seconda edizione dei campionati 
'< mondiali di calcio, disputata nel 1934 
in Italia, In quella occasione furono 
emesse tre serie; una per l’Italia, una 
per l’Egeo e una per le colonie, Molto 
‘ più sobria fu la Francia, organizza¬ 
trice del campionato del 1938, che si 
accontentò di emettere un solo franco¬ 
bollo. 

Nel dopoguerra, il campionato mon- 

■ diale riprese nel 1950; questa edizione 

• (la quarta) organizzata dal Brasile (che 
emise tre francobolli), fu vinta dall’U¬ 
ruguay (che emise anch’esso tre fran- 

' cobolli). La Svizzera ospitò 1 cam- 
. pionati mondiali del 1954 e in questa 

■ occasione emise uno dei più bei fran¬ 
cobolli di soggetto calcistico. , - 

Le edizioni successive diedero occa- 

- sione all’emissione di un numero ere- 

• scente di francobolli, tra 1 quali il col-' 


lezionista può scegliere quelli che pre¬ 
ferisce, oltre a quelli emessi dal paese 
organizzatore e dal paese vincitore. 

Bolli speciali e manifestazioni filateli¬ 
che - Ancora un’infornata di annunci 
in ritardo. 

Fino all’8 luglio la Direzione provin¬ 
ciale p. t. di Trieste bollerà la corri¬ 
spondenza con il bollo speciale conces¬ 
so in occasione della XXVI Fiera Cam¬ 
pionaria Internazionale. La Direzione 
provinciale p. t. di Roma userà fino al 
10 luglio il bollo speciale concesso in 
occasione della VI Mostra delle arti 
figurative e di fotografia riservata al 
personale di Pubblica Sicurezza. Fino 
al 10 luglio, presso le Direzioni pro¬ 
vinciali p. t., sottoindicate, saranno 
usati i boli!' seguenti; Terni, bollo del¬ 
la I Mostra filatelica e numismatica; 
Roma, bollo delle manifestazioni cele¬ 
brative del secondo centenario della 
Guardia di Finanza; Milano, bollo del 
Salone-mercato europeo della maglie 
ria; La Spezia, targhetta con la dici¬ 
tura: «Associazione Volontari Italiani 
del Sangue • AIS La Spezia - 40° anni¬ 
versario • Sempre ovunque subito». 

La Direzione provinciale p. t. di Pe¬ 
scara userà fino al 15 luglio una tar¬ 
ghetta con la dicitura: «Laser chiama 
Italia • 2° Raduno Nazionale G. B. • 
Pescara 29-30 giugno 1974 » sempre fino 
al 15 luglio la Direzione provinciale di 
Ancona userà il bollo speciale relativo 
alla 34. Fiera internazionale della pesca. 


Giorgio Biamino 


* • 




~ □ 


•<**-*- /• 



]?ciDQ 


□ 


O 



l'Unità 


sabato 6 - venerdì 12 luglio 



La singolare proposta dell’originale televisivo «Gamma» . 

Ricerca fantastica dell’«uomo» 


Una mattina dell’anno 1993 a Parigi, 
nella stanza della ghigliottina del car¬ 
cere di Saint Jacques. Una telecamera ■ 
inquadra Punica attrezzatura della stan¬ 
za; il lettino con una specie di appa¬ 
recchio verticale ad una estremità che 
somiglia a un piccolo montacarichi. 
Si tratta appunto della ghigliottina. Il 
condannato non sa dove gettare una 
sigaretta. Un barbiere che in prece¬ 
denza aveva tagliato i capelli dell’uo¬ 
mo sulla nuca, accenna di venirgli in 
aiuto. Il condannato alza lo sguardo 
sul barbiere, si sforza di sorridere. La 
telecamera lo inquadra per la prima 
.volta in primo piano. Si tratta di un 
giovane; ha circa 22 anni, di fattezze 
delicate, trema visibilmente e il sorri¬ 
so non gli riesce bene. Per cercare una 
padronanza che non ha, palesemente, 
si porta la sigaretta alle labbra per 
l’ultima tirata. Ne deriva un gesto pe¬ 
noso, una smorfia, una contrazione di 
orrore incontenibile che gli apre la boc¬ 
ca per esplodere in un urlo e che, in- ‘ 
vece, è solamente una deformazione * 
dovuta all’urgenza di piangere, una di¬ 
sperazione muta sulla quale... (stacco 
della telecamera). 

Così nelle prime pagine della sce¬ 
neggiatura di un nuovo « originale te¬ 
levisivo » tn quattro puntate, attual¬ 
mente in fase di lavorazione negli stu¬ 
di del centro di produzione RAI-TV di 
via Verdi a Torino. Titolo dell’« origi¬ 
nale »: Gamma. Ne sono autori Fabri¬ 
zio Trecca — un giovane scrittore di 
professione medico-chirurgo — e Fla¬ 
vio Nicolini; alla sceneggiatura, come 
ha tenuto a precisarci il regista Salva¬ 
tore Nocita, ha contribuito in modo 
determinante anche Bonìcelli. Il gio¬ 
vane condannato a morte della dram¬ 
matica scena prima descritta, è inter¬ 
pretato da Giulio Brogi, uno tra gli 
attori più seri, più impegnati del no¬ 
stro migliore cinema; basterà ricorda¬ 
re le sue interpretazioni in Strategia 
del ragno di Bernardo Bertolucci e in 
San Michele aveva un gallo dei fratelli 
Taviani. Tra gli altri attori di questo 
sceneggiato (i cui esterni verranno rea¬ 
lizzati in parte a Torino e in parte a 
Creteuil, la città satellite di Parigi) vi 
sono Mariella Zanetti, Nicoletta Rizzi e " 


Regina Bianchi. In Gamma, Brogi sarà 
Jean Delafoy, un giovane appassionato 
di automobilismo il quale, rimasto vit¬ 
tima di un mortale incidente durante 
una prova in pista, verrà restituito 
alla vita da un prestigioso neurochi¬ 
rurgo che, dopo avere convinto Josette . 
(la moglie del giovane corridore) ten¬ 
ta, con risultati apparentemente felici," 
un trapianto del cervello sul corpo sen¬ 
za vita di Jean. Il nuovo cervello, prò . 
veniente da un donatore sconosciuto, 
è completamente privo di dati, di me¬ 
moria, di esperienze, cioè « pulito ». Da 
ciò la necessità, una volta eseguito il 


trapianto del cervello. Ma, ad un trat¬ 
to. Io sceneggiato diretto da Nocita — 
un regista televisivo che esordi due 
anni or sono con una storia operaia 
di ambiente milanese. La famiglia Ni- 
cotera, e che più recentemente ha rea¬ 
lizzato un lungo sceneggiato di sei ore 
Il giudice di prossima programmazio¬ 
ne — si tinge di «giallo». Un «gial¬ 
lo » di tipo particolare ovviamente, co¬ 
me. durante una breve pausa di lavo¬ 
razione ci precisa anche Mariella Za¬ 
netti che interpreta nello sceneggiato 
la moglie di Jean: « La parentesi ” gial¬ 
la” è soltanto un risvolto psicologico- 


l’impossibilità di un errore nell'analisi 
del cervello trapiantato. L’opinione 
pubblica segue con appassionata par¬ 
tecipazione le fasi di questo scontro 
fra la scienza, con le sue garanzìe e le 
sue incertezze, e la legge. 

Perché ha ucciso Jean Delafoy? Era 
pienamente responsabile delle sue fa¬ 
coltà mentali, ricostruite « in vitro», - 
o il cervello trapiantato nella scatola s 
cranica del giovane non era compie- • 
tamente « pulito », ma conteneva an¬ 
cora un potenziale di violenza e di ag¬ 
gressività? L’improvvisa rivelazione di 
un medico circa l'identità del donato- - 


Un'ipotesi chè dimostra come il progresso scientifico po¬ 
trebbe stravolgere la personalità umana - Lo sceneggiato, 
attualmente in fase di • realizzazione, è ideato da Fabrizio 
Trecca e Flavio Nicolini, ed è diretto da Salvatore'Nocita 


trapianto, di colmare questo pauroso 
vuoto ricostruendo, tramite informa¬ 
zioni fomite dai parenti e dagli amici 
del redivivo la storia privata, il carat¬ 
tere, la psicologia del soggetto sotto¬ 
posto all'ardita operazione. Una fase 
post-operatoria questa, particolarmen¬ 
te delicata, affidata in parte a una neu¬ 
roioga e, per quanto concerne la tra¬ 
smissione dei vari dati raccolti, a un 
calcolatore elettronico che immetterà 
le informazioni, elaborate su nastri 
magnetici, nel nuovo cervello del pa¬ 
ziente, grazie a un « istruttore auto¬ 
matico ». 

Sin qui, come si può facilmente ar¬ 
guire da questa descrizione sommaria 
della vicenda, siamo in piena « fanta- 
medicina », o meglio « fanta-chirurgia ». 
L'azione, così come si è accennato, è 
immaginata come se accadesse fra cir¬ 
ca un ventennio, quando il progresso 
della medicina, e in particolare della 
neurochirurgia, secondo la ipotesi 
espressa dagli autori di questo « ori¬ 
ginale televisivo », renderà possibile il 


emblematico di tutta la vicenda — ci 
dice la giovane attrice — che in effetti 
si impernia su una problematica di na¬ 
tura morale e sociale riguardante una 
possibile manipolazione dell’infomia- 
zione attuata da un impiego irrespon¬ 
sabile di certe conquiste della medi- 
cina ». 

Succede infatti che quando l’assuefa¬ 
zione del «trapiantato» alla nuova 
identità pare raggiunta, il giovane im¬ 
provvisamente si allontana dalla sua 
abitazione prende un treno," arriva a 
Parigi, e uccide senza nessun plausi¬ 
bile motivo una ragazza che non co-' 
nosceva neppure. Ricercato per omi¬ 
cidio e arrestato poco dopo grazie a un 
identikit, Jean viene sottoposto a pro¬ 
cesso. Sulla sua testa si profila terribi¬ 
le, spaventosa, l’ombra della ghigliot¬ 
tina. Il lungo, drammatico procedimen¬ 
to giudiziario si polarizza sull’accanito 
duello fra la difesa — che sostiene, nel 
caso in questione, le gravi responsa¬ 
bilità della neurochirurgia — e gli 
scienziati, dal loro canto, convinti dei¬ 


re (un mite parroco di campagna!!!) 
condurrà l’imputato nella spaventosa 
stanza in cui lo abbiamo conosciuto 
all'inizio. Ma poi, quando la teleca¬ 
mera mostrerà in dettaglio la mano 
del funzionario esecutore, insomma il 
boia, in procinto di premere il pul¬ 
sante della ghigliottina, la sceneggia¬ 
tura di Gamma prevede un altro « stac¬ 
co». Arriva cioè ima sorta di messag¬ 
gio reale a cavallo, con tanto di gra¬ 
zia... Nel caso televisivo in questione 
si tratterà di un’indagine a sorpresa 
che, mettendo in luce alcuni fatti, ri¬ 
balterà completamente la posizione 
dell'imputato, salvandogli la testa, an¬ 
che per mandare tranquillamente a 
nanna i teleutenti, premiandoli così 
di essere giunti fino alla fine della 
quarta puntata. Un « giallo fanta-medi- 
co», quindi, e sia pure senza volere 
anticipare giudizi, alquanto macchino¬ 
so, in cui, secondo gli intenti degli au¬ 
tori e del regista, « l’angolazione essen¬ 
ziale non è stata quella gialla ” o 
quella medica, quanto la proposta di 
una storia dove l’individuo esistenzial¬ 
mente ricerca se stesso. Un uomo è un 
uomo — ci dice ancora Salvatore No¬ 
cita — con una propria capacità spi¬ 
rituale che va al di là del trapianto del 
cervello: e qualunque tipo di manipo¬ 
lazione possa avvenire da un punto 
di vista biologico, in un mondo futu¬ 
ribile, egli resta comunque un’entità 
individuale difficilmente riducibile s 
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Le ferie sono importanti per tutti 
(anche se poi centinaia di migliaia di 
famiglie di lavoratori, ancora oggi in 
Italia, possono usufruirne praticamen¬ 
te soltanto per prendere II fresco sul 
balcone o andare ni giardinetti): ma il 
loro impatto sulla programmazione 
della RAI-TV, ogni anno, è stupetacen • 
te. Arriva il mese di luglio e, di colpo, 
l'intzio del programmi viene spostato 
al secondo pomeriggio , mentre comin¬ 
ciano a comparire le trasmissioni riem¬ 
pitivo. La conseguenza più grave di 
questa falcidia è la sparizione di ben 
due edizioni del Telegiornale: quella 
della 13.30 e quella delle 17 Ma torse 
che tn estate il mondo si ferma 9 Non 
ci sono più notizie7 Gli avvenimenti 
sono così poco importanti da non ri¬ 
chiedere alcuna tempestività di infor¬ 
mazione? Nemmeno per idea Non po¬ 
che volte, negli anni scorsi ì servizi 
giornalistici televisivi sono stati co¬ 
stretti a ricorrere alle edizioni spe¬ 
ciali del Telegiornale e a riprendere 
i notiziari della « fascia meridiana # 
perché era accaduto qualche cosa di 
grosso, di molto grosso, in finita o in 
qualche altro paese. E. del resto, con 
i tempi che corrono, non si può pro¬ 
prio dire che l’estate sia pili « distesa » 
dell'autunno o della primavera. 

Ma il fatto è che questo ridimen¬ 
sionamento dei notiziari in luglio e in 
agosto lo conferma — la televisione 
continua a seguire i suoi propri ritmi 
e a battere il tempo di una sua propria 
storia, che ha ben poco a che (are con 
la nostra cronaca quotidiana e con la 
dinamica sodale. Già nei periodi « nor¬ 
mali » le lacune e i silenzi, l'andamento 
burocratico e gli orizzonti ristretti det 
notiziari — per non parlare del limi¬ 
tatissimo spazio concesso ai servizi e 
alle inchieste — dimostrano come tra 
la realtà, tra la vita del paese e il vi¬ 
deo esiste un distacco profondo. Poi 
arriva il f luglio e via. anche quel poco 
che c’era viene ulteriormente ridotto: 


secondo un calendario che. appunto, è 
puramente aziendale. Poco et manca 
che nella settimana di ferragosto sì 
chiuda addirittura tutto, come fanno 
tante fabbriche. 

Tutta la programmazione, peraltro, 
risente di questa concezione « vacan¬ 
ziera ». Da domani, ad esempio, viene 
replicata l’Odissea, al ritmo di due 
puntate la settimana: e così si è ri¬ 
solto anche il problema della pro¬ 
grammazione della domenica e del gio¬ 
vedì sul primo canale in prima serata. 

Il martedì, invece, sempre sul primo 
canale, io spazio è colmato da un te- • 
lefllm americano di serie. / <r cultura¬ 
li • sembrano più attivi: i rtpresa la 
serte Parliamo tanto di loro: comincia 
il secondo ciclo di Seguirà una brìi 
lantlsslma farsa: va in onda un nuovo 
programma a puntate di Riccardo Fel 
lini intitolato Lo zoo folle. Anche qui. 
però, come è tacile constatare, manca 
qualsiasi impegno verso 1 problemi piti 
pressanti che segnano la nostra vita 
quotidiana c che d’estate, spesso, ad 
dirittura si aggravano tn un paese co 
me il nostro. Lo zoo folle, per escm■ ■ 
pio. affronta il tema della caccia agli , 
animali destinati ad essere rinchiusi 
nelle onbhie degli zoo e a subire, per 
questo, traumi gravissimi: un tema 
senza dubbio interessante ma. ci si 
conceda, non certo primario, con quel 
che bolle In pentola II proaramma più 
impegnato dei «culturali», per molti ’i 
versi, rimane ancora Uomini e Scienze: 
ed ecco che. proprio onesta rubrica, 
dopo essere stata sballottata qua e là, . 
toma a far capotino il sabato, sul se¬ 
condo canale, in alternativa allo spet- . 
tacolo più popolare fche stasera è la 
finale del Cantagiro). L'estate eviden¬ 
temente cambia tante cose: ma non ' 
i criteri secondo i quali i programma- 
tori costruiscono le serate. 

Giovanni Cesaréo 


sabato 6 


TV nazionale 

16,SS Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione da 
Monaco: ripresa di* 
retta dell’Incontro 
valevole quale fina¬ 
le per U terzo e 
uarto posto In gra- 
ustoria. 

18,50 Sette giorni al Par¬ 
lamento 

Settimanale d’attua¬ 
lità curato da Luca 
DI Schiena. 

19,20 Tempo dello spirito 

19,30 Telegiornale sport • 
Cronache del lavoro 
e dell’economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Contaglro show 
Serata finale. 
Johnny Dorelll è 11 
conduttore di que¬ 
sto servizio televisi¬ 
vo dedicato alla con¬ 
clusione del < Can- 
tagtro show », Que¬ 
sto 11 cast del par¬ 
tecipanti che potre¬ 
mo vedere l anche 
sul teleschermi: Re¬ 
nato Rascel, Iva Za- 
nicchi, • ■ l’Imitatore 
Franco Rosi, / la 
« Jazz . band » - , di 
Carlo Loffredo e 11 
cantautore . Franco 
Caltfano. La ripre¬ 
sa viene effettuata 
In diretta dal a Nuo¬ 
vo Centro sportivo» 
di Casalpusterlengo. 

22,15 « Nlxon-Brezhev: 1 In 
nome del futuro » 
Servizio speciale del 
Telegiornale. La tra¬ 
smissione sostituisce 
« A-Z ». 

23,00 Telegiornale : 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 Uomini e scienze 
Un programma cu¬ 
rato da Paolo Glo¬ 
rioso con la colla¬ 
borazione di Gaeta¬ 
no Manzlone. 

22,00 Processo a un atto 
di valore 

Replica della prima 
parte dello sceneg¬ 
giato televisivo scrit¬ 
to da Marcello Bal¬ 
di, Mimmo Calan¬ 
dracelo e Diego 
Fabbri. 

Interpreti: John 

Achllles, Andrea 
Checchi. Gastone 
Bartoiuccl. : Carlo 
Cataneo, Giorgio 
Cerlonl. Leonardo 
Severtnl. Arturo Do¬ 
minici, Pino Coltzzl, 
Nino Dal Fabbro, 
Gabriele Lavta. Ni¬ 
no Segurinl. Anto¬ 
nio Guidi, Sergio 
• Reggi, Gianni Sola- 
ro. Regìa di Mar¬ 
cello Baldi 



Andrea Checchi ! 


GIORNALE RADIO - Oret 7, 8 , 
12, 13, 14, 17, 19 o 23; 6,05» 
Mattutino musicale: 6,2St Al¬ 
manacco; 7,45» Ieri al Parla¬ 
mento: 8,30» Canzoni; 9i Voi 
ed io; 11,30: Il meglio del ms- 
gito; 12,10» Nastro di parte» 
»» 12,45: Caldo; 13,20» La 
Corrida» 14,07» L’altro tuono: 
14,50» Incontri con la scienza; 
15» Sorella Radio; 15,30» Gran 
Variati) 16,55» Campionato 
mondiale di caldo: 19,30» Stret¬ 
tamente strumentale) 20» Car¬ 
men; 22,40» Paese mio. 


Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore» 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6 » Il 

mattiniere» 7,15» Caldo: 7,40» 
Buongiorno: 8,40» Per noi adul- 
tit 9,30: Una commedia In tren¬ 
ta minuti» 10» Canzoni per tut- 
tl: 10,35: Batto Ouattro; 11,35» 
Un po' di rock and roti; 12,10» 
Regionali: 12,30» Piccola sto¬ 
ni della canzone - Italiana: 
13,35: Due -brave persone: 
13,50: Come a perché; 14: Su 
di girl: 14,30: Regionali: 15: 
Canzoni del vecchio West; 
15,40: Estate del Festival sur» 
peli 16,35: Il Quadrato tenza 
un lato: 17,30: Che passione II 
varietà: 18,05: Orchestre tn 
passerella: 20: •. Supersonici 

20,40: Cantagiro show; 22,20: 
Due brave persone; 22,50: Mu¬ 
sica nella aera. 


Radio 3° 

JB 

ORE 7,55: Trasmissioni speda¬ 
li • Benvenuto In Italia: 8,25: 
Concerto del mattino: 9,30: 
Concerto di apertura: 10,30: La 
romanza da salotto: 11,40: Beo- 
thoven-Backhaus; 12,20: Musi¬ 
cisti Italiani d'oggi: 13» La mu¬ 
sica nei tempo» 14,30» La Spi- 
nalba» 17,10» Musiche rina¬ 
scimentali siciliane eiegulta dal 
Sestetto vocale italiano» 17,45» 
Fogli d'album» 18,05» Il Gira- 
■ketches» 18,25» Musica legge¬ 
ra» 18,45» Lo anobismo a la 
aua occasioni» 19,25» I con¬ 
certi di Torino» 20,30» L’appro¬ 
do musicala: 21» Il Giornata 
dal Terzo» 21,30» Fllomuslca. 


martedì 9 


mercoledì iO 


TV nazionale 

18,10 Programma por I più 
piccini 

« Il navigatore so¬ 
litario a » 

Un documentarlo d! 
Giorgio Moser. > 

- ♦ 4* • 

18.40 La TV del ragazzi 
«Viaggio nella neb¬ 
bia a 

Telefilm. Regia di 
Jurgen Thlerleln • 
Interpreti: Joachlm, 
Ernl Ralner. Ger¬ 
hard • WlUi Ne- 
venhahn. 

19,15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane « 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20.40 Un uomo per la città 
« Crollo in Turner 
Street » 

Telefilm. Regia di 
Walter Donlger. In¬ 
terpreti: Anthony 

Qulnn, Mike Far¬ 
teli, Mala Power», 
... Broderlclc Crawford, 
Llndsay Wagner, 
Jack Collins, Wil¬ 
liam Schallert, Dick 
Ramba 

2135 A carte scoperte 
«Albert Speer» 

Un servizio di Nelo 
Risi. 


22,40 1 figli degli antenati 
«Voci d’oro» 
Replica di un dise¬ 
gno animato di Wil¬ 
liam Hanna e Jo¬ 
seph Barbera. 

23,00 Telegiornale 


23,15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 

18,00 Sport 

In dirotta da San¬ 
remo: telecronaca 

per 11 «Trofeo Set¬ 
te Colli » di nuoto. 

20,30 Telegiornale 

21,00 Parliamo tanto di 
loro 

Un programma-in¬ 
chiesta • curato da 
Luciano Rlspoll e 
Maria Antonietta 
Sambatl. 

22,00 Fino serate con 
Franco Cerri 
Replica della secon¬ 
da parto del varie¬ 
tà musicalo condot¬ 
to dal chitarrista 
Franco Cerri. 



Anthony Qulnn 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore» 7, 8 , 
12, 13, 14, 17, 19 o 23: 0,05: . 
Mattutino muiKalei 6,29: Al- . 
manacco» 6,30: Mattutino mu- , 
•lesivi 7,12» Il lavoro oggli ì 
7,43: Ieri al Parlamento» 8,30» - 
Cenionl: 9: Voi ed lo» 11,30: 

Il meglio «et megfloi 12,10: 
Quarto programmo» 13,20: Ma . 
guarda che t*poi 14.07» L'altro 
auonot 14,50: listar Carrlo» 

1 Si Par voi giovani! IOi II Gl* 
favolai 17,05» FFFortlsilmoi 
17,4Si Mualca * Inn» 1S,30i . 
Country and western! 20» Nozze • 
d'Oroi 50 anni di musica alla 
radio: 21» Radioteatro a Lo bt- 
landa ■: 22» V, Tempera al pia- 
notoria» 22,20i Andata e rltor- ■ 
noi 23i Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro» 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 18,30. 

18.30, 19,30 o 22.30» 61 II . 
Mattiniere: 7,40» Buongiorno! 
8,40» Como a perché» 8,30» 
Suoni 0 colori dell'orcheitrai 
9,05» Prima di epandero» 9,30i ' 

I misteri di Parigi» 9,45» Can- - 
ioni par tutti; 10,35: Alta ala- 
glena: 12,10» Ragionali: 12,40» - 
Alto gradimento: 13.39» Duo 
bravo persone: 13,50i Come a ’ 
perché] 14: Su di girli 14,30» 
Regionali! 15» Le Intendete Im¬ 
ponibili» 15,40: Cararali 17,40i 

II Gleeont! 18,35: Piccola sto¬ 
ria dalla canzona Italiana» 

18.301 Intervallo musicalo: 20» 
Supersonici 21,18» Duo brava 
parsone» 21,29» Popotl» 22,50: 
L'uomo dallo notte. 

Radio 3" 

ORE 7,55» Trasmissioni speda¬ 
li • Benvenuto In Itollo: 8,25» 

La settimana di Vivaldi: 9,30» 
Concerto di apertura: 10,30» La 
romanza da ealoito: 1T,40i 
Musiche di G.P. Haendel: 
13,20» Musicisti Italiani d'oggi: 
13t La mualca nel > tempo: 
14,30» Concerto sintonico! 18» 
Llodarlstlca: 19,30» Pagina pia- 
niatlche: 17,10» Concertino» 
17,40i lazi oggi: 18,09» La 
alai lattai 18,23» Gli debbiasi 
18,30» Musica leggera: 18,45» 

La sodaté post-lnduitrlal#: 
19, Iti Concerto > della aera: 
20,18i II melodramma In disco¬ 
teca! 21* Giornale dal Tarso: 

21.301 Attorno alla a Nuova 
musica ai 22,35: Libri ricevuti. 


TV nazionale 

18.15 La TV del ragazzi 

« Il Club del Tea¬ 
tro: Shakespeare» 
Prima puntata del 
programma • curato 
da Luigi Ferrante. 
« U gabbiano az¬ 
zurro » 

Replica dello sce¬ 
neggiato televisivo 
tratto dal romanzo 
omonimo di Tono 
Sdisca. 

Interpreti: Ivo Mo- 
rlnsek, Ivo Prlmec, 
Janez Vrolih. Re¬ 
gia di France Stl- 
■ gllc. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell’economia • 
Oggi al Parlamento 

■ 20,00 Telegiornale 

20,40 Lo zoo folle 

«Libertà addio» 
Prima : puntata di 
un ; programma-in¬ 
chiesta di Mino Mo- 
nicelll e Riccardo 
Feilinl. Regia di 
Riccardo Felllnl. / • 

21.45 Mercoledì sport 
Telecronache dal¬ 
l'Italia e dall'estero, 

22.45 Quindici minuti con 
Il Duo di Pladena 
(Replica) 

23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 


TV secondo 


18,00 Sport 

In diretta da San¬ 
remo: telecronaca 
del « Trofeo Sette 
Colli » di nuoto. 

20,30 Telegiornale : 

21,00 1 falchi 

Film. Regìa di Ist- 
van Gaal Interpre¬ 
ti: Ivan Andonov, 
Judit Reszldry, 
Gyorgy Banffy. 





Riccardo Felllnl 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Oro: 7, 8 , 
12, 13, 14, 17, 19 e 23» 6,05» 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco: 7,12» li lavoro oggi) 
7,45: Ieri al Parlamento: 8,30» 
Consoni; 9» Voi ed io: 11,30» 
Il meglio del meglio: 12 , 10 » 
Quarto programma» 12,45: Cai- 
cioj 13,20: Il circo dolio voci; 
14,07: L'altro euonot 14,40« 
Sister Carri»; 15» Per voi gio¬ 
vani) 16» Il girasole: 17,05» 
FFForlIssImoi 17,40» Musica 
Inn: 19,30» Musica • Cinema: 
20i Artista che ecende le leale; 
21,15: La nuove canzoni Italia¬ 
ne; 21,45: Orchestre; 22,20: 
Andata e ritorno; 23: Oggi ai 
Parlamento, 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO-Ore» 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 61 II 
Mattiniere: 7,40; Buongiorno; 
8,40» Come a perché; 8,55» 
Galleria dal Melodramma; 9,35: 
I misteri di Parigi; 9,45» Un di¬ 
sco per l’estate» 10,35» Alta 
stagione; ■ 12,10» Regionali; 
12,40» I Malalingua» 13,35» 
Due brave persono; 13,50» Co¬ 
me e perché; 14» Su di girl; 
14,30» Regionali» 15: La inter* 
vista Impossibili! 15,40» Cera¬ 
rsi; 17,40» Alto gradimento; 
18,35» Piccola atorla dalla can¬ 
zono italiana: 19,20: Intervallo 
musicale: 20» Superaonlc: 21,19: 
Due brave persona: 21,29» Po¬ 
poli: 22,50» L’uomo della 
notte. 

Radio 3° 

ORE 7,55» Trasmissioni specia¬ 
li • Benvenuto In Italia; 8,25» 
La aattimana di Vivaldi) 9,30» 
Concerto di apertura: 10,30» 
La romanza da salotto: 11,40» 
Archivio dar dlacoi 12,20» Mu¬ 
sicisti italiani d’oggi: 13t La 
musica nel tempo: 14,30» li 
Paradiso a ta Pari» 16» Capo¬ 
lavori dal Novecento; 17,10» 
Canti di casa nostra; 17,40» 
Musica fuori schema; 18,05» 
~.e via discorrendo; 18,25» 
Ping-pong; 18,45» Piccolo pia¬ 
nata; 19,15» Concerto aerate; 
20,15» La Gran Bretagna • 
l'Europa» 20,45» Idea • fatti 
dalla musica: 21t II Giornate 
del Terzo: 21,30» Carlaaimli 
Una Bibbia barocca; 22,25» 
Compositori svedesi contempo¬ 
ranei. 


domenica "7 


TV nazionale I TV secondo 


Radio 1° 


11,00 Messa , 

12,00 Rubrica religiosa - 

12,15 A come agricoltura 

16,40 Prossimamente 

16,55 Campionati mondiali 
di calcio 1974 
In Eurovisione da 
. Monaco, va in onda 
la telecronaca diret¬ 
ta della finale del 
massimo torneo cal¬ 
cistico internazio¬ 
nale. ' ■ 

18,45 La TV del ragazzi 
Braccobaldo show 

19.30 Telegiornale sport 

20,00 Telegiornale 

' ,;i 

20.30 Odissea 

Replica della prima 
puntata dello sce¬ 
neggiato televisivo 
di Fabio Carpi, Lu¬ 
ciano Codtgnola, 
Vittorio Bonicelli, 
Giampiero . - Bona, 
Mario - Prosperi e 
Renzo Rosso, tratto 
dal celebre poema 
omerico. 

Interpreti: '•*. Bekim 
Fehmlu,. Irene Pa- 
pas, Renaud Verley, 
Marina Berti, Scil¬ 
la Gabel, Barbara 
- Gregorint, Sergio 
Ferrerò, Maurizio 
Tocchi, Luigi Bar¬ 
bini, Andrea Saric, 
Velico Marlclc. Re-’ 
già di Franco Rossi 

21.30 La domenica spor¬ 
tiva 

22,35 Maiican padre e 
figlio 

« Messa In scena » 

. Telefilm: Regia di 
Yannlck Andrei. In¬ 
terprete: Claude 
Dauphln. ■ - 

23,00 Telegiornale 


15.30 Sport 

In Eurovisione da 
Digione: ripresa di- 
• retta del « Gran 
Premio automobili¬ 
stico di Francia». 

20.30 Telegiornale 
21,00 li mangianote 

Diciassettesima pun- 
. tata dei gioco mu¬ 
sicale condotto dal 
Quartetto Cetra. 
22,00 Settimo giorno 
22,45 Prossimamente 



GIORNALE RADIO • Ore: 8 , 
13, 19 e 23: 6,05: Mattutino 
musicate; 6,25: Almanacco; 
8,30: Vita nel campi; 9: Mu¬ 
sica per archi; 9,30: Messa 
10,15: Allegro con brio; 10,50: 
Le nostre orchestre di musica 
leggera; 11,30: Beila Italia; 12: 
Dischi caldi; 13,20: Ma guarda 
che tipo!; 14: Un disco per 
l’estate; 15: Hit Parade; 15,30: 
Palcoscenico musicale; 16,50» 
Campionato mondiale di calcio; 
17,10: Batto quattro; 18: Con¬ 
certo delta domenica; 19,20: 
Ballate con noi; 20: Stasera 
musicai; 21 : Le vecchie canzo¬ 
ni di Napoli; 21,30: Concerto; 
22,20: Andata e ritomo. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8.30, 9,30, 10,30, 11,30, 

13.30, 17,30, 19,30 e 22,30; 
6 : li mattiniere; 7,40: Buon¬ 
giorno; 8,40: Il mangiadischi; 
9,35: Gran varietà; 11 : Il gio¬ 
co ne: 12: A. Giuftré presenta: 
«Ciao domenica •; 13: li gam¬ 
bero; 13,35: Alto gradimento; 
14: Il bianco e 11 nero; 14,30: 
Su di giri; 15: La Corrida; 
15,35: Le piace il classico?; 
16,15: Supersonic; 17,30: Scala 
reale; 18,50; ABC del disco; 
20 : II mondo dell'opera; 21 : 
Pagine da operette; 21,20: Cose 
e biscose; 22: L'era dei grandi 
Boulevard*; 22,50: Buonanotte 
Europa. 


I 







Irene Papas 


Radio 3“ 


ORE 8,25: Trasmissioni specia¬ 
li - Concerto del mattino; 10; 
Concerto di apertura; 11 : Musi¬ 
che per organo; 11,30; Musi¬ 
che di danza o di scena; 12 , 20 : 
Itinerari operistici; 13: Concerto 
sinfonico; 14: Children’s Corner; 
14,30: Concerto del pianista W. 
Kempif; 15,30: Hiniccmann; 
17,30: Interpreti a confronto; 
18: Cicli letterari; 18,40: Gira- 
skclches; 19,05: Fogli d'album; 
19,15: Concerto della sera; 
20,15: ' Passato e presente; 
20,45: Poesia nel mondo; 21: 
Giornale del Terzo; 21,30; Pre¬ 
mio Strega; 22,20: Musica fuori 
schema. 


TV nazionale TV secondo 


20,30 Telegiornale 
21,00 I dibattiti del Tele¬ 
giornale 

Programma curato 
da Giuseppe Giaco- 
vazzo. . 

22,00 Concerto sinfonico ; 
Musiche di Ludwig 
Van Beethoven.-Di¬ 
rettore d’orchestra 
Wolfgang Sawalllsch 
Partecipa al concer¬ 
to la soprano Birgit 
Nilsson. 

22,55 Sette giorni al Par¬ 
lamento v 

Settimanale d’at¬ 
tualità curato da 
Luca Dì Schiena. 


18.15 II gioco delle cose 
Programma . per i 
più piccini. 

18,45 La TV dei ragazzi 
"Immagini dal mon¬ 
do" ....; 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 

20,00 Telegiornale 

20,40 Quinto: non ammaz¬ 
zare 

Film. Regìa di Ro¬ 
bert Siodmak. In¬ 
terpreti: Charles 
Laughton, Ella Ral- 
nes, Dean Harens. 
La Incomunicabilità 
tra due anziani co¬ 
niugi è la scintilla 
di questo giallo ben 
congegnato diretto 
dallo scomparso Ro¬ 
bert Siodmak. mae¬ 
stro del thrilling, 
autore del celebre 
«La scala a chioc¬ 
ciola». Questo film 
offre l'occasione di 
rivedere - Charles 
Laughton (scompar¬ 
so anche lui nel 
1962), una delle 
grandi maschere del 
cinema hollywoo¬ 
diano, . sempre ge¬ 
niale nelle sue in- 
terpretazionL 

22,10 Prima visione 

22(20 Sport - 

In ripresa diretta 
da Orvieto: telecro¬ 
naca per il «Trofeo 
Internazionale di 
Pallacanestro». 

23,00 Telegiornale - 


23,15 Oggi al Parlamento I Charles Laughton 



Radio 1° 


GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 
12, 13, 14. 17, 19 e 23; 6,05: 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,12: II lavoro oggi; 
7,45: Leggi s sentenze; 8.30: 
Canzoni; 9: Voi ed io; 11,30: 
Ma sarà poi vero?; 13,20: Hit 
Parade; 14,07: L’altro suono; 
14,40: Sister Carrie; 15: Per 
voi giovani; 16: Il Girasole; 
17.05: FFFortissimo; 17,40: 
Mastea Ino-, 19.30: Questa Na¬ 
poli; 20: Quelli del cabaret; 
21: tt sassofono 41 G. Saxoa; 
21,15: Rassegni, j di solisti; 
21 . 45 : XX Secolo; 22: Le no¬ 
stre orchestre di musica l eg g a 
ra; 22.20; Andata a ritorno; 23: 
Oggi a! Parlamento. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30. 11,30, 

12.30, 13.30. 15.30. 16.30, 

18.30, 19.30 e 22.30: 6: Il 

Mattiniere; 7.40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: Gal¬ 
leria del melodramma; 9.30: I 
misteri di Parigi; 9,45: Un di¬ 
sco per l’estate; 10,35: Aita 
stagione; 12,10: .• Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Due brave persone: 13,50: Co¬ 
me e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Le intav 
viste impossìbili; 15,40: Cai» 
rai; 17,40: I Malalingua; 18,35: 
Piccola storia della canzone ita¬ 
liana: 19,55: Omag g io a un di¬ 
rettore; 22.05: Hit Parade da 
la chanson; 22,50: L'uomo dalla 
notte. — . - . - 


Radio 3'* 


ORE 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li - Benvenuto in Italia; 8,25: 
La settimana di Vivaldi; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
romanza da salotto; 11,40: In¬ 
terpreti di ieri a di oggi; 12£0t 
Musicisti italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14.30: Inter¬ 
mezzo; 1S.35: Tastiere; 16 : Iti¬ 
nerario strumentale nel Barocco 
italiano; 17,10: La nuova Ma» 
naie; 18: Concerto sinfonico; 
18,45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto dei clarinettista GJ» 
seppe Garbar! no; 20,15: Lo 
espressionismo n teatro; 21,25: 
Il Giornale del Terzo. , , 


giovedì 


ti 


Radio 1° 


TV nazionale I TV secondo 


18.15 La gallina 
Programma . per 1 
più piccini : 

18.45 La TV del ragazzi 
« Grizzly » 

Replica di un docu¬ 
mentario di Irwin 
Roster. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache Italiane - 

Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 

20,40 Odissea 

Replica della secon¬ 
da , puntata delio 
sceneggiato televisi¬ 
vo di Fabio Carpi, 
Luciano ; Codignola, 
Vittorio Bonicelli, 
Giampiero Bona, 
Mario . Prosperi • e 
Renzo Rosso, tratto 
dal celebre poema 
omerico, ■ 

Interpreti: • Bekim 
Fehmlu, Irene Pa¬ 
pas, Renaud Ver¬ 
ley, Barbara Grego- 
rini, Scilla Gabel, 
Marina Berti, Fau¬ 
sto Tozzi, Kyra Be- 
ster. Regia di Fran¬ 
co Rossi, - 

21.45 Seguirà una brillan¬ 
tissima farsa... 

La prima puntata 
del programma cu¬ 
rato da Belisario 
Randone è dedicata 
alla farsa napoleta¬ 
na: «Pascariello 

surdato . cungedato, 
creduto vedova e 
nutriccia de na cria- 
tura ». . 

Un atto di Antonio 
Petlto. 

Interpreti: Carlo 

Gluffré, Claudia 
GiannottI, Ennio 
Balbo, Anna Maria 
Ackermann, Benia¬ 
mino Maggio, Gigi 
Reder. Regia di An¬ 
tonio Calenda. 

22.45 Sport 
23,05 Telegiornale 


19,00 Roma: Festa ‘ della 
Polizia 

20,30 Telegiornale 
21,00 Giochi senza fron¬ 
tiere 1974 
Terzo Incontro. 

22,15 L'occhio sulla realtà 
Rassegna del « Pre¬ 
mio Italia ’73» cu¬ 
rata da Guido Gian¬ 
ni : 

« Le colpe dei pa¬ 
dri» 

Un documentario di 
Robert Northshield. 
a L’Indiano delle 
acacie» 

Un documentario di 
Louis Roy. 



GIORNALE RADIO - Ore: 7, 8, 
12, 13, 14, 17, 19 e 23; G,05: . 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,12: Il ir roro oggi; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi od lo; 11,30: 
li meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Ma 
guarda che tipo! 17,04: L'altro 
suono; 14,40; Sister Carrie; 15: 
Per voi giovani; 16: li Girasole; 
17,05:r-FFortissimo; 17,40; Mu¬ 
sica Inn; 19,30: TV Musica; 
20: Jazz concerto; 20,45: A. Al- 
drich, il suo pianoiorte e la 
London Festival Orchestra; 
21,15: Buonasera, come sta?; 
22: Uno chitarra per V. Wood; 
22,20: Andata c ritorno; 23: 
Oggi al Parlamento. 


Carlo Giuffrè 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO-Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 19,30 e 22,30; 6: li 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 3,50; 
Suoni e colori dell’orchestra; 
9,05: Prima di spendere; 9,30: 

I misteri di Parigi; 9,45: Canzo¬ 
ni per tutti; 10,35: Alto sta¬ 
gione; 12,10: Regionali; 12,40; 
Alto gradimento; 13,35: Due 
brave persone; 13,50: Come e 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Regioneli; 15: Le interviste im¬ 
possibili; 15,40: Cerarsi; 17,40: 

II giocone; 18,35: Piccola storia 
della canzone Italiana; 19,20: 
Intervallo musicale; 20: Super¬ 
sonic-, 21,19: Due brave per¬ 
sone; 21,29: Popofh 22,50: 
L'uomo della notte. 


Radio 3° 


ORE 7,55: Trasmissioni speda¬ 
li • Benvenuto In Italia; 8,25: 
La settimana di Vivaldi; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
romanra da salotto; 11,40: Pre¬ 
senza religiosa nella musica; 
12,20: Musicisti italiani d’oggi: 
Nino Rota; 13: La musica nel 
tempo; 14,30: Concerto sinto¬ 
nico; 15,10: Pagine clavicemba¬ 
listiche; 16,15: Il disco in vetri¬ 
na; 17,10: Avanguardia; 17,40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18: Toujours Paris; 18,20: 
Aneddotica storica; 18,30: Mu¬ 
sica leggera; 18,45: Pagina aper¬ 
ta; 19,15: Concerto delia aara; 
19,45: La dannation de Faust; 
21,10: il Giornate del Terzo; 
22,50: Musica dalla Polonia. 


venerdì <12 

TV nazionale TV secondo 


22,40 


La TV dei ragazzi 
« Vacanze all’isola 
dei gabbiani » 

« Vangelo vivo » 

Telegiornale sport 
Cronache italiane - 
Oggi al Parlamento 
Telegiornale 
Stasera G 7 . • 

Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop. 

Gli eredi 

Telefilm. Regia di 
Jean Laviron. Inter¬ 
preti: Pascale Ro- 
berts, Raymond Bus- 
sières. (Replica). 
Telegiornale 
Oggi al Parlamento 


20,30 Telegiornale 

21,00 Dalla narrativa al 
teatro 
a. Roma » 

di Aldo Palazzeschi 
Regia e adattamen¬ 
to televisivo di En¬ 
rico Colosimo. In¬ 
terpreti: " Antonio 
Battìstelìa, Warner 
. Bentivegna, Luisel¬ 
la Torsello, Claude 
Lange, Mario . Val- 
demarin, Osvaldo 
Ruggerl ’ 



Warner Bentivegna 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO - Ora: 7. 9. 
12, 13, 14, 17, 19 a 23; 6.05: 
Mattutino musicale; 6,25: Al¬ 
manacco; 7,12; Il lavoro oggi; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: 
Canzoni; 9; Voi ed io; 11,30» 
Il meglio del meglio; 12,10: 
Quarto programma; 13,20: Una 
commedia in franta minuti; 
14,07: L'altTO suono; 14,40: 
Sister Carrie; 15; Per voi gl» 
vani; 16: Il girasole; 17,05: 
FFFortissimo; 17,40: - Musica 
Inn; 19,30: Canzoni di ieri • 
di oggi; 19,50: Ricordo di P. 
Neruda; 20: I concerti di N» 
poli; 21,25: Conversazione; 
21,30: Tempo di serenate; 22: 
Le nuove canzoni - italiane; 
22,20: Andata e ritorno; 7~*- 
Oggi al Parlamento. * 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO-Ora: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16,30, 

18.30, 15,30 e 22,30; 6: Il 

Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8,55: 
Galleria del Melodramma; 9,30: 
I misteri di Parigi; 9,45: Ila 
disco per l'estate; 10,35: Alla 
stagione; - 12,10: - Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13s 
Hit Parade; 13,35; Due bravo 
persone; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regione- 
li; 15: Le interviste impose! 
bili; 15,40: Caiani; 17.40: Alto 
gradimento; 18,35: Piccola sto¬ 
ria detta canzone italiana; 20: 
Supersonic; 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L’uomo delia notte. . • - 


Radio 3° - 


ORE 7,S5: Trasmissioni maria 
li - Benvenuto in Itaiia; 8,25: 
La settimana di Vivaldi; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
romanza da salotto; 11,40: 
Concerto da camera; 12,20: Ma- 
sicistl italiani d’oggi; 13: La 
musica nel tempo; 14,30: Mab- 
ler secondo SolU; 15,50: Mosi- 
che di UH. Ladairt 16: Le 
stagioni delta mimica; 16,30: 
Avanguardia; 17,10: L’angolo 
dai bambini; 17,40: Fogli «'al¬ 
bum; 18: D is coteca aera; 18,20: 
Detto c latar aos >; 19,15: 
Concerto dotta sera; 20,15: G» 
gfietmo Marconi; 21: I! Gioca» 
te del Terzo; 21,30: Orsa mi¬ 
nore; 23,15: Partiamo di apoi» 
tacolo. 
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Richiesta 
dì nuove 
proiezioni di 
« Dedicato a 
un medico » 


In merito al prossimo Incon¬ 
tro dei rappresentanti delle 
Associazioni degli autori e del 
pubblico con la dirigenza del¬ 
la RAI-TV, il comitato per la 
libertà di comunicazione ha 
convocato per questa mattina 
alle 11.30, a Roma, una con¬ 
ferenza stampa presso la sede 
dell’AACI-ANAC in via Princi¬ 
pessa Clotilde 1/A. ■ 

L'incontro è stato indetto 
per Illustrare pubblicamente 
la posizione del Comitato, do¬ 
po la lettera con la quale Ber- 
nabel ha risposto alla richie¬ 
sta di un colloquio con autori 
e attori sui problemi della 
censura. 

Intanto, il Comitato per la 
libertà di comunicazione ha 
diffuso un documento, di cui 
è stata Inviata copia al diret¬ 
tore dolla RAI, Ettore Berna- 
bel, sottoscritto da oltre 600 
partecipanti al I Convegno na¬ 
zionale di Psichiatria Demo¬ 
cratica, svoltosi a Gorizia il 
22 e 23 giugno scorsi. 

« I partecipanti al I Conve¬ 
gno di Psichiatria Democra¬ 
tica — si legge nel documen¬ 
to — solidarizzano con gli 
autori del programma televi¬ 
sivo Dedicato a un medico e 
con quanti si sono battuti e 
si battono contro 11 provve¬ 
dimento censorio della RAI- 
TV che ha escluso milioni di 
teleutenti dalla fruizione del 
film. 

« I partecipanti al Convegno 

— continua Psichiatria Demo¬ 

cratica — esprimono la più 
ferma condanna per il prov¬ 
vedimento repressivo e anti¬ 
democratico e invitano la RAI- 
TV, in nome del diritto dei 
cittadini alla libertà di comu¬ 
nicazione, a replicare il pro¬ 
gramma entro l'anno in corso 
nella collocazione di massima 
diffusione ». » 

Copie dello sceneggiato tele¬ 
visivo Dedicato a un medico 

— informa inoltre il comuni¬ 
cato — sono state in questi 
giorni richieste alla RAI-TV 
per proiezioni pubbliche se¬ 
guite da dibattiti dal comune 
di Forlì per i Centri di igiene 
mentale, dai sindacati delie 
tre Confederazioni e dai due 
direttori dell'Ospedale psichia¬ 
trico di S. Maria della Pietà 
di Roma, nonché dagli ospe¬ 
dali psichiatrici di Arezzo e 
Perugia, da scuole e da Festi¬ 
val deWUnità. 


Spettacolo arioiteico a Ferrara ; ■> 

■ -- i .. A 

« Il Negromante » come 

' « ; 

un sollazzo di potenti 

< \ è * 

La regia di Roberto Guicciardini impostata sullo schema del 
« teatro nel teatro » - I personaggi della commadia si confon¬ 
dono con I nobili della corte cinquecentesca che li interpretano 


Dal nostro inviato 

• FERRARA, 5 
In quest'anno di celebrazio¬ 
ni e di revisioni ariostesche 
non poteva mancare la messa 
in scena di una delle comme¬ 
die di messer Lodovico. La 
scelta dell'ATER, di «Teatro- 
Insieme », della Regione Emi¬ 
lia-Romagna è caduta sul Ne¬ 
gromante. come su opera scar¬ 
samente rappresentata e pur 
bolla, significativa del mondo 
cortigiano nel quale nacque 
Il teatro deH'Arlosto, diver¬ 
tente e animata, costruita fé- 
delmente sul modello classi¬ 
co, ma contenente riferimenti 
diretti alla vita del tempo 
suo. La particolarità prima 
che caratterizza questa edi¬ 
zione — dovuta alla regia di 
Roberto Guicciardini, con sce¬ 
ne e costumi di I/trenzo Ghi¬ 
gna, musiche di Benedetto 
Ghiglia eseguite mirabilmen¬ 
te dai musici del Theatrum 
Instrumentorum — è che la 
commedia viene presentata 
come teatro nel teatro. Nel 
senso che ad eseguirla risul¬ 
tano qui essere il Duca Esten¬ 
se e i mojnbrl della sua « fa¬ 
miglia» (cosi chiamavasi al¬ 
lora la corte del principe), 
che si dànno il sollazzo, non¬ 
ché di ascoltarla, di recitarla, 
assumendo i ruoli dei vari 
personaggi. 

Questo espediente dà modo 
a Guicciardini e ai suoi attori 
— primo fra tutti il bravo 
Vincenzo De Toma che ha la 
parte del Negromante nel te¬ 
sto, e quella del Duca Alfonso 
che lo Impersona —- di con¬ 
durre un duplice discorso cri¬ 
tico: sulla vicenda rappresen¬ 
tata e su coloro che la rappre¬ 
sentano. 

Discorso critico alquanto 
duro e severo: la corte degli 
Estensi viene raffigurata nel 
momento del suo ozio intel¬ 
lettuale, del suo divertimento, 
che ripetono modi e forme 
del suo vivere quotidiano, 
fatto di sopraffazione e di 
violenza. La scena finale, l'ul¬ 
timo gesto del Negromante- 
Duca, è. dopo le risate sguaia¬ 
te degli attori signorili, quella 
più esplicitamente significan¬ 
te: scornato è stato l’astro¬ 
logo, ma il Principe no, il 
Principe rimette le cose a pa¬ 
sto, e che ciascuno e tutti vi 
stiano, nell’ordine e nel grado 
della gerarchia aristocratica. 


Il «Lavoro di Teatro» 
attraverso l’Italia 



A Bari, nel quadro delle ini¬ 
ziative culturali del Festival 
Nazionale de l’Unità, il Grup¬ 
po Lavoro di Teatro ha pre¬ 
sentato L'imbarazzante situa- 
zione del Sig. c Sig.ra Ci 
Emme. Il testo — come è me¬ 
todo di lavoro del Gruppo — 
è stato steso da Paolo Modu¬ 
lino sulla base di incontri e 
discussioni con cittadini e la¬ 
voratori Lo spettacolo, che è 
stato presentato anche ad 
Arezzo e a Trieste, e che nel¬ 
la settimana prossima sarà 
ospite dei Comuni di Tra ni 
e di Gravina di Puglia, per 
poi proseguire con un lungo 
giro nel Mezzogiorno, sino a 
Reggio Calabria, trattA dei 
problsml e del rapporti di vi 
ta deH'ucmo della strada, del 
cosiddetto ceto medio. 

De”a le minzione del GLT 
ran.’.o parte quest'anno Gigi 
Angomio. Alfredo Bernardini. 
Marisa Fabbri, Franco Mes¬ 
sere. Ludo* Ica Modugno, Pao¬ 
le J/cdugno e Rodolfo Tra* 


\ -jsa. L’impianto scenico è di 
Bium Garofalo. Le musiche 
originali sano di Fiorenzo 
Carpi e di Giacomo Dell’Orso. 

Il Gruppo ha intenzione di 
continuare la sua attività an¬ 
che nella prossima stagione 
invernale. Tra 1 progetti c’è 
una « azione teatrale con mu¬ 
siche » liberamente ispirata al 
romanzo L’Aonese va a mo¬ 
rire, di Renata Viganò, un li¬ 
bero adattamento del Riccar¬ 
do III di Shakespeare, 
« riletto » alla luce degli atti 
del caso Watergate e dell’tm- 
peachment di un Richard più 
vicino a noi, e — per la pros¬ 
sima estate — uno spettaco¬ 
lo sullo sport, che unisca i 
mezzi spettacolari dello 
sport, del teatro e della mu¬ 
sici, da rappresentarsi negli 
stadi. 

NELLA FOTO: Marisa Fab¬ 
bri e Gigi Angellllo in una 
scena dell'Imbarazzante si¬ 
tuazione del Sig. e Sig.ra Ci 
Emme. 


C’è anche, In questa edizio¬ 
ne, una figurina pretesca cui 
capita, ad un certo punto, 
una corona d’alloro In testa: 
vi ha adombrato, 11 regista, 
la figura stessa dell'autore, il 
povero Ariosto, vittima del ca¬ 
pricci dei suol onnipotenti 
committenti. Gli fa portare, 
persino, 11 Guicciardini, la fa¬ 
mosa cassa, come un facchi¬ 
no: la cassa nella quale il 
Negromante ha imbastito l'In¬ 
ganno di metter dentro il vo¬ 
glioso Camillo per farlo porre 
a fianco del letto della donna 
amata. Povero Ariosto, poeta 
cortigiano, procacciatore di 
sollazzi ai suol signori: ne 
dovette passare di belle e di 
brutte, in queH’amblentino 
raffinato e rotto al più bie¬ 
chi Inganni, alla piu turpe 
ribalderia, ed essere lui stesso 
ribaldo e grassamente scher¬ 
zevole. 

Di Negromante ne aveva, 
Infatti, preparato uno fin dal 
1509, una versione più dura, 
aspra, alquanto oscena. Poi 
Ferrara fu presa nel gorgo 
della guerra contro Venezia, 
e per parecchi anni di rap- 
presentazioni teatrali non si 
parlò più presso gli Estensi. 
Nel 1520, per adempiere a un 
desiderio di papa Leone X, 
l’Ariosto a lui mandò II Ne¬ 
gromante, ma il copione non 
piacque e non fu dato. Sol¬ 
tanto nel 1528 potè essere rap¬ 
presentato a Ferrara, nella 
« Sala Grande » del Castello, 
in una seconda versione più 
addolcita, resa polita e sapi¬ 
da, ambientata a Cremona. 

I personaggi della commedia, 
l'Arlosto li aveva davanti a 
sé. bastava si guardasse in 
giro: quello dell’astrologo e 
negromante, ad esemplo, fu 
nella realtà il negromante 
Carlo Sosema, che aveva una 
eccellente entratura presso il 
Duca, col quale scherzava e 
organizzava sedute magiche; 
cosi come vivi e parlanti era¬ 
no 1 vecchi padri, 1 loro figli, 
i servi soprattutto, gente rotta 
a tutte le avventure del furto, 
della sopraffazione, della buf¬ 
fonata. 

Nello spettacolo del «Tea¬ 
tro Insieme», dunque, la fa¬ 
vola di base, quella del Ne¬ 
gromante, passa in seconda 
linea, di petto alla favola 
di questa recita cortigiana, di 
cui si tende a riprodurre 11 
clima fintamente * burlesco, 
per contrassegnare ì perso¬ 
naggi di una luce livida, son¬ 
tuosa e fredda ad un tempo, 
con una recitazione tenden¬ 
zialmente grottesca. I movi¬ 
menti degli attori sono quasi 
impacciati, volutamente, da 
un impianto scenico costi¬ 
tuito da tante tavole dalia 
lustra superficie, disposte tut- 
t’attorno al perimetro del pal¬ 
coscenico e al centro. Gli at¬ 
tori sono costretti a salire 
sulle tavole e a scenderne, ad 
aggirarsi nel piccoli corridoi 
tra l’una e l’altra, a Inse¬ 
guirsi e a correre, in una rap¬ 
presentazione che, lungi dal¬ 
l’avere il tono disteso dell'oc¬ 
casione scherzosa, ha l’anda¬ 
mento di qualcosa di risen¬ 
tito. di estraneo, appunto per¬ 
ché di un finto gioco tra no¬ 
bili di vario grado si tratta. 

Anche la scenografia parte¬ 
cipa. dunque, in modo deter¬ 
minante, alla regia, dominata 
da un grande occhio sul lato 
destro (visto dallo spettatore) 
e da un globo con, sul fondo, 
anche un trono per il Cardi¬ 
nale Ippolito, che poi entra 
nella recita. Stato e Chiesa 
sono sempre presenti. Come 
era nella realtà cortigiana, la 
rappresentazione della favola 
del giovane che, sposatosi al¬ 
l’insaputa di tutti, è costretto 
a sposare un’altra donna, con 
la quale si mantiene in stato 
di assoluta castità finché i 
parenti, delusi, non chiamano 

II Negromante per dargli 
forza virile, è meno Impor¬ 
tante del gioco dei rappre¬ 
sentanti la favola (che ter¬ 
mina con la solita agnizione). 
Su questo si può essere d’ac¬ 
cordo: certo, un po’ va per¬ 
duto della bellezza Intrinseca 
dell’opera ariostesca, del suo 
acume, del suo gusto della de¬ 
scrizione realistica, della sua 
« rivalsa » (è effettivamente 
tale) contro il mondo corti¬ 
giano (l'Ariosto non fu certo 
simile al pretucolo gabbato 
delio spettacolo). Suonano, 
infatti, un po’ stranamente 
fuori iuogo qui alcune bat¬ 
tute chiave del testo, come 
quella, ad esempio, di Temolo 
quando dice del veri mira¬ 
coli che la gente fa, trasfor¬ 
mandosi in lupo o in volpe 
se diventa « potestante, com¬ 
missario, provveditore, gabel¬ 
liere, giudice.-» e via dicen¬ 
do: oppure quella del Negro¬ 
mante stesso. Illustrante 11 
generale malcostume di « far 
danno altrui» appena possi¬ 
bile. Fuori luogo perché mes- 
se in bocca a personaggi che 
11 pubblico sa essere 11 po¬ 
tere. 

Distribuzione di eccellente 
livello, con un De Toma (Ne¬ 
gromante) sottile, penetrante, 
daU'imbroglio macchinato co¬ 
me un’opera d’arte (ma il suo 
fallimento serve alla «mora¬ 
lità» della pièce cortigiana), 
un Ettore Conti che è Te¬ 
molo, suo antagonista di buon 
nerbo; un Virginio Zemitz 
che è Camillo, cui il costumi¬ 
sta ha messo in capo una 
specie di buffo turbante, trat¬ 
to forse dal l’iconografia del 
tempo; un Edio Borloll che 
è Fazio, e Donatello Falchi 
che ha il personaggio del Nib¬ 
bio, il servo triste dell’astro¬ 
logo. Slmona Caucla e Anna 
Teresa Rossini hanno le parti 
femminili (strani addobbi ha 
il costume di Madonna, con 


quel ’ visceri ‘fuori); Sandro 
Borchi (Lippo), Francesco 
Valrano (il doppio sposo ca¬ 
sto per forza),, Umberto Ver¬ 
doni (Massimo), Vittorio DI 
Bisogno (Il facchino) e Gio¬ 
vanni Foggiali (Abbondio) 
completano con onore II cast. 
Spettacolo raffinato e di una 
comunicazione un po’ ardua, 
— anche per gli inserti da 
altre opere ariostesche, le Sa¬ 
tire, l Sonetti, eccetera — 
questo Negromante ha avuto 
ieri sera a Ferrara, nella bel¬ 
lissima piazza del Municipio, 
ottime accoglienze dal pub¬ 
blico. 

Arturo Lazzari 


Si è chiuso il Concorso 

Trionfo dei 

m - f > i- ' v 

sovietici al 
«Ciaikovski» 

La cerimonia della premiazione si è svolta nel¬ 
la Sala grande del Conservatorio moscovita 


. Dal noitro inviato 

» MOSCA, 5 

SI è concluso, ieri, con la 
premiazione del vincitori, il 
V concorso Ciaikovski. La 
manifestazione — molto atte¬ 
sa —, si è svolta nella sala 
grande del Conservatorio, af¬ 
follatissima. Sul palco, lumi¬ 
noso di fiori, sedevano da un 
lato le quattro giurie, dall'al¬ 
tro 1 vincitori e laureati — 
una trentina — delle quattro 
sezioni del concorso (violon¬ 
cello, canto, violino, piano¬ 
forte); è dunque il meglio 
delle decine e decine di con¬ 
correnti che erano, a loro 
volta, 11 meglio che possa og- 



Prosa e musica 
nelle piazze di 
Santarcangelo 

La rassegna di quest’anno caratteriz¬ 
zata da un forte impegno antifascista 


Con uno spettacplo/ioppe- 
ning intitolato Libertad para 
el Citile, allestito In onore e 
alla memoria di Pablo Neru- 
da e Salvador Allende, si con¬ 
cluderà, domenica 28 luglio, il 
« IV Festival Internazionale 
del Teatro in Piazza » a San¬ 
tarcangelo di Romagna. Lo 
ha annunciato Ieri alla stam¬ 
po il direttore artistico della 
manifestazione, Piero Patino, 
illustrando 11 denso program¬ 
ma del Festival, ohe quest'an¬ 
no si aprirà il 16 luglio con 
un recital straordinario del 
Complesso di danze popolari 
della Repubblica socialista so¬ 
vietica di Raskiria. 

■ a Con 11 patrocinio della Re¬ 
gione — ha esordito Patino — 
11 Festival di Santarcangelo 
ha sempre svolto una funzio¬ 
ne unitaria, rafforzata in que¬ 
st’occasione da un chiaro Im¬ 
pegno antifascista: la sera¬ 
ta dedicata al patrioti cileni 
(vi parteciperanno Isabel Al¬ 
lende e numerosi intellettuali 
esuli in Europa) rende espli¬ 
cito questo indirizzò e, nel 
contempo, è un invito per tut¬ 
te le forze democratiche del- 
rEmllia-Romagna. Come nel¬ 
le precedenti edizioni (è stato 
ora costituito un organismo 
autonomo per la gestione del 
Festival), la rassegna intende 
stabilire un rapporto nuovo 
tra rappresentazione e frui¬ 
zione del messaggio artistico. 
Un rapporto che non ha nul¬ 
la di «ufficiale» — prosegue 
Patino —, ma risulta, anzi, 
piuttosto antlconvenzlonale 
rispetto al codice formale con¬ 
servato da numerose manife¬ 
stazioni analoghe in Italia. E’ 
noto che, di solito, le masse 
popolari vengono in questo 
modo estromesse dal grandi 
appuntamenti culturali: e ad 
esse invece noi vogliamo de¬ 
stinare, ancora una volta, la 
nostra iniziativa. Non voglia¬ 
mo pretendere — ha concluso 
il direttore artistico del Fe¬ 
stival di Santarcangelo — di 
offrire una radicale «alterna¬ 
tiva» sul piano specifico di 


linguaggi e contenuti; lo vera 
« alternativa » della nostra 
proposta risiede nella sostan¬ 
ziale ristrutturazione del rap¬ 
porto tra creazione e frui¬ 
zione ». 

Dal 16 al 28 luglio, dunque, 
ben diciatto spettacoli di pro¬ 
sa e musica verranno ospitati 
ogni sera dalle piazze di San¬ 
tarcangelo — il prezzo unico 
del biglietto è di 500 lire; in 
caso di maltempo, la rasse¬ 
gna avrà luogo nei Teàtrt 
«Odeon» e «Supercinema» 
— In un programma decen¬ 
trato. per li quale sono pre¬ 
viste anche alcune repliche. 
Il cartellone, ovviamente, 
comprende in gran parte alle¬ 
stimenti teatrali, al quali 
vanno aggiunti alcuni concer¬ 
ti di musica sinfonica e di 
jazz; la compagnia - « Ca¬ 
mion » di Roma presenterà 
tre lavori, Robinson Crusoe, 
Garda Lorca. la colomba e il 
leopardo e Nora-Nora (da Jb- 
sen); Il «Club Teatro» di Ro¬ 
ma riproporrà Sacco; il grup¬ 
po teatrale del «Cerquo» sa¬ 
rà a Santarcangelo con II 
paese lontano; il collettivo 
teatrale «La Maddalena» con 
Eguaglianza e libertà; la com¬ 
pagnia « Teatro-Immagine » 
di Milano con Homunculus- 
Faust (da Marlowe); la com¬ 
pagnia « Teatro Insieme » con 
Il Negromante di Ludovico 
Ariosto; il a Gruppo Teatro» 
di Roma con Woyzeck di 
Georg Bilchner; la compa¬ 
gnia « Armata-brancagalll » di 
Torino con Pugaciov di Ese* 
nin; Il gruppo «Gli Ipocriti» 
di Napoli con Pulcinella e 
l’anima nera; la compagnia 
del « Mutamenti » di Milano 
con Salomé di Oscar Wilde, 
Per la musica sinfonica, sa¬ 
ranno presenti 11 «Quartetto 
d'archi romano» e il maestro 
Zoltan Pesko con l'orcheftra 
del Comunale di Bologna; 
per il jazz, lì complesso gui¬ 
dato da Gianni Basso e il 
gruppo «Anamorfosi» del gio¬ 
vane sassofonista Massimo 
Urbani. 


gl offrire 11 concertismo in¬ 
ternazionale. 

Un particolare clima di so¬ 
lennità, niente affatto ceri¬ 
monioso, è stato conferito 
alla premiazione dalla presen¬ 
za, prima sul palco, e poi In 
platea — Ininterrottamente 
per oltre 4 ore — del mini¬ 
stro della Cultura, Ekaterlna 
Furtseva, la quale, con estre¬ 
ma semplicità, ha presiedu¬ 
to la manifestazione, ha ce¬ 
lebrato li concorso, si è con- 
ratulata con 1 vincitori, si 

compiaciuta con la giuria 
del «Ciaikovski», nella qua¬ 
le figuravano Illustri rappre¬ 
sentanti del mondo musica¬ 
le, ed ha avviato un applauso 
speciale per David Oistrach, 
presidente della giuria di vio¬ 
lino, il quale ha partecipato 
a tutte le cinque edizioni del 
concorso. 

Ekaterlna Furtseva ha 
quindi ringraziato gli orga¬ 
nizzatori, la stampa e tutti 
gli artefici del « Ciaikovski », 
concorso unico nei mondo, 
pur fra tanti consimili, e che 
vuole essere soprattutto una 
manifestazione di cultura nel¬ 
la pace e nel progresso. Ha 
poi presentati 1 presidenti 
delle giurie, chiamandoli di 
volta in volta a consegnare 
premi, medaglie e diplomi. 
Tutto si è svolto con cordia¬ 
lità e schiettezza. 

La scuola sovietica si è af¬ 
fermata clamorosamente, ma 
meritatamente, avendo otte¬ 
nuto i primi due premi In 
violoncello — ne abbiamo già 
dato notizia —, il secondo 
(Ruben Agaronlan) e il terzo 
in violino (il primo premio 
non è stato assegnato), il pri¬ 
mo premio di canto (al bari¬ 
tono Ivan Ponomarenko), il 
primo nel pianoforte (An¬ 
drei Gavrilov). Una buona af¬ 
fermazione hanno avuto i 
concorrenti ungheresi (nel 
canto e nel pianoforte), non¬ 
ché quelli bulgari (nel canto, 
nel pianoforte e nel violino). 

I rappresentanti americani, 
seguiti dal pubblico con gran¬ 
de simpatia fin dalle prove 
eliminatorie, si sono fatti va¬ 
lere nel violino con il secon¬ 
do premio ex aotjuo al giova¬ 
ne Yndschen Fodor e con il 
terzo premio al pianista 
Miung Van-chung, il quale 
dopo l’esecuzione del secondo 
e terzo tempo del Concerto 
n. 2 di Balnt-Baéns, ha avuto 
una prolungata acclamazio¬ 
ne; il pianista ha avuto una 
forte presa sul pubblico. Be- 
nonchè, la giuria aveva indi¬ 
cato (assegnandogli il primo 
premio) nel sovietico Andrei 
Gavrilov il concertista che 
ha già la statura dell’Inter¬ 
prete grandioso ma che è 
anche straordinariamente In¬ 
tento nel dare al suono quel¬ 
la particolare vibrazione, sop¬ 
pesata in mille sfumature e 
tinte. ■ - . 

Tra le più felici esecuzioni 
va ricordata quella del scora¬ 
no bulgaro Stefka Estatìeva 
in un’aria applaudltissima 
dell’opera Nella tempesta, di 
Tikhon Krennlkov. L’Italia, 
svanite le speranze riposte 
aU'inizio del concorso nel¬ 
l’unico partecipante al dal- 
kovski (il violinista Giuliano 
Carmlgnola, non arrivato al¬ 
le finali), ha affidato la sua 
presenza al concorso alle arie 
di Verdi e di Puccini, che 
fanno certamente onore alla 
nostra tradizione. 

Da noi si vive appunto di 
tradizioni, ma ormai qui si 
comincia a lasciare agli altri 
il compito di mantenerle In 
piedi. Speriamo che siano più 
numerosi 1 nostri concorren¬ 
ti all’appuntamento fissato 
fra quattro anni, per la sesta 
edizione del concorso. 

Oggi 1 partecipanti al « Ciai¬ 
kovski» sono stati festeggia¬ 
ti con un ricevimento in loro 
onore. 

Erasmo Valente 
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LONTANO — Corretto e 
molto chiaro, pur nella sua 
inevitabile smtetidtà, il ser¬ 
vizio di apertura di Stasera 
sulle « rettifiche » in atto nel¬ 
la politica del governo cuba¬ 
no: seconda e, crediamo, ul¬ 
tima puntata della corrispon¬ 
denza di Giuseppe Fiori sul¬ 
la repubblica socialista di 
Cuba. Anche questa volta, 
purtroppo, ri trattava di un 
« pezzo » costruito sulla base 
di un commento parlalo ac¬ 
compagnato da immagini in 
prevalenza « di ambientazio¬ 
ne »; pocero, dunque, del 
punto di vista delle possibi¬ 
lità offerte da un mezzo che 
permette di registrare i fe¬ 
nomeni in chiave di cronaca 
c di sostanziare le analisi 
con colloqui, interviste, bra¬ 
ni documentari. Ma c'è da 
presumere, dal momenh che 
Fiori ha - dimostrato altre 
volte di conoscere il suo me¬ 
stiere, che la - possibilità di 
« girare » a Cuba fosse sog¬ 
getta ad alcune limitazioni. 

Vale notare piuttosto, e lo 
abbiamo già fatto recente¬ 
mente in occasione di un’al¬ 
tra corrispondenza di Fiori, 
quella dal Cile, che i servizi 
a puntate mal si adattano al 
taglio e ai tempi di un set¬ 
timanale come Stasera: an¬ 
che questo discorso su Cu¬ 
ba. diviso in due e brusca¬ 
mente troncato, lo confer¬ 
mava. 

Molto meglio ■ sarebbe, in 
questi casi, elaborare un ser¬ 
vizio speciale di un’ora, che 
concederebbe uno spazio 


maggiore e assicurerebbe la 
necessaria unità alla tratta¬ 
zione del tema prescelto. 
Peccato, potremmo aggiunge¬ 
re ingenuamente, se non co¬ 
noscessimo bene l confini en¬ 
tro ai quali si muove oggi 
il giornalismo televisivo e le 
ragioni di questi confini, pec¬ 
cato che analisi tanto corret¬ 
te politicamente e tanto chia¬ 
re vengano sempre riservale 
soltanto a realtà diverse , • e 
spesso lontane, dalla nostra: 
quando si toma nel nostro 
paese le cose cambiano. Do¬ 
minano la superficialità e la 
reticenza, quando non si ca¬ 
de addirittura nel silenzio. 

Per esempio, in queste set¬ 
timane non c’i pubblicazione, 
in Italia, che non si occupi 
delle violente contraddizioni 
che si sviluppano in seno alla 
DC, delle misure economiche 
decise dal governo e delle rea¬ 
zioni delle forze politiche e 
dei sindacati all’anare SID e 
delle « trame nere » e delle vi¬ 
cende del MSI. A ignorare 
tutto questo, con inviolabile 
regolarità, non c’è che il set¬ 
timanale di gran lunga più 
difueo nel Paese, e cioè pro¬ 
prio Stasera. Il quale invece 
preferisce informarci sulla 
sofisticazione dei vini. 

Non che questo fenomeno 
non meriti attenzione, inten¬ 
diamoci: ma dal momento 
che si tratta di operare delle 
scelte, è significativo che si 
dedichi un quarto d’ora a 
questo e si taccia del resto. 
Tanto più che quello della so¬ 
fisticazione del vino è un te- 


Musica 

Ceccato-Neuhaus 
a Massenzio : 

Per 11 concerto dell’altra 
sera alla Basilica di Massen¬ 
zio, la Gestione di Santa Ce¬ 
cilia ha ospitato per la prima 
volta Stanlalav Neuhaus, va¬ 
loroso pianista sovietico, di¬ 
scendente da una schiatta di 
autentici musicisti, ben noto 
In patria e fuori. 

Neuhaus ha dato prova del¬ 
la sua classe interpretando il 
Concerto n. 2 op, 18 di Rach- 
manlnov. forte di un bel 
senso del fraseggio e di una 
nitidezza di suono, che però 
sa trasformarsi anche in po¬ 
tenza quando c’è da far fronte 
alle Impennate passionali del¬ 
l’orchestra. Il pianista ha ot¬ 
tenuto un caldissimo successo 
che non si è concretato in 
bis solo per la collocazione 
del Concerto in apertura della 
seconda parte del programma. 

Sul podio dì direttore. Aldo 
Ceccnto ha guidato con eccel¬ 
lenti risultati l’orchestra an¬ 
che nelle altre due composi¬ 
zioni in programma: la Pa¬ 
storale di Beethoven — pezzo 
d’obbligo nel concerti estivi — 
eseguita convenientemente, 
ma senza particolari splen¬ 
dori. e la Suite Scita di Pro- 
kofiev, resa, invece, alla per¬ 
fezione, e il cui rutilante Cor- 
leggio del Sole finale ha tra¬ 
scinato 11 pubblico ad un 
lungo applauso che ha sug¬ 
gellato il felicissimo esito 
delia bella (anche se un po’ 
lunga) serata musicale. 

VÌC9 

Cinema 

I duri di Oklahoma 

Una volitiva ragazza, il pa¬ 
dre di lei, e un uomo rozzo 
ma gagliardo al loro servizio 
lavorano di trivella sul soli¬ 
tario appezzamento da essi 
acquistato, resistendo alle 
pressioni e alle aggressioni 
della potente compagnia pe¬ 
trolifera, che vorrebbe fare 
man bassa di tutto l’«oro 
nero» presente o ipotizzabile 
nel territorio. 

L'antico dissidio tra l’indi¬ 
viduo e il monopolio (falso 
dilemma, se non investe l’es¬ 
senza stessa della società ca¬ 
pitalistica) offre spunto al 
regista - produttore Btanley 
Kramer per uno spettacolo 
variopinto e fracassone, a 
volte spassoso, ma pur incli¬ 
nato qua e là al patetico e 
al sentimentale (la morte del 
genitore, lo scontroso Idillio 
tra la ragazza e il bravo Pa¬ 
trizio); comunque non tale da 
rinverdire la fama del clnea. 
sta americano, ormai dimen¬ 
tico, si direbbe, dell’impegno 
sociale e civile che gli sug¬ 
gerì opere come La parete di 
fango o Vincitori e vinti. > 

Qualche momento del film 
è godibile, ma per ragioni 
contingenti (il rapido esau¬ 
rirsi del «pozzo», quasi una 
premonizione della crisi delle 
fonti d’energia), e l’interpre¬ 
tazione è di buon livello pro¬ 
fessionale: nelle parti princi¬ 
pali cl sono Faye Dunaway. 
George G, Bcott, John Mills, 
Jack Palance. Anche la rico¬ 
struzione d’epoca — siamo nei 
primi decenni del secolo — 
non manca di accuratezza. 
A ogni modo si resta ben 
lungi da quella « Oklahoma 
al naturale » (Oklahoma cru¬ 
de ). che il titolo originario 
sembrava promettere. 

ag. sa. 

Organizzazione 

crimini 

Due uomini e una donna, 
in un’America perennemente 
inquieta. Maklln e il suo com¬ 
pare hanno scelto il proprio 
destino e si Identificano (sep¬ 
pur con un velo di ironia) 
nel famigerati eroi degli « an¬ 
ni ruggenti», mentre la gio¬ 
vane e frastornata Bette ha 
semplicemente deciso di mo¬ 
rire accanto all’uomo che 
ama: ò l’Organizzazione cri¬ 
mini protagonista di questa 
ballata combattuta tra farsa 
e tragedia. In realtà, però, 


ma che la TV ha trattato pa¬ 
recchie volte già in passato. 
E questo servizio di Carlo Gui¬ 
doni non ha aggiunto pro¬ 
prio nulla a quanto già sape¬ 
vamo. Semmai, ha rischiato di 
confondere ulteriormente le 
acque, indicando una non 
meglio identificata « specula¬ 
zione » come la responsabile 
di tutto 

E dire che. nel corso del¬ 
lo stesso servizio, il pretore 
ha affermalo che è difficile 
oggi in Italia « trovare un 
perito onesto » perché « quasi 
tutti I periti sono legati a 
qualche industria » e, dunque, 
perché mai questa industria 
immacolata ha bisogno di as¬ 
sicurarsi periti di comodo? 

Il servizio di Carlo Mazza¬ 
rella sul Festival di Spoleto 
aveva l’aria di una difesa 
d’ufficio, ci è sembrato. Ab¬ 
biamo ascoltato abbondante¬ 
mente le argomentazioni, non 
prive di inconscio umorismo 
f come quelle sul rapporto con 
le masse dei dirigenti della 
manifestazione), ma non ab¬ 
biamo avuto il piacere di as¬ 
sistere-ad un contraddittorio. 

Molto stimolante era, infine, 
il servizio di Manuela Cadri- 
gher sugli esami sperimenta¬ 
li in una scuola elementare 
di Roma ove si sono tenuti 
corsi ispirati, finalmente, a 
un autentico rapporto con la 
realtà politica e sociale del 
Paese e fondali sul lavoro 
di gruppo. 

9 - 


Il singolare trio che ripristina 

I moduli artigianali del cri¬ 
mine sembra tutt’altro che 
un'«organÌ 2 zazione» e, del re¬ 
sto, finirà per intralciare 
quello autentiche «Industrie» 
che detengono l'esclusiva di 
ogni losca attività sul terri¬ 
torio nazionale. Con astuzia e 
determinazione, i nani riusci¬ 
ranno a sconfiggere 11 colosso 
dopo un avvincente corpo a 
corpo. 

- E' noto che, da alcuni anni 
a questa parte, il cinema sta¬ 
tunitense gode ottima salute. 
Ce lo dimostra, ancora una 
volta, un prodotto apparente¬ 
mente senza grandi pretese 
come Organizzazione crimini. 

II film di John Flynn — in¬ 
terpretato da un gran nu¬ 
mero dì figure convincenti: 
Robert Duvall, Joe Don Baker, 
Karen Black e lo scomparso 
Robert Ryan formano un cast 
di tutto rilievo — tratto dal 
romanzo omonimo di Richard 
Stark, descrive con la dovuta 
perizia psicologica un persua¬ 
sivo ritratto di diseredati in 
chiave gangsteristica. Un te¬ 
ma, questo, affrontato già con 
disinvoltura, di recente, da 
Chi ucciderà Charlie Varrick? 
di Don Siegei e dall’ormai 
celebre Stangata di George 
Roy Hill. 


d. g. 


Un duro al servizio 
della polizia 

» Mettiamo nel conto un 
nuovo giustiziere dalla pel¬ 
le nera, Slaughter. Egli odia 
l malviventi che taglieggia¬ 
no l'intera popolazione di 
Los Angeles, e quindi non 
arretra davanti a nulla. Par¬ 
ticolarità che 11 regista ame¬ 
ricano (e ^bianco) Gordon 
Douglas sfrutta con mestie¬ 
re consumato, per calcare 11 
pedale della crudeltà e degli 
effetti spettacolari, in modo 
da mascherare 1 difetti della 
sceneggiatura e la mancan¬ 
za di chiarezza del soggetto. 

La lotta, durissima, condu¬ 
ce il protagonista ad osare 
rimpossibile: a rubare, cioè, 
un • prezioso registro con l 
nomi degli agenti più corrot¬ 
ti. La reazione è spietata: 
Slaughter e la sua amica 
vengono gettati da una sco¬ 
gliera; ma l’azione vittoriosa 
finale gli spetta egualmente. 

Jim Brown è l’interprete 
principale, attorniato da Ed 
McMahon, Don Stroud, Glo¬ 
ria Henry, Richard Williams, 
Broek Peiers. DI James Brown 
(quasi omonimo di Jim, ma 
da non confondere con lui) 
ò la suggestiva colonna so¬ 
nora. 


Domani si chiude 
il Festival 
di Spoleto 

Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 5 

Dalle «prime» alle «ultime»: 
domani al Festival di Bpoleto 
si congedano dal pubblico, con 
la loro ultima replica, Lulu 
di Alban Berg, per la regia di 
Roman Polanski (Teatro Nuo¬ 
vo. ore 15), io spettacolo di 
Alessandro Fersen: Leviathan 
(Teatrino delle Sei, ore 18) e 
Manon Lescaut di Giacomo 
Puccini, per la regia di Lu¬ 
chino Visconti e la direzione 
orchestrale di Thomas Schip- 
pere (Teatro Nuovo, ore 20,30). 

Al Caio Melisso, dopo il con¬ 
certo da camera delle ore 12. 
continueranno invece sino al 
7 luglio, giornata di chiusura, 
le repliche dell’opera in un 
atto Tamu-Tamu. musica, re¬ 
gia e libretto di Giancarlo 
Menotti e dell’operina di An¬ 
tonio Salteri, Prima la musi¬ 
ca poi le parole, che ha visto 
il successo del giovanissimo 
direttore d’orchestra spotetino 
Lorenzo Muti. 

Ancora in palcoscenico si¬ 
no al 7 saranno il gruppo ar¬ 
gentino di prosa « Tse » con 
la Histolre du Théàtre (Caio 
Melisso, ore 15,30) e la com¬ 
pagnia di balletto di Anne 
Béranger (Teatro Romano 
ore 21,30). 

Al festival spira dunque per 
quest'anno aria di smobilita¬ 
zione, in una atmosfera, dob¬ 
biamo dire, rasserenata rispet¬ 
to a quella in cui il 14 giugno 
ebbe inizio questa diciassette¬ 
sima edizione della manifesta¬ 
zione. Restano, è vero, da ri¬ 
solvere miriti problemi ma una 
volontà comune è stata affer¬ 
mata: quella di risolverli con 
una gestione che facendo per¬ 
no su una reale partecipazione 
pubblica risponda alle esigen¬ 
ze di una politica di rinno¬ 
vamento culturale. , 
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QUADRI! 
ROSSI 

1: Lotte operaie nello sviluppo capitalistico 
2 : la fabbrica e la società 
3: Piano capitalistico e classe operaia 
Cronache e Appunti dei Quaderni Rossi 


Rodolfo Molo 

SOTTO IL SEGNO 
DELLA VOLPE 

Vita miracoli e morte di un 
bancario 

Nata come soggetto per uno 
show per la Televisione Svizze¬ 
ra (mal realizzato) l’opera ha 
una dimensione innovativa an¬ 
che per il linguaggio: sperimen¬ 
tale, esplicito, accessibile, non 
modieto. Un cinema senza soldi, 
insomma, una storia per Imma¬ 
gini, raccontata mediante il lin¬ 
guaggio. 

SAPERE EDIZIONI - Pagine 88 
L. 1.000 

Raniero Panzleri 

LA RIPRESA 
DEL MARXISMO 
LENINISMO IN ITALIA 

Scritti raccolti a cura di Darlo 
- Lanzardo 

Raniero Panzieri (ex dirigen¬ 
te nazionale del P5I) tu, senza 
ombra di dubbio la personalità 
politica di maggior rilievo nel 
gruppo di militanti che diede 
vita all’esperienza dei QUA¬ 
DERNI ROSSI. 

In questa antologia, curata da 
Dario Lanzardo (che ha pre¬ 
messo anche un acuto saggio in¬ 
troduttivo), sono raccolti gli 
scritti di maggior respiro teo¬ 
rico e i saggi pubblicati su 
QUADERNI ROSSI, nonché gli 
appunti di lavoro, le proposte, i 
progetti, che evidenziano il 
metodo di indagine politica che 
Panzieri uitiizzava. Un contribu¬ 
to fondamentale per capire la 
base teorica non occasionale, 
che ha ispirato tanta parte della 
nuova sinistra. 

SAPERE EDIZIONI - pag. 366 

L. 2.500 

C.A.D.A.L. 

DOSSIER 
SUL BRASILE 

Questo libro, documentatis¬ 
simo, è una sintesi pressoché 
completa della rea Iti brasiliana, 
ai tre livelli: economico, ideo¬ 
logico e politico. Di particola¬ 
re interesse i documerti della 
sinistra brasiliana, tes'Iir.onian- 
ze delle sue lacerarlo;-' e del 
travagliato cammino verso la 
costruzione di una opposizione 
unitaria ed efficace. 

SAPERE EDIZIONI - pag. 408 
due volumi 

L. 4.000 


I CONSIGLI N. 4 

Rivista mensile della FLM 
IL « NO » DELLA CLASSE 
OPERAIA. Il voto compatto 
della classe operaia per li 
« NO > all'abolizione del di¬ 
vorzio Indica il rifiuto non solo 
dell’integralismo, ma anche di 
ogni tentazione restauratrice. 
DOSSIER / PARTECIPAZIONI 
STATALI. Nel processo in at¬ 
to di ristrutturazione economica 
e di riorganizzazione del grande 
padronato, qual è il ruolo as¬ 
sunto dall'Industria pubblica? 
Quali nuovi intrecci si vanno 
realizzando tra potere economi¬ 
co e potere politico? Quali pro¬ 
blemi si pongono per il Movi¬ 
mento Operaio? 

Pagine 48 

L. 300 

IL CALENDARIO DEL 
POPOLO N. 353/354 

Rivista di cultura 

In questo numero il secondo 
fascicolo de I comunisti raccon¬ 
tano la storia dsl secondo do¬ 
poguerra, con le testimonianze 
di Teresa Noce sul V Congres¬ 
so del Partito comunista ita¬ 
liano e l’iniziativa dei comuni¬ 
sti per la salvezza di decine di 
migliaia di bambini meridionali 
minacciati dallo spettro della 
fame e delle epidemie; di P. 
Renda sulle lotte contadine In 
Sicilia e di Ceiso Ghini sulle 
elezioni del 18 aprile 1948 • 
sull’attentato a Togliatti del 14 
luglio. 

Pagine 64 

L. 350 

QUADERNI ROSSI 

Seconda ristampa 

AU'inizio degli anni '60, con 
la ripresa delle lotta operale 
alla FIAT (’62-’63) riceva vi¬ 
goroso impulso anche la ricer¬ 
ca teorica. A Torino un gruppo 
di militanti facenti capo a Ra¬ 
niero Panzieri, dà vita all’espe¬ 
rienza politica i QUADERNI 
ROSSI, che sarà poi matrice (o 
per lo meno punto di riferimen¬ 
to) di tutta la nuova sinistra. 
Ad essa partecipano sindacalisti 
prestigiosi (Garavini, Fot) e 
nuore leve operaie, teorici 
(Tronti, Asor Rosa) e avan¬ 
guardie di lotta. 

SAPERE EDIZIONI - Due cofa¬ 
netti di 4 e 4 votomi di com¬ 
plessive 1086 e 1366 pagine 
L 7.000 e L. 8.000 


QUADERNI 

ROSSI 

4: Produzione, consumi e lotta di classe 
5: Intervento socialista nella lotta operaia 
6; Movimento operaio e autonomia . 
della lotta di classe 
lettere dei “Quaderni Rossi,, 


in tutte le migliori 
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PAG. io / rama -regione 


Aperto ieri il convegno regionale sulla crisi degli atenei 


Riforma democratica 
dell’università per 
evitare la paralisi 

L'introduzione di Ciofi e la relazione di Giannantoni — Il compagno 
Natta concluderà stamani i lavori — Sono intervenuti il rettore Vac- 
caro, il preside Tecce, esponenti politici, sindacali e della cultura 


l'Unità / sabato 6 luglio 1974 


Tragedia della follia in una palazzina della borgata La Rustica 


e 


L'assassino, un uomo di sessantasei anni, ha sparato con un fucile e una pistola contro i familiari di ritorno da una passeggiata • E' rimasto ferito nella sparatoria 
anche un nipote * L'uomo aveva già scontato tredici anni di carcere per l'omicidio di un carabiniere a Vibo Valentia - Gli sconcertanti retroscena del delitto 
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La presenza significativa e 
qualificata di esponenti poli¬ 
tici, sindacali, della cultura, 
dell’università — oltre a quel¬ 
la di decine di studenti — 
ha segnato il carattere del 
convegno indetto dal comita¬ 
to regionale del PCI e dalla 
sezione universitaria « E. Cu* 
riel » per « Un’iniziativa poli¬ 
tica e culturale a Roma e 
nel Lazio per superare la cri¬ 
si dell’Università»; il con¬ 
gresso si è aperto ieri matti¬ 
na presso il CNR e si con¬ 
clude oggi con l’intervento del 
compagno Alessandro Natta, 
della Direzione e presidente 
del gruppo comunista alla Ca¬ 
mera. 

Tra gli intervenuti si tro¬ 
vavano lo stesso rettore del¬ 
l’Ateneo romano, professor 
Vaccaro — che ha preso la 
parola per portare il saluto 
dell’università —, il preside - 
della Facoltà di scienze Gior-, 
gio Tecce, numerosissimi do¬ 
centi universitari, il segreta¬ 
rio della Camera del lavoro 
Canullo insieme con altri di-. 
rigenti sindacali, consiglieri 
capitolini e regionali. 

L’introduzione del compa- ! 
gno Paolo Ciofi, segretario del ‘ 
Comitato regionale del PCI. 
ha aperto i lavori del conve- - 
gno, alla cui presidenza ave¬ 
vano preso posto, tra gli al¬ 
tri, i compagni Natta, Petro- 
selli, della Direzione e segre¬ 
tario della Federazione roma¬ 
na, Ferrara, capogruppo al 
Consiglio regionale, Giannan¬ 
toni, vicepresidente della 
Commissione alla pubblica 
istruzione della Camera. 

Un partito come il PCI, 
ha detto Ciofi. proprio per¬ 
ché si propone di costruire 
una società nuova, e assume i 
grandi problemi nazionali per 
dare ad essi una ■ soluzione 
positiva e : costruttiva, non 
poteva non affrontare un te- 
' ma di così rilevante portata 
per le sorti del Paese e della 
democrazia, come quello del* 
l’Università. 

■' La crisi dell'Università — 

■ In particolare a Roma e nel 
Lazio — è espressione della 
crisi più generale del Paese e 
dello Stato, come manifesta¬ 
zione della incapacità delle 
vecchie classi dirigenti di 
esercitare urm reale egemonia, 
egemonia. 

La crisi dell’Università è, 
dunque, prima di tutto, una 
crisi politica, una crisi della 
- direzione polìtica complessi¬ 
va, al cui centro sta il siste¬ 
ma di potere della DC. Dopo 
’ aver affermato che nella Ca¬ 
pitale del Paese la questione 
dell’Università ha avuto sem¬ 
pre un particolare « rilievo, 
poiché un giusto rapporto tra 
politica e cultura è problema 
decisivo della direzione dello 
Stato, il compagno Ciofi ha 
‘ aggiunto che l’Università, la 
scuola e la ricerca sono sta¬ 
te, invece, considerate dai di¬ 
rigenti della DC e dai gruppi 
dominanti, nazionali e locali, 
come fattori subalterni e da 
dominare, in un processo di 
lottizzazione dalle aree di in¬ 
fluenza e degli incarichi, che 
da tempo ha varcato i limiti 
della tollerabilità. 

Un profondo 
risanamento 

E* veramente singolare che 
il sindaco di Roma, in una 
recente intervista, nulla ab¬ 
bia avuto da dire suH’Uni- - 
versità nella Capitale del 
Paese. 

Si impongono perciò un pro¬ 
fondo risanamento, un muta¬ 
mento radicale nei melodi di 
governo e una severa auto¬ 
critica della DC. per restituire 
alla cultura, alla scienza e 
alla ricerca il ruolo che ad 
esse spetta nel processo di 
rinnovamento di Roma e del 
Lazio, e dello stesso apparato 
' dello Stato. 

Se la scelta dell’Università 
e della scuola deve essere con¬ 
siderata prioritaria anche ai 
fini di scongiurare la reces¬ 
sione produttiva, allora occor¬ 
re combattere con coerenza 
contro la linea del governo, 
contro gli sperperi, gli spre¬ 
chi e le rendite per concen¬ 
trare le risorse in questo set¬ 
tore decisivo. 

Si impone a questo punto 
una verìfica della spesa pub¬ 
blica della Regione c del Co¬ 
mune di Roma, attraverso un 
confronto tra tutte le forze 
democratiche. Ma, ha conclu¬ 
so Ciofi. il nodo politico sta. 
In questa fase, nella costru¬ 
zione, dentro e fuori l'Uni¬ 
versità. di un movimento po¬ 
litico di massa, che sconfig¬ 
gendo non solo le posizioni 
nulliste o le provocazioni 
aperte, ma anche l’attendismo 
e la sfiducia, sappia battere 
li tentativo della DC di sca¬ 
ricare sulla regione, sulla so¬ 
cietà e sullo Stato, le sue in¬ 
terne contraddizioni. 

Ha preso quindi la parola 
■ il compagno Giannantoni, 
che ha svolto la relazione in¬ 
troduttiva. Dopo aver ricor¬ 
dato il ruolo che il partito 
ha svolto in questi anni nel¬ 
lo scontro politico dentro e 
fuori l'Università, Giannan¬ 
toni ha indicato nell’apertu- 
. ra del prossimo anno acca¬ 
demico, nel bilancio che si 
impone al termine del primo 
anno di applicazione del prov¬ 
vedimenti urgenti, nel pare¬ 
li che la Regione Lazio do¬ 


vrà dare entro questo mesa 
sugli insediamenti universi¬ 
tari nel Lazio, altrettante 
scadenze che impongono 

Gli aspetti della crisi del¬ 
l’ateneo romano sono noti: 
il dato più macroscopico del¬ 
la crisi è costituito dall’in¬ 
cremento della popolazione 
studentesca e dalla contrad¬ 
dizione tra tale aumento e 
il parallelo aggravarsi della 
assoluta insufficienza delle 
strutture. 

Ma ciò va denunciato per 
ribadire un punto politico 
fondamentale, quelle delle 
responsabilità, anzitutto dei 
vari governi e ministri del¬ 
la P.I., tutti democristiani, 
che si sono succeduti in que¬ 
sti anni. 

Immobilismo 
delle strutture 

E la prima cosa da riba¬ 
dire è che non. è vero che 
in Italia ci siano troppi stu¬ 
denti universitari, nè in ci¬ 
fre assolute nè relative: non 
è dunque patologico l’incre¬ 
mento della popolazione stu¬ 
dentesca. ma invece la con¬ 
traddizione tra questo incre¬ 
mento e rimmobUismo quan¬ 
titativo e qualitativo delle 
strutture. Ma tra la - rasse¬ 
gnazione a una progressiva 
dequalificazione e il ritorno 
con vari strumenti alla de¬ 
scolarizzazione di massa, e- 
siste una terza via. alterna¬ 
tiva ad entrambe, quella di 
una « programmazione demo¬ 
cratica » che ha per obietti¬ 
vo un’università qualificata e 
di massa. 

Programmazione perchè col¬ 
loca la crescita della popola¬ 
zione studentesca nel qua¬ 
dro più generale dei proble¬ 
mi dello sviluppo e della tra¬ 
sformazione economica e so¬ 
ciale. • democratica, perchè 
tende a favorire la crescita 
delle forze produttive, socia¬ 
li e culturali, . nonché l’ap¬ 
propriazione della . cultura e 
della scienza - da parte di 
quelle classi e strati sociali 
tradizionalmente emarginati. 

Per ciò che riguarda Tor 
Vergata non possiamo, ha 
proseguito Giannantoni, non 
denunciare l’esasperante len¬ 
tezza con cui si continua a 
procedere, mentre ogni rin¬ 
vio è un incentivo per l’abu¬ 
sivismo e la speculazione: l’e¬ 
sproprio dei terreni può es¬ 
sere intanto e subito un pun¬ 
to fermo a ulteriori manovre 
speculative. 

Ma è una questione di vo¬ 
lontà politica, la stessa che 
occorre esprimere per bloc¬ 
care il processo di prolifera¬ 
zione di pseudo-università, e 
affrontare il problema delle 
due nuove Università nel La¬ 
zio. Tale questione non può 
essere ridotta a quella della 
localizzazione dei nuovi ate¬ 
nei. alla soddisfazione Indi¬ 
scriminata delle spinte clien- 
telatì e campanilistiche. 

- Ma anche questa linea di 
« programmazione democra¬ 
tica» non sarebbe sufficien¬ 
te se non si accompagnasse 
a una risposta positiva alla 
crisi culturale dell'Università, 
della sua organizzazione del¬ 
la didattica e della ricerca 
scientifica. Si è operata una 
scissione tra scienza e società 
perchè c’è una contraddizio¬ 
ne profonda tra lo sviluppo 
di una domanda nuova, so¬ 
ciale. di istruzione e un’or¬ 
ganizzazione sociale e politi¬ 
ca che tende a comprimere 
questo sviluppo per conser¬ 
vare i suoi connotati tradi¬ 
zionali. 

Ma ciò che va ricercata e 
sviluppata è l’unità tra di¬ 
dattica e ricerca scientifica, 
in senso opposto alla quale 
vanno i provvedimenti ur¬ 
genti che rendono definitiva 
la scissione tra università e 
ricerca. Riforma dell’univer¬ 
sità e delle sue strutture di¬ 
dattiche. potenziamento e 
rinnovamento della ricerca 
scientifica e della sua orga¬ 
nizzazione sono dunque le 
premesse indispensabili per 
un profondo e generale rin¬ 
novamento degli stessi con¬ 
tenuti culturali. 

Si andrà in autunno, ha 
concluso Giannantoni, all’e¬ 
lezione dei - rappresentanti 
studenteschi; sarà una bat¬ 
taglia difficile: ma questa 
scadenza importante non e- 
saurisce il problema della ge¬ 
stione democratica dell’uni¬ 
versità. Ber • questo occorre 

— con gli altri strumenti po¬ 
litici — un forte movimento 
autonomo, unitario e di mas¬ 
sa degli studenti, sulla ba¬ 
se della convergenza di una 
pluralità di ispirazioni e e- 
sperienze che. partendo dal¬ 
la condizione studentesca af¬ 
fronti le questioni di rifor¬ 
ma e in ciò trovi gli essen¬ 
ziali motivi di schieramento 
a fianco del movimento ope¬ 
raio e popolare. 

Il primo a intervenire nel 
dibattito è stato il compa¬ 
gno Tantino che si è soffer¬ 
mato sugli • aspetti organiz¬ 
zativi delie diverse fasi del¬ 
la ricerca, soprattutto in re¬ 
lazione ai problemi energeti¬ 
ci. Ha quindi preso la paro¬ 
la Il professor Bollea, della 
commissione edilizia universi¬ 
taria che ha sottolineato co¬ 
me per ia realizzazione di 
Tor Vergata occorra una for¬ 
te volontà politica, ' 

Massolo, segretario della 
Federazione - di Viterbo, ha 


ricordato ' come l’università 
dell’Alto Lazio possa assolve¬ 
re il compito di contribuire 
a superare la depressione e- 
conomica, l’impoverimento 
sociale e culturale, l’abban¬ 
dono delle attività agricole. 
Per Bernardini, dell’ Opera 
universitaria, i problemi del¬ 
l’ateneo sono connessi alla 
battaglia contro il clienteli¬ 
smo de, mentre Liguori ha 
sostenuto la necessità di at¬ 
tuare praticamente il princi¬ 
pio costituzionale sulla liber¬ 
tà della scienza. 

La compagna Santangelo 
ha denunciato a sua volta 
le richieste « a pioggia » dei 
notabili locali per « avere » 
l’ateneo, soffermandosi sul¬ 
l’urgenza di una battaglia 
contro gli sfoghi campanili¬ 
stici in cui cercano di inse¬ 
rirsi 1 fascisti. Anche il com¬ 
pagno Assante si è fermato 
su questo tema proponendo 
inoltre un maggior impegno 
nell’ambito dei consigli pro¬ 
vinciale e regionale per la 
soluzione dei problemi della 
università. Degli altri nume¬ 
rosi interventi daremo con¬ 
to nel giornale di domani. 
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Raffaella e Giuseppa DI Leo, le due donne uccise. A destra: Il corpo di una delle vittime. Il marito affranto dal dolore e, nel riquadro, Vincenz o Di Leo, l'assassino 


A Dragona gravi problemi per la mancanza dei servizi igienico-sanitari 

OTTOMILA ABITANTI SENZA FARMACIA 

Nella borgata sono bloccati gli allacciamenti con le tubature dell'acqua potabile — I cittadini chiedono un im¬ 
mediato intervento del Comune per la copertura della marana e la realizzazione della rete fognatizia 


Tragedia della follia in una famiglia originaria di Sant'Ono- 
frio in provincia di Catanzaro, da tempo residente a Roma. 
Due sorelle, Giuseppina di Leo di 31 anni e Raffaella di 46 

sono state uccise a colpi di pistola e di fucile dal padre Vin¬ 
cenzo, di G6 anni, improvvisamente impazzito. Subito dopo 
romicidio l’uomo è tornato a casa per poi dileguarsi. E’ tutto¬ 
ra latitante. Il duplice ornici- i--- 
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L'area di via Romagnoli dove dovrebbero essere installate le sette aule mobili 


Confessa a una settimana dal delitto . 

« Ho ucciso mìa moglie 
e voglio costituirmi» 

L'uomo si è presentato questa notte al 
commissariato San Paolo - La vittima sof¬ 
focata al termine di una ennesima lite 


Un uomo di 36 anni, Sergio 
Danieli, abitante in via della 
Magliana Nuova 228, si è pre¬ 
sentato questa notte al com¬ 
missariato S. Paolo dichia¬ 
rando di aver ucciso dome¬ 
nica scorsa la moglie, Emilia 
Abruzzesi, di 33 anni. 

Gli agenti, recatisi nell’ap¬ 
partamento, hanno trovato in 
cucina il corpo della donna, 
già in stato di decomposi¬ 
zione. 

Secondo le stesse dichiara¬ 
zioni dell’uxoricida, il dram¬ 
ma è avvenuto al termine di 
una ennesima discussione tra 
i due, i cui rapporti si era¬ 
no - deteriorati da tempo: 
« L’ho afferrata per il collo 
e l’ho soffocata ». 

Subito dopo il delitto Ser¬ 
gio Danieli ha condotto 1 due 
figli. Marco di 11 anni e Ma- 
ruska, di 9, presso alcuni pa¬ 
renti a Terni. 

Ieri sera, verso le 21, l’uo¬ 
mo è risalito in macchina 
per tornare a Roma, Insieme 
al fratello Gianni e alla so¬ 
rella Laura. Insospettiti dallo 
strano comportamento tenuto 
dal congiunto per tutta la 


settimana, i due lo hanno in¬ 
dotto a confessare l’uccisione 
della moglie e a costituirsi. 

L’assenza di Emilia Abruz¬ 
zesi era stata denunciata del 
resto nei giorni scorsi dalla 
zia, Giulia. 


Incontro 
al Comune 
per i centri 
estivi : 

Questa mattina alle 10 una 
delegazione ■ di consiglieri di 
tutte • le circoscrizioni della 
città si incontrerà con i rap¬ 
presentanti della - giunta capi¬ 
tolina. - - 

Durante l'incontro verrà ri¬ 
chiesto il superamento di tutte 
le difficoltà che ancora si frap¬ 
pongono alla apertura dei cen¬ 
tri estivi ricreativi. La dele¬ 
gazione dei consiglieri chiederà 
un preciso impegno - del Co¬ 
mune in questo senso. . 


L’arrivo del caldo, fenomeno 
del lutto naturale e general¬ 
mente atteso come portato¬ 
re di bei tempo, per le nume¬ 
rosissime borgate romane rap¬ 
presenta l'aggravamento dei 
problemi degli abitanti e. spes¬ 
so, un vero e proprio pericolo. 

A questa realtà non sfuggo¬ 
no nemmeno gii ottomila abi¬ 
tanti di Dragona, la popolosa 
borgata sorta a sud di Aci- 
lia. sulla strada verso Ostia 
Antica. Gravissimi sono i gua¬ 
sti di questa zona a causa del¬ 
la mancanza dei più elementari 
servizi igienici e della assoluta 
insufficienza dell’assistenza sa¬ 
nitaria. A Dragona non esiste 
una farmacia banebé il Comu¬ 
ne da ben quattro anni paghi 
l’affitto per i locali destinati a 
tale uso e dei fondi siano ad- 
' dirittura già stati stanziati per 
l’acquisto di medicinali e per 
le spese di manutenzione. Ep¬ 
pure della farmacia ancora non 
esiste traccia. 

La rapida soluzione di que¬ 
sto grave problema, e un im¬ 
mediato intervento deH’ammini- 
strazione capitolina contro Io 
abusivismo per i servizi e per 
la disinfestazione durante fi 
periodo estivo, sono stati ri¬ 
chiesti da centinaia di abitanti 
della borgata nel corso di una 
manifestazione svoltasi nei gior¬ 
ni scorsi. Un lungo corteo, com¬ 
posto di lavoratori, donne e 
giovani, ha percorso le vie di 
Dragona, confluendo quindi nel¬ 
la piazza dove si è svolto fi 
comizio nel corso del quale so¬ 
no intervenuti fi compagno En¬ 
nio Signorini, consigliere comu¬ 
nale e Benzoni per fi PSI. 

La manifestazione era stata 
indetta dalle locali sezioni del 
PCI. del PSI, del PSDI e della 
DC anche per richiedere l’im¬ 
mediata installazione delle set¬ 
te aule mobili per le elemen¬ 
tari, da tempo previste in via 
Romagnoli, ma che da mesi vie¬ 
ne rimandata, aggravando sem¬ 
pre più il già precario stato del¬ 


le scuole di Dragona: i locali 
dell'unico istituto elementare, di 
proprietà delle suore sono stati 
affìttati dal Comune che paga 
ogni mese la somma di un 
milione e 500 mila lire. Per ri¬ 
solvere questa situazione è sta¬ 
ta richiesta dai cittadini una 
variante al piano regolatore per¬ 
ché siano reperite aree su cui 
costruire edifici scolastici. - 

In un ordine del giorno ap¬ 
provato al termine della mani¬ 
festazione. viene ribadita la ne¬ 
cessità della immediata realiz¬ 
zazione della rete fognante, di 
cui Dragona è per ora priva, c 
della : copertura della marana. 
Urgenti provvedimenti sono sta¬ 
ti chiesti per impedire che va¬ 
ste aree destinate a zone agri¬ 
cole vengano utilizzate per la 
costruzione di capannoni indu¬ 
striali. 

Una delegazione di cittadini 
di Dragona si è recata ieri in 
Campidoglio dove è stata rice¬ 
vuta dagli assessori Mita e Sa¬ 
pio, ai quali ha denunciato la 
grave realtà della borgata, sol¬ 
lecitando gli interventi 


Oggi alle 19 

Petroselli 
conclude il 
Festival della 
sezione Centro 

Oggi all* ore 19 in piaz 
za S. Salvatore in Lauro 
eoo il comizio del compa 
gno Luigi Petroselli, segre 
torio della Federazione 
romana a membro della 
dirottane del PCI, si con¬ 
cluderà li Festival del 
« l'Unità > della saziane 
Cantra. 


SEGRETERIE DELLE ZONE — 
Lunedì 8 alle ore 18 in Federazio¬ 
ne sono convocate le segreterie delle 
zone della città e della provincia. 

RESPONSABILI FEMMINILI DI 
ZONA — Si riuniscono in Federa¬ 
zione lunedi 8 alle 16,30 con Fran¬ 
ca Prisco. 

CC.DD. — Gramsci, ore 19; AR¬ 
SOLI, ore 20 C.D. e gruppo consi¬ 
liare (Micucci); FILACCIANO, ore 
18 (Ferini); BELLEGRA, ore 20 
(Strulaldi). 

ASSEMBLEE C.S.C. — CIV1TEL- 
LA SAN PAOLO, ore 21 (Ferilli). 

COMUNICATO PER LE SEZIO¬ 
NI — Le sezioni della città e della 
provincia ritirino presso i centri 
zona materiale di propaganda (l’o¬ 
puscolo con la risoluzione della Di¬ 
rezione del Partito). <■ ; 

. ! ZONE -— « EST »: in Federazio¬ 
ne commissione scuola (Parola); 
■ SUD »: a Torpignattara, ore 17 
1 segreterie sezioni: Torpignattara, N. 
Franchellucci, Porta Maggiore, Pre- 
nestino. Villa Gordiani, Ceatocelie, 
Quarticciolo, Tor de’ Schiavi, Nuova 
Gordiani con Cervi; a Torrenova, 
ore 17, segreterìa sezioni: Torbcila- 
monaca. Villaggio Breda, Finocchio, 
Borghesiana. Castelverde, Torre An¬ 
gela, Torre Nova, Torre Maura, Tor¬ 
re Spaccata, Alessandrina, Tor Sa¬ 
pienza, La Rustica, in preparazione 
manifestazione sui problemi igieni- 
co-sanitari della zona con Costantini 
e Vichi. 

ZONA OVEST: in preparazio¬ 
ne dei Festival de* L'Unità della 
zona Ovest a Ostia Lido il 1., 2, 3 
e 4 agosto p.v. sono convocate le 
riunioni delle commissioni di lavoro: 

AMMINISTRAZIONE (ne (anno 
parte gli amministratori delle sezio¬ 
ni) sabato 6 ore 18 a Garbatella 
(Gma-Ansuini) . 

MOSTRE E PROPAGANDA (ne 
fanno parte i responsabili del lavoro 
di propaganda delle sezioni) lunedi 
8 ore 19 in Federazione (Marini). 

STRUTTURE E GESTIONE (ne 
fanno parte I s egr e t ari dell* Sezio¬ 
ni) martedì 9 ore 18,30 a Garba¬ 
tela (Rolli). 

PROGRAMMA E SPETTACOLI 

(ne fanno parte i responsabili del 
lavoro di massa delle sezioni) mer¬ 
coledì 10 ore 18,30 a Garbatella 
(Bozzetto-Mancini). 

- VIGILANZA (ne fanno parte gli 
organizzativi delle sezioni) giovedì 
11 ore 18,30 a Ostiense (Cini). 

COMIZI — NUOVA MAGLIA- 
NA: ore 18,30 con il compagno on. 
Pochetti. 

- ASSEMBLEE — TRULLO: ore 

18.30 con la compagna on. Anna 
Maria Ciai; QUADRARO: ore 18,30 
con Fregosi; ROVIANO: ore 20 con 
Freddozzi, del CC del Partito; AP¬ 
PIO LATINO: ore 18,30 con Vita¬ 
le; CAPANNELLE: ora 19 con 
Cervi; ARICCIA: ore 16 con Otta¬ 
viano; MONTECOMPATRf: ore 

19.30 con Fagiolo; ANTICOLI COR¬ 
RADO: ora 20 con A. Cocciaio; 
FORMELLO: ore 20,30 attivo con 
Bocchelli; TIBURTINO III « D’Ono- 
frio •: ore 17 ars. popolare con Ge¬ 
nnài e lavicoli. 

FGCI — Questo pomeriggio al 
Tofello, in piazza dogli Euganei, si 
si svolgerà il Festival della Gioven¬ 
tù. lutar Ve rr à il cantante WTadimi- 
ro. Sarà proiettato un film salta 
strage di Brescia. Il festival sarà 
cencioso In serata dal comizio dal 
compagno Nicchia della segreteria 
nazionale della FGCI. 


dio è avvenuto nel cortile an¬ 
tistante la palazzina di quat¬ 
tro piani nella borgata di La 
Rustica, che lo stesso Di Leo 
assieme ai suoi sette figli 
aveva ’ costruito per viverci 
tutti insieme, con le nuore 
ed i nipoti. 

Erano circa le 14,30 quando 
alcuni figli ed alcuni parenti 
stavano tornando a casa do¬ 
po una passeggiata al : cen¬ 
tro fatta - assieme ad un’al¬ 
tra figlia del Di Leo giunta 
ieri l’altro da Torino dove ri¬ 
siede da molti anni. A que¬ 
sta passeggiata il padre non 
aveva partecipato. Quando fi¬ 
gli e parenti sono giunti nel 
cortile della palazzina l’uomo 
li ha affrontati impugnando 
un fucile a canne mozze ed 
una pistola: ha fatto subito 
fuoco ferendo - mortalmente 
prima la figlia Giuseppina e 
poi l’altra, Raffaela, che ave¬ 
va tentato di fuggire. 

Immediatamente dopo l’uo¬ 
mo si è gettato all’insegui¬ 
mento degli altri che scappa¬ 
vano in ogni direzione, fe¬ 
rendo, per fortuna in modo 
non grave, con un colpo di 
pistola il nipote Nicola Bar¬ 
bieri, di 22 anni. Ritornando 
nel cortile l’assassino ha fi¬ 
nito con un colpo di pistola 
alla testa una delle due figlie 
rimasta ancora in vita ed è 
poi rientrato in casa; da quel 
momento - nessuno . l’ha più 
visto. V- ' • w " 

• La polizia, intervenuta as- 
sieme ai carabinieri e ai vi- : 
gili del fuoco subito dopo 1 
primi allarmi, ha creduto che 
il Di Leo si fosse barricato 
in casa. Dopo un paio d’ore 
gli agenti hanno deciso di en¬ 
trare nell’appartamento fa¬ 
cendo precedere l’irruzione : 
dal lancio di alcune bombe 
lacrimogene; ma una volta in 
casa, hanno costatato che il 
folle era riuscito a fuggire. - 

L’impressione che l’uomo si 
fosse barricato nell’apparta¬ 
mento era stata rafforzata. 
dalla testimonianza di Mario 
Tartufi, un rappresentante di 
mobili che ha assistito alla 
tragedia da una piccola fab¬ 
brica di sedie davanti alla 
abitazione del Di Leo. «Dopo 
avere sparato, è tornato in¬ 
dietro — ha detto Tartufi — 
e si è chiuso in casa; pochi 
secondi dopo ho udito uno 
sparo». 

Invece, il folle si era dato 
alla fuga; dopo l’efferato 
omicidio Di Leo è rientrato 
nell’abitazione, ma soltanto 
per rimanervi alcuni minuti; . 
quanto gli è bastato per scri¬ 
vere poche righe di commen¬ 
to al criminoso gesto compiu¬ 
to. Nel messaggio, rinvenuto 
dagli agenti dopo 1’irruzione 
nella casa, si tentava di giu¬ 
stificare l’assassinio; in par¬ 
ticolare egli ha accusato i fi-, 
gli di avere rovinato la sua 
vita con la loro avidità e di 
volerlo uccidere per «poter 
finalmente entrare in posses¬ 
so della palazzina ». 

- Altro elemento di accusa 
contro i figli è quello di ave¬ 
re istigato la moglie Anna • 
Malore ad ucciderlo. Infatti 
nel marzo scorso la donna 
tentò di assassinare il vec¬ 
chio nel sonno, colpendolo 
con una accetta; Di Leo fu 
ricoverato per quaranta gior¬ 
ni in ospedale; ia donna fu 
successivamente colpita da 
trombosi, ed è da quel gior¬ 
no ricoverata in un nosoco¬ 
mio. E’ certo che quest’ulti¬ 
mo grave episodio, le cui ra¬ 
gioni rimangono oscure, deve 
avere gravemente e ulterior¬ 
mente aggravato i difficili 
rapporti esistenti tra il vec¬ 
chio padre e i familiari 

Si è successivamente ve¬ 
nuti a conoscenza che 1 pri¬ 
mi dissapori con i figli era¬ 
no iniziati la scorsa estate, 
quando il Di Leo, convinto di 
essere vittima di un complot¬ 
to, era arrivato al punto di 
minacciare di far saltare in 
aria la palazzina di via Ga¬ 
latea, origine della contesa 
< di proprietà. In seguito a que¬ 


sta minaccia l’uomo fu rico¬ 
verato in manicomio, dal qua¬ 
le è uscito il 5 luglio 

Vincenzo Di Leo era stato 
condannato nel 1952 a 16 an¬ 
ni di carcere per l’uccisione 
di un carabiniere, a Vibo Va¬ 
lentia. Dopo avere scontato 
la pena, si era definitiva¬ 
mente allontanato dalla Ca¬ 
labria, più precisamente dal 
suo paese, S. Onofrio, in pro¬ 
vincia di Catanzaro, per sta¬ 
bilirsi a Roma. Qui aveva co¬ 
minciato una vita fatta dei 
traffici più vari; l’ultimo me¬ 
stiere che era venuto ad 
esercitare è quello del com¬ 
mercio di terra rossa, usata 
per la preparazione 'di cam¬ 
pi, da tennis. Con il denaro 
ricavato era riuscito a co¬ 
struire l’abitazione abusiva di 
via Galatea. 

E* veramente la proprietà 
della casa l’origine dei con¬ 
flitti in famiglia? Pare di si; 
alcuni conoscenti hanno testi¬ 
moniato che di recente, il Di 
Leo, in . una vicina osteria, 
avrebbe ' apertamente mani¬ 
festato l’intenzione di ucci¬ 
dere tutti i membri della fa¬ 
miglia per gli insanabili dis¬ 
sidi insorti. ■■■■•■• .. 

Ieri sera, dopo la tragedia, 
l’abitato dei Di Leo pullula¬ 
va di abitanti del quartiere, 
giunti a testimoniare la pro¬ 
pria . solidarietà ai parenti 
delle vittime; In disperazione, 
piangenti sui corpi delle so¬ 
relle e delle mogli, Giovanni 
D'Urso. marito di Raffaela. 
Pino Donato, marito di Giu¬ 
seppa, e i fratelli Rosaria, 
Paola, Onofria, Nino, Franca. 
■ La polizia non ha trovato 
nella casa le armi usate per 
il delitto, un fucile a canna 
mozza ed una pistola calibro 
7.65. L’omicida è, quindi, fug¬ 
gito armato: carabinieri e 
agenti di PS hanno organiz¬ 
zato una vasta battuta per 
rintracciarlo nelle campagne 
del Frenestino impiegando 
cani-poliziotto ed elicotteri. 
Secondo una segnalazione 
giunta in serata in questura, 
l’assassino potrebbe avere già 
lasciato la città; qualcuno 
ha affermato, infatti, di aver¬ 
lo visto alla stazione verso 
le 15,30, un'ora dopo il delitto. 


U moslve 
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0 Roma 

Personale 
della pittrice 
Sherazade 


Espone a Roma, alla galle¬ 
ria «Dimensioni», in via Ge¬ 
sù e. Maria, la pittrice She¬ 
razade. Le pitture, di medie 
e piccole dimensioni, raffi¬ 
gurano soggetti favolistici o 
figure femminili e di animali 
affioranti, con racconto so¬ 
gnante, da «tessuti» di oo- 
lore verde e azzurro che sem¬ 
brano prati della fantasia. 

Le figure sono in movimen¬ 
to, come volanti, e rivelano 
una grande ammirazione per 
quel sommo poeta dell’amore 
e della pace che è il vecchio, 
anzi il vecchio fatto di mol¬ 
ti fanciulli, che è Marc Cha- 
gali. Le immagini hanno un 
carattere tra reale e sognato 
fanciullesco. Il disegno, un 
po’ arabescato, « taglia » le 
figure nel «tessuto» del co¬ 
lore, cercando un ritmo se¬ 
reno e calmo di movimenti. 

La figura femminile e quel¬ 
la del cavallo sono dominan¬ 
ti: isolate o unite contribui¬ 
scono a un effetto di movi* 
menti liberi anche se sogna¬ 
ti nello spazio verde-azzurro. 
La figurazione è semplice, di¬ 
retta, non priva 41 0TBri*. 
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Non sono state messe a disposizione le aree per gli uffici 

Anche il Comune colpevole 
per il caos delle Poste 

Interrogazione del PCI in Consiglio comunale — Il mancato , decentramento 
causa non ultima degli ingorghi — Chiesta la rapida assegnazione dei terreni 


Inammissibile 

discriminazione 


Le agenzie di stampa han¬ 
no diffuso ieri alcuni dispac¬ 
ci nei quali si riferisce di una 
visita che un gruppo di gior¬ 
nalisti, su invito del ministro 
delle poste Togni, ha effet¬ 
tuato negli uffici di Roma e 
di Pomezia. r : • ■ 
L'invito non è stato recapi¬ 
tato all’a Unità » ed è ovvio 
che in questo caso non si 
tratta di un «disguido posta¬ 
le », ma di una precisa scelta 
politica, tesa a discriminare i 
giornali della sinistra che più 
si battono per l’efficienza del 
servizio. . ■ r • ■ 

Il gravissimo intollerabile 
comportamento del ministe¬ 
ro, aggrava ancora di più la 
posizione di chi è responsa¬ 
bile dell’enorme scandalo del¬ 
le poste, e tutto lascia pen¬ 
sare che l’assenza di interven¬ 
ti risolutori in questo parti¬ 
colare momento politico, miri 
a provocare una sempre mag¬ 
giore tensione non solo tra 
gli utenti, ma anche tra i la¬ 
voratori stessi. ■ 


Anche • la giunta comunale 
lia la sua parte di responsa¬ 
bilità nel caos della corri¬ 
spondenza perchè non ' ha 
messo a disposizione le venti 
aree necessarie per costrui¬ 
re i palazzi decentrati delle 
poste. Lo « ha denunciato, in 
un’interrogazione, presentata 
al consiglio comunale il com¬ 
pagno Alessandri, il quale ha 
sollevato in Campidoglio * il 
grave episodio della posta al 
macero. - _ • 

" Tra l’altro, le ditte appalta- • 
trici della posta, implicate 
nello scandalo delle stampe 
distrutte invece che recapi¬ 
tate, sono le stesse cui viene 
affidata la consegna delle boi- 
lette dell’ACEA e tutti posso¬ 
no immaginare quello che sue- ! 
cederebbe se usassero agli ‘ 
avvisi di pagamento lo stesso ; 
trattamento riservato alle 
lettere. 

Nell’inlterrogazione si affer 
ma che la responsabilità del¬ 
lo stato di cose ricade total¬ 
mente sulla DC che ha porta¬ 
to avanti una linea clientela¬ 
re, favorendo le ditte appai- 
tatrici private, lasciando le 
strutture del servizio nello 


stato in cui erano trenta anni 
fa, con una popuolazione che 
si è perlomeno raddoppiata: 
Tale colpevole complicità la 
si riscontra anche nell’indif- 


Oggi e domani ■ 

Seminario 
regionale 
sul diritto 
di famiglia 

Stamattina alle ore 9,30 
organizzato dal Comitato 
regionale, inizierà il semi¬ 
nario sul diritto di fami¬ 
glia presso la scuola na¬ 
zionale di partito alle 
Frattocchie. 

I lavori del seminario 
saranno aperti da una re¬ 
lazione della compagna 
Aida Tiso della direzione 
della scuola e saranno con¬ 
clusi nel pomeriggio di do¬ 
menica 7 dalla compagna 
on. Giglia Tedesco. 


ferenza con cui il Comune 
ha affrontato il problema del¬ 
le 20 aree da adibire ad al¬ 
trettanti uffici decentrati del¬ 
le poste. Tale avvicinamento 
all’utente - avrebh# permesso 
di accelerare tutti 1 servizi. 

' Nell’interrogazione si sotto- 
linea come già dal 1972 Tarn- 
ministrazione delle poste ro¬ 
mane annunciava che, con le 
attuali strutture, si potevano 
servire soltanto la metà dei 
cittadini romani e chiedeva, 
appunto le 20 aree; iniziativa 
questa particolarmente ap¬ 
poggiata dal nostro partito 
il quale si è sempre battuto 
per l’assegnazione delle aree. 
• Invece a distanza di due 
anni dalla richiesta sono sta¬ 
te soltanto due le aree asse¬ 
gnate « il che significa — pro¬ 
segue l’interrogazione — che 
se tutto va liscio (e quando 
mai?) soltanto fra otto anni 
il Comune di Roma avrà affi¬ 
dato alle poste le venti aree 
richieste ». Il PCI chiede quin¬ 
di di riunire nel più breve 
tempo possibile la commissio¬ 
ne piano regolatore per repe¬ 
rire le aree e affidarle alle 
poste. 


La risposta dei braccianti all’arroganza padronale 

Nelle terre degli agrari 
si fa più aspra la lotta 

Decisi scioperi più intensi nelle aziende dei rappresentanti deirUnione agricoltori che si rifiutano 
di firmare il patto - L’agrario Cartoni « sequestra » nella tenuta anche gii inquilini per impedire 
l’ingresso ai lavoratori - Anche l’agricoltura al centro dello sciopero regionale di venerdì 


Due mesi di restauri 
per salvare il «Pastore» 
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Per il restauro del « pastore » di Arturo Martini, la statua di 

- terracotta crollata in frantumi nella sala della Galleria nazionale 
. d’arte moderna in seguito al cedimento di un pannello di legno, 

. ci vorranno circa un paio di mesi. I lavori di ripristino della 

scultura, alta 1 metro e 70. sono già in corso da oltre quindici 

- giorni; l’incidente risale infatti alla metà di giugno, ma solo ieri, 

. inspiegabilmente, la direzione della Galleria ne ha dato notizia. 

Adesso, per il restauro, il capolavoro si trova al museo Etrusco 
di Villa Giulia, nelle mani di qualificati ed esperti tecnici sotto 
la direzione del sovrintendente professor Moretti 

Finora non è stato possibile vedere come la statua è ridotta, 
nè è facile comprendere i motivi che ne hanno provocato real¬ 
mente la caduta. La soprintendente alla Galleria nazionale d’arte 
moderna, professoressa Palma Bucarelli. insiste neH’affermare che 
il danno sarebbe stato originato dalle vibrazioni dei lavori in 
corso a Valle Giulia, e dai rumori del traffico circostante. 

Il critico d’arte e gallerista Giancarlo Tosimi, l’unico che ab- 
. bia potuto vedere la statua dopo l’incidente, soltanto la testa e 
. le gambe, sarebbero ancora in buona stato, mentre il busto ed 
una delle braccia. « sono ridotti in tanti minuti frammenti ». La 
caduta, che sarebbe avvenuta — secondo Iosimi — «25 giorni fa 
' e non dieci, come hanno affermato i tecnici della galleria d'arte 
■ moderna, on è da attribuirsi alle vibrazioni per i lavori stradali, 
> - vi alla negligenza e all’incuria dei responsabili della collocazione 
• della manutenzione del patrimonio artistico custodito nella gal* 
Ivi» stessa». 


- Il braccio di ferro tra agrari Di fronte a questo atteggia- 
e braccianti è ripreso ieri mat- mento le organizzazioni sinda- 
tina all’Ufficio - provinciale del cali dei braccianti hanno deciso 

lavoro, ma nessuna schiarita fi- di mantenere lo stato di agita- 

nora si è registrata nell’assur- zione riservandosi di portare 

do e arrogante atteggiamento avanti azioni di lotta partico- 

padronale. Anzi, gli agrari, ca- tormente incisive aU'interoo di 

peggiati dal proprietario terrie- ; quelle aziende delle quali sono 
ro Cartoni, noto per le sue aper- proprietari i dirigenti deli’Unio- 

te simpatie di destra, hanno per- ne agricoltori, quali Ciarocca e 

sino rifiutato di incontrarsi di- Cartoni. 

rettamente con la delegazione Quest’ultimo, nei giorni scor- 
sindacale. cosicché i funzionari si, si. è «distinto» per un gra- 

deU'Ufflcio provinciale del la- vissimo episodio: per impedire 

voro sono stati costretti a fare l’ingresso ai braccianti ha fat- 

la spola tra una stanza e l’altra. to mettere un cancello alla stra-. 

Da ottobre l’ottusità degli da di accesso alla sua tenuta 

agrari, che continuano a man- a Labaro, dove vivono decine 

tenere un atteggiamento borbo- di persone. I braccianti, i mez- 

nico nei confronti dei loro di; zadri. che abitano aU'intemo 

pendenti. . delle organizzazioni del complesso sono rimasti chiù- 

sindacali. costringe i 37 mila si dentro fino a tarda notte, 

braccianti e florovivaisti della così come il pittore Piero D’O- 

regione a una lotta durissima, razio che ha in affitto una vii- 

tanto che si è arrivati già a letta, che ha querelato il Car- 

150 ore di sciopero per le azien- toni per « violenza privata ». 

de di maggiori dimensioni e 10 Ma i cancelli sbarrati non haft- 

per quelle di minore entità. Se, no fermato i lavoratori che ban- 

però. l’Unione agricoltori • spe- no effettuato lo stesso il pie¬ 
rà in questo modo di spezzare chettaggio, sorvegliati da una 

la combattività degli operai ventina di carabinieri chiamati 

agricoli ha sbagliato i suoi con- sempre dal Cartoni. Le provo¬ 
ti. Sul problema deU’agricoltu- cazioni però non sono termina- 

ra, del suo sviluppo, che è stret- te qui: il figlio dell’agrario si 

tamente intrecciato al rinnovo è presentato con quattro indi- 

dei patto bracciantile, per quan- vidui per farli lavorare al po¬ 
to vi è in esso che punta alla sto dei braccianti in sciopero, 

difesa delle colture nelle cam- in aperta violazione dell’arti- 

pagne. si è realizzata una va- colo 28 dello Statuto dei diritti 

sta unità con i lavoratori della dei lavoratori che Cartoni, es- 

industria. concretizzatasi anche sendo presidente dell'Unione 

in una grande manifestazione agricoltori, dovrebbe conoscere 

al Colosseo. perfettamente. 

La difesa delle campagne, die . j n ogni caso non si 

gli agrari vorrebbero abbando- ferma anche perdié lo scontro 

nare al «amento della specula- diventa sempre più di natura 

pone sara anche al centro od- politica, pretendendo gli agrari 

!° sciopero regionale di 4 ore continuare a portare avanti 
indetto per verprdi 12 a so- una lìnea di disprezzo per i la- 

stegno della pia-taf orma presen- voratori e le loro organizzazio- 

tata dai sindacato al 8® v * rno - , ni; un comportamento inoltre 

Ma torniamo alla vertenza dei gravemente lesivo degli interes- 

braccianti. Innanzitutto gli agra- ^ del Paese, al quale si sta 

n restano nel vago cercando di sottrarre anche quei 

riguarda _ la difesa dell 9 ?cupa- pochi prodotti agricoli che sono 

zione e i diritti sindacali, due rimasti. « Illuminante — dice 

punti fondamentali della piatta- Boyer — è stata una frase det- 

forma. La sicurezza del posto da Cartoni ad alcuni lavo¬ 
ri* lavoro, infatti, e la condì- r a tori: non mi interessa niente 

pone senza la quale non si nda della vostra lotta, anzi sarò io 

fiato alla produzione agricola, ^ abbattere le vacche ». _ 

Ss t Krie k d5la urerinda^di D rilancio dell’agricoUura sa- 
Roma sono interessate a dimi- nno ^ 
nuire l’occupazione e la produ- 

zione per far nascere, al posto per preparare il quale lunedi al- 

del grano, villette o « residen- Jjf ® m via 

ce * di lusso - ' Taranto si svolgerà 1 attivo tmi- 

Propria per questo i brac- tari. 0 dd rappresentanti sinda¬ 
canti hanno inviato un tele- ca i della CGIL-CISL-UIL. 

gramma al prefetto nel quale 

si denuncia l’irresponsabile at- _:_ 

teggiamento degli agrari che, 
costringendo i lavoratori a in¬ 
tensificare la lotta, rischiano di Per la STEFI 

mandare a male migliaia di -- 

quintali di grano e di fieno, per # 

non parlare del latte. Rai 

«E’ giusto — dice Mario i/CiegaZIODI 

Boyer, segretario della Feder- 

braccianti — che ,il prezzo del illCArmnfl 

latte sia aumentato ai piccoli UIBUVvIipa 

e medi contadini, ma è gravis- _ _ • i ’ 

sìmo che esso sia concesso ai gl al QlflnX 

grossi produttori che già in- aai 31UUtt 

tasca no enormi profitti e rifiu¬ 
tano di firmare il contratto di Una delegazione c 
lavoro». cupati, accompagni 

■ n « premio » ' evidentemente compagni consiglieri 

non è bastato ai padroni i qua- nali Vetere e Bene! 

li, nel corso delle trattative. Incontrata ieri con 

hanno avuto fi coraggio di of- co Darida, per dlacu 

frire novemila lire al mese di pavé problema dell* 

aumento a partire da luglio (e rioni clientelar! alla 

non dal gennaio ’74) e mille H sindaco si è lmp« 

lire, a partire dalla fine del- Intervenire presso J 

l’anno. Aumenti irrisori e che Sfio di ammlnlstrazi 

suonano come provocatori, vi- 1 azienda di trasporti 

sto che 1 lavoratori chiedono I consiglieri comun 

ventimila lire in più al mese, no affermato che, 

che ormai sono state già ah- l’impegno non venia 

bondantemente mangiate dagli tenuto, porteranno 1 

aumenti del prezzi avvenuti nel ma alla discussione 

lungo periodo di lotta. sigilo. 


Per la STEFER 

Delegazione di 
disoccupati 
dal sindaco 

Una delegazione di disoc¬ 
cupati, accompagnati dai 
compagni consiglieri comu¬ 
nali Vetere e Bene Ini, si è 
incontrata ieri con il sinda¬ 
co Darida, per discutere del 
grave problema delle assun¬ 
zioni clientelar! alla Stefer. 
Il sindaco si è Impegnato a 
intervenire presso il consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'azienda di trasporto. 

I consiglieri comunisti han¬ 
no affermato che, qualora 
l’impegno non venisse man¬ 
tenuto, porteranno 11 proble¬ 
ma alla discussione del con¬ 
siglio. 


«TURANDOT» 

E «AIDA» 

ALLE TERME > , 

. DI CARACALLA 

v Stasera, alle 21 rapi 1 ' . di « Tu- 
randot >, di Giacomo Puccini 
(rappr. n. 2), concertata e diratta 
da Armando La Rosa Parodi) ra¬ 
glila Margherita Wallmann; mae¬ 
stro dal coro Augusto Parodi) co¬ 
reografo Guido Lauri) scenografo 
Enrico D’Assi a. Interpreti prlncl- 
poli Hana Janku, Antonietta Can- 
parile, Pedro Lavlrgen, Carlo Ca¬ 
va, Guido Mezzlnl. Angelo Mar» 
chlandl e Piero - De Palma. Do¬ 
mani, alle 21, prima di « Alda » 
di Giuseppe Verdi, concertata e di¬ 
retta da Nino Verchi, regia di Bru¬ 
no Nofrl, coreografia di Franca 
Bartolomei. Interpreti principali! 
Rita Orlandi Malasplna, Mirella 
Parutto, Piar Miranda Ferrerò, Al¬ 
do Prottl, Raffaele Ariè 'a Loris 
Gambeltl. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

. Presso la Segreteria dall'Acca¬ 
demia (Via Ftamjnla 118 talef. 
3601702) aperta tuffi 1 giorni 
feriali (9-13 16,30-19) salvo II 
sabato pomeriggio, si possono ri¬ 
confermare I posti par la stagiona 
1974-75. La segreteria è a dlspo- 
'■ slzionl del soci dell'anno passato 
tino al 31 luglio. Dopo tale data. 

In mancanza di ricontarmi I po¬ 
sti saranno considerati liberi, 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cadila » 
Plana S. Cadila - Trastevere) 
Martedì alte 21 Francisco S. Co¬ 
lamarino. Organo. Autort dal 
•500, '600. 

ISTITUZIONE ‘ UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
• ni, 4« • Tal. 3S6477) • 

La sagrateria dalla Istltuztona 
è aparta tutti t giorni feriali 
(9-13 16,30-19) escluso il sa¬ 
bato per la riconferma dalla as¬ 
sociazioni per la stagiona 1974- 
1975. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri, 25 - Tal. 656S711) 

Martedì alle 22 recita straor¬ 
dinaria Nadia Vasti In « La 
mort a di Georgas Bstallle. Ridu¬ 
zione di Hervè Chayette. Ragia 
di «arem Ebd E1 Rader. 
ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glantcolo) 

Lunedì alla 21,30 la Plautina pre¬ 
senta a Anfitrione a di Plauto con 
S. Ammirata, L. Chiari. M. Bonlnl 
. Olas, B. Cesiti, F j Cerulll, M. 
Francis, E. Spltalarl. Ragia di Ser¬ 
gio Ammirata. 

> BEAT 72 (Via 6. Balli, 72) ’ 

Alle 21,30 « La coda della Stal¬ 
la > di F.X. Kroetz, con R. Be¬ 
nigni, O. Mlnnettl, C. Monnl, 
O. Montini. Musiche di A. Nari. 
Ragia D. Sennini. Alla 23,30 
* Serata di improvvisazione mu¬ 
sicata > con A. Curran, S. Gorm- 
Ila, R. Lanari, M. HIrayama, B. 
Mbarnett. 

BORGO B. SPIRITO (Via dal Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tal. 84.32.674) 
Domani alla 17 la C.la D'Ori- 
glla-Patml presenta ■ Cassandra » 
due tempi In 6 quadri di Ignazio 
Mao. 

DEI SATIRI (Via Grattapinta, 1» - 
Tal. S653S2) 

Alla 21,30 a grande richie¬ 
sta la San Cèrto di Roma pre¬ 
senta « Michael Aipinall a in 
« Traviata a divertiménto musi¬ 
cale In due tempi. Al plano Ro¬ 
bert Kettelson. 

DE’ SERVI (Via del Morta», 22 
Tal. 6795130) 

Chiusura estiva 

ELISIO (Via Nazionale, IBS • 
Tal. 464095) 

Saggi di danza. ’ 

FESTIVAL DUE MONDI (Spoleto) 
Teatro Nuovot alla 15 « Lulu » 
di A. Berg; alla 20,30 ■ Manon 
Lescaut > di G. Puccini. Calo Mo¬ 
llalo: alla 15,30 « H istorie du 
Theatra a Gruppo TSE: alla 21 ’ 

- « Tamu Tainu » di G. Menotti a 
« Prima la musica a poi la pa¬ 
rola a di A. Salteri. Teatrino dal- 
V lo Sali alla 18 « Leviathan a di 
A. Fersen. Teatro Romano: alla 
21,30 « Balletto Beranger ». In- 
’ formazioni 371087. 

GOLDONI.' (Vicolo del Soldati - 
Tal. 561156) 

Alle 17,30 « Jabberwock a con 
Lear Carro!. Cesterton, Belloc. 
LUNEUR (Via della Tre Fontane - 
EUR - Metropolitana 93, 123, 
97-Tal. 5910606) — 

‘ Aperto tutti I giorni. 

VILLA ALDOBRANDINt (Via Np-_ 
rionale - TeL 6785950) 

Alla 21,30 ventunesima stogi»-: 
: ne di prosa romana di Checco e 
Anita Durante con 'Lèlla Ducei,' 
Sanmartin, Pezzlnga, Marcelli, 

. Raimondi, Merlino, Pozzi « Il 
1 marito di mia moglie a dì Cerv 
zèto. Ragia di Checco Durante. 
VILLAGGIO ORIENTALE - LU- 
NEUR (Via dalla Tra F o n t a na - 
Tal. S9106O8) 

Dalla 17,30 alla 21 Cabaret del 
bambini con il clown Tata dì 
Ovada del Circo di Stato di Mo¬ 
sca. Spettacolo continuato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB L’OCCHIO, L’OREC¬ 
CHIO E LA BOCCA (Via dal 
Mattonato, 29) 

I tra moschettieri 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno. 27 - Tel. 312283) 

West Side Story, di Robert VVisa 
CONTRASTO (Via E. Levio, 25) 
Alla 21 « Laonca per 3 rivolu¬ 
zioni » da Buchner. Ragia di F. 
Marletta. 

FILM STUDIO 

Alla 19-21-23 cinema e droga 
■ Morè» di Schroadar. Musica 
dì Pink Floyd. 

LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 • 
Tal. 4560242) 

Lunedi alle 17 animazione tea¬ 
trale con il Gruppo Pietraia». 

CABARET 

CITTA* DI ROMA (Vìa dal Cartel¬ 
lo, 13/A • Via Cavoor • Tele¬ 
fono 6795315) 

Alla 23 ultima settimana di re¬ 
pliche ■ Mosicabarat n. 1 » di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell’Orso. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 spettacolo dì folklore ita¬ 
liano con cantanti a chitarristi. 
PIPSR (Via Tagliaaaasto, 9 • Te- 
Modo «54.459) 

Alle 21 Don Miko a il suo com¬ 
plesso; alle 24 spettacolo di Ve¬ 
dette internazionali. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELU 

Kutch Cacridy, con P. Newman 
DR ** ( grande rivista dì spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO 

La vampira nuda e rivista dì spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 352.153) 

Sfida alI'O.K. Corrai, con Burt 
Lancaster A SSS 

AIRONE 

Un aamo da marciapiede, con O. 
Hotfroan (VM 18) DR 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

I dori di Oklahoma, con G. C 

Scott A * 

ambassadb 

II la u rea t o, con A. Bancroft 

£ £ £ 

AMERICA (Tot. 561.61.68) 

Il p o rt ier a di notte, con D. Bo- 
garde (VM 18) DR SS 

ANTARES (TeL 690347) 

Come oravamo, con B. Streìsand 
DR SS9 


Schermi e ribalte 


APPIO (Tel. 779.638) 

Quattro bassotti per un danese, 

' con D. ionts C ®® 

ARCHIMEDE D'ISSAI (875.567) 
Harold o Maude, con B. Cort 

S ®* 

ARlSTON (Tel. 353.230) 

La stangata, con P. Newman 

SA ^ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
ASTOR 

Butch Cassldy, con P. Newman 
DR ®® 

ASTORIA 

La tana dalla volpa rossa, con E. 
Porter S ®® 

ASTRA (Villa ionio, 225 » Tele¬ 
fono 886.209) 

Qui Montecarlo attenti a quel 
■ due, con R. Moore l. .1 

AVENTINO (Tal. 572.137) 

Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Sussurri a grida, con K. Sylvan 
DR ®®®® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 

Come rubare un milione d] dol¬ 
lari a vive» felici, con A. Hep- 
burn SA ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estive 

BRANCACCIO (Vie Merutana) 

Il montona infuriato, con J.L. 
Trlntlgnant (VM 14) DR ®® 
CAP1TOL 

Agente 007 al servizio segreto 
di Sua Maestà, con G. Lazenby 

A ® 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) > 
America 1929t ■terminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey DR ®® 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissee nello spazio, con 
. K. Dullaa A ®®®® 

COLA DI RIENZO (Tei. 360.584) 
Uh duro al servizio delle polizia 
con J. Brown (VM 14) DR ® 
DEL VASCELLO 

La valla lunga, con H. Fonda 

DR ® 

DIANA 

Permettete signora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzl 

SA ® 

DUE ALLORI (Tal. 273.207) 

La valle lunga, con H. Fonde 

■. . DR ® 

EDEN (Tal. 380.188) ’ 

Mani sporche sulla dttft, con E. 
Gould (VM 18} DR ®$ 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Fino all’ultimo respiro, con J.P. 
Beimondo (VM 16) DR ®® 
EMPIRE (Tal. 857.719) , 

La signora a 40 carati 
ETOILB (Tal. 69.75.56) 

- Par amara Ofelia, con G. Radi 
-(VM 14) » A ® 
■URCINB (Piazza Italia B » IUR - 
Tal. 591.09.86) - 

Horror Express, con C. Laa 

(VM 14) DR ®® 
EUROPA (Tal. 865.736) 

La tana della volpa rossa, con E. 
Porter - : B ®® 

FIAMMA (Tel. 475.11.00) 

Flavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkan (VM 18} DR ® 
FIAMMETTA (Tal. 470364) 
Chiusura astiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Sulla orme di Bruca Laa, con Ko 
Keung (VM 18) A ® 

GARDEN (Tal. 582.848) 

Il montone infuriato, con J. Li 
Trlntignant (VM 14) DR ®® 
GIARDINO (Tal. 894340) 

Permettete aignora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognazzl SA ® 
GIOIELLO (Tal. 864.149) 

Il moralista con A. Sordi SA ®® 
GOLDEN (Tal. 755.002) 

Non guardare In cantina, con R. 
Holotlk (VM 18) DR ®® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 156 » 
Tol. 63.80.600) 

. Dio perdona lo no, con T. Hill 

A ® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tol. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 

KING (Via Fogliano, 3 - Telato, 
no 83135.51) 

Slmona, con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 

INDUNO 

Sette spose per setto fratelli, 
con J. Powell M ®® 

LUXOR 

Le vello lunga, con H. Fonda 

DR & 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un duro, al .servizio, della.poliria 
con J. Brown (VM 14) DR ® 
MAJESTIC (Tel. 67.94308) 

Un uomo da.marciapiede, còn D: 
Hotfman „ (VM 18) DR SS» 
MERCURY - 

Permanete signora che ami vo¬ 
stra figlia? con U. Tognszzi 

SA 

METRO DRIVE-IN (T. 609.0233) 
La spada nella roccia DA ®® 
METROPOLITAN (TeL 689300) 
Horror Expraat. con C. Lee 

(VM 14) DR »» 
MIGNON D'ESSAI (T. 6634.93) 
5ignori si nasce, con D. Scala 

C ® 

MODERNETTA (Tel. 460385) 
Adolescenza perversa, con F. Be- 
nussi (VM 18) DR ® 

MODERNO (TeL 460.285) 

La ragazzina, con G. Guida ’ ' 

(VM 18) S ® 
NEW YORK (Tal. 780371) 
Organizzazione crimini, con R. 
Duvall A SS 

NUOVO FLORIDA 
Prossima a porterà 
NUOVOSTAR (Via Michela Amo¬ 
ri, 18 - Tal. 789342) 

La stangata, con P. Newman 

SA $ $ 

OLIMPICO (TeL 395.635) 

Il montone Infuriato, con J. L 
Trlntignant (VM 14) DR ®® 
PALAZZO (Tel. 495.6631) 
Prossima apertura 
PARIS (TeL 754368) 

Agente 007 al servizio sagrato di 
Sua Maestà, con J. Lazenby A ® 
PASQUINO (TeL 503.622) 

The seven-vps (in inglese) 
PICCOLO CLUB D’ESSAI (Villa 
Borghese) 

Chiusura estiva 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C Geble 

DR S 

QUIRINALE (Tal. 462.653) 

La dolca vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR SSS 
QUIRINETTA (TeL 679.00.12) 

Lo punìtion, con K. Schubert 
(VM 18) DR 
RADIO CITY (TeL 464334) 
American Graffiti, con R. Dray- 
fuss OR SS 

REALE (TeL 56.10334) 

I duri dì Oklahoma, con G.C 

Scott A S 

REX (TeL 664.165) 

II montone Infuriato, con J.L 
Trinttgnont (VM 14) DR SS 

RITZ (ToL 837.461) 

Organizzazione crimini, con R. 

Duvall A SS 

RIVOLI (TeL 460.663) 

Slmona, con L Antonelli 

(VM 18) DR S 
ROUGE ET NOIE (Tal. 664305) 
Por ti are di notte, con D. Do¬ 
gante (VM 18) DR ®S 

‘ ROXY (TeL 670304) 

Lancillotto o Ginevra, con L Si¬ 
mon DR ®S 

ROYAL (Tol. 7573539) 

Portiera di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®9 

SAVOIA (TeL «6.5033) 

Tom o Jorry nemici par la pelle 
DA ®9 

SISTINA 

L’eimeelwn ha r iserv ato 9 poltro¬ 
na, con R. Schiaffino 

(VM 18) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351361) 

Come eravamo, con B. Streìsand 

OR «99 


33.33.33 


IT £& defiRtefrortépenZwM 
alla seguendo eteeriBcaaJooe dal 

goderti 

A ta Avventuro» 

C a Comic» 

DA m Disegno Milmado 
DO m Documentario 
DR a Drammatico 
G sa Giallo 
M a Musicalo 
5 ' a Sentimenti 
SA a Satirico 
SM = Storlco-mJtotogioo 
M nostro giudizio ani film «to¬ 
na espresso nel modo seguente] 

S9999 m accerta nata 


IMPERO: Pasqualino Cammarata 
capitano di fregata, con A. Giut- 
frè C ® 


NEVADA: Il massacratore dal Ko- 
Fu 

NUOVO: Aziona esecutiva, con B. 

Lancaster DR 

ORIONE: Cinque matti al super¬ 
mercato, con I Charlots C ® 
TIBUR: Cinque metti allo stadio, 
con I Charlots SA ® 

TIZIANO: La più belle serata del¬ 
la mia vita, con A. Sordi 

SA ®9 


« I JO h. LY ' i’ Eftr°*S!L ■' TUSCOLANA: Vango o far® Il sol- 


999 m betono . 

9® = discreto 
9 a mediocre 

VMM* «fatato a! minori 
di 18 «mi 


SUPERCINEMA (Tal. 485398) 

Qui Montecarlo ottanti a quel due 
con R. Moore SA ® 

T1FFANY (Via A. Da Pretta - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 
Neeley M ®@ 

TREVI (Tal. 689.619) 

Amarcord, di F. FellinI DR ®9® 
TRIOMPHE (Tal. 838.00.03) 

Il laureato, con A. Bancrolt 

S ®9 

UNIVERSAL 

Borsallno, con J.P. Beimondo 

G $ 

VIGNA CLARA (TeL 320359) 
Quattro bassotti per un danese, 
con D. Jones C ®® 

VITTORIA 

Slide alI'O.K, Corrai, con B. Lan¬ 
caster A ®®® 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Pene e cioccolata, con 
N. Manfredi DR ®® 

ACILIA: Valdez II mezzosangue, 
con C. Bronson DR ® 

ADAM: Manone il ladrone, con F. 

Harris C ® 

AFRICA: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S ®® 

ALASKA: Il giorno del delfino, 
con G.C. Scott ' A ® 

ALBA: Due contro le città, con A. 
Delon DR ® 

ALCE: Amore e ginnastica, con S. 

Berger SA ®® 

ALCYONE: Il fascino discreto del¬ 
la borghesia, con F. Rey 

’ •'•••' SA ®»®« 

AMBASCIATORI: Adlo cicogne ad¬ 
dio, con M.l. Alvarez C ® 
AMBRA JOVINELLI: Butch Cassi- 
dy, con P. Newman OR @® e 
rivista 

ANIENE: L’urlo di Chen terroriz¬ 
za anche l’occidente, con B. Lee 

A ® 

APOLLO: I racconti di Canterbury 
di P.P. Pasolini 

(VM 18) DR ®®®® 
AQUILA: E’ una sporca faccenda 
■ tenente Parker, con J. Wayne 

Q (g 

ARALDO: L’urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l’occidente, con B. 
Lee A ® 

. ARGO: Ben Hur, con C. Heston 

SM®» 

ARIEL: L’arbitro, con L. Buzzanca 

• C ® 

ATLANTIC: Sussurri e grida, con 
K. Sylwan DR ®*®® 

AUGUSTUS: Sussurri e grida, con 
K. Sylvan DR «®»® 

AUREO: Solaris, con D. Bnnlonis 
DR ®9® 

AURORA: Cinque matti alla cor¬ 
ride, con I Charlots SA ® 
AUSONIA: 1 guappi, con C. Car¬ 
dinale (VM 14) DR ® 

AVORIO D’E5SA1< La ballata di 
Cable Hogue 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Addio cicogna addio, con 
M.l. Alvarez C ® 

BRAS1L: Cinque matti alla corrida 
con I Charlots SA ® 

BRISTOL: Un americano a Roma, 
con A. Sordi C ®® 

BROADWAY: Solaris, con D. Bo- 
nlonis , DR ®®® 

CALIFORNIA: Aziona esecutiva, 
con B. Lancaster DR ®® 

CASSIO: Un tocco di classe, con 
G. Jackson S ®® 

CLODIO: Il giorno del delfino, con 
G.C. Scott . A ® 

COLORADO: La spada nella roccia 

DA SS 

COLOSSEO: La grande abbuffata, 

con ■ U. Tognazzl. 

(VM 18) DR ®®§ 
CORALLO: Due contro la città, 
con A. Delon DR ® 

CRISTALLO: La gang dai doberman 
i „ colpisce ancora, con D. Moses i 

’ A ® i 

DELLE MIMOSE: Patroclo e il 

soldato Camilletm, con P. Franco 

C « 

DELLE RONDINI: Serpico, con A. | 
Pacino DR *® 

- DIAMANTE: Agente 007 operazio¬ 
ne Goldfìnger, con S. Connery 

A ® 

DORIA: Il dormiglione, con W. 

Alien i •>, . SA ® 

EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Wang Yu II violento 
del karaté, con Wan Yu 

(VM 14) A ® 
ESPERIA: Come eravamo, con B. 

Streìsand - DR ®®® 

ESPERO: Ben Hur, con C Heston 

SM SS 

FARNESE D’ESSAI: O Lucky man. 
con M. McDowell 

(VM 18) SA SS 
FARO: UFO annientare Shado stop 
uccidere Straker, con E. Bishop 

A 

GIULIO CESARE: E* una sporca 
faccenda tenente Parker, con J. 

Wayne G ® 

HARLEM: L’urlo di Chen terro¬ 
rizza anche l’occidente, con B. 

Lee A ® 

HOLLYWOOD: Amore e ginnastica 
con S. Berger . SA ® S 


In nero, con M. Farmer 

> (VM 18) G ® 
LEBLON: Addio cicogna addio, con 
M.l. Alvarez C ® 

MACRYS:. Zanna bianca, con F. 

Nero . . - A ®® 

MADISON: Un americano a Roma 
con A. Sordi > C ®® 

NEVADA: Il massacratore del 
Kung-Fu 

NIAGARA: Manone > ladrone, con 
F. Harris - C ® 

NUOVO: Azione esecutiva, con B. 

Lancaster DR ®® 

NUOVO FIDENE: L’isola misterio¬ 
sa e Il capitano Nemo, con O. 
' Sharlf A ® 

NUOVO OLIMPIA: Ogni uomo 
dovrebbe averne due 
PALLADIUM: L’arbitro, con L. 

Buzzanca C ® 

PLANETARIO: Paper Moon, con 
R. O'Neal S ®®9 

PRENESTE: Il profumo delta si¬ 
gnora In nero, con M. Far mer 
(VM 18) G ® 
PRIMA PORTA: Il giorno del del¬ 
fino, con G.C. Scott A ® 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: L'urlo di Chen terrorizza 
anche l’occidente, con B. Lee 

A ® 

RIALTO: La torta in cielo, con P. 

Villaggio SA ®®3> 

RUBINO D’ESSAI: Lo spaventa¬ 
passeri, con G. Hockman DR ® 
SALA UMBERTO: L’ultima chan¬ 
ce, con F. Testi (VM 18) G » 

9PLENDID: Chiusura estiva 
TRIANON: Come si distrugge la 
reputazione del più grande agen¬ 
te segreto del mondo, con J.P. 
Beimondo SA ® 

ULISSE: Patroclo e il soldato Ca- 
millone, con P. Franco C ® 

VERBANO: Un tipo che mi place, 
con A. Glrardot S ®® 

VOLTURNO: La vampiro nuda c 
rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Addio cicogna addio, 
con M.l. Alvarez C ® 

ODEON: La montagna sacra, di A. 
Jodorowsky (VM 18) DR ®® 

ARENE 

ALABAMA: L’onorata famiglia, 
con G.C. Prete (VM 14) DR ® 
CHIARASTELLA: I re dell’opera¬ 
zione Drago, con B. Lee A ® 
COLUMBUS: I due gondolieri, con 
M. Allasio C ® 

FELIX: La grande abbuffata, con 
U. Tognazzl (VM 18) DR ®®» 
LUCCIOLA: Prossima apertura 
MESSICO: Teresa la ladra, con M. 
Vitti DR SS 


dato da noi, ' con Franchi-ln- 
gressla v, * ' < ... C @ 

' SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA: Silvestro pirata le¬ 
sto DA ®® 

BELLARMINO: Il colonnello Bot¬ 
tiglione, con I. Duillho C ® 
CINEFIORELLI: Il giorno dello 
•clacallo, con E. Fox DR ®® 
CINE SORGENTE: Tarzan m II II- 
glio della giungla, con M. Henry 

A ® 

COLOMBO: Storia di karalà pugni 
• fagioli, con D. Reed A ® 
COLUMBUS: I due gondolieri, con 
M. Allasio C ® 

CRISOGONO: Zorro alla carte di 
Spagna, con G. Ardisson A ® 
DEGLI SCIPIONI: La meravigliosa 
favola di Biancaneve 5 ® 

DELLE PROVINCIE: Per un pugno 
di dollari, con C. . Eastwood 

A (j) ^ 

DON BOSCO: Tutti figli di mamma¬ 
santissima, con P. Colizzi C ® 
ERITREA: Pugni pirati e karaté 
EUCLIDE: I magnifici 7 cavalcano 
ancora, con L. V. Cleef A ® 
GUADALUPE: Storia di karaté pu¬ 
gni e fagioli, con D. Reed A ® 
MONTE ZEBIO: Chi ha ucciso 
Jenny, con J. Gemer G ®® 
NOMENTANOi La corta della le¬ 
pre attraverso I campi, con J.L. 
Trlntignant DR ® 

ORIONE: Cinque metti el super¬ 
mercato, con i Charlots C ® 

PANFILO: La gang del doberman 
con 0. Moses A ® 

REDENTORE: 1 tre moschettieri, 
con M. York A ®® 

SALA CLEMSON: Le evventure di 
Robinson Crosue, con R. Schnei- 
der A ® 

SALA S. SATURNINO: Storia di 

karaté pugni a fagioli, con D. 
Reed • A # 

-TIBUR: Cinque matti allo stadio, 
con I Charlots SA ® 

TIZIANO: La più bella serata del¬ 
la mia vita con A. Sordi SA 9® 
TRIONFALE: Tutti figli di mamma¬ 
santissima, con P. Colizzi C ® 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il lungo addio, con E. 
Gould (VM 14) G ®9® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS - ARCI - ACLI - ENDALS: 
Alaska, Anlene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Dello Rondini, Niagara, Nuo¬ 
vo Olimpia, Planetario, Prima 
Porte, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI: Beat 72, Del Sa¬ 
tiri. , 
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GIORGIO AMENDOLA 

LETTERE A MILANO 
Il edizione - 50° migliaio 

Biblioteca del movimento operaio Italiano ■ pp, 792 - L. 4.500. 


.... questo criterio, dichiaratamente anti-retorico e enti- 
trionfalìstico, domina l’intero volume, che per la ricchezza 
degli episodi offre un contributo che va al di là della 
memoraliastica... »: Il corriere della sera 

« una ricchissima galleria di personaggi popolari e oscuri, 
a volte analizzati a fondo nelle foro qualità e nel loro limiti, 
a volte tratteggiati con pochi e vivacissimi colpi di penna*, 
il suo libro è una fonte basilare per la conoscenza della 
storia recente del nostro paese^»» J3 Stampa 

n M il libro di Giorgio Amendola è'imo di quelli destinati 
a durare, come contributo primario a.stabilire l’assunto 
che la Resistenza non fu solo un fatto militare o una 
parentesi eroica, ma una dimensione politica nuova. Irre¬ 
versibile. della storia moderna d’Italia.* ». L'Unità 

•a _ chi voglia documentarsi su quello che fu allora II 
partito comunista, sulla vita e l’attività dei partiti, sui loro. 
incontri e I loro dissensi, sulla (otta contro i fascisti e f 
nazisti, sull’innesto della spontanea rivolta contro l’Inva¬ 
sore nell’alveo organizzativo predisposto dell’antifascismo 
militante, troverà nel libro di Amendola un materiale 
d’incomparabile ricchezza.*». Il messaggero 

«*. Un libro che sta conoscendo un autentico boom di 
pubblico. Per quasi ottocento pagine c’è l’invito alla 
comprensione Intelligente di tutto il travagliato processo, 
attraverso cui si è formato il gruppo dirigente del « partito 
nuovo », fornendo la chiave o una delle chiavi per capire 
in qual modo il PCI è venuto a configurarsi come qualcosa, 
di vitale, di profondo, di storicamente necessario nella vita 
del paese*.». Paese Sera 

« * Amendola ritrae bene (e estreme difficoltà che dovefc* 
(ero essere superate, gli stati d’animo del paese» lo spirito 
di sacrificio, e anche la gioia di vivere che animava, mal¬ 
grado i pericoli che affrontavano, migliaia di militanti*,*. 
L'Espresso 
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FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 


FATE VOI STESSI IL CONFRONTO! 


ORGANIZZAZIONE FUNEBRE 


S. SPARACI 


Servizi completi di LOCULI e 
LAPIDI Pagamento sino a 

novizio CONTINUATO Mn 
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RATE 

MENSILI 


ES CORT 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.365.000 

CAPRI II 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.870.000 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L. 1.636.000 

GRANAVA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 2.750.000 

PRENOTATE OQQI STESSO L'ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO PRESSO « XX* «sa x 

^^Zarattim Motor SpA 

VIA OJETTI (Piazza Talenti - Montesacro) 
VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
• LARGO PONCHIELLI (Via Pinciana - Viale Regina) 
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Mentre oggi a Monaco «carioca» e polacchi si giocano la terza piazza, si profila una finalissima al cardiopalmo 


DOMANI R.F.T. 


Spiegato il « caso » Rivera-Riva 

Il training autogeno 
per rilassamento \ 



Caro direttore, ormai ci sia- 
mo. Domani c’è la finalissima. 
E poi tutti a casa. Jl guaio 
è che noi, italiani, ci siaìno 
già da un pezzo. Quindi, ab¬ 
biamo già avuto il tempo di 
fare e disfare il calcio italia¬ 
no, di disfarlo e rifarlo più 
volte. Naturalmente, il calcio 
o è atletico o non è. 
Conclusosi il più presto pos¬ 
sibile il nostro calcio gioca¬ 
to, imperversa il nostro cal¬ 
cio parlato. E, dato che il 
mio compito è appunto 
quello di riferire sul fronte 
interno, quindi anche sul cal¬ 
cio parlato, il lavoro non ac¬ 
cenna a diminuire. Ma nep¬ 
pure un poco. 

E‘ il gran momento per gli 
allenatori dell’atletica italia¬ 
ni. Con gli allenatori del cal¬ 
cio italiani hanno un lungo 
rancore da smaltire, e non in¬ 
tendono lasciarsi sfuggire l'oc¬ 
casione. Non che non abbia¬ 
no spesso e volentieri ragio¬ 
ne. A esempio, quando affer¬ 
mano che il calcio italiano 
si è disinteressato e conti¬ 
nua • a disinteressarsi della 
atletica, e che questo è un 
grave errore. Gli allenatori del 
calcio italiani fanno svolgere 
ai calciatori certi lavoretti il 
martedì, il giovedì, il vener¬ 
dì, ma non sono poi affatto 
sicuri che simili allenamenti 
portino i calciatori al massi¬ 
mo della condizione proprio 
la domenica. Invece gli alle¬ 
natori dell’atletica sanno con 
certezza quasi matematica, 
comunque scientifica, quali 
debbano essere i ritmi cicli¬ 
ci del periodo d’allenamento 
per portare l’atleta alla mas¬ 
sima tensione agonistica pro¬ 
prio nel momento in cui ne 
Ila più. bisogno, cioè quando 
gareggia. 

Infatti, se non sbaglio, una 
superiorità del genere degli 
allenatori dell’atletica italiani 
sugli allenatori del calcio ita¬ 
liani, la si è constatata a 
proposito di Fiasconaro, pu¬ 
ro prodotto del vivaio indi¬ 
geno, portato pazientemen¬ 
te e intelligentemente qui 
da noi alla massima . ten¬ 
sione agonistica proprio nel 
momento in cui ne aveva 
più insogno, con straordinari 
ristatati., ' ■ 

Ma lasciamo stare gli scher¬ 
zi. Il discorso di base de¬ 
gli allenatori dell’atletica ita¬ 
liani è serio, anche se è ec¬ 
cessiva la foga rancorosa. La 
diagnosi dei mali, insomma, 
i piuttosto esatta. E" il resto 
che funziona un poco meno 


in certe sortite, che scon¬ 
certa discretamente quando 
addirittura non allarma. Dob¬ 
biamo innanzitutto costruire 
un modello di calciatore ti¬ 
po, esattai/iente come si fa 
i n tutte le discipline scienti¬ 
fiche dall'economia politica 
all’atletica, affermano gli alle¬ 
natori dell’atletica italiani. Un 
calciatore dovrebbe possede¬ 
re, secondo loro, qualità at¬ 
tinte da un nutrito campiona¬ 
rio sportivo: il calciatore do¬ 
vrebbe essere un poco cento- 
metrista, un poco mezzofon¬ 
dista, un poco sollevatore di 
pesi, ttn poco ginnasta, un po¬ 
co prestigiatore, un poco gioco¬ 
liere. Per questo, un alle¬ 
natore unico, per di più scel¬ 
to con metodi sentimentali, ov¬ 
vero un ex calciatore dotato 
al massimo di un'esperienza 
empirica come capita qui Ira 
noi italiani, non ha senso. 
E gli allenatori dell’atletica ita¬ 
liani citano a confutazione del 
pressapochismo nostrano lo 
esempio jugoslavo e l’esempio 
brasiliano. La Jugoslavia ha 
sei allenatori diversi per sei 
diverse metodiche di allena¬ 
mento. Il Brasile ha manda¬ 
to i suoi allenatori addirit¬ 
tura a Cape Kennedy per stu¬ 
diare l’enorme lavoro scienti¬ 
fico sul corpo umano che è 
stato fatto sugli astronauti. 
Infatti, se non sbaglio, i di¬ 
versi allenatori della Jugosla¬ 
via, ■ appena le cose hanno 
cominciato a farsi un poco 
più difficili, hanno attaccato 
a litigare tra di loro e la 
squadra, dopo una bella par¬ 
tenza, è sprofondata nel ma¬ 
rasma. Infatti, se non sbaglio, 
gli allenatori del Brasile han¬ 
no imparato a Cape Kenne¬ 
dy dell’enorme lavoro scienti¬ 
fico sul corpo umano che è 
stato fatto sugli astronauti, 
preziose nozioni da trasmet¬ 
tere ai calciatori sul modo di 
compiere a loro volta un 
enorme lavoro scientifico sul 
corpo umano degli avversari. 
Solo che gli avversari non era¬ 
no astronauti americani, ma 
pazzerelloni mercenari olan¬ 
desi. E così è cascato l’asino... 

Lasciamo stare gli scherzi. 
Ho detto che c’è qualcosa 
nelle affermazioni degli alle, 
notori dell’atletica che allar¬ 
ma. Sto leggendo appunto la 
intervista fatta da Massimo 
Fini dell’e Europeo » all’alle¬ 
natore del primatista italiano 
di salto in alto Del Forno 
(m. 221), Fausto Anzil. Il pro¬ 
fessore di ginnastica Fausto 
Anzil parla, ad esempio, di 


training autogeno: è un meto¬ 
do per eliminare o minimiz¬ 
zare le turbe emozionali, au¬ 
mentare le energie dopo l’alle¬ 
namento e per evitare prima 
della gara l'insonnia, che è 
la grande tragedia di tutti 
gli atleti. Il training autoge¬ 
no si basa sulla teoria del 
riflessi condizionati di Pavlov, 
è stato prodotto in psichia¬ 
tria dal tedesco Schulz ed 
è stato utilizzato in atletica 
da Jacobson già dalle olim¬ 
piadi di Melbourne. Con que¬ 
sto metodo noi otteniamo a 
volontà o il completo rilas¬ 
samento dell’atleta (rilassa¬ 
mento che siamo in grado 
di misurare con uno strumen¬ 
to: Velettromiogramma) o la 
riattivazione rapida di tutte 
le funzioni muscolari. In pra¬ 
tica si fa così. Un medico 
recita all'atleta dei frasari 
opportunamente studiati e lo 
atleta li ripete meccanica- 
mente. Poi, quando ne ha bi¬ 
sogno, riascolta le stesse fra¬ 
si su nastro magnetico. Il con¬ 
cetto su cui si fa leva per 
ottenere il rilassamento è 
quello della pesantezza, l’atle¬ 
ta recita ad alta voce: « Il 
mio braccio è pesante » op¬ 
pure « Sento il calore che 
pulsa sulla punta delle mie 
dita...». Sospendo la lettura 
l’allarme in me s’ingrossa. 

Ecco, mi viene una gran 
paura. Beh, grande si fa per 
dire. Tutto è relativo. Mi 
viene, insomma, una paura. 
Anche paura, si fa per di¬ 
re. Tutto è relativo. Non 
stiamo a sottilizzare. Mi vie¬ 
ne il sospetto che, contraria¬ 
mente a quanto pensano gli 
allenatori dell’atletica italiani, 
il calcio italiano abbia co¬ 
minciato a interessarsi del¬ 
l’atletica, di certi metodi se 
non altro. Il training auto¬ 
geno, a esempio, deve essere 
già approdato almeno nel cal¬ 
cio azzurro. Solo che forse 
è stata fatta un poco di con¬ 
fusione. Il training autogeno 
è stato applicato all’incontra- 
rio. Specialmente nella pre¬ 
parazione della memorabile 
partita 1 Italia-Argentina. Ma 
sì. Rivera e Riva sono stati 
sottoposti a training autoge¬ 
no per rilassamento. Altri¬ 
menti, le loro prestazioni di 
quella sera non riusciremo 
mai a spiegarcele. Anche giu¬ 
dicandoli fuori forma, nau¬ 
seati dal pallone, finiti. 

Oreste Del Buono 


PAURA PER DUE 

Mancherà Resenbrink e Neeskens è in forse 

• • > » 

Per Schoen tutto liscio e formazione-tipo 



De Jong il sostituto naturale dell’ala olandese, 
mentre l’assenza del « luogotenente » di Cruyff 
sarebbe una autentica mazzata - Caccia al bi¬ 
glietto nella città bavarese che oggi potrà gu¬ 
stare un «aperitivo» di tutto rispetto tra la 
splendida Polonia (rivelazione principe del tor¬ 
neo) e lo spodestato e orgoglioso Brasile 


Dal nostro inviato 

i MONACO. 5 

Il sole finalmente. E Monaco 
sembra più bella di quanto già 
non sia. 11 freddo di Stoccarda 
e i nubifragi di Francoforte 
sembrano già lontani ricordi. 
Domani e doman l’altro si con¬ 
cludono i « mondiali » e la città 
ne vive là vigilia con anima¬ 
zione via via crescente. Davanti 
all’hotel dell’organizzazione, un 
autentico termitaio nel quale 
raccapezzarsi diventa un pro¬ 
blema, c’è più gente, curiosa 
e divertita, che sotto l’orologio- 
campanile della Marienstrasse. 
La febbre aumenta, la caccia 
al biglietto si fa d’ora in ora 


Oggi 
in TV 


Il simpatico gesto del portiere Tomaszewski (a destra) che abbraccia Muller al termine 
deir incontro RFT-Polonia, vinto dai tedeschi 


TV ITALIANA 

Ore 16,55 (primo canale): Bra- 
sile-Polonla (diretta). 

TV SVIZZERA 

Ore 16,50: Brasile-Polonla (di¬ 
retta a colori) 

TV CAPODISTRIA 

Ore 16,50: Braslle-Pelonla (di¬ 
retta a colori). 

Domani 

TV ITALIANA 

Ore 16,50 (primo canale): Ger¬ 
mania Ovest-Olanda (diretta). 

TV SVIZZERA 

Ore 16: cerimonia di chiusura 
e Germania Ovest-Olanda (di¬ 
retta a colori). 

TV CAPODISTRIA 

Ore 16: cerimonia di chiusura 
e Germania Ovest-Olanda (di¬ 
retta a colori). 


Sarà l’italiano Angonese ad arbitrare 1’incontro che assegnerà il terzo posto (TV diretta, ore 17, primo canale) 

Polonia-Brasile senza Pereira 

ma con Szarmach 

Ancora dubbi comunque per l'attaccante polacco che potrebbe essere rim¬ 
piazzato da Domarski come già mercoledì scorso - Zagalo rilancia Piazza 



Il brasiliano PEREIRA, appena espulso, per un fallo sull'olan¬ 
dese Neeskens, rivolge al pubblico di parte olandese gesti non 
certe amichevoli. Oggi contro la Polonia il suo posto sarà 
presa da Piazza 


Nostro servizio 

MONACO, 5 

Siamo al tirar delle somme 
e i conti si profilano di ben 
diversa natura per Polonia e 
Brasile. Da una parte una 
squadra, in partenza, di scar¬ 
so credito, dall’altra una for¬ 
mazione reduce dal trionfi 
mondiali messicani. Ma il 
fatto è che lo scarso credito 
di prima si è trasformato in 
aperta stima e simpatia, 
mentre i pronosticì favore¬ 
voli si sono trasformati in 
autentica delusione. Delusio¬ 
ne del resto in parte ingiusti¬ 
ficata. Considerando ciò che 
aveva a disposizione, Zagalo 
è riuscito comunque a met¬ 
tere assieme una squadra 
che è arrivata alla finale per 
il terzo posto dopo aver ra¬ 
sentato la possibilità deila 
finalissima e dopo aver, in 
fondo, non poco preoccupato 
la lanciatissima Olanda. - 

Per Zagalo e per i brasllia 
ni. calciatori, dirigenti o ti¬ 
fosi, l’eventuale terzo posto 
sarebbe comunque una delu¬ 
sione. Ma a guardar le cose 
come stanno nella realtà, 
dovrebbe piuttosto essere un 
obiettivo importante e un 
primo traguardo non trascu¬ 
rabile. Primo traguardo, per¬ 
chè il Brasile ha dato chiari 
segni del bisogno che ha di 
una ricostruzione lunga e 
difficile. Tanto meglio se so¬ 
no saltati fuori autentici ta¬ 
lenti come Luis Pereira, Ze 
Maria, Dirceu e Francisco 


• La fede razione calcistica 
olandese ha proposto di orga¬ 
nizzare, qualsiasi sia il risul¬ 
tate «A domani, una rivincita 
della finale da giocare ad Am¬ 
sterdam a fini benefici. Lo ha 
dichiarato un poKavoce federalo 
precisando che si spera di ri¬ 
cavare dall'Incontro oltre un mi¬ 
liardo di lire. La federazione 
tedesco occ id en tale finora non 
ha a mmantato l'iniziativa. 

# Il comitato organizzatore 

Mb Coppo dei mondo ha roso 


MONDIALI 
IN BREVE 


noto che i possessori dei diritti 
televisivi sul campionato sono 
inlenzionati a mantenere la proi¬ 
bizione di trasmettere su scher¬ 
mi giganti al di fuori dello sta¬ 
dio olimpico di Monaco lo fasi 
dalla finalissima. 


• La Polonia è la squadra che 
ha segnato fino ad ora il mag- 
1 gior numero di roti, 15. Il ca- 
pocannoniere del campionato è 
il polacco Lato con sei gol se¬ 
guito dal suo connazionale Siar- 
mach con cinque b dagli alan¬ 
dosi Cruyff o Rep con quattro. 
La Germania Orientalo è la na¬ 
zionale che ha Imp ie g a to il 
maggior numero di giocatori, 
cioè 19. L'Olanda è quella che 
invoca no ha utilizzati di 
malta, H> 


Marinho. Zagalo, anche se la 
prassi carioca vuole per lui, 
al suo • ritorno in patria, 
pronto un immeritato «silu¬ 
ro», avrebbe materia per co¬ 
minciare a lavorare. Poi, se 
l’Argentina dovrà essere nel 
”78 l’occasione della rivinci¬ 
ta, avrà bisogno di scovare 
un portiere meno avventu¬ 
roso di Leao, centrocampisti 
di ritmo e di idee, attaccanti 
meno evanescenti e sfarfal- 
leggianti di Valdomiro o Mi- 
randinha. A conti fatti dun¬ 
que il terzo posto dovrebbe 
risultare premio più che am¬ 
bito. Sempre che arrivi per¬ 
ché, stando a quanto finora si 
è visto, il premio starebbe 
meglio indosso alla Polonia, 
le cui ambizioni di finale, 
come ha dimostrato il test- 
chiave con la RTT, non era¬ 
no per nulla sproporzionate 
ai meriti. 

Zagalo avrà il problema di 
rimpiazzare lo squalificato 
Luis Pereira, perno della 
sua agguerritissima difesa. 
Fuori Luis Pereira dovrebbe 
rientrare Piazza, che certa¬ 
mente non lo vale. Senza 
contare che anche Rivelino, 
Jairzinho e Francisco Ma¬ 
rinho sono maiconci 

«Chi pronostica la nostra 
sconfitta — ha detto Zaga¬ 
lo, appena arrivato con i 
suoi a Bad Wiesse, vicino a 
Monaco — si sbaglia di gros¬ 
so. Giocheremo più che per 
guadagnare il terzo posto, 
per dimostrare quanto siamo 
bravi e quanto ci saremmo 
meritati la finalissima di do¬ 
menica ». 

«Contro l’Olanda — ha ri¬ 
preso — siamo stati maltrat¬ 
tati dail’arbitro e dalla sfor¬ 
tuna. Potevamo chiudere 11 
primo tempo in vantaggio di 
tre reti. L’Olanda è la più 
forte squadra del mondo, ma 
noi siamo stati sul punto di 
batterla ». 

La • formazione anti-Polo- 
nia? Fatta eccezione per la 
forzata esclusione di Luis 
Pereira, non dovrebbe per il 
resto cambiare nulla. 

Qualcosa da recriminare, 
ma forse più a ragion vedu- 
he Cari miro 


ta, ha anche 


GorakL 


l’allenatore dei polacchi. La 
Polonia, è la « sorpresa » che 
ha convinto di più, che ha 
praticato il miglior calcio, 
che avrebbe potuto superare 
anche la RFT, dopo aver 
vinto tutte le precedenti par¬ 
tite, se non fosse stata fer¬ 
mata dal pantano e dalla as¬ 
senza di Szarmach. Proprio 
Szarmach dovrebbe essere in 
campo contro il Brasile, rile¬ 
vando quindi Domarski. 

In campo domani sarà an¬ 
che un italiano, l’unico ita¬ 
liano rimasto in gara. Si 
tratta dell’arbitro Aurelio 
Angonese scelto a dirigere la 
finale per il terzo posto. A 
coadiuvare Angonese saran¬ 
no Yussu NDiaye e Jafar 
Namdar (Iran). 

Fritz Cavatina 


COSÌ IN CAMPO 

BRASILE 

- 

POLONIA 

(1) Leao 

o 

Tomaszewski (2) 

(4) Ze Maria 

0 

Szimanowski (4) 

(6) F. Marinho 

0 

Gordon (6) 

(17) Carpegiani 

o 

Zmuda (9) 

(5) Piazza 

e 

Musìal (10) 

(3) M. Marinho 

0 

Kasperczack (13) 

(9) Lima 

o 

Deyna (12) 

(13) Valdomiro 

0 

Masrczyk (14) 

(7) Jairzinho 

0 

Lato (16) 

(10) Rivelino 

0 

Szarmach (17) 

(21) Dirceu 

0 

Gadocha (18) 

ARBITRO: Aurelio Angonese (Italia) 

GUARDALINEE: Youssou N'Diaye (Senegai) e 
Jafar Namdar (Iran) 

TV: diretta, ore 17, primo 

canale 


spietata. C'è chi ha pagato mil¬ 
le marchi, trecentornila lire su 
per giù, per i due tagliandini. 
E la stessa cifra si pagherà 
domani per uno. Quote folli in 
un gran giro folle, in un mondo 
assurdo dove ti fanno pagare, 
e cara, anche l’acqua che bevi, 
dove la più sfrenata specula¬ 
zione inalbera un pallone e si 
sente a posto, dove un perso¬ 
naggio, un mito come Pelè è 
ridotto, di albergo in albergo, 
a far da uomo-sandwich per 
una bibita americana. 

Appena fuori di città comun¬ 
que, una ventina di minuti di 
autobus, alla Sportschule di 
Grumvald. l’atmosfera è subito 
diversa. Lì il football è quello 
che si gioca, li infatti è acquar¬ 
tierata la nazionale tedesca che 
domenica contenderà il titolo 
mondiale agli olandesi. Il signor 
Schoen. per solito taciturno com¬ 
missario tecnico, ha tenuto oggi 
una affollatissima conferenza 
stampa in cui, fatta violenza 
alle sue abitudini, si è dilun¬ 
gato per mezz’ora buona in una 
specie di relazione morale, ba¬ 
dando però sempre ad aggirare 
accuratamente gli argomenti 
tecnici. Né ha mai voluto ri¬ 
spondere in modo preciso, o co¬ 
munque chiaro, a chi gli chie¬ 
deva giudizi sugli avversari e 
men che meno a chi avrebbe 
voluto sapere anticipazioni sulla 
formazione tedesca e sull’even¬ 
tuale modo di impiegarla. Come 
si può capire è stato il suo un 
panorama, un riassunto gene¬ 
rale degh incontri fin qui di¬ 
sputati, di cui non ha mancato, 
con ovvia soddisfazione, di sot¬ 
tolinearne i risultati. - 

Abbastanza scontato poteva 
anche essere il fatto che non 
facesse nomi, limitandosi ad 
accomunare tutti, perfino Net- 
zer, in un incondizionato elogio 
generale. , . 

A proposito di Netzer comun¬ 
que sembra che nel clan l’atmo¬ 
sfera attorno a lui sia tuttora 
pesante. Il biondo Gunter. pra¬ 
ticamente isolato per questioni 
di rivalità spicciola prima che 
tecnica, si macera nel suo cre¬ 
puscolo. Certi suoi amici assi¬ 
curano che avrebbe anzi voluto 
piantar tutto e che se ne è la¬ 
sciato dissuadere solo da auto¬ 
revoli interventi esterni. 

Per il resto invece, dopo la 
bella vittoria sulla Svezia e. 
ancor più, dopò quella sulla 
Polonia, tutti filano d’accordo 
perfetto. Hoeness, richiamato in 
squadra ha trovato pronta sod¬ 
disfazione e ad Hoelzenbein ad¬ 
dirittura non par vero di essersi 
guadagnato un posto in pianta 
stabile. Forse, è stata proprio 
questa di accoppiare i due in 
tandem la mossa più azzeccata 
e più felice di Schoen: ha dato 
dinamismo e perfetta articola¬ 
zione all’attacco in zona di rifi¬ 
nitura ed ha nel contempo ac¬ 
contentato Beckenbauer. che 
nella compagine resta pur sem¬ 
pre il «grande Kaiser*. 

Quella - mossa, dicevamo, e 
quell’altra di togliere dalla naf¬ 
talina il '• magnifico Bonhof. 
C’era infatti solo da meravi¬ 
gliarsi che Schoen potesse di¬ 
menticare o trascurare un uo¬ 
mo che, come e forse più di 
Netzer, aveva fatto le fortune 
del Borussia di Moenchenglad- 
bach, un uomo che si era se¬ 
gnalato sempre come una delle 
più genuine espressioni del cal¬ 
cio tedesco, calcio d’atleti forti 
e generosi. Certo poteva spia¬ 
cere a Schoen di dover sacrifi¬ 
care Wimmer, o quel Cullman 
che godeva tra l’altro i favori 
di Overath per essere, come lui, 
del Colonia, ma con Bonhof in 
campo la squadra è stata su¬ 
bito un’altra. Più svelta e più 
sicura, più armoniosa e più con¬ 
tinua nei collegamenti. Perenne¬ 
mente presente sui due fronti. 


« Noi drogati ? - dice Kossel senti chi parla ! » 

Olandesi e brasiliani 
si accusano di doping 


Nostra servii» 

MONACO, 5. 

Dopo il calcio.™ 1 la droga. 
Olandesi e Brasiliani non si 
risparmiano le accuse: «Non 
si può correre a quel mo¬ 
do — affermano piccanti i 
sudamericani — se non si so¬ 
no ingerite sostanze eccitan¬ 
ti». • . 

«Ma fate il piacere di non 
dire bugia, i drogati siete 
senz’altro voi» replicano gli 
olandesi. E aggiungono: «Il 
pallone non l’avete neppure 
visto, dal momento che era¬ 
vate tutti intenti a mirare 


alle nostre gambe». 

Prima considerazione pre¬ 
liminare: si può conoscere 
quali sono stati gli esiti del 
controllo antidoping predispo¬ 
sto dopo la partita tra Olan¬ 
da e Brasile? Risposta: No 

Insomma se è vera raffer¬ 
matone di un portavoce 
della FIFA che ha smentito, 
'definendola « pura fantasia », 
la notizia secondo cui olan¬ 
desi e brasiliani si erano 
drogati, non si comprendono 
Se accuse del dopo partita. 

Siamo logici, perdiana. ET 
chiaro che la stanchezza sta 
affiorando ad ogni livello • 


anche I «mostri» olandesi 
sembrano tradirla. Una pro¬ 
va? « Un giocatore brasilia¬ 
no, di cui non facciamo il no¬ 
me per la sportività che ci 
anima (bontà sua n.d.r.), a- 
veva la schiuma alla bocca ». 
Chi parla è 11 medico della 
nazionale d’Olanda, Fritz Kes- 
sel che però subito aggiunge: 
« Anche noi abbiamo sottopo¬ 
sto Cruyff e Keizer a cure 
intensive per il raffreddore, 
ma siamo stati bene attenti 
a non violare l’antidoping». 

GU olandesi hanno vinto 
con pieno merito e non han¬ 
no bisogno di pereraatonl 


controproducenti. Certo, ! ca¬ 
rioca la loro brava provoca¬ 
zione l’hanno fatta, ma non 
c’era bisogno di cascarci co¬ 
me degli allocchi. Un laten¬ 
te isterismo per i sudameri¬ 
cani è cosa di normale am¬ 
ministrazione; fa parte del 
loro costume. Non saper per¬ 
dere, quando si ha alle spai¬ 
le una tradizione gloriosa è 
abbastanza comprensibile. 
Del resto l’espulsione, accom¬ 
pagnata da gesti plateali, di 
Luis Pereira, è stata suffi¬ 
cientemente significativa. 

Hans Reutarmarm 


secondo le circostanze richie¬ 
dessero, Bonhof è stato infatti 
l’ideale « trait-d’union » tra di¬ 
fesa e attacco specie in quelle 
partite in cui veniva utile un 
più cauto atteggiamento del 
grande Franz. 

Schoen adesso se ne rende 
conto e giustamente compia¬ 
ciuto ne ha fatto uno dei suoi 
idoli. Ammesso che dopo Bec¬ 
kenbauer, possa confessare di 
averne altri. Ammette comun¬ 
que. a questo punto, di non 
aver problemi. E non aver pro¬ 
blemi in una occasione come 
questa irripetibile, in una vigi¬ 
lia dunque di notti insonni, è 
già motivo di grosso sollievo. 
La formazione, in modo uffi¬ 
ciale, com’è anche ovvio, an¬ 
cora non l’annuncia, ma non è 
sicuramente giocar d’azzardo 
dire che sia fatta. Quella che 
ha battuto la Polonia, punto e 
a capo. 

Buio . fitto, invece, almeno 
per il ' momento, attorno al¬ 
l’Olanda. Rinus Micìiels, il 
velleitario patron dei « tulipa¬ 
ni », lassù a Dortmund dove 
ancora la squadra si trova, ha 
dichiarato guerra ai giornalisti 
e ha sbarrato l’accesso al suo 
quartier generale. ' Si sa solo, 
per essere stato da tempo pro¬ 
grammato. che la comitiva, ac¬ 
compagnata naturalmente dal¬ 
la valanga dei suoi tifosi in 
giubotto arancione, approderà 
a questi Hdi bavaresi soltanto 
nel pomeriggio di domani e 
prenderà alloggio a Rottach Eg- 
gerne, sul Tegemsee, giusto il 
delizioso laghetto che vide le 
imprese di pesca sportiva de¬ 
gli azzurri. Per quanto riguar¬ 
da le condizioni generali del¬ 
l’équipe dopo lo scontro a fer¬ 
ri caldi col Brasile, si è potu¬ 
to sapere che Rensenbrink e 
Neeskens sono i più acciacca¬ 
ti. Per il primo si parla addi¬ 
rittura di grave stiramento e 
la sua presenza alla finalissima 
di domenica si può fin da ora 
escludere. Per Neeskens inve¬ 
ce. e i motivi della preoccupa¬ 
zione di Michels si spiegano 
tutti, si tratterebbe di ima bot¬ 
ta in via di risoluzione che 
non mette per il momento in 
serio pericolo la sua possibili¬ 
tà di impiego. Come primo no¬ 
me quale sostituto di Rensen¬ 
brink si fa quello di De Jong. 
il centravanti del Feyenoord. 
Se in questo caso la differen¬ 
za non è poi molta, e tale 
quindi da non alterare mini¬ 
mamente l'equilibrio del com¬ 
plesso. sarebbe invece cosa 
difficile, diciamo pure impossi¬ 
bile, rimpiazzare Neeskens sen¬ 
za risentirne ■ l’handicap. Spe- 
verosimi Unente e spietatamen¬ 
te determinata a sfruttare fino 
l’ultimo, piccolisismo, appiglio. 

Restano comunque, prima del 
gran gala, altre quarantott’ore 
e ognuno cercherà di giovarse¬ 
ne come meglio gE riesce. Do¬ 
mani intanto, ghiotta antepri¬ 
ma, Polonia e Brasile ri con¬ 
tenderanno il terzo posto. LVi 
match aperto, e dunque in ogni 
senso interessante, che non do¬ 
vrebbe tra l’altro mancare di 
offrire ottimo caldo. I polac¬ 
chi di Gorski sono la vere, 
autentica rivelazione (almeno a 
questo altissimo livello, perché 
parlare d inveì azione a pro¬ 
posito di una squadra che ha 
rinto l’olimpiade e messo da¬ 
merò semente fuori l’Inghilterra, 
non sarebbe quanto meno ap¬ 
propriato) di questi campiona¬ 
ti: il loro foot ball è il piu 
fresco, i loro schemi i più 
vari. Almeno cinque di loro 
inoltre (le due ali Lato e Ga- 
docha. Deyna. Kasperczak e 
il portiere Tornassewsky) sono 
di assoluto valore mondiale. 
Lo spettacolo quindi, e di au¬ 
tentico spettacolo in certe fasi 
del loro gioco si tratta, dovreb¬ 
be essere anche per domani 
garantito. H Brasile infatti, 
dal canto suo, sfumata la pos¬ 
sibilità di arrivare alla finale 
dovrebbe aver perso qucll’ani- 
morità, diciamo pure quella 
cattiveria, che l’ha ispirato e 
guidato nel match con l’Olanda. 
E poiché virtù tecniche di fon¬ 
do non gli mancano, la sua 
abilità nel palleggio è prover¬ 
biale e giovani di talento qua¬ 
li Francisco Marinho (22 an¬ 
ni è già una personalità di no¬ 
tevole spicco) e vecchi marpio¬ 
ni quali RiveUno e Jairzinho 
sono pure sempre in grado di 
ripagar le spese, dovrebbe giu¬ 
sto riuscire a dare contro i 
polacchi il meglio. 

Zagalo mancherà dello squa¬ 
lificato Luiz Pereira ma do¬ 
vrebbe essere comunque al¬ 
l'altezza di rimpiazzarlo, con 
Piazza o con altri, senza do¬ 
verlo poi troppo rimpiangere. 
Fare previsioni in questi cari, 
e stilar propostici, non è mai 
facile. La posta non è alta, 
diciamo pure che è platonica. 
L’impegno dunque, se non man¬ 
ca, non è sicuramente ossessi¬ 
vo. Vince giusto, in genere, 
chi riesce a conservare mag¬ 
giore determinazione. Ogturat 
sceglie, quindi, secondo sim¬ 
patia. Se dicessimo Polonio, 
confesseremmo la nostra. 


Bruno Pinxwi 
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Salvare la faccia 


1 tecnici del calcio italiano 
— quelli ad altissimo livello, 
intendo — hanno dovuto pian¬ 
tare Il le ferie e riprecipitarsi 
in Germania per fare quello 
che avrebbero dovuto fare già 
da tempo: vedere come gioca¬ 
no gli altri. La cosa è una del¬ 
le più amaramente divertenti 
che siano capitate in questi 
mondiali, forse ancora più 
amaramente divertente dell’in¬ 
decorosa eliminazione degli 
« azzurri ». 

Perché t tecnici italiani era¬ 
no là ed essendo sicuri che la 
nazionale italiana sarebbe sta¬ 
ta fra le quattro finaliste do¬ 
vevano aver disposto le cose 
~ a Monaco e a Rapallo — 
tenendo conto di questo: pre¬ 
notato l’albergo a Monaco fino 
al 7 luglio; prenotato l’albergo 
a Rapallo a partire dal 15 lu¬ 
glio (la settimana intermedia 
doveva essere dedicata ai ri* 
cevimenti, alla rituale visita 
al capo dello Stato, ai compli¬ 
menti del capo del governo, 
al banchetto al ministero — se 
ne esiste ancora — dello sport. 
Spettacolo e Turismo). 

Invece, essendo stata elimi¬ 
nata la nazionale, hanno pron¬ 
tamente disdetto l’albergo di 
Monaco e anticipata la preno¬ 
tazione per quello di Rapallo. 
Il giorno dopo le botte prese 
dalla Polonia, erano già tutti 
sulla spiaggia a spalmarsi di 
olio solare e a commentare 
con la causticità che caratte¬ 
rizza il mondo del calcio ita¬ 
liano, la storia della Polonia 


che le ha prese dalla Germa¬ 
nia perché stava sbilanciata 
in avanti. Noi invece le ave¬ 
vamo prese dalla Polonia per¬ 
ché stavamo sbilanciati all'in- 
dietro, ma questa è colpa del 
clima e della sfortuna che, 
contrariamente a quello che 
dice il proverbio, si accanisce 
contro i meritevoli. ■ > 

Adesso — la notizia è di ieri 
— è stato deciso che tutti 
quanti rifacessero la valigia e 
tornassero a vedere i mon¬ 
diali. Che — come dicono in 
Toscana — è una bella cencia¬ 
ta in faccia ma è forse solo 
un modo per salvare la faccia 
stessa, dopo che il cencio 
l'aveva fatta diventare rossa. 
Perché non si capisce bene co¬ 
sa vadano a fare laggiù, ades¬ 
so: le sei partite degli « otta¬ 
vi * sono ormai state giocate 
tutte; di queste sei, le due 
più interessanti (RFT-Polonia 
e Brasile-Olanda) sono state 
giocate mercoledì; per bene 
che vada i conduttori del cal¬ 
cio azzurro vedranno la finale 
per il terzo posto — che ha un 
valore, anche tecnico, relati¬ 
vo — e la finalissima. Sempre 
che trovino i biglietti. Se non 
se la vedono alla televisione, 
esattamente come a Rapallo, 
ma un poco peggio perché a 
Rapallo il commento sarebbe 
stato di Nando Martellini che, 
sia pure vagamente, l’italiano 
lo parla; a Monaco dovrebbe¬ 
ro sorbirsi uno speaker che 
parla tedesco ed è da dubitare 
che i tecnici italiani abbiano 


dimestichezza con le lingue 
straniere. Non è una colpa, in¬ 
tendiamoci, ma allora tanto 
valeva restare a casa: non ca¬ 
pire per non capire si rispar¬ 
miavano i soldi del viaggio. ■ 

Comunque sia, i tecnici ita¬ 
liani sono tornati a vedersi i 
mondiali: che non ci fossero 
rimasti era una cosa tanto 
enorme che ce n'ei-avamo ac¬ 
corti persino noi che di calcio 
ci occupiamo la domenica e 
nemmeno tutte. Si era esone¬ 
rati dall’occuparsene solo nel 
caso che avessimo vinto: es¬ 
sendo i migliori non c'è molto 
da imparare (anche se qual¬ 
che cosa, in realtà, c’è egual¬ 
mente); ma essendo stati but¬ 
tati fuori insieme ad Hai fi, 
allo Zaire e all’Australia, for¬ 
se andare a ripetizione non sa¬ 
rebbe stato superfluo. E, in¬ 
tendiamoci, il discorso non va¬ 
le solo per i responsabili della 
nazionale, ma per tutti i tec¬ 
nici di tutte le squadre, per¬ 
ché poi è dalle varie squadre 
che viene fuori la nazionale e 
un « azzurro » che nella sua 
squadra non resiste - più di 
venti minuti, non è che in na¬ 
zionale corra per novanta: 
boccheggerà come un’orata a 
secco. 

Il fatto che l’ordine di ser¬ 
vizio rispedisca tutti a Mona¬ 
co. pertanto, non serve prati¬ 
camente a niente. O meglio, 
serve a dimostrare che si era 
sbagliato prima. Ma prima si 
era sbagliato tutto. 

Kim 


Iniziati ieri i lavori del secondo Congresso 

Illustrate da Mingardi le 
posizioni dellARCI caccia 

Messaggio di Berlinguer * Tavola rotonda su « Ecologia e scelte 
politiche » - I lavori congressuali proseguiranno oggi e domani 


A cinque anni dalla sua costi¬ 
tuzione, l'ARCI-Caccia è giunta 
al suo secondo congresso na¬ 
zionale 1 cui lavori si sono 
aperti ieri a Roma all’hotel Ville 
Radieuse. Ai lavori congressua¬ 
li. che proseguiranno oggi e si 
concluderanno domenica matti¬ 
na. partecipano oltre 350 dele¬ 
gati provenienti da tutta Italia, 
personalità politiche e sindacali, 
studiosi dei problemi della na¬ 
tura, ecologi ecc. Significativi i 
messaggi augurali pervenuti al¬ 
la presidenza. «Noi apprezzia¬ 
mo la vostra responsabile bat¬ 
taglia per organizzare secondo 
strutture e metodi democratici 
l'attività venatoria», ha scritto 
nel suo messaggio il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
generale del PCI. Altri calorosi 
messaggi sono stati inviati da 
Luciano Lama, segretario del¬ 
la CGIL, dall'onorevole France¬ 
sco De Martino, segretario del 
PSI, e da altri esponenti di or¬ 
ganizzazioni politiche e demo¬ 
cratiche, rappresentanti di Enti 
locali e parlamentari. Personal¬ 
mente hanno portato il loro sa¬ 
luto il senatore Puccini, rela¬ 
tore della nuova legge sulla cac¬ 
cia al Senato, dirigenti delle 
altre organizzazioni venatorie e 
il prosindaco di Roma. Alberto 
Di Segni, che si è soffermato 
sui problemi dello spopolamento 
delle campagne e della degrada¬ 
zione dell'ambiente. 

Il segretario uscente del- 
l’ARCI-Caccia Giorgio Mingardi 
ha svolto la sua relazione sul 
tema: «Unità e iniziativa de¬ 
mocratica per riorganizzare la 
caccia, salvaguardare la natu¬ 
ra. rinnovare la società ». I 
punti centrali e le proposte po¬ 
litiche e operative che emer¬ 
gono dal discorso di Mingardi 
sono i seguenti: la riafferma¬ 
tone del'’impegno dell’ARCT- 
Caccia per rafforzare l’unità dei 
cacciatori e la loro alleanza 
con i naturalisti, i contadini, i 
rappresentanti delle assemblee 
elettive e tutti i cittadini demo¬ 
cratici andie allo scopo di iso¬ 
lare le posizioni più retrive di 
attacco alle organizzazioni del¬ 
la caccia. La logica del profitto 
e Io scandaloso esercizio del po¬ 
tere — ha sottolineato Mingar¬ 
di — hanno alterato profonda¬ 
mente gli equilibri fondamen¬ 
tali fisici e biologici deH’ambien- 
te naturale, del quadro più ge¬ 
nerale e preoccupante di una 
aggressione crescente e discri¬ 
minata a! patrimonio culturale 
e storico del nostro paese. Di 
fronte a tale drammatica si¬ 
tuazione il so’o dato della bre¬ 
ve e contrastata vicenda del 
ministero della ecologia è sin- 


La Korbut 
prepara nuovi 
esercizi per 
i mondiali 

SPOKANE. 5 

Olga Korbut, la famosa gin¬ 
nasta russa, ha promesso nuo¬ 
vi. più audaci e«erazi per i 
prossimi campionati, de! mondo. 
A una conferenza stampa, la 
Korbut ha detto che «Sarebbe 
un cnmgie se non preparassi 
Bui!a di nuovo per i prossimi 
campionati » visto anche che i 
■noi ammiratori . si aspettano 
molto da lei. 


tomatico per dimostrare la col¬ 
pevole Inerzia dei governi che 
si sono succeduti. Secondo 
l'ARCI-Caccia è giunto il mo¬ 
mento di un incontro ravvici¬ 
nato tra organizzazioni natura¬ 
listiche e protezionistiche e le 
associazioni venatorie già riuni¬ 
te nel CIAV (Comitato di intesa 
tra le associazioni venatorie). 
Obiettivo di fondo comune di 
queste diverse organizzazioni de¬ 
ve essere la lotta e l'azione si¬ 
stematica per imporre una leg¬ 
ge nazionale di principi gene¬ 
rali e di organiche, democrati¬ 
che normative regionali le qha- 
li, rinnovando e regolando legi¬ 
slazioni in materia (con l'aboli¬ 
zione dei Testo Unico del 1939), 
aprano concretamente la stra¬ 
da ad un intervento organico 
delle regioni per la tutela del¬ 
l’ambiente naturale e per una 
democratica gestione del terri¬ 


torio. Su questo piano — ha 
ribadito Mingardi — è da in¬ 
tendersi la ricerca costante, per¬ 
seguita daH'ARCI-Caccia, di un 
rapporto sempre più stretto, fat¬ 
tivo ed operante con tutte le 
regioni, per la loro insostituibile 
funzione di democratizzazione 
dello Stato. 

Nel pomeriggio si è tenuta 
una tavola rotonda sul tema: 
«Ecologia e scienze politiche» 
a cui hanno partecipato il se¬ 
natore Cario Fermariello. l'ar¬ 
chitetto Marcello Fabbri, e 1 
professori Giuseppe Prestipino, 
Emilio Garelli e Donatello Ser¬ 
rani. Oggi nel quadro delle ini¬ 
ziative congressuali si svolgerà 
al campo di tiro Isola Farnese 
(ore 15) una gara nazionale di 
tiro al piattello. 

f. $. 
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Le azzurre dell'atletica vittoriose a Siracusa 

• LE AZZURRE dell'atletica hanno superato, nell'incontro trian¬ 
golare di Siracusa, le rappresentative della Svizzera e del Belgio. 
Le Mollnari ha vìnto i 100 piani eguagliando il primato italiano 
con 11"4. La Battaglia si è aggiudicata i 100 ostacoli In 13"S ad 
un decimo dal primato italiano della Ongar. Sconfitta invece la 
Pigni sul 1500 m. ad opera della belga Castelein. 

G.P. di Francia: Lauda miglior tempo in prova 

• NIKI LAUDA, su « Ferrari », ha ottenuto il miglior tempo nella 
prima giornata di prove del G.P. di Francia, facendo segnare 
5t"91 sul giro alla media di Km. 196,14. Il secondo miglior tempo 
lo ha fatto registrare Fitfipaldi. 

Taccone sarà interrogato lunedì dal giudice 

• VITO TACCONE, che contìnua a protestarsi innocente dall'ac¬ 
cusa di truffa, falso e calunnia, e che attualmente si trova nel 
carcere di Rebibbia, comparirà lunedi davanti al magistrato che 
conduce l'inchiesta. 

Angela Franke.- record europeo sui 200 s.1. 

• ANGELA FRANKE della RDT ha strbilito il nuovo primato 
europeo dei 290 metri stile libero con il tempo di 2'95"25 superando 
di 27/199 il precedente primato della connazionale Eife. 

Barazzutti batte Bertolucci a Riccione 

• CORRADO BARAZZUTTI ha vinto il torneo di Riccione battendo 
In finale Paolo Bertolucci per 9-3, 44, 4-9, 4-4. 

Anche Altafini nel pai col fìsco 

• DOPO PESAOLA anche Altafini è alle prese col fisco: aveva 
già avuto grane per le tasse quando militava nel Napoli e poi, 
in questi ultimi anni di milizia iuventina, ha continuato a Ignorare 
le imposizioni di pagamento. Gli arretrati ammontano era • 14 
milioni. L'ufficio legale della Cassa di Risparmio, presso la quale 
ha sede l'esattore, è deciso ora a chiedere 11 pignoramento di 
un quinto dello stipendio complessivo e dei premi partita se 
Altafini non si deciderà a pagare gli arretrati. 

Martedì il calendario di Coppa Italia 

• IL CALENDARIO degli incontri dei gironi eliminatori della 
Coppo Italia verrà reso noto martedì o mercoledì della prossima 
settimana dal Centro Meccanografico del CONI, installato al Fora 
Italico. Causa i lavori di « potenziamento » dello stadio Olimpico 
per renderlo meno vulnerabile alle c Invasioni » Roma a Lazio 
giocheranno le partite interne della Coppa Italia allo stadio 
Flaminio. , 

Ascoli-Lazio amichevole in agosto 

• L'ASCOLI a la LAZIO giocheranno in omlchovolo il 22 o II 21 
agosto comunque prima dell'Inizio della Coppa Italia. L'incontra 
per la Indisponibilità dallo stadio ascolano, dova saranno In corso 
per quel periodo lavori di ampliamento o di a ag ama me n te, avrà 
luogo ad Ancona. La soda della Rama cambia aspetto; da 
alcuni giorni sono In corso lavori In via dal Circo Massimo por 
rendere più funzionalo la «casa» dalla società gialle-roeoa. 


TOUR: una giornata folle, che ha violato le leggi ciclistiche 

* t * 

A Chaumont vince Guimard 

» ' 

Sercu sfreccia a Besancon 

« - ■ - . * • 1 •. . , ■ 

* i r, \ , 

Eddy Merckx conserva la maglia gialla - Patrick vittima di una caduta nella 
prima frazione - Sarà condonata la penalizzazione di 30" inflitta a Gualazzini? 


1 Dal nostro inviato 

• ' BESANCON, 5. • 1 

Trecento chilometri di corsa 
in due semitappe: a Chaumont 
sorride il redivivo Guimard, che, 
qualche giorno fa, voleva ab¬ 
bandonare, e suH’anello di Be¬ 
sancon detta l’inesorabile leg¬ 
ge del pistard Patrick Sercu il 
quale, senza l'Incidente del mez¬ 
zogiorno (leggi caduta) avreb¬ 
be la maglia gialla sopra quel¬ 
la verde della classifica a 
punti. 

Dice lo sprinter della Broo- 
klyn: < Peccato, una maglia 
gialla poteva arricchire la mia 
collezione. Era l'ultima occa¬ 
sione. Domani si comincia a sa¬ 
lire e dovrò cedere il passo... ». 

La situazione, dopo otto pro¬ 
ve in pianura, è favorevole a 
Merckx che conserva il prima¬ 
to con otto secondi su Kartens 
e più di un minuto su elementi 
che hanno intenzione di attac¬ 
care Edoardo. Fra questi, Van 
Springel, Manzaneque, Agostin- 
ho, Thevenet (staccato di l’54"), 
Lopez Carril e qualcun altro, 
ma è gente che il campione 
della Molteni dovrebbe tenere 
in pugno. 

E’ stata una giornata folle, 
che ha violato le leggi ciclìsti¬ 
che come abbiamo sottolineato 
ieri, un alzarsi al canto del gal¬ 
lo e un finire alle prime luci 
della sera. « La colpa è nostra. 
Slamo colpevoli di accettara 
ogni sorta d'imposizione. La ca¬ 
tegoria è disunita. Incapace di 
difendere I propri Interessi. C'à 
di mezzo la saluta, dobbiamo 
organizzarci a far valere la for¬ 
za della ragione», riferiscono 
al sottoscritto Guimard, Genet, 
Poulidor ed altri corridori nella 
chiacchierata del mattino. Pa¬ 
role cui dovranno seguire i fat¬ 
ti. altrimenti nulla cambierà. 

Sono anni che ì corridori pro¬ 
testano quando è tardi, quando 
gli organizzatori hanno già mes¬ 
so nero sul bianco all’insegna 
del supersfruttamento. Insomma, 
bisogna discutere, lottare in in¬ 
verno per impedire eccessi ed 
abusi di primavera, d’estate e 
d’autunno. 

La questione del trenta se¬ 
condi di penalizzazione a Gua¬ 
lazzini verrà esaminata attra¬ 
verso il film della gara di mer¬ 
coledì scorso. Levitan ha chie¬ 
sto la pellicola della TV belga 
per dar modo alla Giuria di de¬ 
cidere sul reclamo della Broo- 
klyn, e intanto Gualazzini os¬ 
serva : « La punizione che ri¬ 
tengo ingiusta al cento per cen¬ 
to, mi ha Innervosito a svuotato. 
Non è il mezzo minuto In sa 
stesso che m'infastidisce. Le 
mie possibilità si fermano in 
pianura, posso perdere mezz'ora 
In una salita, però non devono 
trattarmi a pesci in faccia, 
ecco. Al signor Levitan ho poi 
chiesto gli otto luigi d'oro vin¬ 
ti due anni fa... ». 

« E cosa ha risposto Levi¬ 
tan? ». 

«MI ha detto di aspettare, di 
avere fiducia: fiducia nella cri¬ 
si monetarla? ». 

E avanti. La prima frazione 
è un tran-tran, una lagna per 
chilometri e chilometri. Direickx 
s’aggiudica 9 traguardo volan¬ 
te di Montier anticipando Kar- 
stens e Hoban. I «bic» (Kar- 
stens. Berland. Mortensen) rom¬ 
pono la monotonia sotto la vi¬ 
gilanza di Merckx: s’affaccia 
Ovion (25” e stop): scappa 
Danguillaume che guadagna 
una ventina di secondi e pensa 
di farcela perchè abbiamo su¬ 
perato 9 cartello degli ultimi 
venti chilometri, ma il plotone 
(frazionato da una rampa) re¬ 
cupera. Nel trambusto per con¬ 
quistare le migliori posizioni in 
vista del telone. Van Springel 
investe Sercu che ruzzola a ter¬ 
ra e si rialza dolorante. Una 
botta all’inguine, e addio spe¬ 
ranze dì vittoria per Patrick 
mentre gli altri vanno a giocar¬ 
si il successo di Chaumont 

La volata di Chaumont è di 
Guimard il quale sfreccia su 
De Witte. Oliva. Vianen, Pintens 
e Panizza. Ai 150 metri condu¬ 
ceva Merckx, un Merckx Jan- 
ciatissimo che è stato bloccato 
dalla rottura del pignone. E se 
Guimard è il ritratto della fe¬ 
licità. Merckx ha la faccia del 
diavolo. Irritato. Eddy commen¬ 
ta: «Scalogna. Avrei vinto si¬ 
curamente e usufruito dei 29" 
d'a b buono ». Più sfortunato Ser¬ 
cu 0 quale conclude nella scia 
del gregario Di Lorenzo con uno 
scarto di 1*36”. Gruppo frazio¬ 
nato. dicevamo: Van Springel 
perde 17”. e Gualazzini (mal di 
stomaco) accusa un forte ritar¬ 
do. esattamente 3’14”. «Meno 
male che si à salvate Pa n iz z a », 
dichiara Franchino Cribiori. 

Un’oretta di sosta, giusto il 
tempo di rinfrescarsi, di consu¬ 
mare il sacchetto delle vivande, 
e i adisti rimontano in sella. 
La seconda frazione è vanona¬ 
ta. è un viaggiare a cavallo 
di stradine dove in alcxmì trat¬ 
ti bisogna essere acrobati e pe¬ 
dalare in fila indiana. La ca¬ 
lura è attenuata qua e là dal 
venticello dell'alta Marna e un 
« punto caldo » segnato dalla 
cartina in discesa è invece in 
altura, è uno strappo che re¬ 
gistra il guizzo di Hoban a spe¬ 
se di Merckx e Karstens. E 
poi? 

Poi. la storia ri ripete nel 
senso che i corridori protestano 
a loro modo, e doè andando 
piano, anzi pianissimo. Anche 
gli abbuoni di Diselay sono di 
Hoban, Merda e Karstens. e 
manca una trentina di chilome¬ 
tri, manca il finale nel velodro¬ 
mo di Besancon. 

E’ un finale in volata, poi¬ 
ché invano cerc a no di squa¬ 
gliarsela Cotoller e Lopez Car¬ 
ril, Catieu, De Meyer, Gualaz¬ 
zini e Sibille. Vallori. Mendezd- 
bal. E, all’entrata della pista 
In cemento conduce Merckx. 
Ma ruota di Eddy c’è Sercu 


che non • sbaglia, che prende 
la testa al momento giusto e 
s’impone precedendo Esclassan. 
Karstens, Merckx e Guimard. 

E' il terzo trionfo di Patrick 
e il quarto delia Brooklyn. Dopo 
la smorfia del mezzogiorno, Pa¬ 
trick gioisce, anche se poteva 
andar meglio, come già detto. 
E domani? 

Per domani, da Besancon a 
Gaillard (nona tappa, 241 chi¬ 
lometri) il Tour annuncia le 
prime salite, il Col de La Fau- 
eille (1323 metri) e il Col du 
Saleve * (quest’ultimo a quota 
1283 e In prossimità dell'arrivo) 
lungo un tracciato complessiva¬ 
mente insidioso. Lasciamo la 
pianura, e c’è qualcuno capa¬ 
ce di disturbare Merckx? 

Gino Saia 


Gli ordini di arrivo 

COSI' A CHAUMONT 
1) Guimard (Fr) 3.44'OB, con 
abbuono 3.43*4»"; 2) De Witte 
(Bel) 3.44*08", con abbuono 
3.43'5J"; 3) Oliva (Sp) J.44'Q8", 
con abbuono 3.4B'58' # ; 4) Via- 
nan (Ol) 3.44*01", con abbuono 
3.44'03"; 5) Pinta» (Bel) 

3.44*08"; 6) Panizza (It); 7) 
Merckx (Bel); 8) Poulidor 
(Fr); 9) Thevenet (Fr); 10J 
Pollentler (Bel), tutti con II 
tempo di S.44'08*'. 

COSI' A BESANCON 

' 1) Patrick Sercu (Belgio) In 
ore 4.25'04" con . abbuono 

4.24*44"; 2) Esclassan (Fran¬ 
cia) 4.25*04" (con abbuono 

4.24'49"); 3) Karstens (Olanda) 


4.25'04'' (con abbuono 4.24'54"); 
4) Merckx (Belgio) 4.25*04" (con 
abbuono 4.24*5»**); 5) Guimard 
(Francia) 4.25'04"; 6) Baer» 
(Belgio); 7) Hoban (Inghilter¬ 
ra); 8) Rouxel (Francia). 

Classifica generale 

1) ' Merckx (B.) In - ora 42. 
24*48"; 2) Karstens (Ol.) a 13"; 
3) Bruyere (B.) a 50"; 4) Ho¬ 
ban (GB.) a 1*04"; 5) Pollen- 
tler (B.) a IMO"; 6) De Wit¬ 
te (B.) e Mollneris (F.) a V18"; 

8) Van Springel (B.) a 1'32"; 

9) Sercu (B.) e Manzaneque 
(Sp.) a 1'34"; 11) Agostlnho 
(P.) a V37"; 12) Lsza (Sp.) a 
1*43"; 13) Esclassan (F.) a 
1*46"; 14) Danguillaume (F.) e 
Bai (Ol.) a 1M8". 


Per Napoli e Pescara sono « troppo cari » 

Burgnich e Doldi 
già *rifiutati»? 


MELANO. 6 .' 

Dopo quattro giorni di con¬ 
vulse, ma per la maggior par¬ 
te inutili, trattative 11 calcio 
mercato si concede una tre¬ 
gua. Nel tardo pomeriggio di 
oggi la maggior parte degli 
operatori ha lasciato l’HUton. 
Vi farà ritorno lunedi per la 
volata finale che si conclu¬ 
derà alla mezzanotte del 12 
luglio. Ma sarà una volata a 
ranghi ridotti, più che altro 
platonica. Non sono più pre¬ 
visti grossi movimenti. Man¬ 
cano l giocatori e c’è poco 
liquido In circolazione. 

Prima di lasciare Milano, 
dirigenti e tecnici hanno 
cercato Invano di movimen¬ 
tare la giornata: la loro buo¬ 
na volontà ha cozzato contro 
le difficoltà insormontabili 
del mercato. Unica notizia di 
rilievo:-.l’uscita dal giro del¬ 
l’ala sinistra del Brescia 
Bertuzzo, uno dei pezzi più 
appetiti H giocatore era in 
coproprietà fra Brescia e 
Asti-Macorì. Riscattatolo tut¬ 
to versando nelle casse della 
piccola società piemontese 
300 milioni (che l’anno scor¬ 
so aveva fatto già un grosso 
affare cedendo Antognonl 
alla Fiorentina), il Brescia ha 
subito dichiarato incediblle 
Bertuzzo mettendo in crisi il 
generale manager del Bolo¬ 
gna Montanari che contava 
sul giocatore per potenziare 
l'attacco della squadra. H 
Bologna era arrivato ad of¬ 
frire Novellini, Colzato e un 
conguaglio di 200-250 milioni 
Non sono stati sufficienti a 
smuovere il Brescia dalla sua 
decisione. 

• Una decisione, si è saputo, 
presa dal presidente Co mini 
anche su pressione della 
piazza. A Cornini nei giorni 
scorsi erano state inviate del¬ 
le minacciose lettere Intimi¬ 
datorie. Tolto dal mercato 
Bertuzzo, Il Brescia ha fatto 
un secondo sforzo per poten¬ 
ziare la squadra: ha acqui¬ 
stato dal Brindisi il centra¬ 
vanti Michesl, definito « H 
Chinaglia-bLs », in cambio di 
Marino e di un conguaglio 
superiore ai cento milioni 

Oltre al Brescia, solo lo 
Ascoli si è mosso. Ha acqui¬ 
stato dal Foggia il libero 
Scorsa per 120 milioni e dalla 
Atalanta l’ala tornante Mac- 
ciò per una cifra vicina ai 
50 milioni Per llnter, inve¬ 
ce, solo guai: due trasferi¬ 
menti rischiano di andare a 
monte: quello di Burgnich e 
quello di Doldi Quest'ultimo 
ha chiesto 30 milioni di In¬ 
gaggio, la cifra è stata ritenu¬ 
ta esagerata, giustamente, dal 
Pescara che ha pregato 1 In ter 
di considerare nullo raccordo 
raggiunto 48 ore fa. Manni 
ha dovuto acconsentire. Più 


Oggi l'assemblea 

Rugby: 

governo 

cercasi 


Oggi e domani si svolgerà a 
Roma {'assemblea della Fte- 
derugby per eleggere il pre¬ 
sidente e il Consìglio. Candi¬ 
dati alla carica presidenziale 
sono Sergio Luzzi Conti e 
Mario Martone che paiono su 
posizioni di sostanziale equi¬ 
librio per quanto riguarda il 
numero dei voti che potranno 
ricevere anche se il primo è 
dato per favorito con lieve 
margine. Bla non è lì il pro¬ 
blema. U problema sta nel 
fatto che l’assembiea potreb¬ 
be anche esprimere un con¬ 
siglio disarmonico e rendere 
quindi difficile II governo di 
questa complessa federazione 
quale che sia il pre sid e » it e 
espresso dall’assemblea. 

C’è da augurarsi che si 
mettano da parte le diatribe 
e i rancori per preoc cu parsi 
unicamente del bene della 
pallaovale continuando sulla 
strada di seri rapporti inter¬ 
nazionali e tentando riforme 
anche a livello di campionato. 


complesso ancora il caso Bur- 
gnlch. L’anziano nazionale 
ha puntato i piedi: per an¬ 
dare al Napoli vuole una 
buonuscita dall’Inter di 20 
milioni 

« Non ci sogniamo nemme¬ 
no! Non è nostra abitudine 
ricompensare con quattrini 1 


giocatori In partenza » ha 
dichiarato il segretario Inte¬ 
rista. 

La patata bollente Tlnter 
l’ha quindi messa In mano 
ai Napoli: 11 contratto di 
trasferimento dì * Burgnich 
alla società partenopea è già 
stato Infatti depositato. 


Conclusi ieri a Roma 
Giochi della Gioventù 


' La conclusione della rassegna 
nazionale dei Giochi delia Gio¬ 
ventù è avvenuta all’insegna 
di un doppio successo dei ra¬ 
gazzi e «felle ragazze di Mi¬ 
lano e di Novara. 

'Il novarese Giovanni Grazioli 
e la milanese di Bareggio Adria¬ 
na Peron sono stati i dominatori 
delle gare veloci, facendo en¬ 
trambi registrare tempi che 
rappresentano il record dei 
Giochi: 9’’2 negli 80 maschili 
Grazioli e 7”8 nei 60 femminili 
la Peron. Nei 2000 metri ma¬ 
schili. col tempo di 5’46”6 si 
è imposto Enzo Steriino di Mi¬ 
lano mentre Paola Zappoli di 
Novara (già seconda l’anno 
scorso) ha primeggiato nei 1000 
metri femminili col tempo 
di 3’01”2. 

Il programma dei Giochi 
comprendeva fra l’altro: il 
Premio Roma di pallavolo vinto 
sia con la squadra maschile 
che con quella femminile dal 
Tor Sapienza; una rassegna di 
nuoto alla quale hanno parte¬ 
cipato oltre 600 ragazzi e ra¬ 
gazze romani e una esibizione 
dei giovanissimi del ciclismo. 

La giornata conclusiva è stata 
aperta dalla partenza di oltre 
2000 tidisti partecipanti alla 
prima frazione. Roma-Nettuno 
di 75 km., della Staffetta gi¬ 
gante del Ghisallo che si con¬ 
cluderà dopo 1400 chilometri il 
primo settembre. 


La cerimonia di chiusura 
alla quale erano presenti an¬ 
che il Presidente del Senato 
Spagnolli, il ministro degli 
Esteri Moro, il ministro della 
Difesa Andreotti e il presidente 
del CONI Onesti, è stata carat¬ 
terizzata da una elegante esi¬ 
bizione delle giovanissime gin- 
naste % 

Ed ecco i risultati: 

ATLETICA (RAGAZZI) — Me¬ 
tri 80 plani: 1) Grazioli (No¬ 
vara); 2) Munisch (Vicenza); 
3) Chiesa (Pavia). Metri 2000: 
1) Steriino (Milano); 2) Co¬ 
mincili (Brescia); 3) Balestro 
(Vicenza). Salto In alto: 1) Con¬ 
tarmi (Udine); 2) Marmiroli 
(R. Emilia); 3) Poggiali (Li¬ 
vorno). Lancio del peso: 1) 
Mareomini (Cremona); 2) D’Ago¬ 
stini (Udine); 3) Cavagna 
(Trento). 

RAGAZZE — Metri 40 plani: 

1) Peron (Milano); 2) Bassi- 
gnana (Torino); 3) Desideri 
(Rieti). Metri 1000: 1)-Zappoli 
(Novara); 2) Galimberti (Co¬ 
mo); - 3) Tragust (Bolzano). 
Salto In alto: 1) Bianchi (Mi¬ 
lano); 2) Beschi (Mantova); 3) 
Dall'Ora (Verona). Staffetta 
mista 4 x 100: 1 ) Parma; 2) To¬ 
rino; 3) Milano. 

GINNASTICA (RAGAZZI): 1) 

Torino; 2) Roma; 3) Milano. 
RAGAZZE: 1) Roma; 2) Mi¬ 
lano; 3) Genova. - 


gli obiettivi più obiettivi 
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olii CaiCOIO 39 ann( avremo 74%—lJ85% 

i ik = 7245% che rappresenta 

delle pensioni . l’aliquota percentuale di 
: w ' ’ - commisurazione della pan¬ 

ia, " vostra ’ risposta sul sione alla retribuzione fino 
calcolo delle pensioni, ri- * al 31-12-1975 (80%—2% = 


portata su « l’Unità » del 
25-5-1974 ci ha lasciati per¬ 
plessi in quanto sembra * 
che alcuni dati non Blano 
esatti. Bl tratta di questo: 

* 1) La retribuzione media 
annua del migliori 3 de¬ 
gli ultimi 5 anni non va 
divisa per 13 anziché 
per 12 ? 

2) Se la detta retribu¬ 
zione si ricava dal contri¬ 
buto medio settimanale 
portato al livello corrispon¬ 
dente della tabella C, ne 
consegue che il caloolo 
non viene effettuato bu 
quanto esattamente si è 
guadagnato. 

3) I periodi di malattia, 
infortunio ecc. spostano il 
calcolo sulla retribuzione 
precedente 1 5 anni? 

NELLO CAZZIOLI 
ed altri 
Pogglbonsl (Siena) 

La pensione retributiva 
viene calcolata tenendo 
conto sia delle retribuzio¬ 
ni percepite dal lavorato¬ 
re negli ultimi anni di 
attività, sia dell’anzianità 
maturata nell’assicurazio¬ 
ne (anni di contribuzione 
effettiva e figurativa). At¬ 
tualmente le retribuzioni 
vengono ancora ricavate 
dai contributi o marche 
che risultano versati. Nel¬ 
la tabella n. 1, a fianco 
dei valori delle più comu¬ 
ni marche settimanali e 
mensili (con o senza con¬ 
tributo per l’assicurazione 
contro la disoccupazione) 
è indicata la quota utile 
a pensione delle marche 
stesse. Nella tabella n. 2, 
a fianco della quota utile 
a pensione delle marche 
settimanali (colonna 1), è 
indicata la corrispondente 
retribuzione settimanale 
(colonna 2). 

La misura della pensio¬ 
ne corrisponde, per 40 an¬ 
ni di attività lavorativa 
comprovata dai contributi 
versati e accreditati, ad 
una percentuale della re¬ 
tribuzione che attualmen¬ 
te è del 74% (dalVl-1-1976 
sarà dell’80%). Per ogni 
anno di anzianità contri¬ 
butiva in meno di 40 an¬ 
ni l’importo della percen¬ 
tuale da prendere a base 
per il calcolo della pen¬ 
sione viene ridotto di un 
quarantesimo ed è quindi 
dell‘lJS5% cioè 74:40 (ovvia¬ 
mente dall’1-1-1976 un qua¬ 
rantesimo corrisponderà al 


= 78% rappresenta, inve¬ 
ce, la percentuale che an¬ 
drà in vigore dall' 1-1-1976 
sempre riferita a 39 anni 
di attività). 

Per 38 anni avremo 74% 
meno 3,70% (cioè 2/40 di 
74%) = 70,30% percentua¬ 
le in vigore fino al 31-12- ’ 
1975 (la percentuale in vi¬ 
gore dall‘1-1-1976 sarà in¬ 
vece del 76% vale a dire 
180% meno il 4% e cosi 
via. 

Sempre per te pensioni 
con decorrenza fino al 31- 
12-1975 la retribuzione an¬ 
nua (ricavata dai contri¬ 
buti come dianzi dette) 
su cut è calcolata la pen¬ 
sione, deve essere desunta 
dalla media fra le tre re¬ 
tribuzioni annue più alte , 
che risulteranno percepi¬ 
te dal lavoratore nei 5 an¬ 
ni (ciascuno costituito da 
un gruppo di 52 settimane) 
precedenti la data di de¬ 
correnza della pensione. 
Per le pensioni con decor¬ 
renza dall‘1-1-1976 la ri¬ 
cerca delle tre retribuzio¬ 
ni più favorevoli al lavo¬ 
ratore verrà, invece, ef¬ 
fettuata nei 10 anni che 
precedono la data di de¬ 
correnza della pensione. 
La pensione annua otte¬ 
nuta con il sistema anzi¬ 
detto si divide per 12 e ni 
ottiene la pensione mensi¬ 
le. In effetti, però, le men¬ 
silità che il pensionato ri¬ 
ceve annualmente sono 1S 
in quanto a fine anno gli 
viene corrisposta una dop¬ 
pia mensilità chiamata 
13ma mensilità. 

Infine, per contribuzione 
si intende non solo quella 
obbligatoria versata in co¬ 
stanza di lavoro ma an¬ 
che quella figurativa. 

Se i periodi di as- * 
senza dai servizio * sorto 
coperti di contribuzione fi¬ 
gurativa il calcolo non si 
sposta sulla retribuzione 
precedente i 5 anni, ma si 
considera la retribuzione 
corrispondente alle setti¬ 
mane accreditate figura¬ 
tivamente; se, invece, si 
tratta di periodi di assen¬ 
za non coperti di contri¬ 
buti. tali periodi vengono 
neutralizzati e si va a ri¬ 
troso oltre i 5 anni di con¬ 
tribuzione per un perìodo 
corrispondente a quello di 
assenza senza contributi. 

A cura di F. VJTENI 

Tabella n. 1 


MARCHE SETTIMANALI 


Quando la marca applicata è da lira 


con contributo t 
disoccupartene 1 

CD | 

senza contributo 
disoccupazione 
(2) , 

la quota utile 
per la pensiona 
è di lire 
(3) 

9 

8 

6 

11 

10 

8 

13 

12 

10 

18 

16 

13 

21 

19 

15 

24 

22 

18 

27 

25 

21 

31 

29 

25 

37 

34 

29 

41 

38 

33 

46 

43 

37 

50 

47 

41 

56 

52 

45 

42 

58 

51 

66 

62 

55 

71 

67 

60 

76 

72 

65 

80 

76 

69 

85 

81 

74 

90 

86 

78 

96 

92 

84 


MARCHE MENSILI 


Quando la inarca applicata è da lire 


con contributo 
disoccupazione - 
. <«) . - 

aenza contributo 
disoccupazione 
• . (3) - 

la quota ntDe 
per la pensiona 
è di Uro 
(9) 

42 

36 

26 

54 

46 

36 ' 

64 

56 

44 

76 

68 

56 

92 

82 

66 

104 

94 

78 

120 

110 

92 

136 

126 . 

108 

158 

146 

126 

176 

164 ‘ 

144 

196 

114 

f60 

218 

204 

178 

240 

226 

200 

260 

246 

220 

280 

266 

240 

39# 

286 

2*0 

- 326 

310 

200 

346 

330 

300 

366 

350 

331 

388 

' 372 

340 

413 

397 

365 


N. B. — Esistono altri 19 valori di marche di 
più elevato. 


Tabella m. S 


Quando la quota 
utile per la 
pensione 
è di lire 
(») 


la retrtbmrioae 
settimanale 
è di lire 
<*> 


• quindi annui» 

mente (e cioè pee 
52 settimane) 
lire 
C3) 
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6 

UN 

* 182.008 

8 

5.200 

270.088 

10 

8.200 

426.400 

13 

11.300 

517.400 

15 

13.850 

720.200 

18 

16.350 

850J80 

21 

19.300 

1.093.400 

2S 

22.800 

1.1B.6I8 

29 

26.450 

1.375.408 

33 

30.100 

1345.288 

37 

33.700 

1.752.488 

41 

37.600 

1.955.298 

45 

41.900 

2.171.890 

51 

. 46.200 

2.482.400 

55 

50.400 

2.420.000 

60 

54.600 

2.839.2M 

65 

58.800 

3.057.400 

69 

63.000 

3.274.000 

74 

67.200 

3.494.400 

78 

71.650 

3.725380 

84 

76.608 

S.983JN 
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Si apre oggi la conferenza di solidarietà , la visita a Roma del segretario di Stato amarle 

PARIGI : LE FORZE I colloqui politici 

DEMOCRATICHE EUROPEE di Kissinger a Roma 


la visita a Roma del segretario di Stato americano 1 Negativo giudizio di Cgìl, Cìsl, Uil 


AL FIANCO DEL CILE 


Oggi incontro col Papa 

ì 45 v y . , * * ? .J ..i¥ ;• ■ * ■ * v ,, v • **•*! • '•* .. •* ■’$ •. *. '■ 


HL I IHNIjU |J t L |j|l T « Convergenza di vedute » con gli interlocutori italiani 

«sui : principali problemi di carattere internazionale » 
Delegazioni di partiti, movimenti sindacali, organizzazioni di massa riunite nella ca- Giudizio « positivo » sulla visita di Nixon in Unione So- 




' ' BANGKOK, 5 • 

Per il terzo giorno consecutivo nel quar¬ 
tiere cinese di Bangkok si sono avute nuove 
sparatorie della polizia contro folle di stu¬ 
denti e di cittadini. Il governo di Sanyo Dhar- 
masakti ha proclamato lo stato di emergenza 
in tutta la zona urbana della capitale thailan¬ 
dese ed ha fatto affluire In citta grossi con¬ 
tingenti di soldati e di poliziotti, che hanno 
occupato, e fortificato, i punti principali. 

Ma le misure repressive, fino ad ora, non 
sono servite a nulla: fino a questo pomeriggio, 
almeno due stazioni di polizia risultavano ac¬ 
cerchiate da folle di manifestanti, contro t 
quali veniva nuovamente aperto il fuoco. 

Il bilancio della repressione è ignoto: Ieri 
sera si diceva che I morti fossero almeno 22, 


pitale francese per far giungere ai cileni la voce solidale dell'Europa antifascista 

Dal nostro corrispondente 

' PARIGI, 5. ’ 

Domani e domenica si ter¬ 
rà a Parigi, nel nuovo pa¬ 
lazzo del congressi della Por¬ 
te Malllot, la conferenza pan 
europea di solidarietà col po¬ 
polo cileno. ‘ : 

Nel momento In cui più 
dura si fa la reazione In 
Cile, allorché anche il gover¬ 
no imposto dalla giunta mi¬ 
litare si eclissa per lasciare 
mano libera a Flnochet e al¬ 
la sua macchina repressiva 
— proprio oggi «Le Monde» 
afferma che a dieci mesi dal 
colpo di stato militare mi¬ 
gliaia e migliala di persone 
sono ancora internate nel 
campi di concentramento — 
questa conferenza pan euro¬ 
pea^ solidarietà acquista un 
significato di eccezionale Im¬ 
portanza tanto più che esàa 
vedrà la partecipazione di uo¬ 
mini provenienti dagli oriz¬ 
zonti politici più diversi e da 
tutti i paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale e orientale. 

Tra i primi a rispondere 
alla iniziativa promossa dal 
« Collettivo francese di soli¬ 
darietà col Cile» — una or- 

radlcaU !l di e smistra, P il PCP, STATO ITASSEDIO A BANGKOK 

11 Partito socialista, 11 Parti- , 

to socialista unificato, la Fe- -, n ,' . , '. n . NrHAtf « 

derazione nazionale degli In- Per il terzo giorno consecutivo nel ’ quar- . 14, cifra probabllm 

Segnanti, la Confederazione tiere cinese di Bangkok si sono avute nuove ché si sa di almeti 

generale del lavoro CGT, la sparatorie della polizia contro folle di stu- di nove ieri, e di al 

Confederazione francese dei denti e di cittadini. Il governo di Sanya Dhar- Il governo, altra 
lavoratori democratici CFDT, masakti ha proclamato lo stato di emergenza - primo ministro San 

la Lega del diritti dell'uomo tu **5 *?"“ “*?"■ d «" a «Pitale «jallan- rà la maniera fori. 

» rmrnprnsl mnvimpntt dova- de ** cd ha tatto «Mulre In «Itti arassi con- ricorso a misure eh 

e numerosi movimenti giova tinBen ,i di soldati e di poliziotti, che hanno de ». Il palazzo de 

nlli — t figura SiCCO Man- occupato, e fortificato, I punti principali. ra era in corso un 

Sholt nella sua qualità di Vi- Ma le misure repressive, fino ad ora, non ordinario, è presidi, 

ce presidente deirinternazlo- sono servite a nulla: fino a questo pomeriggio, - Gli incidenti sono 
naie socialista. Egli sarà a almeno due stazioni di polizia risultavano ac- rentemente trascurai 

Parld da domani sera per cerchiate da folle di manifestanti, contro I un conducente di 

nrpnrfprp nnrtp nttivn alla ma- qu,,i wenIva nuovamente aperto il fuoco. non avere ubbidito 

«filmi? o mimi 11 bII » nri o d «»“ «pressione è ignoto: ieri di non stagionare 

nifestazione assieme a nume- diceva che I morti fossero almeno 22, quartiere cinese. Ur 

rose altre delegazioni sociali¬ 
ste e socialdemocratiche del 

Belgio, dell’Olanda, della Gran --—- 

Bretagna, della Danimarca, ; 

della Finlandia e una dele- p,. a.» . • . . ». 

comuni. Si profila un inasprimento della 

sti europei hanno assicurato -:— 

la loro partecipazione e tra 

questi il Partito comunista , . mm, uooooumi uom uou. am 

tedesco occidentale che sarà H TTT n I jf&fflMMI ■ 

rappresentato dal sqo vice -fB ■ ■ jp il ■ Hi■ ■■ ■ ■ b 

presidente Hermann Gautier, Èm ■ ■ I «IM • ■ ■ m ||Il EH 

11 PC belga col suo presi- ■ ■■ ■ 

dente Van Geyt, il PC fin- 

landese col suo presidente ■■HiiHiiap m un m m ■ 1 

Asme Saarinen, il PC britan- ■■ L||TI1L ■ ■flMi là! 

miri I jet iiUMlliii 

partiti comunisti del paesi so- ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■■ mw ■ ■ ■ ■ ■ m raM 

cialisti. Il Partito comunista : , , : • s - 

]ffi*,^S ,p rISro , dei a Una dichiarazione dei «Montoneros» - Voci su ui 
raf è n da° s^rli^legre. Bòi -1 militari vorrebbero l’allontanamento dal gì 

del OC e responsabile della -, ’i .. 

anche 1 mo- ----— - BUENOS Ara® 8 - 5 

vimenti sindacali europei che -Rese a Peron l®. 501 ®™?* 

prenderanno parte alla con- ». , • . :i * 

fetenza, dalla CGIL Italiana COHClUSa 18 YlSlfa SES? h . 1 122J8» 

alle Commissioni operaie spa- vviivwau J U S» r rtLi d ìr^ffi èi i 

gnole, dai rappresentanti del- - i ft ii J«| aii ,,Jaaa 

sssstisftssaBs# della delegazl0ne ; 

"M? del PCI a : Praga ; g3«gr£af 

Su Invito del CC del PCC 

ce Allende, figUa del presi- una delegazione del PCI guida- rovemo’° 

dente assassinato, Carlos Al- ta da Emanuele Macaiuso. mera- er V« koJL «,n„ « oHn»iàn« 
tamirano. segretario genera- faro deH’Ufficio politico e com- 

le del Partito socialista. Ma- posta da Giovanni Cervetti. I^é tre Deresntete 

«SS ££& £ C d C e,r, da ^ “ 

S GH^SSri in sostati- <“> CCC Jl.-rf 3 *», la ,. RSCS to^LinSe sl sono ?!£ 

W riSi^cte hi. d“m"n «“T" “ 1 ", 5 ^ » rispettare come leg 

mnfpn>n»t dì solidarietà col 1 colloqui con la delegazio- le ih successione e di att 
TOMlcT^cnemo “ppare estre- del PCC sono stati condotti nersl alle regole del sisten 

reamente rappresentativa di da Vasil Bilak. membro dell’Uf- ?” 

tutte le correnti di opinio- f»cio politico e • segretario del zwne i maggiori ostacoli F 

ne europee e il fatto di po- CC e ad essi hanno partecipato trebbero venire per « Isat 

terle riunire in un grande > funzionari responsabili del J!^ * 

slancio di solidarietà — al CC. La delegazione del PCI è 

di sopra delle differenze Ideo- stata ricevuta al Comitato del 11 _ e n rf. 

logiche e politiche — è già PCC della città di Praga ed 

un ■ successo per 11 popolo al Comitato provinciale di Mia- u 

cileno, per la sua resistenza dà Boleslav, della regione di f'1 

e la sua lotta contro la dit- Boemia centrale. A conclusione cattimi mm 

tatura militare e fascista. del soggiorno nella RSCS. la de- Sento dìLS^ oSS 

la^contorenza^ s?^oone* fò? Ti t cevula '** sta ri^S alS vi 

li Gl J sta . v , H ^ gene * lenza afferma di voler spa 

antivisti ra,e ** CC KC - ■ zare via «gli mnitrati ma 

l^nrSloS Le due delegazioni hanno avu- xistU. Alla destra fa ca] 
della sua viefl’anza ^ attiva to uno scambio di opinioni sui il movimento sindacale, al 
■nVHarietà- imDedire alla dit- principali problemi internazio- sinistra soprattutto la «J 

Slum d?’pffi*r d com «ali ed europei, oggi aperti, sot- v entud Perenlsta » e 1 grup 

Settore altri mimmi e co- tolineando l’esigenza di raffor- annat| p,ù o meno cland 

atrineerlo a prendere atto del za re il loro impegno per una s*™- 

sentlmentl deiropinione cu- rapida conclusione della Confe- to T » 

Sf? ,"!£$?n£n°«!S U VSS 1 e ir'Z ‘ JuvuntSl&oSSu ? tSS, 

1 lavori della conferema sicurare una pace duratura Ira !wmtlssa’cón >, ’im > avriso 1 

comlnceranno sabato pome- tutti gli Siati del continente. Tn ^ 

riggio e si concluderanno do- questo quadro considerano irti- 

ironica sera con l’approvazio- le uno sviluppo de. rapporti po- g 51 ,, C iT X«r l 

ne di una dichiarazione co- lìtici, economici e culturali fra «,«»»/> - i rtr « «HiliiiTin dai 


vietica — Ribadita la necessità della distensione 



< ma oggi la polizia ha datto cha 1 morti tono 
. 14, cifra probabilmente Inferiore al vero, poi¬ 
ché *1 sa di almeno sei morti l’altro giorno, 
di nove ieri, e di almeno due oggi. 

Il governo, attraverso un radiodiscorso del 

- primo ministro Sanya, ha annunciato che use¬ 
rà le maniera forte, dopo avere invano fatto 
ricorso a misure che Sanya ha definito « blan¬ 
de ». Il palazzo del governo, dove questa se¬ 
ra era in cono un consiglio dei ministri stra¬ 
ordinario, è presidiato dallo forze di sicurezza. 

- Gli incidenti sono nati da un episodio appa¬ 
rentemente trascurabile, quando l'altro giorno 
un conducente di tassi veniva arrestato per 
non avera ubbidito all'ordine di un poliziotto 
di non stanzionare davanti ad un teatro nel 
quartiere cinese. Una folla di migliaia di stu¬ 


denti e di cittadini assediava letteralmente la 
stazione di polizia nella quale era stato 
; condotto, riuscendo - ad ottenerne II rilascio. 
Ma già le polizia aveva sparato, compiendo la 
prima strage. Da allora, tino a stasera, il quar¬ 
tiere cinese à stato teatro di nuove manifesta¬ 
zioni e di rinnovate azioni repressive. 

La reazione delia popolazione è un sintomo 
della estrema tensione che regna da tempo 
a Bangkok. Il governo Sanya, succeduto a 
quello dei marescialli cacciati dal potere nel¬ 
l’ottobre scorgo, non ha Intatti risolto nessuno 
del problemi più pressanti, come quello della 
corruzione, dei crescente costo delia vita, e 
della restaurazione della ' democrazia. 

Nella foto, il corpo di un civile ucciso du¬ 
rante la repressione poliziesca. 


Si profila un inasprimento della lotta fra le fazioni del peronismo 

ATTESA INQUIETA IN ARGENTINA 
MENTRE COMINCIA IL D0P0-PER0N 

Una dichiarazione dei «Montoneros» - Voci su un possibile ruolo per l’esponente radicale Ricardo Bai- 
Din -1 militari vorrebbero l'allontanamento dal governo del ministro del Benessere sociale Lopez Rega 


muro. 


Augusto Pancaldi 

Grecia: si dimette 
il ministro 
degli esteri 

ATENE, 5. 

H ministro degli esteri 
greco, SpyrkJon Tetenes, si 
è dimesso stasera, unitamen¬ 
te a due suoi collaboratori. 
De dimissioni sono messe In 
relazione coti raggravarsi 
della tensione a Cipro, dove 
l'arcivescovo Makarios ha a- 
pertamento accusato la giun¬ 
ta di Atene di tramare per 
rovesciare 11 legtttlmo goyer- 
no e imporre una ditto tura 
nell’isola. Makarios ha det¬ 
to che, utilizzando gli ura- 
ciali greci che la istruiscono, 
la giunto ha tentato di tra¬ 
sformare la Guardia naziona¬ 
le ciprioto In un «esercito 
d'occupazione» e In una cen¬ 
trale di rifornimento per 1 
terroristi dell’EOKA-B. 


Conclusa la visita 
della delegazione 
del PCI a Praga j 

Su invito del CC del PCC 
una delegazione del PCI guida¬ 
ta da Emanuele Macaiuso. mem¬ 
bro dell’Ufficio politico e com¬ 
posta - da Giovanni Cervetti. 
membro del CC e da Salvatore 
Cacciapuoti della presidenza 
della CCC ha visitato la RSCS 
nei giorni dall'l al 5 luglio. 

I colloqui con la delegazio¬ 
ne del PCC sono stati condotti 
da Vasil Bilak, membro dell’Uf¬ 
ficio politico e * segretario del 
CC e ad essi hanno partecipato 
i- funzionari responsabili del 
CC. La delegazione del PCI è 
stata ricevuta al Comitato del 
PCC della città di Praga ed 
al Comitato provinciale di Mla- 
dà Boleslav, della regione di 
Boemia centrale. A conclusione 
del soggiorno nella RSCS. la de¬ 
legazione è stata ricevuta da 
Gustav Husàk. segretario gene¬ 
rale del CC del PCC. 

Le due delegazioni hanno avu¬ 
to uno scambio di opinioni sui 
principali problemi internazio¬ 
nali ed europei, oggi aperti, sot¬ 
tolineando l’esigenza di raffor¬ 
zare il loro impegno per una 
rapida conclusione della Confe¬ 
renza sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa e per as¬ 
sicurare una pace duratura tra 
tutti gli Siati del continente. Ri 
questo quadro considerano uti¬ 
le uno sviluppo dei rapporti po¬ 
litici. economici e culturali fra 
i popoli e gli Stati della Ceco¬ 
slovacchia e dell’Italia. 

Entrambe le delegazioni han¬ 
no riaffermato la necessità che 
si sviluppino iniziative comuni 
e unitarie delle forze comuniste, 
socialiste e democratiche per 
fare avanzare il processo di di¬ 
stensione. per ottenere una ri¬ 
duzione degli armamenti, per 
promuovere la collaborazione 
politica, economica, culturale 
tra i paesi europei. 

Le delegazioni ribadiscono il 
valore e il significato positivo 
che hanno assunto e potranno 
assumere in futuro le confe¬ 
renze regionali fra i partiti co¬ 
munisti e operai. 

Le due delegazioni hanno an¬ 
che avuto un franco confronto 
di opinioni sulla situazione po¬ 
litica interna nei rispettivi pae¬ 
si e sull’attuale situazione del 
movimento comunista interna¬ 
zionale. 

- Sulle informazioni reciproca¬ 
mente assunte e sui rispettivi 
punti di vista espressi le due 
delegazioni daranno un ampio 
resoconto agli organi dirigenti 
dei due partiti per una ulteriore 
approfondita valutazione. 


BUENOS AIRES, 5 ‘ 

'. Rese a Perori le solenni ono¬ 
ranze funebri, l’Argentina ri¬ 
prende l’attività dopo ' tre 
giorni di paralisi. H proble¬ 
ma dei problemi si viene in¬ 
tanto ponendo d’ora In ora 
in tutta la sua dimensione 
drammatica: quale sarà il fu¬ 
turo dell’Argentina? La nuo¬ 
va - presidentessa riuscirà a 
dominare le forze che ribol¬ 
lono nel Paese e Intorno ed 
entro il suo governo? • : 

' ' In base alla costituzione la 
vedova di Peron ha dinanzi 
a sé tre anni per espletare 
il mandato conferitole. Tutti 
i partiti politici, e le stesse 
forze annate, si sono Impe¬ 
gnati a rispettare come lega¬ 
le ia successione e di atte¬ 
nersi alle regole del sistema 
democratico. In questa situa¬ 
zione 1 maggiori ostacoli po¬ 
trebbero venire per «Isabe- 
lita» proprio dal movimen¬ 
to peron Ssta diviso In fazio¬ 
ni. H defunto Presidente e 
capo del giustizlalismo cercò 
di emarginare la sinistra ma 
questa rimase ed 1 suol lea¬ 
der si dichiarano oggi i le¬ 
gittimi eredi dell’intero movi¬ 
mento. La destra perora¬ 
ste facendo ricorso alla vio¬ 
lenza afferma di voler spaz¬ 
zare via «gli infiltrati mar¬ 
xisti ». Alla destra fa capo 
Il movimento sindacale, alla 
sinistra soprattutto la «Ju- 
v entud Peronista » e I gruppi 
armati. più o meno clande¬ 
stini. •- 

I «montoneros» considera-, 
to il : braccio " armato della 
« Juventud Peronista ». hanno 
lanciato un monito alla Pre¬ 
sidentessa con un avviso a 
pagamento su un giornale. 
Essi esigono che sia colma¬ 
to il «vanto di poterer la¬ 
sciato a loro giudizio dalla 
morte di Peron, e dicono che 
per far questo è necessario 
procedere a «un immediato 
accordo formale delle forze 
politiche e sociali interessa¬ 
to alla liberazione nazionale ». 
Se non saranno garantiti gli 
ideali di Berrai e i diritti dei 
lavoratori argentini « il dolore 
che sentiamo oggi con il po¬ 
polo ». dicono i « Montone, 
ros» «sarà il punto di par¬ 
tenza dell’ardua lotto per il 
raggiungimento della libera¬ 
zione nazionale e sociale ». 

Due personaggi intanto si 
presentano in primo plano 
sulla scena politica argenti¬ 
na del « dopo Perori »: Ricar¬ 
do Balbin, presidente della 
Unione civica radicale, e II mi¬ 
nistro del Benessere sociale 
Josè Lopez Rega, per anni 
segretario personale di Peron. 
Balbin fu per molti anni il 
più tenace avversario di Be¬ 
rrai. Ha detto Ieri, prenden¬ 
do la parola nel salone del 
Senato prima che il corteo 
funebre muovesse per OUvos, 
che le divergenze si erano ap¬ 
pianate negli ultimi due an¬ 
ni: «Questo è l’addio a un 
amico da parte di un avver¬ 
sario di lunghi anni». 81 


presta al settantenne radica¬ 
le. nei circoli politici di Bue¬ 
nos Aires, l’intenzione di co. 
statuire una coalizione che 
raggruppi tutti i partiti da 
un anno solidali con la poli¬ 
tica peronista di «liberazio¬ 
ne nazionale». 

Paradossalmente, si osser¬ 
va, Balbin che appartiene al¬ 
la opposizione — sia -pur 
« costruttiva » — potrebbe di¬ 
ventare uno dei personaggi 
più importanti di un governo 
di unione nazionale. VI è chi 
pensa addirittura alla possi¬ 
bilità che in occasione della 
revisione della costituzione 
prevista per l’anno venturo 
venga istituita la carica di 
primo ministro (l’Argentina, 
va ricordato, è una. Repub¬ 
blica presideneiale). 

• Quanto al cinquantaseien- 
ne Lopez Rega egli si é te¬ 
nuto quasi costantemente ac¬ 


canto a Maria Estela Marti, 
nez de Peron da quando è 
mancato il leader. E* l’uomo 
di fiducia della vedova si af¬ 
ferma; ma non è molto po¬ 
polare presso la massa ed è 
stato ripetutamente accusato 
di favorire la repressione. Su 
di lui e sul suo passato cor¬ 
rono voci tutt’altro che be¬ 
nevole. Si - dire anche che 
attualmente, Lopez abbia l’ap¬ 
poggio solo di piccoli grup¬ 
pi di destra e di certi set¬ 
tori sindacali, che allorquan¬ 
do in maggio Peron lo nomi¬ 
nò, fra la sorpresa genera¬ 
le, a capo della polizia, gli 
ufficiali superiori della orga¬ 
nizzazione si siano mostrati 
molto riservati (Lopez Rega ), 
e che vasti settori del movi, 
mento giustlzlalista e delle 
forze armate intendano chie¬ 
dere a Maria Estela il suo 
allontanamento. 


Un comunicato diffuso dalla Tass 

Positivo il giudizio 
di Mosca ; sul vertice 

Il PCUS, if presìdium del Soviet e il governo sot¬ 
tolineano il contributo dei colloqui Nixon-Breznev 
- alla pace e alla distensione . 


- MOSCA. 5 

Con un comunicato diffuso * 
dall’agenzia Tass, l'Ufficio po¬ 
litico del PCUS. Q Presìdium 
del Soviet Supremo e il Consi¬ 
glio dei ministri dellTJRSS han¬ 
no approvato roperalo della de¬ 
legazione sovietica e ì risulta¬ 
ti politici dei colloqui al vèr¬ 
tice Breznev-Nìxon. ritenendo 
tali risultati c assai importanti 
per il consolidamento delle re¬ 
lazioni fra l’URSS e gli USA, 
per la pace e la sicurezza in¬ 
ternazionali ». 

« Le • trattative svoltesi in 
Unione Sovietica — afferma il 
comunicato — rappresentano un 
nuovo notevole contributo al mi- 
glioramento dei rapporti scvie- 
tico-americani. promuovendo 
un ulteriore consolidamento del¬ 
la distensione e l’affermazione, 
nell'ambito delle relazioni inter- 
nazionali, dei principi della coe¬ 
sistenza pacifica fra Stati a 
differènte regime sodale, con¬ 
formemente agli interessi dei 
popoli sovietico e americano, 
agli interessi del consolidamen¬ 
to della pace nel mondo». 

n documento del PCUS. del 
Soviet Supremo e del governo 
sottolinea quindi quella parte 
dei colloqui Nixon-Breznev che 
è stata dedicata « alle - que¬ 
stioni inerenti una ulteriore ri¬ 
duzione dei pericoli di guerra 
e alla limitazione degli arma¬ 
menti strategici ». consideran¬ 
do l’attuazione degli impedii 


sottoscritti in questo ambito 
come « un importante stimolo 
per garantire la sicurezza in¬ 
ternazionale». 

Per quanto riguarda i temi 
specifici, oltre agli accordi di 
copperazione bilaterali sotto- 
scritti in vari campi, il comu¬ 
nicato si sofferma sui problemi 
dell’Europa e del Medio Orien¬ 
te. < Grande importanza per 
l’instaurarsi di una pace sta¬ 
bile in Europa avrà la felice 
conclusione della conferenza 
per la sicurezza e la coopera¬ 
zione europea ». per la quale i 
risultati delle trattative «con¬ 
tribuiranno ad una conclusio¬ 
ne a data ravvicinata al mas¬ 
simo livello»; mentre per il 
Medio Oriente le parti confer¬ 
mano « di volere una compo¬ 
sizione pacifica ». sulla base 
delle risoluzioni dell’ONU. e te¬ 
nendo presenti « i diritti inalie¬ 
nabili di fotti f nonoli del Ma¬ 
rtin Oriente, incingo R nnoolo 
Palestine^, e il diritto aù’ec»- 
stenw» di tutti gli Stati della 
regione». 

TI documento Infine ' constala 
«con soddisfazione che il nuo¬ 
vo incontro sovietico-americano 
é diventato una Imputante Die¬ 
tro miliare netta storia detto 
relazioni fra ntt»SS e rii Tttte 
ed ha condotto al mnaeouimen- 
to di una serie di intese di 
principio su . importanti pro¬ 
blemi». 


Kissinger è a Roma, dove 
ha fatto colazione con il pre¬ 
sidente Leone ed ha avuto 
colloqui con Moro e il pre¬ 
sidente del Consiglio. Oggi 
si icontrerà con il Papa. Quin¬ 
di partirà per la Repubblica 
federale tedesca. - 
Kissinger è giunto da Pa¬ 
rigi, dove aveva avuto collo¬ 
qui con il ministro degli este¬ 
ri Sauvagnargues e con il 
presidente Glscard d’Estalng. 
Di tali incontri Kissinger ha 
dato, prima di parare per 
Roma, un giudizio molto po¬ 
sitivo, confermando cosi 11 
miglioramento del rapporti 
fra la Francia e gli Stati 
Uniti. Kissinger ha definito 
l'atmosfera del colloqui pa¬ 
rigini «molto amichevole, 
costruttiva, aperta e caloro¬ 
sa». Ha aggiunto: «Abbia¬ 
mo cimpuito un giro d’oriz¬ 
zonte delle relazioni inter¬ 
nazionali e della situazione 
internazionale, nonché delle 
relazioni franco-americane e 
delle relazioni fra gli Stati 
Uniti e l’Europa». 

Subito dopo l’arrivo a Ro¬ 
ma. Kissinger si è diretto al 
Quirinale, dove si è incon¬ 
trato con Leone, che lo ha 
invitato a colazione, insieme 
con Rumor. -Moro, Andreottl, 
Colombo, Giolittl, Matteotti, 
Saragat, La Malfa, Ortona, 
John Volpe, ed alcuni fun¬ 
zionari americani che fanno 
parte del seguito - 
Una nota ufficiosa del- 
l'ANSA afferma che l’Incon¬ 
tro Leone-Kissinger « ha con¬ 
sentito - di constatare una 
convergenza • di vedute sul 
principali problemi di carat¬ 
tere internazionale che - in¬ 
teressano i due paesi, come 
sullo sviluppo della collabo¬ 
razione italo-americana ». 

L’ANSA afferma che «in 
sostanza, dall’insieme delle 
idee scambiate, è emerso: 
che gli Stati Uniti vedono 
nell'Italia un fattore essen¬ 
ziale della stabilità in tutta 
l’area europea e mediterra¬ 
nea e che sono desiderosi di 
continuare a prestare al no¬ 
stro paese tutto quell’appog¬ 
gio che sarà possibile, inte¬ 
grando gli sforzi del gover¬ 
no italiano». La nota uffi¬ 
ciosa prosegue affermando 
che 1 due statisti hanno giu¬ 
dicato la recente dichiara¬ 
zione atlantica «un fattore 
Importante come riafferma- 
zìone della vitalità » della 
NATO e del suo ruolo «co¬ 
me strumento di sicurezza e 
al tempo stesso di disten¬ 
sione». • -, 1 • * 

' Inoltre, i « la necessità di 
rafforzare la coesione euro¬ 
pea è stata vista con favo¬ 
re da parte americana e con¬ 
siderata non in - contrasto, 
ma anzi complementare del¬ 
la comunità •- atlantica »; 

« grande interesse è stato de¬ 
dicato al problema della di¬ 
stensione» e i risultati del 
vertice di Mosca sono stati 
giudicati « positivi »; • è sta¬ 
to constatato con reciproca 
soddisfazione il migliora¬ 
mento ' della ’ situazione nel 
Medio Oriente in seguito al¬ 
l’attivo intervento america¬ 
no; «sui rapporti italo-ame¬ 
ricani è stata manifestata la 
volontà rispettiva di un sem¬ 
pre maggiore sviluppo»; da 
parte italiana «si è voluto 
ricordare » la « comprensio¬ 
ne manifestata da parte 
americana nei confronti del- 
ritolta In rapporto alle sue 
attuali ' difficoltà economi¬ 
che». L’Incontro — conclude 
la nota ufficiosa — si è svol¬ 
to In una atmosfera «estre¬ 
mamente cordiale». 

Al ' termine della colazio¬ 
ne sono stati pronunciati di¬ 
scorsi. Leone, in particolare, 
ha ricordato - l’affermazione 
di Nixon sulla «irreversibili¬ 
tà della strada della pace, 
strada che vogliamo percor¬ 
rere con impegno pari alla 
nostra forza e al nostro peso 
Internazionale, ma con gran¬ 
de consapevolezza ». Kissin¬ 
ger ha detto fra l’altro: « Noi 
seguiamo gli avvenimenti 
dell’Italia con simpatia ed 
affetta Potete contare sul 
fatto che, in qualsiasi mo¬ 
mento l’Italia debba affron¬ 
tare difficoltà, faremo tutto 
il possibile per assicurarle 
stabilità e progresso». 

' In seguito, Kissinger sì è 
recato allTOotel Excelsior, in 
via Veneto, dove ha riposato 
fino alle 15,30. Ha quindi vi¬ 
sitato la -, vicina ambasciato 
americana, per salutare fun¬ 
zionari e impiegati. Boi è an¬ 
dato alla Farnesina, dove si 
è incontrato con Moro e a 
Mazzo Chigi, dove i stato 
ricevuto dal Pre si dente del 
Consiglio Rumor. - 

- I temi passati in rassegna 
sono stati, sostanzialmente 
gli stessi già discussi con il 
Capo dello Stato. In partico¬ 
lare, tuttavia, nel colloquio 
con l’on. Moro, che è stato 
definito « assai confidenza- 
le e informale», è stato de¬ 
dicato un ampio spazio al 
tema della conferenza per la 
sicurezza europea, nell’ambi¬ 
to del generale processo di¬ 
stensivo: Kissinger e Moro 

— riferisce l’ANSA — hanno 
«esaminato i modi per far 
giungere la conferenza a una 
conclusione che, non lonta¬ 
na nel tempo, raggiunga ri¬ 
sultati soddisfacenti. Anche 
1 negoziati di Vienna — ag¬ 
giunge l’ANSA — per la ri¬ 
duzione bilanciata delle for¬ 
re vanno visti nel quadro ge¬ 
nerale della distensione ». Nel 
colloquio con l’on. Rumor, 
improntato a «viva cordia¬ 
lità e amicizia», si è parla¬ 
to fra l’altro delle relazioni 
euro-americane, « anche nel 
quadro della dichiarazione a* 
tiantica di Bruxelles, per la 
quale è stata es pre s s a soddi¬ 
sfazione ». 


(Dalla prima pagina) / 

UIL esprime dunque il ■ sup 
netto dissenso. Analogament; 
essa si pronuncia sul rifiuti 
del governo ad impegnarsi i i 
una trattativa sostanziale su - 
le pensioni, che sono parte 
integrante della piattaforma 
sindacale riguardante la di¬ 
fesa dei redditi più bassi.’ - 
Per quanto riguarda i pro¬ 
blemi dello sviluppo, nell’in¬ 
contro sono state affrontate 
le questioni relative al Mez¬ 
zogiorno, all’Agricoltura, e l 
Trasporti, alla Sanità. Per 
Il Mezzogiorno la Federazk • 
ne CGIL, CISL, UIL prendi 
atto — secondo le dichiari- 
zionl del governo — che pet 
quanto riguarda i progetti 
approvati e gli Investimenti 
conquistati con gli accordi] 
sindacali per 1 grandi grup¬ 
pi, la Cassa del Mezzogiorno' 
potrà disporre : Immediata¬ 
mente dei mezzi finanziari 
necessari. Si prende atto inol¬ 
tre che tali mezzi permetto¬ 
no l’avvio tempestivo di In¬ 
terventi in opere lnfrastrut- ! 
turali nel Mezzogiorno e nel 
grandi centri tali da consen- ! 
tire nuova occupazione per 
circa 120.000 lavoratori. Per 
l’agricoltura il governo, oltre 
a confermare le Indicazioni I 
fornite nel precedenti lncon- ' 
tri e l’attuazione delle dlret* . 
tive comunitarie ha aggiunto ! 
la proposta di un piano per 
l'irrigazione con uno stanzia¬ 
mento di 1.500 miliardi da rea-, 
lizzarsi In 5 anni a partire dal 
1975 e di un piano decenna¬ 
le di forestazione industriale 
di 300 miliardi. 


Il governo ha inoltre ac¬ 
cettato la proposta di regio¬ 
nalizzazione degli enti di svi¬ 
luppo'in agricoltura conte¬ 
stualmente al ■ loro rifinan¬ 
ziamento. Il governo ha in¬ 
vece rinviato le risposte sul 
superamento della mezzadria 
e colonia, sulle modifiche 
delle garanzie del credito a- 
grarlo, sull’unificazione del 
piani di sviluppo zootecnico 
e sulla contrattazione con le 
partecipazioni statali. Per 11 
trasporto pubblico è stato 
accettato il bisogno indica¬ 
to da 15 regioni nel numero 
di circa 10.000 autobus per 1 
prossimi 18 mesi e di altri 
15.000 per i successivi 3 an¬ 
ni, domanda che per 11 primo 
periodo non potrà essere sod¬ 
disfatta che parzialmente 
dalla produzione. Per 11 pla¬ 
no delle ferrovie il governo 
ha confermato lo stanziamen¬ 
to di 2000 miliardi già con¬ 
siderati Insufficienti dal mo¬ 
vimento sindacale. Infine per 
quanto riguarda la sanità la 
Federazione CGIL, OI 8 L, UIL 
mentre ha dichiarato la sua 
assoluta avversione ad appli¬ 
care una tangente di 200 li¬ 
re per ogni medicinale, ha 
confermato che ogni ulterio¬ 
re contributo a carico della 
produzione può essere solo 
esaminato all'interno e nel 
contesto della prevista rifor¬ 
ma sanitaria, della quale non 
si garantisce la realizzazio¬ 
ne certa neppure attraverso 
la costituzione del fondo o- 
spedallero. 

Scarsa considerazione han¬ 
no trovato le proposte pre¬ 
sentate dalla Federazione 


sulla necessità di dare av- - 
vio alla riforma dell’ammi¬ 
nistrazione sulla base di cri¬ 
teri che promuovano la mo¬ 
ralizzazione e l’efficienza del- • - 
la pubblica amministrazione 
colpendo, laddove esistono, 
anche In questo campo, le 
zone di parassitismo e di In¬ 
giusto privilegio^ 

Dal complesso delle propo-, 
ste cosi sintetizzate e dalle 
decisioni autonomamente as- ■- 
sunte dal governo risulta evi¬ 
dente un divario sostanziale 
con « 1 contenuti della line* 
sostenuta dal movimento sin- . 
dacale. In particolare non si 
ravvisano ' quel cambiamenti 
di politica economica che 
con certezza possono porta¬ 
re ad un mutamento reale 
del meccanismo di sviluppo, 
nè si dissipano le minacce 
di ‘ recessione che gravano . 
sul paese. . 

La Segreteria della Federa¬ 
zione ritiene tuttavia che al¬ 
cuni mutamenti ottenuti ri¬ 
spetto alle precedenti posi¬ 
zioni governative specie in 
materia di agricoltura e per 
gli investimenti nel sud, of¬ 
frono un terreno in parte 
nuovo e favorevole alla con¬ 
tinuità del confronto, alla 
Iniziativa e all’azione ' del 
sindacato per dare avvio ad 
una politica di riforme e di 
rinnovamento dell’economia 
italiana. . <•. . • 

Per un esame più comple¬ 
to delle posizioni governati¬ 
ve e per decidere le ulteriori 
iniziative, la Segreteria della 
Federazione ha convocato 
per il giorno 13 11 Comitato 
Direttivo. 


Riformare i servizi di sicurezza 


(Dalla prima pagina) 

le garanzie politiche, morali e 
civili di questa gente prese 
in considerazione? Del reclu¬ 
tamento risponde il capo del 
SID, il Capo di Stato Mag¬ 
giore o 11 ministro? Chi con¬ 
trolla l opera di agenti e in¬ 
formatori e a chi gli stessi ri¬ 
spondono? E infine: l’auto¬ 
rità politica è sempre investi¬ 
ta eii è in grado di dare 
un giudizio di merito? 

Da questo punto di vista 
l’affare Giannettinl assume 
una particolare gravità, cosi 
come il caso del colonnello 
Amos Spiazzi (attualmente in 
carcere) di cui, è risaputo. 
Invece di denunciarlo in tem¬ 
po alcuni orgahi del Ministe¬ 
ro della Difesa avevano predi¬ 
sposto Il trasferimento. Ed è 
ancora davvero discutibile la 
« Improvvisazione » di apporti 
volontari di giornalisti al SID, 
il che testimonia, da un certo 
punto di vista, la leggerezza 
nel modo dì scegliere agenti” 
e informatori e, d’altra parte 
peggio ancora, l’incapacità di 
controllo o la connivenza, v 

Infine si propone in ter¬ 
mici ancora più puntuali tutta 
la questione dei finanziamenti 
del SID per 1 quali si cono¬ 
scono più o meno le voci a 
bilancio, ma non certo quelle 
dei « fondi neri », e anche 
questo è un guasto assai pe¬ 
ricoloso. Ma più grave diven¬ 
ta la specìfica denuncia fatta 
dalle stesso ministro sui co¬ 
siddetti «committenti» del 
SID, una platea enorme di 
gruppi e di personaggi (grup¬ 
pi Industriali, correnti e grup¬ 
pi polìtici, autorità dello Sta¬ 
to, organi vari); una varietà 
di committenti vasta, per la 
quale lo stesso ministro di¬ 
chiarò di non essere sempre 
stato al corrente. Non vi è 
dubbio che questo indirizzo è 
servito per un certo periodo 
di tempo, secondo una impo¬ 
stazione, politica, per partico¬ 


lari giochi di potere; ma og¬ 
gi si può pensare che questa 
platea di committenti, che 
fanno capo ad alcuni centri 
del SID o di altri organi¬ 
smi, sfugga allo stesso con¬ 
trollo del potere politico, e 
di qui la gravità delle devia¬ 
zioni del SID di cui non sem¬ 
pre conosciamo 1 particolari. 

Per quanto riguarda la rior¬ 
ganizzazione del servizi — ha 
concluso Boldrini — sono per¬ 
tanto necessari un coordina¬ 
mento ed una puntualizzazio¬ 
ne ae: compiti istituzionali del 
SID e del servizi del Ministe¬ 
ro dell’Interno predisposti a 
compiti speciali. Occorre arri-. 
vare alla unificazione del 
SIOS con il SID e infine al 
ridimensionamento degli or¬ 
ganici del SID che sono ple¬ 
torici e accettare le proposte 
già fatte dalla commissione di 
inchiesta per la costituzione 
di un comitato di ministri con 
il presidente del Consiglio, re¬ 
sponsabile dell’indirizzo e del 
coordinamento incaricato del¬ 
la direzione e del controllo di 
questa attività. Ma per fare 
questo occorrono una precisa 
volontà politica e una chiarez¬ 
za di Indirizzi. 

Nel dibattito, nella seduta - 
di ieri, sono anche intervenu¬ 
ti 11 socialista Balzamo, il re- 
pubblicano Bandiera, il demo¬ 
cristiano Lucchesi. Balzamo, 
il cui giudizio è stato positivo 
quanto agli impegni assunti, 
ha detto che « non Si possono 
non avanzare riserve per al¬ 
cune omissioni e lacune » del¬ 
la relazione del ministro. 

Quindi 11 ministro Andreot- ! 
tl (che di prima mattina ave¬ 
va riferito alla commissione 
Difesa del Senato dove il di¬ 
battito si svolgerà mercoledì. 
Integrando la relazione con 
nuovi elementi) ha tratto le 
conclusioni, ribadendo il suo 
impegno per la distruzione 
del fascicoli SIFAR (con nor¬ 
me che evitino il ripetersi di 
«deviazioni»), la ristruttura¬ 


zione del SID e la riforma 
.del segreto militare e dello 
art. 352 del CPP. Egli inol¬ 
tre ha sostanzialmente accol¬ 
to il suggerimento dei comu¬ 
nisti perché nel reclutamento 
degli agenti del SID si adotti 
una rigorosa selezione, in cui 
si tenga conto della ferma fe¬ 
deltà degli uomini alle Istitu¬ 
zioni repubblicane, ed ha con¬ 
fermato la esistenza all’este¬ 
ro di centrali eversive incan¬ 
no del nostro Paese. 

Andreottl ha anche In par¬ 
te corretto la Iniziale impo¬ 
stazione riguardo al rapporto 
servizi segreti-trame eversi¬ 
ve, sottolineando la necessità 
* di « immediate chiarificazioni 
e precise delimitazioni » in 
riferimento al troppi attenta¬ 
ti e atti terroristici, sia a li¬ 
vello individuale che del man¬ 
danti e finanziatori. Al ri¬ 
guardo ha detto una frase si¬ 
gnificativa: «Non intendo ri¬ 
lasciare biglietti di giustifica¬ 
zione a nessuno che sia fuori 
della Costituzione». 

Il ministro, poi, ha asserito 
(specie in riferimento alla po¬ 
sizione del col. Spiazzi) che 
nessuno, per salvare se stesso 
o per prestigio di categoria, 
può trincerarsi dietro « abusi¬ 
ve invocazioni di diritto al se¬ 
greto» 

Andreottl. Infine, nell’affer- 
mare che si agirà con riso¬ 
lutezza perchè si eviti al no¬ 
stro Paese di tornare a « tra¬ 
giche esperienze fatte nel 
passato», ha inteso dare una 
precisa fisionomia al traffi¬ 
canti di armi e agli autori di 
attentati, notando che questi 
fatti «non è casuale» si ab¬ 
biano «proprio nelle provin¬ 
ce dove operò 11 potere re¬ 
pubblichino di Salò » e che le 
minacce alla sicurezza dei 
trasporti non sono più frutto 
di gesti platonici di anarchici, 
ma che il contemporaneo ml- 
namento di linee ferroviarie 
Indica una chiara matrice 
eversiva che va stroncata. 
Dono Andreottl. il presidente 
della Commissione ha letto 
una sua amDia dichiarazione. 


Polemica aperta in seno alla DC 


■ (Dalla prima pagina) 
sunte in coerenza con le de¬ 
cisioni politiche. 

Interessante, sotto questo 
profilo, è risultato fin dal¬ 
l’inizio il convegno di «For¬ 
ze nuove», apertosi a Rocca¬ 
raso con una relazione del- 
l’on. Bodrato, il dirigente de 
che venne « dimissionato » da 
Fanfani insieme a Donat Cat- | 
tin dall’esecutivo del partito. 
Bodrato, in via preliminare, 
ha sostenuto che se la DC 
considera il referendum co¬ 
me un dato anomalo, e il 
risultato elettorale sardo co¬ 
me un episodio a sé stante, 

« e non, invece, come il preav¬ 
viso per la campagna eletto¬ 
torale regionale del 1975, se 
a questi fatti — ha soggiunto 
l’esponente forzanovista — 
non opponiamo una ripresa 
di iniziativa politica della 
DC, allora vuol dire che noi 
abbiamo scelto la via del de¬ 
clino definitivo del partito ». 

Secondo « Borre nuove », il 
cosiddetto patto di Palazzo 
Giustiniani è in crisi, cosi co¬ 
me è In crisi il a sistema di 
gestione » fanfaniano. Ia di¬ 
scussione nella DC, perciò, 
deve riguardare prima di tut¬ 
to la a collocazione strategi¬ 
ca* del partito, poiché non 
si può « cominciare dalla co¬ 
da*, con la nascita del «di¬ 
rettorio » e 11 conseguente 
congelamento della situazio¬ 
ne, cioè che comporterebbe 
un rinvio del problemi 

L’on. Bodrato ha riassun¬ 
to la posizione della sua cor¬ 
rente affermando che la DC 
deve lavorare per un centro¬ 
sinistra che esca daH’immo- 
bilismo. L’indicazione del 
« compromesso storico », se¬ 
condo i forza novisti, testimo¬ 
nia la capacità del PCI di 
interpretare un « arco di for¬ 
ze più vasto e complesso di 
quanto avvenisse in passato, 
stabilendo collegamenti più 
efficaci*, eli PCI — ha det¬ 
to Bodrato — è in grado di 
proporsi sia come partito di 
opposizione, sia come parti¬ 
to di governo, ed i sulla ba¬ 
se di questa realtà che va 
affrontato il discorso sul 
”compromesso storico”, e non 
sulla base di stigmatizzazio¬ 
ni verbali*. 

Anche secondo l’on. Gra¬ 
nelli, basista, il prossimo 
Consiglio nazionale della DC 
costituisce una « scadenza 
decisiva*. Ber facilitare il 
chiarimento. Granelli ripro¬ 
pone che la segreteria e la 
direzione de si presentino al 
CN dimissionarle, per garan¬ 
tire che « nessuna intesa di 
vertice precedesse con la lo¬ 
gica perdente degli organi¬ 
grammi o dei patti di gene¬ 
razione un dibattito aperto. 


severo e franco, all’altezza 
della gravità della situazione*. 

Un altro basista, 11 mini¬ 
stro De Mita (intervista a 
Panorama), riconosce che la 
DC ha sbagliato a nel non 
voler capire che il problema 
politico centrale è quello di 
un rapporto diverso tra par¬ 
titi di governo e PCI*. E 11 
gruppo dirigente d.c. ha com¬ 
messo un errore anche nel¬ 
l’ultimo Congresso, quando 
sha voluto l’unità del parti¬ 
to per gestire la formula di 
centro-sinistra sema tener 
conto delle cause che aveva¬ 
no messo in crisi quella for¬ 
mula». In una certa misu¬ 
ra, riconosce De Mita, 11 ri¬ 
torno al centrosinistra fu un 
passo avanti rispetto al go¬ 
verno Andreottl; ama è — 
soggiunge — come un mala¬ 
to che ha la febbre e quin¬ 
di ha sete; beve e si sente 
meglio. Ma non è vero. La 
febbre continua ad averla». 
Quanto al partito. De Mita 
afferma che «non ci saran¬ 
no deleghe•: «si farà prima 
il discorso politico e poi quel¬ 
lo sul modo di gestirlo». 

la stessa tematica è af¬ 
frontata dall’on. FOrlanl, ex 
segretario del partito, con 
un’intervista a - Epoca. An¬ 
ch’egli sostiene che nell’ulti¬ 
mo Congresso d.c. «non ci 
fu nessun discorso politico 
chiaro e quindi non si de¬ 
terminò nessuna unanimità 
sostanziale nel senso di un 
superamento delle correnti e 
di una identità di valutazio¬ 
ne sui grandi temi della vi¬ 
ta nazionale». Bortoni ricor¬ 
da di avere « solidarizzato» 
con l’idea di cedere la se¬ 
greteria a Fanfani, ma ag¬ 
giunge subito dopo che 
« rie m ergono alcuni contra¬ 
sti », perchè i fatti « non 
hanno purtroppo corrisposto 
alle intenzioni di tanti ami¬ 
ci cosi autorevoli». Si è trat¬ 
tato, secondo l’ex segretario 
d.a, di «una strada difficile 
imboccata fuori tempo», an¬ 
che se le accuse rivolte a 
Fanfani (riguardo soprattut¬ 
to l’ultima crisi) appaiono a 
Bortoni non «ben motivate». 
Il referendum i stato un 
spasso rischioso». 

Bortoni — ricordando per 
inciso di essere stato alia 
segreteria d.c. durante il 
centrodestra — cerca di at¬ 
tenuare le proprie responsa¬ 
bilità riguardo allo scivola¬ 
mento a destra rappresenta¬ 
to dal governo Andreottl 
«Mi hanno fatto passare — 
sostiene — per un nemico 
dei socialisti perchè ho cer¬ 
cato di chiarire meglio t rap¬ 
porti tra di noi, Ma senza 
chiarezza di rapporti non si 


fa molta stradaE se si fa, 
nel senso che si rimane co¬ 
munque insieme nel governo, 
non si conclude gran che ». 
anche oggi 11 rapporto nel 
governo « potrebbe essere 
più corretto e costruttivo», 
perchè «c*è una comune con¬ 
sapevolezza dei rischi che il 
Paese corre». 

In sostanza, l’ex segretario 
della DC critica tanto Fan¬ 
fani (per l’ultimo Congresso 
del partito e per to scarsezza 
dei frutti raccolti), quanto il 
governo, ma non fa II ben¬ 
ché minimo accenno autocri¬ 
tico riguardo alto propria 
esperienza quadriennale alto 
segreteria de. quando sì fece 
della rincorsa a destra l’asse 
della politica del partito. 

Secondo Bortoni, Infine, to 
Indicazione del «compromes¬ 
so storico» sarebbe a non 
nuova » e risalirebbe alto ispi¬ 
razione di Togliatti. L’interes¬ 
se intorno a questa indica¬ 
zione di prospettiva sarebbe 
giustificato se essa — ed ecco 
il puntuale ritorno di una ve¬ 
tusta argomentazione de — 
avanzasse insieme a un pro¬ 
cesso di « revisione» del PCL 
Comunque, soggiunge Portoni 
«noi siamo disponibili» se 
per compromesso si Intende 
una volontà di favorire « uno 
sviluppo sociale più equili¬ 
brato e un consolidamento 
del sistema democratico nel 
nostro Paese » (ancora una 
volta, si tratta di Intendere 
il significato di queste «di¬ 
sponibilità»: ciò di cui ora 
si va discutendo in Italia, 
infatti, è proprio l'incapacità 
della DC di essere partecipe 
delle esigenze di sviluppo so¬ 
ciale e democratico del Pae¬ 
se). « Tra noi e i comunisti — 
conclude Bortoni —, per ciò 
che siamo e possiamo est- 
sere, non solo i più onesto, 
ma è anche più costruttivo 
il confronto senza maschere 
e mettendo sul tavolo le car¬ 
te vere», senza — ha sog¬ 
giunto con un riferimento 
evidente a recenti dichiara¬ 
zioni di suoi colleghi di par¬ 
tito — « ammiccamenti e sfu¬ 
mature più o meno ambigue». 

EMILIA Una importante ini¬ 
ziativa è stata presa — co¬ 
me riferiamo in 2* pagina — 
dalla Giunto regionale del¬ 
l’Emilia-Romagna, che ha pro¬ 
posto alle opposizioni un in¬ 
contro per un programma di 
governo. Il presidente Guido 
Fanti ha sottolineato la ne¬ 
cessità di un confronto im¬ 
pegnativo tra le forze cha 
«intendono corrispondere zt- 
Vurgenza e alla necessità ét 
un profondo rinnovamento». 
























